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Truffa al fìsco : undici arresti 


Undici persone sono finite in carcere 
per una colossale truffa al fisco con false 
bollette per prodotti petroliferi. Fra 1 
colpiti dal mandati di cattura anche il 
presidente della « Livorno calcio >, Cora- 
SCO Martelli. La truffa, scoperta dalla fl- 
nania in seguito a una inchiesta aperta 


diverso tempo fa, si basava su un siste¬ 
ma « consigliato s da un ex finanziere. In 
pratica attraverso la sistemazione di de¬ 
positi fasulli di petrolio, benzina e chero¬ 
sene, venivano emesse false bollette. Un 
sistema che avrebbe fruttato una decina 
di miliardi. A PAGINA 5 


Un articolo su «Rinascita» per Vanniversario della morte di Togliatti 

Compromesso storico e austerità 

in un’analisi 
di Berlinguer 


« Un’avanzata del socialismo nella libertà e nella demo¬ 
crazia esige non solo un’alleanza polìtica e sociale fra le 
forze motrici del processo rivoluzionario, ma anche un 
compromesso con altre componenti della società » - La 
politica di austerità deve affrontare e risolvere il grande 
tema non del quantOy ma del che cosa e perché produrre 


ROMA — In un ampio arti¬ 
colo — che è pubblicalo sul 
numero di giovedì prossimo 
di Rinascita — il compagno 
Enrico Berlinguer riprende 
e sviluppa due dei temi cen¬ 
trali delia politica e della 
strategia del PCI, temi che 
sono stati anche al centro di 
recenti polemiche: il' « com¬ 
promesso storico » e l’« au¬ 
sterità ». 

L’occasione a questa rifles¬ 
sione è data dal quindicesi¬ 
mo anniversario della morte 
del compagno Togliatti. - 

Berlinguer muove proprio 
da un editoriale dello scom¬ 
parso leader comunista, pub¬ 
blicato sulla stessa Rinascita 
esattamente trentatré anni 
fa, nell’agosto del 1946, 
quando il PCI, si ricorderà, 
partecipava al governo in¬ 
sieme agli altri partiti anti¬ 
fascisti. Era un articolo nel 
quale si argomentavano le 
ragioni della lotta condotta 
dai comunisti e dalle sinistre 
democratiche nel Paese, con¬ 
tro la politica dcll’allora mi¬ 
nistro al Tesoro, il liberale 
Epicarmo Corbino, e al fine 
di dare un nuovo corso alla 
polìtica economica. 

In quell’articolo, ricorda 
Berlinguer, « con scrupolosa 
e distaccata precisione, si fa 
il bilancio complessivo di 
quella fase della politica del 
PCI che Togliatti definì la 
fase di un preciso compro¬ 
messo tra le grandi ali 
(quella progressiva e quella 
conservatrice) del fronte 
antifascista ». 

Berlinguer richiama i ter¬ 
mini di quèll’articolo, e in 
particolare le sue conclusio¬ 
ni quando in esso si afferma 
che « quel compromesso ave¬ 
va fondato e avviato la pro¬ 
spettiva della "democratizza¬ 
zione del Paese nel suo com¬ 
plesso” ». ma subito era ve¬ 
nuta meno « la democratiz¬ 
zazione degli stessi conserva¬ 
tori, per la mancata presa di 
coscienza da parte loro del¬ 
le "condizioni reali della vi¬ 
ta economica e della lotta 
polìtica in Italia’’ ». 

Questa miopìa portò i con¬ 
servatori, diceva ancora To¬ 
gliatti nel '46, a perseguire 
una politica di < liberalismo 
ad oltranza > senza badare 
alle conseguenze e re.stando 
ciechi di fronte « al proces- 
$0 di putrefazione e di caos 
che comincia a manifestarsi 
nel Paese »: in ultima anali¬ 
si, ■ incapaci dì difendere 
seriamente i loro stessi inte¬ 
ressi ». 

I termini concreti 
del compromesso 

Fin qui le citazioni — da 
noi riassunte — delie tesi 
sostenute da Togliatti nel¬ 
l'agosto '46 e che Berlinguer 
ritiene possano ottimamen¬ 
te servire per più profonde 
riflessioni circa il « compro¬ 
messo » più rccenlcmente 
proposto dal PCI. « Por certi 
politici o politologi ufficial¬ 
mente impegnati, o incarica¬ 
ti di insegnarci come fare la 
rivoluzione in Occidente — 
scrive Berlinguer — (ma in 
effetti protesi a convincerci 
a battere strade che ci por¬ 
terebbero o a rinunciare de¬ 
finitivamente alla rivoluzio¬ 
ne o a mancarla), parlare di 
compromesso è un male in 
sé, che suscita scandalo, che 
provoca impennate moralisti¬ 
che o irrisioni settarie ». 
Berlinguer ricorda che per 
costoro è in realtà lecito ogni 
sorta di compromesso — e 
con tutti, dai banchieri, alla 
mafia, agli ambasciatori stra¬ 
nieri — « ma ove il compro¬ 
messo cerchi di elevarsi al 
livello degli obicttivi che 
congiuntamente vanno perse¬ 
guiti per una fase della sto¬ 
ria. e ove ! termini di esso 
siano resi palesi alle masse 
in tutta la loro nettezza e 
portala, allora il compromes¬ 


so diventa cosa da ripudiare, 
da bollare come bieco pro¬ 
posito di instaurare un "re¬ 
gime” centralislico, oppres¬ 
sivo, antidemocratico ». 

Berlinguer enuncia quindi 
un primo punto fermo: «Noi 
— dice — continuiamo a es¬ 
sere convinti che un'avanza¬ 
ta del socialismo nella liber¬ 
tà e nella democrazia, in Ita¬ 
lia e in Europa occidentale, 
esiga non solo un’alleanza 
politica e sociale delle forze 
motrici o sostenitrici di un 
processo realmente rivoluzio¬ 
nario, ma esiga che siano an¬ 
che definiti con chiarezza e 
lealtà i termini concreti del 
compromesso che il blocco 
politico-sociale rinnovatore 
offre a altre componenti del- \ 
la società per conquistarne, 
nella concreta fase storica, il 
con.senso o almeno la neu¬ 
tralità ». E di qui l’esigenza 
oggi — « in un momento co¬ 
si difficile della nostra vita 
politica e di così grande in¬ 
certezza sulle prospettive 
della stessa umanità » — di 
tornare a « rendere palesi e 
approfondire i termini del 
compromesso oggi necessa¬ 
rio ». 

Esistono paralleli fra la si¬ 
tuazione di oggi e quella di 
fronte alla quale si trovava 
Togliatti nel '46? Esiste la 
stessa « cecità » delle forze 
consen'atrici, incapaci per¬ 
fino di « difendere sè stes¬ 
se », allora denunciata? 

Un nuovo corso 
delFeconomia 

Berlinguer risponde af¬ 
fermativamente e sottolinea 
che allora come oggi la 
questione centrale era quel¬ 
la di « un nuovo corso del¬ 
la vita economica ». Anche 
oggi è quello l’elemento che 
più qualifica i contenuti di 
un compromesso storico fra 
le forze democratiche fon¬ 
damentali della società ita¬ 
liana: < Ma quel tema si po¬ 
ne oggi in una situazione 
profondamente mutata, sìa 
nei suoi termini oggettivi, 
sia dal punto di vista, della 
maturazione politica — ri¬ 
spetto a trenta anni fa — 
della classe operaia e del 
suo maggiore partito come 
forza di governo ». 

« Tra scontri, strette, dif¬ 
ficoltà — prosegue Berlin¬ 
guer — un grande cammino 
si è compiuto in questi de¬ 
cenni. E anche se la pro¬ 
prietà italiana non ha sa¬ 
puto volontariamente ap¬ 
plicare per sé la legge del¬ 
ia conservazione intelligen¬ 
te (* perdere ogni giorno 
metodicamente qualche co¬ 
sa, per non perdere lut¬ 
to »), se non ha dunque sa¬ 
puto "allearsi alla storia", 
tuttavìa essa è stata co¬ 
stretta. da grandiose lotte 
politiche e sindacali, ad ac¬ 
cettare uno sviluppo della 
democrazia e a cedere ogni 
anno, ogni giorno, qualche 
cosa. II capitalismo italia¬ 
no ha avuto comunque un 
suo sviluppo (anche se ab¬ 
norme, distorto, squilibra¬ 
to) smentendo così certo 
catastrofismo alla Varga, 
dal quale anche il PCI non 
rimase immune, se si van¬ 
no a vedere certe sue ana¬ 
lisi e posizioni nel 1946 
(ma anche quelle del de¬ 
cennio successivo) ». 

Berlinguer esamina quin¬ 
di le analisi passate sulla 
crisi. • Le previsioni sba¬ 
gliate di crisi legate alla 
quantità — dice — si sono 
dimostrate vere, per quan¬ 
to riguarda il medio perio¬ 
do, circa ta qualità dello 
sviluppo ». 

Sono divenuti più gravi 
e acuti squilibri antichi, 
contraddizioni nuove sono 
esplose nella società, dagli 
anni '60 in poi, di fatto l'Ita¬ 
lia oscilla cronicamente tra 
inflazione e recessione; il si¬ 


stema non riesce più a ga¬ 
rantire, nonostante l'apporlo 
vasto di un’economia som¬ 
mersa, l’assorbimento delle 
leve di lavoro. «71 Paese - 
veniva rilevato al XV con¬ 
gresso — continua a dimo¬ 
strare 7ma capacità di re¬ 
sistenza e di vitalità, frut¬ 
to deWimpegno delle sue 
energie più sane e combat¬ 
tive. Ma non ci possiamo 
nascondere che il corso 
complessivo delle cose sta 
puntando verso una deca¬ 
denza. E’ un processo che 
a volte .si riesce a contene- 

(Segue a pagina 2) 



OLBIA (Sassari) — Lunghissime file di auto in attesa di imbarco 


Mentre il ministro Evangelisti prospetta il ricorso alla precettazione 

Navi e aerei mililarì per ì turisti 
bloccati dallo sciopero degli autonomi 

Situazione difficile nei porti di Civitavecchia e Nappli - In 15 mila bivac¬ 
cano ih Sardegna - Stamane i ferrovieri autonomi decìdono l’agitazione? 


ROM-A — In Sardegna e nel¬ 
le isole attorno alla Sicilia 
migliaia e migliaia di turisti 
attendono 'da giorni una nave 
per raggiungere il continen¬ 
te. I traghetti della Tirrenia 
(la società di navigazione del- 
riRI) sono ancora fermi per 
lo sciopero degli autonomi, nei 
porti di Civitavecchia e di Na¬ 
poli (solo Genova funziona re¬ 
golarmente). I traghetti delle 
FS die collegano Olbia a Ci¬ 
vitavecchia non possono che 
smaltire una piccola parte dei 
turisti intrappolati in Sarde¬ 
gna; mentre le isole di Pan¬ 
telleria e di Lampedusa sono 
totalmente tagliate fuori/per¬ 
ché i collegamenti, a.ssicurati 
dalla Sidermar (Finmare) so¬ 
no completamente bloccati. In¬ 
tanto. incombe anche la mi¬ 
naccia di nuove abitazioni dei 
ferrovieri della Fisafs. il sin¬ 
dacato cautonomo» associato 
alla CIS.AL. Stamane la segre¬ 
teria di questa organizzazione 
si riunirà per decidere un pro¬ 


gramma di azione. 

' I marittimi « autonomi >. in¬ 
vece. non sono ancora dispo¬ 
sti a mollare, anche se ral¬ 
lenteranno le maglie degli scio¬ 
peri. in attesa della riunione 
convocata solo per sabato 
prossimo dal ministro della- 
marina mercantile Evangelisti. 
Questo ritardo ha provocato 
numerosi commenti polemici; 
il senatore della sinistra’’in¬ 
dipendente Giuseppe Fiori ha 
rivolto un'interpellanza mollo 
polemica per la « lentezza ^ 
del governo. Una interrogazio¬ 
ne al presidente del (Consiglio 
è stata presentata anche dai 
parlamentari comuni.sti della 
Sardegna. Il segretario della 
Federazione trasporti CGIL 
Mancini ha criticato il tipo 
di iniziativa del governo. Il 
ministro dei trasporti Preti ha 
chiesto di nuovo che si faccia 
ricorso ad una legge per re- 
golamentar^e lo sciopero nei 
pubblici scr\nzi. 

In una inter\'ista al TG2 E- 


vangeljsti ha cercato di respin¬ 
gere le accuse. « Non si trat¬ 
ta di un ritardo — ha detto — 
.ho voluto prima rendermi con¬ 
to di come stavano davvero le 
cose ». Il ministro ha anche 
dichiarato che ieri la situa¬ 
zione è € notevolmente miglio¬ 
rata >. E ha aggiunto: « Fir¬ 
merei immediatamente l'ordi¬ 
ne di precettazione. Ho la cer¬ 
tezza che la legge verrà ri¬ 
spettata; coloro che non si 
pre.senteranno saranno colpiti 
da provvedimenti giudiziari ». 

Ma vediamo il quadro dei 
disagi: 

• SARDEGNA — A Olbia 
c a Cagliari i moli sono in¬ 
vasi da migliaia e migliaia 
di persone (secondo calcoli 
approssimativi sono circa 
13 mila). Un immenso bivac¬ 
co che dura ormai tre gior¬ 
ni, mangiando panini, dor¬ 
mendo in macchina, senza 
potersi lavare, con resse in¬ 
credibili nei pochi servizi igie 
nici disponìbili. Intanto, le 


speranze di tutti sono rivol¬ 
te alle due navi militari che 
ieri sera sono salpate da La 
Spezia e da Taranto alla vol¬ 
ta di Cagliari. Da Porto Tor¬ 
res intanto ha preso il largo 
in-serata la c Carducci ». che 
arriverà alle tre dì stamane 
al porto di Civitavecchia. 

• LAMPEDUSA - I primi 
Hercules C LW) hanno fatto la 
spola ieri tra l’aeroporto di 
Punta Raisi. a Palermo e 
l’Isola di Lampedusa. Intan¬ 
to ieri sera dal porto di Pa¬ 
lermo sono partite due mo¬ 
tonavi e altre due della mari¬ 
na militare dirette a Lampe¬ 
dusa e a Linosa. 

• PANTELLERIA - L’epi¬ 
centro dei disagi neirarcipela- 
go siciliano si è spostato ieri 
neH’altra isola del canale di 
Sicilia. Due navi sono state 
bloccate dagli scioperi l’una a 
Mazara del Vallo e l'altra a 
Trapani, lasciando a terra mi¬ 
gliaia di persone. 

(I SERVIZI A PAG.” 4) 


DINANZI AI GIUDICI DI PARIGI 

Prima udienza 
per Piperno e 
rinvio a venerdì 

I difensori hanno chiesto del tempo per preparare la richiesta 
delia libertà provvisoria — Una seduta durata pochi minuti 


Franco Fretia arrestato 
in America Latina? 
Smentita del Ministero 


CITTA* DEL MESSICO — Il neonazLsta Franco 
Preda sarebbe stato catturato in un paese dell'Ame- 
rica Latina. La notizia diffusasi negli ambienti gior- 
naiistici di Città del Messico non trova conferma da 
fonti ufficiali. Il terrorista, condannato all'ergastolo 
al processo di Catanzaro per la strage di Piazza Fon¬ 
tana. fuggì dalla città calabrese prima che la sen¬ 
tenza fosse emessa e perciò prima di essere arrestato. 

Veniva infatti giudicato in stato di libertà prov- 
vi.soria perché erano scaduti i termini della carcera¬ 
zione preventiva Dopo di lui era fuggito, nelle stesse 
circo.sianze. Oiovanni Ventura (anch'egli condan¬ 
nato all’ergasrnlo per gli stessi reati) arrestato nei 
giorni scor.si in Argentina. 

Da Roma intanto il ministero dell'Interno ita¬ 
liano. conosciute le indiscrezioni sul presunto arresto 
di Franco Preda, ha definito qualsiasi notizia in pro¬ 
posito X priva di ogni fondamento >. 



II terrorista Ventura 
processato a Buenos Aires 

BUENOS .AIRES — Giovanni Ventura, il terrorista veneto ar¬ 
restato in .Argentina, fotografato per la prima volta dopo la 
sua cattura mentre viene accompagnato nella sede del tri¬ 
bunale dove deve rispondere dell’accusa di aver usato falsi 
documenti per entrare in quel paese. Come è noto sono in 
corso già le pratiche per la sua estradizione in Italia da dove 
fuggi poco prima di essere condannato all'ergastolo per la 
strage di piazza Fontana, 


In un*America attraversata dalVinquietudine 

Dopo Young, Carter si trova 
davanti a grossi dilemmi 


Dal corrispondente 

WASHINGTON — Non si .sa 
quale ispirazione Carter e- 
sattamente cerchi narigando 
nelle acque gialle del Mis¬ 
sissippi, che è un fiume a.s- 
sai caro alla memoria .stori¬ 
ca degli americani. Dicono 
.^i tratti di un umano biso¬ 
gno di rivedere terre che 
racchiudono le sue radici, le 
radici della sua cultura di 
uomo del sud proiettato, per 
un insieme di circostanze 
.straordinarie, alla testa di 
un paese che quella cultura 
ha sepolto sotto le € catte¬ 
drali > di un’industrializza¬ 
zione che è la più sofistica¬ 
ta del mondo. Ma da que¬ 
sto umano e comprensibile 
bisogno, se di questo si trat¬ 
ta, è assai difficile egli pos¬ 
sa trarre un’ispirazione 
creativa. 

L’America non è più. e da 
molto tempo, quella del 
Mark Twain dei racconti 
della vita del grande fiume. 


E’, anzi, mille miglia lonta¬ 
na da essa, assai più di 
quanto gli anni trascorsi da 
allora lascerebbero ritenere 
in un qualsia.si altro paese.' 
E’ una conseguenza della 
storia ,stes.sa dell'America, 
della sua formazione di na¬ 
zione che si è trovata rapi¬ 
damente, più rapidamente di 
ogni altra, a costruire sé 
stes.sa e nel contempo ad e- 
spandere la propria influen¬ 
za, il proprio dominio, an¬ 
che se in forme diverse da 
altre, nell'epoca della con¬ 
quista coloniale, di pari pas¬ 
so all’accelerazione del mo¬ 
derno processo di industria¬ 
lizzazione seguito alla sco¬ 
perta della macchina a va¬ 
pore. Quelle radici, dunque, 
le radici che probabilmente 
Carter sta cercando risalen¬ 
do il fiume, non gli servi¬ 
ranno a nulla. Dì certo non 
gli serviranno a sciogliere i 
nodi storici che si sono venu¬ 
ti aggrovigliando in America 
fin da quando l'attuale pre¬ 


sidente non.era che un col¬ 
tivatore di noccioline in un 
borgo sperduto della Geor¬ 
gia. e che .sono improvvisa¬ 
mente scoppiati in questi 
due mesi di un’e.sta1e che 
non sarà facilmente dimen¬ 
ticata. 

A Washington.' mentre 
Carter è lontano, la gente 
sembra pensdre soltanto a 
difendersi da un’afa insop¬ 
portabile^ da una umidità 
appiccicosa e repellente. 
Ma questa non è che una 
immagine dì superficie. Più 
a fondo c’è un’inquietudine 
diffusa, che si avverte im¬ 
mediatamente appena nel 
fresco artificiale delle ca¬ 
se o degli uffici la mente 
delle persone si rivela più 
disponibile a concentrarsi 
sugli aspetti meno immedia¬ 
ti della realtà. 

Cè un prime elemento che 
colpisce. La polemica con- 

Alberto Jacoviello 

(Segue in ultima) 


E* stata chiusa anche la sede del « Tudeh » 

Perché Khomeini inasprisce 
l'attacco a curdi e sinistra 


La memoria è crudele. Ci 
fa tornare in mente le foto 
dei peshmerga impiccali e 
crocifissi da Reza Khan, cu¬ 
stodite gelosamente nelle po¬ 
vere case dei villaggi curdi. 
Tm fermezza con cui il lea¬ 
der del Partito democratico 
del Kurdistan. Ghassemlou, 
ora ricercato come < corrut¬ 
tore y, rivendicava al movi¬ 
mento dei curdi non la se¬ 
parazione, ma l’essere par¬ 
te integrante della rivoluzio¬ 
ne iraniana e della ricerca 
di una sua via democratica. 
Il volto tranquillo, e un po’ 
infantile, dell’avvocato Ma- 
im-Daftari che nemmeno gli 
sgherri ddlo scià avevano 
osato arrestare quando a 
Teheran ci denunciava le 
atrocità commesse nelle pri¬ 
gioni della Savak. La sem¬ 
plicità con cui le donne del 
popolo ci rispondevano 
che non avrebbero tollerato 
più nessun altra dittatura, 
nemmeno da parte ddl’ado- 
rato Khomeini, Il gusto con 


cui, in quella sede del Tudeh 
cui ieri sono stati messi i 
sigilli, un compagno reduce 
da un quarto di secolo di 
galera mangiava un piatto 
di riso e insieme rispondeva 
alle nostre domande nella 
breve pausa di un febbrile 
lavoro organizzativo. La pas¬ 
sione qua.si cuscetica che e- 
manaca dagli occhi di uno 
dei leaders dei mugiaidin 
islamici che avevamo incon¬ 
trato in quella stessa sede 
che ora viene sgomberata 
dai € pastaran ». L’inglese 
perfetto degli avieri che ave¬ 
vano dato il via all’insurre¬ 
zione a Duscian Tapeh e che 
ora sono restii a bombarda¬ 
re le città curde. 

Sono ricordi che si affol¬ 
lano alla rinfusa di fronte 
ai dispacci di agenzia che 
arrivano da Teheran. Con¬ 
fermano che una via diver- 
.sa. tale da riunificare, uti¬ 
lizzare questa ricchezza e- 
nnrme di energie per il su¬ 
peramento di quelle lacera¬ 


zioni ereditate dal vecchio 
regime — che pure incom¬ 
bevano sin dall’inizio con la 
loro terribile e corposa real¬ 
tà — era possibile. Ora la 
scelta della storia sembra 
aver olirepa.s.sato quel bivio, 
addentrandosi nei meandri 
della € via totalitaria ». Com¬ 
ponenti essenziali del movi¬ 
mento che aveva permesso 
di abbattere lo scià vengono 
definiti €satanici», sbanditi» 
tcontrorivoluzionari». tservi 
deU’Occidente e - dell’impe¬ 
rialismo ». e perseguitati co¬ 
me tali. La memoria del cro¬ 
nista è impietosa: sa benis¬ 
simo che non è così c che 
costoro non hanno nulla a 
che fare con i .sicari del re¬ 
gime, i, torturatori della Sa- 
rak e i militari golpisti di 
cui si sono occupati — sia 
pure con procedimenti sul¬ 
la cui € ortodossia » c’era 

Siegmund Ginzborg 

Segue in ultima pagina 


Dal nostro inviato 

PARIGI — Sorvegliato da un 
numero eccezionale di agenti 
di polizia, con te manette ai 
polsi, l'aria tranquilla e mi- 
.surata. Franco Piperno é com¬ 
parso ieri pomeriggio, poco 
dopo le 14.30. dinanzi ai tre 
giudici, che compongono la 
Chambre d’acciisalinn della 
Corte d'appello di Parigi, che 
dovranno decidere sulla ri¬ 
chiesta di estradizione della 
magistratura italiana. La se¬ 
duta. che si è svolta in un’au¬ 
la del palazzo di giustizia alla 
presenza dì un pubblico pre¬ 
valentemente di giornalisti 
(ma c’erano anche numerosi 
curiosi francesi e italiani tra 
cui è stato notato l’ex diret¬ 
tore di « Controinformazione » 
Giovanni Bellavita) è stata 
brevissima. I giudici infatti 
hanno accolto, dopo un rapido 
scambio di contestazioni tra 
i difensori di Piperno e il pub¬ 
blico ministero e qualche mi¬ 
nuto di camera di consiglio, 
la domanda di rinvìo dell' 
udienza avanzata dagli av\'o- 
cali che hanno chie.sto tempo 
per conascere l’incartamento 
del loro cliente e per prepa¬ 
rare la necessaria documen¬ 
tazione per la libertà provvi¬ 
soria. 

Tutto è rimandato quindi « 
venerdì. Ieri i giudici hanno 
proceduto semplicemente alla 
verifica delle condizioni e del¬ 
la regolarità deU’arresto di 
Piperno al quale è stato letto 
il - mandato dì cattura inter¬ 
nazionale emesso dalla auto¬ 
rità italiana sulla base dei 
capi d’accusa avanzati nei 
suoi confronti dalla magistra¬ 
tura di Padova e di Roma. 
Accusa che il leader dell’au- 
tonomia ha ribadito ieri es¬ 
sere « infondata e illegittima». 

Piperno ha risposto tran¬ 
quillamente e a monosillabi 
alle domande del giudice e 
ha firmato quindi il verbale 
del formale interrogatorio, pri¬ 
ma di essere riaccompagnato 
sotto la stessa nutrita scorta 
di p>oIizia fuori del tribunale, 
caricato nel cellulare che lo 
ha riportato al carcere della 
Sauté. 

Piperno ha evitato anche di 
rispondere alle domande che 
gli rivolgevano i giornalisti. 
1 giudici della Chambre d’ac- 
rusation non hanno avuto dif¬ 
ficoltà a concedere il rinrio 
richiesto da ali aw'ocati. nono- 
.stante il PM vi si fosse op- 
pasto affermando che « per 
ragioni di sicurezza » era ne- 
ce.ssarto risolvere al più pre¬ 
sto il ca.so € evitando perico¬ 
losi ulteriori trasferimenti » 
di Piperno dal carcere al pa¬ 
lazzo di giustìzia. 

Gli avvocati Materasso e 
Mignet av-evano. dal canto lo¬ 
ro. insistito per il rinvio soste¬ 
nendo che occorreva loro il 
tempo di preparare e docu¬ 
mentare la memoria con cui 
intendono presentare venerdì 
la domanda di scarcerazione 
e di libertà provvisoria. Ma 
la questione che si pone es¬ 
senzialmente per gli avvocati, 
che continuano a non ritenere 
improbabile l'accettazione del¬ 
la loro richiesta di libertà 
provvisoria, è quella dell'estra¬ 
dizione. Om’è noto le condi¬ 
zioni di una tale estradizione 
.sono fissate da un trattato bi¬ 
laterale che risale al 1870. 
Questo accordo dice in ter¬ 
mini molto precisi che « i cri¬ 
mini politici .sono esclusi da 
questa convenzione * e la tesi 
che svilupperà la difesa ve¬ 
nerdì sarà aopimio quella — 
com'è prevedibile — secondo 
cui l’arfare Piperno è c un af¬ 
fare tipicamente politico». 

E' questa rargomentazione 
su cui insisteva ieri il gior¬ 
nale d: estrema sini.stra Li¬ 
beration che toma sul ca.so 
Piperno per cercare d; sman¬ 
tellare le accuse che vengono 
mos.se al leader deH’autono- 
mia e iasistere sulla impas¬ 
sibilità déH'estradizione. Di 
che si accusa Piperno. scrive 
il giornale? Non certo di es¬ 
sere € il cervello del rapimen¬ 
to e poi della esecuzione di 
.Aldo Àloro ». come affermava 
ieri L’Aurore e nemmeno di 
essere r uno dei capi presim- 
ti delle Brigate rosse ». come 
.sosteneva Franre Soìr. Al 
contrario. Secondo il giornale 
sarebbe ormai dì pubblica no¬ 
torietà € anche in Italia » che 
Piperno « non .solo non ha 
nulla a che fare con le Bri¬ 
gate ros.se, ma che le sue po- 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima pagina) 
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L'editoriale di Berlinguer su Rinastita 


Compromesso storico 
e austerità 


(Dalla prima pagina) 

re e ad arrestare, ma che 
poi riprende con lenti sci¬ 
volamenti e anche con mo¬ 
menti convulsi». Invero, le 
crisi energetiche del ’73 e 
del ’79, la redistribuzione 
di risorse in atto sul piano 
mondiale hanno accentuato 
la decadenza e il carattere 
convulso di certe fasi (ba¬ 
sta guardare a questa esta¬ 
te). 

Non è possibile definire 
la crisi del capitalismo ita¬ 
liano esclusivamente in ter¬ 
mini di inflazione e reces¬ 
sione, dice Berlinguer (an¬ 
che se precisa bene però 
che il rischio di una suc¬ 
cessione a spirale di quel 
tipo c’è ed è gravissimo). 
Il nucleo profondo della 
crisi va cercato in una di¬ 
versa direzione; « la gravi¬ 
tà della crisi sta nel fatto 
che essa investe anche le 
zone e i settori di maggio¬ 
re sviluppo, gli occupati e 
gli emarginati, il rapporto 
con il lavoro di coloro che 
da esso sono esclusi, alme¬ 
no ufficialmente, e di co¬ 
loro che ne vanno alla ri¬ 
cerca »: cioè è questa una 
crisi « che chiama in cau¬ 
sa soprattutto fi perché del¬ 
lo sviluppo ». In questo da¬ 
to Berlinguer individua la 
principale differenza fra la 
situazione attuale e quella 
deirulUmo dopoguerra: al¬ 
lora era in questione il 
quanto dello sviluppo (e 
coerentemente il movimen¬ 
to operaio si batteva per 
garantire la soddisfazione 
di elementari esigenze di 
vita delle masse lavoratri¬ 
ci), oggi si tratta del che 
cosa produrre e del perché 
produrre. 

E’ su questo punto che 
si è posto il problema del¬ 
l’intervento della classe ope¬ 
raia nella struttura econo¬ 
mica del Paese per intro¬ 
durvi risposte ai nuovi 
«perché»; ed è su questi 
punti che è avvenuta « la 
rottura tra le generazioni. 


Si tratta di ricercare « so¬ 
luzioni e strumenti nuovi 
che consentano alla classe 
operaia di controllare in 
modo autonomo e diretto 
almeno una parte deH’im- 
piego delle risorse». Ciò che 
ci spinge, aggiunge Berlin¬ 
guer, è « la convinzione pro¬ 
fonda che la classe operaia 
non è assolutamente dispo¬ 
sta ad accettare che i suoi 
soldi vengano utilizzati per 
rilanciare i vecchi e ta¬ 
rati meccanismi economici 
che non hanno prospettiva; 
ma che essa è pronta a fa¬ 
re la sua parte di impegno 
morale e materiale per in¬ 
terventi che espandano la 
base produttiva, trasformino 
le strutture economiche e 
sociali, avviando a soluzio¬ 
ne, in primo luogo, la que¬ 
stione meridionale ». 

Sapevamo e sappiamo — 
aggiunge — che non si trat¬ 
ta di una proposta facile. 
Il capitalismo, per sua na¬ 
tura. conosce solo compati¬ 
bilità e rapporti quantitati¬ 
vi, ed ecco che « porre al 
suo interno un intervento 
innovatore di tipo qualita¬ 
tivo significa aprire contrad¬ 
dizioni aspre ». Cosi come 
da parte della classe operaia 
il « cessare di dare per scon¬ 
tato che i problemi dell’ac- 
cumulazione e della produ¬ 
zione siano lasciati in mano 
dei capitalisti, e comunque 
da loro risolti, richiede una 
scala diversa delle proprie 
esigenze e rivendicazioni, 
implica certamente un salto 
politico e culturale, compor¬ 
ta Tacquisizione di quella 
che oggi viene chiamata 
"cultura dì governo” ». 

Questa in effetti, dice il 


ROMA — Il Consiglio dell’ 
UBO ha trasmesso di re¬ 
cente alle Camere italiane 
una risolutone sul controllo 
degli armamenti, nella qua¬ 
le si chiede fra l’altro che i 
parlamentar) dei paesi mem¬ 
bri siano messi in grado di 
m esercitare un controllo stret¬ 
to sui bilanci della difesa», 
nonché sulla loro gestione. Il 
governo italiano è stato in¬ 
vitato a favorire il Parla¬ 
mento in questi compiti fon- 
damenUli. 

Un dibattito su questi temi 
è stato sollecitato dai compa¬ 
gni on.li Cerquettl e Berni¬ 
ni; dibattito che dovrebbe 
svolgersi, presenti 1 rappre- 
senunti del governo, nella 
commissione Difesa della 
Camera, di cui i due parla¬ 
mentari del PCI sono mem¬ 
bri. E* stata anche sottoli¬ 
neata la necessittt che il Par¬ 
lamento affronti, con una 
apposiU legge, il tenw dell’ 
indirUao • del controllo sul- 


il distacco dal lavoro di mi¬ 
lioni di giovani che lo ri¬ 
fiutano 0 lo patiscono in 
quanto lavoro alienato, e 
tale indubbiamente essp è 
e rimane (ma ovunque, in 
ogni parte del mondo, sia 
puro in forme' diverse, a 
questo stadio della storia e 
della civiltà umana). Sbri¬ 
gativamente — aggiunge 
Berlinguer — si sono accu¬ 
sati in blocco giovani e ra¬ 
gazze di non voler lavorare 
(o di non volere studiare) 
solo perché rei di doman¬ 
darsi e di voler discutere 
il perché del lavoro (o il 
perché dello studio). Fuo¬ 
ri da ogni csagitazlone 
estremistica e pur respinto 
ogni irrazionalismo, questo 
problema è reale, c’è ». 

« Ma se lo cose stanno 
cosi — prosegue il Segre¬ 
tario del PCI — i termini 
del compromesso di portata 
storica tra chi è interessa¬ 
to a quanto produrre e chi 
è interessato invece al che 
cosa e al perché produr¬ 
re, possono essere delineati 
con sufficiente approssima¬ 
zione ». 

Ed ecco l’approfondimen¬ 
to, il chiarimento anche, 
del « grande tema dell’ait- 
sterità ». « Un discorso in 
cui era presente certamen¬ 
te una giusta e ìnelìmina- 
bile componente morale di 
condanna contro privilegi, 
lussi e sprechi — afferma 
Berlinguer — ma che « pro¬ 
poneva e propone anche, 
alla società italiana e alle 
sue diverse componenti, una 
politica economica nuova, 
nella quale 1 problemi del¬ 
la quantità dello sviluppo 
e della sua qualità, della 
sua espansione e delle sue 
finalità, si saldino e si espri¬ 
mano in un intervento nuo¬ 
vo della classe operaia, non 
solo sulla distribuzione del 
reddito... ma anche sulla 
forma e sulla qualità dei 
consumi; e quindi sul pro¬ 
cesso stesso di accumula¬ 
zione ». 


Segretario del PCI, è l’ope¬ 
razione da fare oggi in Ita¬ 
lia. E fa l’esempio della 
questione dell’energia. Una 
questione non risolvibile 
in termini puramente quan¬ 
titativi ma legata al proble¬ 
ma degli usi finali: cioè del 
, « per che cosa occorre l’ener¬ 
gia », della sicurezza, del¬ 
l’inquinamento dell’ambien¬ 
te, della protezione sani¬ 
taria. 

« E allora — dice Berlin¬ 
guer — vogliamo una Ita- 
lietta ridimensionata e rat¬ 
trappita, sempre più squili¬ 
brata nelle sue aree geogra¬ 
fiche, permanentemente 

percorsa da tensioni e tur¬ 
bata da laceranti contrasti, 
decadente, o vogliamo im¬ 
primerle un processo di cre¬ 
scita civile e di trasforma¬ 
zione economica e sociale 
democraticamente diretto e 
governato? Questo è il no¬ 
do, ed è un nodo chiara¬ 
mente politico. perché 
non è risolvibile se non por¬ 
tando a sintesi politica con¬ 
traddizioni, esigenze contra¬ 
stanti, rivendicazioni catego¬ 
riali e corporative che nel 
loro spontaneismo, nell’e- 
splìcitarsì delle loro unila¬ 
terali verità hanno solo un 
effetto frantumatore, anar¬ 
coide, destabilizzante e fini¬ 
scono di fatto, sul terreno 
economico, per operare solo 
in direzione di un ridimen¬ 
sionamento strutturale del¬ 
lo .sviluppo e, sul terreno 
politico, in senso autorita¬ 
rio e reazionario ». 

Berlinguer prosegue ricor¬ 
dando che il popolo italiano 
si è dato gli strumenti per 
] sciogliere questo nodo e da 
qui, aggiunge, gli viene an- 


la produzione e il ccwnmercio 
delle armi; materia per la 
quale il compagno Cerquetti 
ha preannunciato la presen¬ 
tazione di un progetto di leg¬ 
ge del PCI. 

La richiesta dei deputati 
comunisti, per un esame in 
commissione dei documenti 
UEO. vuole anche affermare 
la automaticità del dibattito 
nel Parlamento italiano sui 
risultati delle sessioni parla¬ 
mentari intemazionali, e 1’ 
opportunità che essa venga 
affermata anche per l’infor¬ 
mazione e la discussione sul¬ 
le riunioni intemazionali di 
organi a livello ministeriale. 

Il dibattito in corso sul co¬ 
siddetto « ammedemamento 
delle forze nucleari di tea¬ 
tro» della NATO e comun¬ 
que dislocate nell’Europa oc¬ 
cidentale — si fa rilevare — 
deve essere, infatti, ricondot¬ 
to alla luce del sole del par¬ 
lamentari nazionali. 


che « la possibilità di eser¬ 
citare un ruolo europeo e 
mondiale ». La Repubblica 
italiana è caratterizzata dal¬ 
la presenza di grandi parti¬ 
ti di massa, ciò che garanti¬ 
sce comunque una larga par¬ 
tecipazione dei cittadini alla 
vita democratica: « E’ una 
partecipazione che cresce¬ 
rebbe ancora di più se quei 
partiti di massa lavorassero 
insieme a un comune pro¬ 
getto di risanamento e rin¬ 
novamento accogliendo e 
esprimendo le comuni sne- 
ranze delle grandi masse 
popolari, dalle quali ciascu¬ 
no di essi è seguito e riceve 
il voto; qualcosa insomma 
in cui certe scelte possono 
non essere la pura colloca¬ 
zione economica e dello 
status sociale ». Qualcosa di 
diverso dal riverbero di un 
« angusto classismo » (come 
scriveva Togliatti). > 

Berlinguer ricorda quin¬ 
di, richiamandosi ancora al¬ 
l’articolo di Togliatti del 
1946. il grande valore che 
Togliatti stesso attribuiva 
alla nascita e alla crescita 
di partiti di massa, < trami¬ 
te non solo dei bisogni e del¬ 
le necessità di grandi masse 
di lavoratori, ma delle gran¬ 
di masse di consumatori; 
uomini, donne, vecchi, gio¬ 
vani », cioè di quelle masse 
che. attraverso il maturare 
della questione femminile, 
della nuestione degli anzia¬ 
ni. della auest'one giovanile 
più direttamente dì o“ni 
altro pongono all’ordine del 
giorno non solo i] tema del¬ 
la Qualità dello sviluono 
economico, ma il tema della 
qualità della vita. 

E Berlinguer si avvia al¬ 
le conclusioni. « Ma allora, 
dice, se il nodo è politico. 
tale cioè da non potere es¬ 
sere sciolto se non attra¬ 
verso una sintesi della anale 
in primo luogo i partiti di 
ma.ssa, ma noi tutti i par¬ 
titi democratici, devono tor¬ 
nare a essere solidalmente 
strumento e condizione... 
allora non è difficile vede¬ 
re perché le forze reaziona¬ 
rie e conservatrici abbiano 
sferrato in questi mesi il 
loro furibondo attacco pro¬ 
prio contro i partiti di ma.s- 
sa in generale, ma soprat¬ 
tutto contro il PCI ». Più 
difficile è comprendere, ag¬ 
giunge Berlinguer, come 
mai attacchi di questo ge¬ 
nere abbiano ricevuto « un 
contributo anob«» d!>Ma par¬ 
te più aperta della PP e, in 
parte, dallo .«tesso PST ». 

Il fatto vero — e prova¬ 
to dal voto all’ingresso dei 
comunisti al governo — è 
che « la discriminazione an¬ 
ticomunista è divenuta il 
tarlo che corrode le istitu¬ 
zioni. che coinisce la demo¬ 
crazia e che finisce ner dan¬ 
neggiare persino coloro che 
Se ne fanno iniziatori, ves¬ 
silliferi. custodi ». 

E prosegue Berlinguer: 

« Quando l’attacco al ”cen- 
troli.smo democratico” del 
P(7I diventa, come è diven¬ 
tato. attacco ai partiti in 
o'ianto tali (ella cn.sì detta 
"forma-partito”): oliando si 
condanna tutto ciò che non 
sia puro movimento d’oni- 
nione: ouando l’attacco è di¬ 
retto a denigrar" ogni sfor¬ 
zo teso a organizzare la so¬ 
cietà intorno a un fine, è 
diretto contro ogni scala di 
valor» che non sia nueiia 
gratuita e imprevedibile 
che viene confusamente e 
contraddittoriamente espres¬ 
sa dal moltiplicarsi degli 
appetiti egoistici dei singoli, 
dallo sfarinarsi della società 
in una mirìade di nuclei 
corporativi e delle lotte al 
loro interno, dall’accentuar- 
sì deirindtizione al consu¬ 
mismo. ebbene quando av¬ 
viene tutto que.sto. allora 
non dovrebbe essere diffici¬ 
le capire che l’attacco non 
riguarda solo il PCI. ma tut¬ 
ti i partiti che tendono a 
organizzare le masse e a 
ordinare in modo nuovo la 
società in vista di certi 
ideali ». 

E’ possibile, si chiede Ber¬ 
linguer. che la percezione 
di quc,sti problemi reali 
« non offra un nuovo terre¬ 
no di incontro tra noi e i 
compagni del PST »? Che, 
dopo la morte di Moro. 
« nessuno nella DC mostri 
di intendere che questo è 
il banco di prova per tutti 
c che. oggi, è forse in gioco 
anche il suo ruolo e forse 
la sua stessa esistenza dì 
partito democratico e popo¬ 
lare »? 

« CHie siano travolti 1 re¬ 
sponsabili di tanti errori e 
di tante scelte antipopolari 
e antiunitarie — conclude 
Berlinguer — non ci turba: 
ci preoccupa invece, c mol¬ 
to. che in una situazione 
quale quella attuale preval¬ 
gano l’ottusità del pragma¬ 
tismo, la miseria del qua¬ 
lunquismo, i calcoli brevi 
dell’opportunismo: tutti por¬ 
tatori di acqua al mulino 
della disgregazione c del- 
rimbarbarimento del Pae¬ 
se ». 


Un salto nella acquisizione 
della « cultura di governo » 


Presso la Commissione Difesa della Camera 

Sugli armamenti il PCI 
sollecita un dibattito 



Cerimonia al Verano nel XV della morte 


L'omaggio del Partito 
alla tomba di Togliatti 

RO.MA ~ Fiori, tanti fiori rossi ieri sulla tomba di Togliatti, 
al Verano, per il 15’ anniversario della scomparsa del grande 
dirigente comunista. Per onorarne la memoria, una delega¬ 
zione di dirigenti del Partito si è ritrovata — ccn una folla 
di militanti e di semplici cittadini — al mausoleo nel quale 
sono sepolti molti dei massimi dirigenti comunisti. Con Nilde 
Jotti e la figlia adottiva Marisa Malagoli erano tra gli altri 
alla 'Cerimonia i compagni Adalberto Mlnuccl e Gian Carlo 
Paletta, della direzione; Salvatore Cacciapuoti e Ce.sare Fred- 
duzzi, della presidenza della CCC; Giuseppe Chiarante e 
Claudio Verdini del CC; Giuseppe Dama deirufficio di se¬ 
greteria; il condirettore dell’» Unità » Claudio Petruccioli c 
il vice-direttore di « Rinascita » Fabio Mussi; Adriano Guerra 
per ITstltuto Gramsci; Argluna Mazzetti, assessore alla Sa¬ 
nità del Comune di Roma. Particolarmente folta la rappre¬ 
sentanza dei comunisti romani; Pasqualina Napoletano, Ro¬ 
mano Vitale e Leonardo lembo per la segreteria della Fede¬ 
razione, il segretario della FGCI capitolina LeO*ii, Roberto 
Piccoli per il Comitato regionale. Inoltre, delegazioni, con le 
bandiere, di molte sezioni intitolate al nome di Paimiro To¬ 
gliatti; quelle di Civitavecchia, Nuova Magliana. Ostia Nuova, 
Borgata Ottavia, ^ib Augusta. NELLA FOTO; la delegazicne 
dei dirigenti del PCI sosta in raccoglimento al cimitero del 
Verano. 
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Pochi nomi nuovi nella « autobiografia » di Sindona 

Anche questo memoriale 
sembra d’averlo già letto 

Cuccia (Mediobanca) e Visentìni nel mirino dei bancarottiere - Attacchi non velati a 
Carli - Si cerca di influenzare la nomina del futuro governatore delia Banca dMtalia? 



Bruno VIsenllnl Enrico Cuccia 


L'impressione che si ha 
leggendo i brani pubblicati 
« in prima . mondiale * da 
€ Panorama », della presunta 
autobiografia di Sindona (e 
di cui l’c Unità » ha dato ieri 
un sunto) è che si sia di 
fronte a qualcosa di assai 
noto di cui si è letto piti 
volte. Lo t stile » ci ricorda 
quello del libro sul tcrack* 
pubblicato nel 75 a cura del¬ 
la .stessa rivista (editore 
Mondadori; gli autori po¬ 
trebbero fotse accusare Sin¬ 
dona di plagio). Certo è che 
il bancarottiere — provviso¬ 
riamente scomparso o rapito 
— dall’epoca del crack (nel¬ 
l'agosto del '74) alla .sua lun¬ 
ga quanto notoria latitanza 
presso l’hotel Pierre di New 
York, non ha mai mancato 
nei momenti cruciali di far 
sentire la sua < voce » per di¬ 
fendersi 0 per colpire, co¬ 
munque per « avvisare », 
Questa volta nel suo mirino 
è entrato, ci pare per la 
prima volta, l’ex ministro 
delle Finanze Bruno Visenti- 
ni. 

Ovviamente le rivelazioni di 


Sindona sono sempre a senso 
unico, e al fondo vi è sempre 
lo stesso argomento: il bon- 
cafottiere vorrebbe dimostra¬ 
re di essere stato vittima di 
un complotto che ha avuto 
come artefici importanti per¬ 
sonaggi della politica e della 
finanza italiana, dallo scom¬ 
parso Ugo La Malfa (che gli 
negò il permesso di aumen¬ 
tare il capitale della Finam- 
brn, malgrado le pressioni di 
Fanfani e di Andreotti). all’ex 
governatore Carli e al diri¬ 
gente della Mediob'anca Cuc¬ 
cia. Anzi, sembra particolar¬ 
mente Cuccia l’anima nera di 
tutti i guai di Sindona. vitti¬ 
ma degli ostacoli sollevati sul 
suo cammino da quei perso¬ 
naggi. malgrado egli abbia 
.sempre agito in buona fede e 
abbia diritto persino a qual¬ 
che « benemerenza ». 

Ora fra le scarse « novità * 
di quest’ultimo memoriale di 
Sindona (dove la forzata s'e- 
raficità del racconto, appare 
tanto strìdente, dopo l’ombra 
tragica gettata su tutta la vi¬ 
cenda dall’assassinio di 
stampa mafioso dell’avvocato 


Ambrosoli) c’è la t rivelazio¬ 
ne * di un caso di c beneme¬ 
renza* di cui si fa vanto il 
bancarottiere, in relazione a 
quanto fece per < riparare » 
un grave errore fiscale che 
avrebbe commesso Bruno Vi- 
sentini. all’epoca in cui Cuc¬ 
cia lo aveva nominato consu¬ 
lente tributario di una socie¬ 
tà fondata dalla Mediobanca, 
la Fidia. 

Sitidona ricorda l’affare Fi¬ 
dia per dire quanto era bra¬ 
vo come fiscalista — al con¬ 
trario di Visentin! — ai fini 
delle evasioni, ma soprattutto 
per lanciare contro Cuccia e 
contro Vfsentini. un'accusa di 
frode fiscale e di corruzione. 
Di questo fatto esisterebbe 
un fascicolo fra i documenti 
seauestrati a Sindona dalla 
Guardia di Finanza. 

Perché questa improvvi.sa 
sortita contro Visentinì, fino¬ 
ra mai menzionato da Sindo¬ 
na? Forse perché il bancarot¬ 
tiere lo ritiene uno dei più 
fedeli seguaci di Ugo La Mal¬ 
fa (il suo grande persecuto¬ 
re) o piuttosto per il baJzo 
di notorietà, a qualcuno fa¬ 


stidioso, di Visentin! in rela¬ 
zione alla recente crisi di go¬ 
verno. e a una sua presunta 
candidatura alla presidenza? 

In un comunicato. Bruno Vi- 
seniini definisce le insinua¬ 
zioni di Sindona « invenzioni 
mendaci e calunniose ». c Iden¬ 
tiche affermazioni del mede¬ 
simo Sindona — ricorda Vi- 
sentini — pubblicate da un 
quotidiano romano il 22 feb¬ 
braio 1976 erano .state smen¬ 
tite in modo reciso, ampio e 
circostanzialo, con integrale 
pubblicazione nei medesimo 
quotidiano, il 23 febbraio '76, 
.senza che fosse successiva¬ 
mente intervenuta alcuna re¬ 
plica ». 

Un’altra t novità* dell’asse- 
rita autobiografia, riguarda 
un'accusa contro Carli all’e¬ 
poca del .suo governatorato 
(1968). Carli avrebbe illeci¬ 
tamente, vermesso al cemen¬ 
tiere Carlo' Pesenti di attin¬ 
gere presso le sue banche un 
grasso prestito di 60 rniliardi, 
depositando in garanzia azio¬ 
ni dell’Italcementi a un prez¬ 
zo però superiore a quello di 


mercato, per acquistare le a- 
zioni rastrellate da Sindona e 
dai suoi soci, i banchieri 
londinesi Hambro. Tutto ciò 
per impedire che Sindona 
potesse € scalare * l’italce- 
menti. 

L’esistenza di questo debito 
di Pesenti nei confronti delle 
sue banche, che negli anni 
era andato sempre più cre¬ 
scendo. in effetti era venuta 
alla luce durante le trattative 
per la cessione ol Monte dei 
Paschi di Siena del Credito 
Commerciale. A questa ces¬ 
sione pesenti era .stato co 
stretto proprio per sanare 
quella .situazione, dopo ripe¬ 
tute ingiunzioni da parte del¬ 
la Banca d’Italia. 

La presunta illegittimità 
dell’operazione era stata de¬ 
nunciata anche da alcuni a- 
zionisti delì’Italcementi. era 
quindi un fatto noto: di suo 
Sindona aggiunge che l’auto- 
rizzazione a Pesenti l’avrebbe 
data proprio il massìjno 
rappresentante dell’organo di 
vigilanza sulle banche, ossia 
Carli. 

Anche qui si tratta di una 


insinuazione assai grave che 
non colpisce soltanto l'ex go¬ 
vernatore Carli. Sindona in¬ 
samma sembra voler dire: 
hanno usato tanto rigore nei ■ 
miei confronti e ora li vedete: 
ora vedete chi sono t miei ' 
fustigatori, i La Malfa, i Cuc¬ 
cia, i Carli, i Visentinì! Non 
c'è che dire: è lo stile che si 
addice a Sindona. 

Ma ciò che emerge anche 
da questo ultimo memoriale ' 
è l’estrema puntualità: le ac- ' 
elise di Sindona — ci sembra < 
— cercano infatti di colpire ' 
Un certo personale c laico * . 
della finanza italiana, che ha 
ruotato o ruota attorno alla ' 
Banca d'Italia. Le rivelazioni ■ 
sindoniane sembrano dunque [ 
appartenere a un capitolo 
che non riguarda solo ' la 
€ strategia della tensione* 
ma anche (come ci hanno a- 
hifuato con la pubblicazione 
delle lettere di Moro) la lotta 
.sotterranea attorno alloc. suc¬ 
cessione alla Banca d’Italia. 

r. g. 


Come sono organizzate, e da chi, le ripetizioni per gli studenti rimandati 


I professori che fanno lezione in spiaggia 


Un piccolo esercito dì insegnanti, alla fine dell’anno scolastico, si trasferisce nei luoghi di villeggiatura - La 
scuola anche in albergo - Gli istituti privati l’estate preferiscono chiudere - Ottomila lire per un’ora dì lezione 


KOALA — * Laureato in lette¬ 
re impartisce lezioni di latino 
e greco ». « Laureando in in¬ 
gegnerìa dà ripetizioni dì ma¬ 
tematica ». Avvisi di questo 
genere, corredati da marca 
da bollo, indirizzo e numero 
di telefono, in questo perìodo 
se ne trovano un po' dovun¬ 
que, attaccati nelle vetrine 
dei negozi, infilati nelle cas¬ 
sette della posta o addirittu¬ 
ra appiccicati alle fermate 
degli autobus. 

■ E' questa la pubblicità 
spiccierà che il mercato, 
sempre fiorente, delle ripeti¬ 
zioni estive utilizza per tro¬ 
vare studenti rimandati, ma¬ 
gari nella speranza di tirarse¬ 
li dietro anche d'inverno. 

Dietro gli anonimi messag¬ 
gi c’è un piccolo (ma non 
tanto) esercito di laureati e 
non. di insegnanti più o me¬ 
no precari che alla fine del¬ 
l'anno scolastico si mette in 
movimento al seguito delle 
famiglie e dei ragazzi. Li .se¬ 
guono al mare o in monta¬ 
gna. organizzando.si a groppi 
o anche facendosi un < no¬ 


me » negli alberghi. E. insie¬ 
me. sono riusciti a soppian¬ 
tare. o quanto meno a modi- 
Ticare. il mercato delle ripe¬ 
tizioni estive, un tempo do¬ 
minio quasi incontrastato 
delle scuole private, le stésse 
che durante l'anno scolastico 
si fanno pagare fior di quat¬ 
trini per corsi di recupero o 
€ corsi, promozione sicura, 
lontana dal caos della scuola 
pubblica ». 

Rimaniamo per un momen¬ 
to nel campo degli istituti 
privati, cercando di capire 
come funzionano (se funzio¬ 
nano) in estate, con quale 
personale, con quanti studen¬ 
ti. Ma soprattutto a quale 
prezzo per le famiglie dei 
rimandati. La prima impres¬ 
sione è che nelle arandi città, 
come Roma o Napioli o Fi¬ 
renze. le scuole private aper¬ 
te in estate sono poche ri¬ 
spetto aH'inverno. 

cB motiro è semplice — 
spiega il direttore della scuo¬ 
la - Gabriele d’Annunzio, a 
Rema — : con il passare deeli 
anni è notevolmente aumen¬ 


tato il numero delle famiglie 
che vanno in ferie fuori città; 
ed è proprio nei luoghi di 
villeggiatura che rinasce l’at¬ 
tività delle ripetizioni. Per 
dieci o anche quindici ragazzi 
che devono fare lezione (una 
lezione sempre individuale) 
non tutti sono disposti a te¬ 
nere aperto ristituto a luglio 
e agosto, dovrebbero chiedere 
cifre esorbitanti per rientrare 
nei costi». 

Ecco, il costo economico dì 
una bocciatura. Varia, ov¬ 
viamente. a seconda del nu¬ 
mero e del tipo di materie 
da riparare a settembre ed 
è comuncue abbastanza ele¬ 
vato. < Noi qui prendiamo 
dalle 4 alle seimila lire — 
continua il direttóre del 
d'Annunzio — ma preferisco 
non specificare quanto» E’ 
sempre con molta reticenza 
che i gestori (così vengono 
definiti anche nelle trattative 
sindacali e così vai la pena 
definirli, visto che rnolto 
spesso non si tratta dì inse¬ 
gnanti) delle scuole private 
parlano delle entrate o del 


numero degli allievi che fre¬ 
quentano i corsi, sia in in¬ 
verno che in estate. 

La spiegazione è di natura 
fiscale. 

« E' chiaro — spiegano alla 
Cgil-scuola — che tendono a 
mantenere segrete le entrate, 
un po' per non rovinarsi il 
mCTcato. ma anche per evita¬ 
re l'aggravio delle tasse ». 
Quindi. la cifra variante fra 
le 4 e le 6 mila lire dichiara¬ 
ta al D’.Annunzio risulta poco 
credibile, tanto più che basta 
un rapido giro di telefonate 
per sapere che. ad esempio, 
quasi tutte le scuole private 
per un’ora dì lezione di ma¬ 
tematica o di greco prendono 
dalle ottomila lire in su. In- 
somma, la famiglia dello stu¬ 
dente « fortunato » che deve 
riparare solo una materia 
splende in media dalle 83 alle 
centomila lire in un mese. 
Ancora più difficile è sapere 
quanto di questo denaro 
spietta agli insegnanti, facìl- 
mente ricattabili e. soprat¬ 
tutto nel caso di giovani pre¬ 
cari. di.sposti a qualsiasi 


condizione pur di tirar su 
qualche soldo. Per questa ca¬ 
tegoria di insegnanti è im¬ 
possibile parlare di sindaca¬ 
to. o di contratto. Per avere 
un’idea della situazione e del 
regime che vige nelle scuole 
private, basti pensare che so¬ 
lo a . settembre dell'anno 
scorso questa categoria di la¬ 
voratori è riuscita ad ottene¬ 
re un contratto. Ma. le nor¬ 
me. strappate a fatica e do¬ 
po anni di dure lotte non 
vengono mai applicate ai 
professori « estivi ». 

E’ anche pier questo che il 
mercato delle ripetizioni 
tende ad essere <libero» e 
ad organizzarsi dove la do¬ 
manda è più alta: nei luoghi 
di villeggiatura, appunto. Lo 
€ Spirito di aggregazione ». 
comunque, si fa sentire an¬ 
che in questi casi. Non è ra¬ 
ro. infatti, trovare groppi di 
insegnanti — quasi .sempre 
giovani — che si organizzano, 
affittano un appartamento e 
mettono su una piccola scuo¬ 
la privata ad uso e consumo 


dei villeggianti. I « prezzi », 
difficilmente controllabili, va¬ 
riano da situazione a situa¬ 
zione e soprattutto da città a 
città. Si aggirano, in media, 
intorno alle settemila lire l’o¬ 
ra. C'è anche chi si piazza in 
un albergo e con i soldi delle 
ripetizicoi (c’è sempre qual¬ 
che famìglia con un figlio 
rimandato al seguito) si pa¬ 
ga il soggiorno. 

E la preparazione? c Qual¬ 
cosa imparano — dice il pro¬ 
fessor Ramai, da anni a capo 
di istituti privati e che da 
anni. però, ha rinunciato ai 
corsi estivi perchè poco con¬ 
venienti — ma mai abbastan¬ 
za. E non perchè gli inse¬ 
gnanti siano poco preparati, 
piuttosto perchè manca il 
tempo materiale per far ap¬ 
prendere ai ragazzi il pro¬ 
gramma di un intero anno. 
Certo, con una persona che li 
costringe a studiare i « ri¬ 
mandati » alla fine avranno 
imparato qualcosa, ma non 
tutto quello che dovrebbero ». 

Marina Natoli 


La richiesta in una interrogazione del PCI alla Camera 


Di circa il 21 % in più 


Rimborsare le imposte pagate in più 

Riguardano hRPEF del 1975 • Il governo invitato a risolvere con urgenza il problema 


Medicinali : a ottobre 
Paumento del prezzo 


ROMA — Ogni tanto una 
vampata, poi di nuovo 11 si¬ 
lenzio. Meglio rtnerzla del- 
ramministrazione statale, in 
materia di rimborsi di im- 
pos ta s ulle persone fisiche 
ilRPEP) ecc Fatto si è che 
le pitanesse del ministro del 
Tesoro Pandolfi. secondo le 
quali entro un ragionevole 
periodo -il tempo. Io Stato 
avrebbe fatto fronte ai suoi 
obblighi verso i contribuenti 
che avevano pagato di più 
(specie coloro che, nella 
prima fase di attuazione del¬ 
la riforma, per effetto dei 
cumulo, avevano dovuto 
sborsare somme non dovute). 

Le proteste per questa si- 
j tuazione non si cmtano. Ne 
! sanno qualcosa i gruppi par¬ 
lamentari che ne ricevono in 
continuazione. 

La necessità di fare il pun¬ 
to sulla situazione, e di otte¬ 


nere un impegno serio dei 
governo, è avvertita da tutti. 

Di tale necessità si sono 
fatti Interpreti t deputati co¬ 
munisti Antoni. Oiuralonga 
Btilocchio, Valentina Lan- 
franchi e Toni che, hanno ri¬ 
volto una interrogazione al 
ministro delle Finanze al 
quale chiedono di conoscere: 
Da quanto ammontano, per 
numero ed importo. 1 rim¬ 
borsi effettuati e da effettua¬ 
re; 2) quanti sono gli impie¬ 
gati complessivamente im¬ 
pegnati in questa attività; 3) 
quale strumentazione tecnica 
l'amministrazione vi ha de¬ 
stinato; 4) quali provvedi¬ 
menti si intendono assumere 
per porre fine agli inconve¬ 
nienti lamentati. 

L’elenrazione degli «incon¬ 
venienti » è contenuta nella 
premessa airinteirogazione. 
Anzitutto — si fa rilevare — 


le pratiche per i rimborsi di 
imposta «hanno trovato in¬ 
sormontabili difficoltà, a 
causa delle procedure molto 
macchinose che costrin^no 
gli uffici ad una mole di la¬ 
voro defatigante e ripetiti¬ 
va ». Inoltre, le Intendenze di 
finanza spesso, interpretando 
« in maniera difforme le 
stesse vigenti disposizioni, 
creano ulteriori difficoltà e 
dispantà dì trattamento». Il 
che provoca «enormi ritardi 
che non giovano certo alia 
credibilità deH’Amministra- 
zione finanziaria ed al rap¬ 
porto di fiducia fra contri¬ 
buente e fisco, e determina 
un aggravio non indifferente 
per le crescenti quote di in¬ 
teressi che comporta ». 

Ed è anche per queste ra¬ 
gioni — rilevano i deputati 
comunisti — che sarebbero 
venuti a mancare, sul capito¬ 


lo dì bilancio, i fondi desti¬ 
nati alla copertura degli inte¬ 
ressi sui rimborsi tanto che 
« alcune Intendenze di finan¬ 
za, non si sa in base a quale 
norma o prassi, starebbero 
liquidando i rimborsi al net¬ 
to degli interessi, riservan¬ 
dosi ulteriori provvedimenti 
per la liquidazione di questi 
ultimi ». 

Così — osservano 1 parla¬ 
mentari del PCI le procedure 
1 vengono ancora piu a com¬ 
plicarsi. l'onere a carico dello 
Stato aumenta (si sono dovu¬ 
ti incrementare i fondi in se¬ 
de di variazione del bilancio 
1979), gli impiegati sono 
costretti ad inutili raddoppi 
di lavoro, mentre i cittadini 
che hanno diritto sono co¬ 
stretti a sopportare le conse¬ 
guenze di tutto questo stato 
di cose. Si deciderà i) gover¬ 
no a mutare rotta? 


ROMA — Ecco una notizia 
che arreca una magra con¬ 
solazione; il pesante aumen¬ 
to dei prezzi di tutte le spe¬ 
cialità medicinali (dei 21,3 
per cento in più. di media) 
slitterà e non scatterà prima 
di ottobre-novembre. ET sta¬ 
ta la lunga crisi di governo 
che ha fatto saltare i tempi 
previstt dalla legge per l’ap 

E licazione del nuovo metodo. 

4 conseguenza il nuovo «li¬ 
stino» non è stato ancora 
elaborato e la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale (per 
l’entrata In vigore del prov¬ 
vedimento). prevista per Ieri, 
non c’è stata (facendo cosi 
tirare un sospiro di sollievo 
— purtroppo di breve dura¬ 
ta, al tanti pensionati e a 
tante famiglie italiane). 

n comitato interministe¬ 
riale prezzi (CIP) — che do¬ 
veva esaminare il volumino¬ 


so incartamento In luglio — 
non si riunirà prima di set¬ 
tembre; ci vorrà poi ancora 
un mese perché la «Gazzet¬ 
ta » riesca a pubblicare il 
supplemento di quasi mille 
pagine con il nuovo prezza¬ 
no. Solo allora entreranno in 
vigwe i nuovi prezzi, ma dati 
1 problemi tecnici connessi 
alle variazioni di un cosi alto 
numero di confezioni (circa 
25 mila) i medicinali potran¬ 
no continuare ad essere ven¬ 
duti ai vecchi prezzi per lo 
meno fino a metà novembre. 

Il provvedimento del CIP 
non riguarda le specialità da 
banco, come ad esempio le 
aspirine, sottoposte a sempli- 
ce sorveglianza, ma farà ri¬ 
comparire sul mercato mi¬ 
gliaia di farmaci che gli in¬ 
dustriali hanno ritirato per¬ 
ché non consideravano giu- 
sto il prezzo stabilito. 
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A proposito di un intervento sul partito é il caso italiano' 


Le osservazioni e gli Inter¬ 
rogativi sollevati dal com¬ 
pagno Asor Rosa nell’artico- 
lo pubblicato ieri suH'Llniid 
(e già presenti nello scritto 
apparso su la Repubblica il 
22 luglio), chiedono di es¬ 
sere discussi; per il modo 
stesso in cui sono formula¬ 
ti e per i problemi di gran¬ 
de rilievo che investono. Al¬ 
tri, sicuramente, interver¬ 
ranno. Io vorrei limitarmi, 
qui, ad avanzare alcune pri¬ 
me osservazioni. 

Non cor.sidero giusta la ten¬ 
denza a rivolgere la ricerca 
e la critica quasi esclusiva- 
mente sulla € rìdefinizione 
della identità comunista ». 
Non bisognerebbe, invece, 
partire sempre dalla realtà 
oggettiva, cioè dalla defi 
' nizlone delle forze reali in 
campo, e dalle concrete ne¬ 
cessità del paese? Già su Re¬ 
pubblica Asor Rosa denuncia¬ 
va con forza «la responsabili¬ 
tà di tutti coloro che hanno 
spiato sul PCI. mentre e pro¬ 
prio perché era alla ricer¬ 
ca di una.sua nuova iden¬ 
tità ». Se si trattasse di 
questo, si potrebbe al mas¬ 
simo formulare un giudizio 
morale di ingenerosità. Per¬ 
ché mai non avrebbero do- 
v\no « sparare » se il PCI 
stava solo cercando una sua 
nuova identità? Una criti¬ 
ca politica — e molto du¬ 
ra — si può e si deve in¬ 
vece fare (e non certo per 
autoassolverci) perché, in 
realtà, negli ultimi anni il 
PCI ha prodotto un grande 
sforzo non per definire una 
sua nuova identità, ma per 
elaborare e mettere in at¬ 
to una risposta positiva al¬ 
la crisi italiana. Coloro che 
hanno « sparato sul PCI » 
hanno grandi colpe politi¬ 
che non per il bersaglio 
scelto (non certo nuovo), ma 
perché così facendo hanno 

— consapevolmente o meno 

— rifiutato di prendere at 
to della crisi e della sua 
portata, non si sono misu¬ 
rati con essa. E le conse¬ 
guenze l’Italia le ha paga¬ 
te e. purtroppo, non ha fi¬ 
nito di pagarle. 

Insomma, la questione co¬ 
munista da dove nasce? Dal¬ 
la necessità di prendere at¬ 
to che. giunti a questo pun¬ 
to del complessivo sviluppo 
storico-politico della situa¬ 
zione italiana, senza rap¬ 
porto essenziale, non subal¬ 
terno, del movimento ope¬ 
raio organizzato il paese ri¬ 
schia di degradarsi social¬ 
mente, culturalmente, mo¬ 
ralmente (c le istituzioni de- 
mocratidie rischiano di crol¬ 
lare) oi^re dalla necessità 
che 0 PCI superi i suoi di¬ 
fetti. inadeguatezze, o fat¬ 
tori K che lo renderebbero 


Forse non diamo 
lo stesso giudizio 
sulla crisi 


ancora inabile a partecipare 
al governo di questa crisi? 
Le due necessita sono colle¬ 
gate, è vero, e dobbiamo sa¬ 
perlo. Perciò i problemi del 
nostro rinnovamento interno 
non sono secondari. Ma è 
un errore serio, che rischia 
di tradursi in un cedimento 
alle mistificazioni dell’avver- 
sario, credere o lasciar cre¬ 
dere che la questione comu¬ 
nista sia, in ultima analisi, 
soggettiva (l'identità del PCI) 
e non oggettiva (la dimensio¬ 
ne della crisi). Lo stesso di¬ 
battito interno diventa molto 
ambiguo e confuso se non 
è chiaro questo punto dì 
partenza che coincide con 
la collocazione che si assu¬ 
me nella lotta politica di 
oggi. Perciò io insisterei mol¬ 
to sulla necessità di partire 
sempre dalla crisi e dal giu¬ 
dizio che se ne dà. 

Fin dal suo primo mani¬ 
festarsi noi abbiamo consi¬ 
derato la crisi italiana, nel 


suo intreccio con quella in¬ 
ternazionale. gravissima e 
potenzialmente « catastrofi¬ 
ca », per usare un’espressio¬ 
ne di Asor Rosa. Ne abbia¬ 
mo tratto la conseguenza che 
il movimento operaio, sia in 
riferimento aì suoi specifi¬ 
ci interessi, sia guardando 
agli interessi generali del 
Paese, deve impegnarsi al 
massjmo per evitare l’ap¬ 
prodò catastrofico della cri¬ 
si. Lo ricordo perché solo 
in questo quadra assume 
il suo esatto significato 
la proposta politica di ac¬ 
cordo. o di comprome.sso 
che dir si voglia, rivolta 
ad altre forze: classi e 
partiti. Tanto è vero che 
alla base di questa propo¬ 
sta noi abbiamo posto due 
obiettivi fondamentali: svi¬ 
luppo — un nuovo modello 
di sviluppo — e democra¬ 
zia — una .seconda tappa 
della rivoluzione democrati¬ 
ca e antifascista —: obiet¬ 


tivi die una crisi con que¬ 
sti caratteri rende ardui ma 
al tempo stesso necessari. In¬ 
samma, la crisi come rischio 
ma anche come occasione. 
Il contrario di una astratta 
progettualità. Il compagno 
Asor Rosa dice che dobbia¬ 
mo reimpostare linea e stra¬ 
tegia. Forse perché sono 
cambiate o non sono state 
giustamente valutate le con¬ 
dizioni oggettive? 

A me sembra die i fat¬ 
ti — ma soprattutto i segni 
di ciò che si prepara — di¬ 
cono. semmai, che la cri¬ 
si tende ad aggravarsi. E il 
fatto che gli interlocutori — 
sociali e politici — ai quali 
è rivolta la nostra proposta 
spenno ardentemente (alcu¬ 
ni, più stupidi, addirittura 
credano) di potere sottrarsi 
ai dilemmi che la realtà stes¬ 
sa propone, dimostra una lo¬ 
ro profonda debolezza. Lo 
stesso risultato del 3 giugno 
ne è una prova. 


Una giusta linea per il mutamento 


Asor Rosa auspica < la 
creazione dì un blocco di for¬ 
ze, sociale e politico, orien¬ 
tato in senso progressista e 
riformatore, che punti con 
serietà e competenza ad un 
processo di trasformazione 
e rigenerazione del Paese >. 
Come non essere d’accordo? 
Non mi soffermo dunque su 
molte cose giuste che egli 
dice a proposito della nostra 
prospettiva europea. Presu¬ 
mo — anche se Asor Rosa 
non lo dice -— che il punto 
controverso stia nel modo 
di intendere il rapporto fra 
creazione di questo blocco e 
atteggiamento verso la DC. 
In effetti è uno dei temi 
più complicati e discussi 
della nastra azione politica. 
In sostanza noi vediamo un 
collegamento tra la creazio¬ 
ne di un nuovo blocco pro¬ 
gressista. ma vincente, non 
minoritario. 'C ' la capacità 
di dare una risposta positiva 
anche alla questione demo- 
cristiana. Dico « anche » non 
« solo ». E lo facciamo non 
solo per coinvolgere le for¬ 
ze « più avanzate » della 


DC 0 i settori « cattolici 
popolari » che possono rac¬ 
cordarsi positivamente o 
addirittura trovare posto in 
un blocco progressista e ri¬ 
formatore. 

Un blocco come quello dì 
cui c’è bisogno non riusci¬ 
rebbe a formarsi e a di¬ 
ventare vincente se non si 
misurasse con un problema 
difficile e delicato: quale ri¬ 
sposta dare alla crisi di un 
partito come la DC che è 
anche l’espressione di un 
complesso intreccio di strati 
sociali con lo Stato, sia a li¬ 
vello di spesa pubblica ed 
assistenza sia a livello di 
corpi decisivi delio Stato. 
Perciò non si può ignorare 
il problema di una ricollo¬ 
cazione delle forze — anche 
di quelle moderate! — che 
si esprimono nella DC en¬ 
tro nuovi rapporti politici e 
sociali che non si basino più 
sul monopolio politico e sul 
sistema clientelare e di po¬ 
tere. in modo che l’indispen¬ 
sabile mutamento di ruolo 
della DC non diventi un ul¬ 
teriore elemento di aggra¬ 


vamento e accelerazione del¬ 
la crisi. Non è un pr^Iema 
inventato da noi. ma presente 
nei fatti (si guardi al Mez¬ 
zogiorno) e la difficoltà a 
trovare una soluzione forte 
e convincente è indice del¬ 
la sua grande complessità, 
non della sua inesistenza. 

So benissimo che su questa 
linea si possono fare molti 
errori. E noi ne abbiamo 
fatti: sia di rigorismo, sia 
di opportunismo. Spesso ab¬ 
biamo sottovalutato il mo¬ 
mento dello sconti'o e della 
lotta; i difetti di < vertici¬ 
smo », più volte denunciati, 
hanno in ciò la loro origi¬ 
ne. La decisione di « passa¬ 
re all’opposizione ». mi sem¬ 
bra per questo giusta e ne¬ 
cessaria, con implicazioni 
che vanno ben oltre la tat¬ 
tica da seguire in una cri¬ 
si • ministeriale. Necessaria, 
anche se non sufficiente; 
perché è vero, come dice 
Asor Rosa, che il passag¬ 
gio all’opposizione non può 
di per sé né rafforzarci né 
chiarirci le idee- Un’idea, pe¬ 
rò, dovrebbe averla almeno 


chiarita, a noi • agli altri: 
\'la nostra linea comprende il 
momento conflittuale, n PCI 
non ha fatto come il 
PSI con il centro-sinistra, 
quando questi chinò il capo 
N di fronte all’involuzione del¬ 
la DC die sfuggiva agli 
impegni • riformatori. Noi 
.il partito del «compromes¬ 
so » — abbiamo fatto il con¬ 
trario. Quando la DC si è 
tirata indietro siamo passa¬ 
ti aH’opposìzione. E lo ab¬ 
biamo fatto non per « stare 
alia finestra » (è strano che 
questa accusa riecheggi ne¬ 
gli scritti di Asor Rosa) ma 
esattamente per • la ragio¬ 
ne opposta. Abbiamo preso 
atto di processi involutivi 
presenti non soltanto nella 
realtà parlamentare e ne ab¬ 
biamo tratto la conseguenza 
che, per contrastarli e inver¬ 
tirli. non bastava la mano¬ 
vra poIiUca. ma occorreva 
agire nella società, riorga¬ 
nizzare le forze, raccoglierle, 
spostarle. 

E’ molto chiaro, dunque. 
perché e verso che cosa stia¬ 
mo all’opposizione. L’inten¬ 
to è quello di rendere più 
stringente e più fondato su 
un movimento di massa, il 
problema che consideriamo 
cruciale per l’Italia: una 
crisi di que.ste dimensioni 
non si fronteggia positiva¬ 
mente. non si vince, senza 
che il movimento operaio as¬ 
suma a pieno titolo ruolo 
e funzioni di governo. Ccr 
to. se la crisi non è come 
diciamo, allora ci sbaglia¬ 
mo; ma se invece lo è. sono 
gli altri a sbagliarsi; e a 
illudersi. 

Il compagno Asor Rosa fa 
anch’egli riferimento alla 
crisi e ne sottolinea, an/i. 
il drammatico incalzare, E- 
gli ne parla come di «cri 
si istituzionale, crisi del si 
sterna politico e della po 
litica tout court ». Questa 
sua osservazione introduce 
à un problema di grande 
importanza. 

C’è, anche a sinistra, una 
interpretazione della crisi 
come crisi essenzialmente 
del sistema politico, pro¬ 
vocata dall’inadeguatezza 
o rigidità della rappre¬ 
sentanza politica e del- 
delle stesse istituzioni rispet¬ 
to alla dinamica della socie¬ 
tà civile. Entro questo sche¬ 
ma risulta molto enfatizzata 
l’importanza dei mutamenti 
del sistema politico, dei mec¬ 
canismi istituzionali e. in 
particolare, viene esaltalo al 
massimo il problema della 
alternanza nel governo. 
Questo ricambio assicure¬ 
rebbe di per sè una riduzio¬ 
ne della sfasatura tra sfe¬ 
ra polìtica e sfera sociale e, 
quindi, un avido a soluzio¬ 
ne della crisi stessa. La nc- 
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osservazione 
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di Asor Rosa: 
da dove nasce 
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ce.ssità di un ricambio alla 
guida del paese è fuori 
discussione. Ma che si¬ 
gnifica ricambio? Se si trat¬ 
tasse solo di un ricam¬ 
bio di personale politico (è 
questo il « modello occiden¬ 
tale » che molti ci p/opon- 
gono) non si andrebbe mol¬ 
to lontano. Perché e vero 
che una sfasatura e uno 
stacco tra società civile e 
sistema politico ci son.i. e 
sono fra i segni più avver¬ 
tibili e preoccupanti della 
crisi; ma non credo si pos¬ 
sa sostenere che questa è 
la crisi. 

Una concezione che riduce 
il problema italiano alla sfa¬ 
satura fra politica e società 
(la « contrapposizione fra 
Paese e istituzioni » come 
scrive Asor Rosa) finisce 
col nascondere o sottova¬ 
lutare le contraddizioni rea¬ 
li presenti nella struttu¬ 
ra della società che, se non 
rimosse, alimentano e ag¬ 
gravano la crisi stessa. Non 
mi sembra che. leggendo 
la crisi in questo modo, 
si approdi a giudìzi più 
esatti e a una posizio¬ 
ne più progressiva dì quella 
del PCI che individua nella 
tessitura unitaria tra masse 
e culture diverse Io sforzo 
fondamentale per allargare 
la base della democrazia e 
per superare il distacco tra 
dirigenti e diretti. 

Vorrei , fare, infine, qual¬ 
che osservazione sul modo 
come Asor Rosa affronta !a 
questione del centralismo 
democratico. Sono comple¬ 
tamente d’accordo con lui 
quando dice che in qjc<>to 
campo non ci si deve < limi¬ 


tare a un discorso'di pura 
e semplice democrazia for¬ 
male ed è bene ragionare 
in termini di rafforzamen¬ 
to dell’iniziativa politica de! 
partito e della sua interna 
politicità, mirando dunque 
agli esiti più generali del 
conflitto politico In atto », 
Tutte le esigenze sottolinea¬ 
te da Asor Rosa (l’incorpo- 
ramento delle competenze 
toniche nel cervello poli 
tico del partito, la traspa¬ 
renza del dibattito interno 
ecc. Mc.) sono giuste di 
per sé e in funzione del raf¬ 
forzamento dell’iniziativa 
politica del'partito e della 
sua interna politicità. Sono 
terreni su cui sì stanno svi¬ 
luppando una ricerca e un 
impegno pratico aperti nel 
partito; bisogna continuare 
a lavorare e trovare rispo¬ 
ste via via più soddisfa¬ 
centi sulla base dell’espe¬ 
rienza e del concreto sviluppo 
della lotta politica. Ma, per 
evitare possìbili equivoci 
che renderebbero sterile an¬ 
che questo lavoro, si deve 
chiarire una questione ge¬ 
nerale e preliminare: se si 
consideri necessario o me¬ 
no che il partito — questo 
partito con le forze che or 
ganìzza e con gli obiettivi 
di ciimbiamento che si pro- 
|X)ne — tenda costantemen¬ 
te ^ alla conquista della sua 
unità, alla sua interna uni¬ 
ficazione per rendere più ef¬ 
ficace tanto il proprio ca¬ 
rattere di lotta quanto la 
propria capacità di direzio 
ne. 

Si può infatti anche so¬ 
stenere — e c’è chi lo so 
stiene — che l’efflcacia e 
la funzionalità di un partito 
anche di un partito come il 
PCI, sono tanto maggiori 
quanto più il partito e ar¬ 
ticolato e differenziato al 
suo interno perché in tal 
modo raccoglie e riflette 
meglio le diversificazioni e 
le istanze della società. Se 
condo me una conceziine 
del genere è possibile .solo 
in quanto si cancelli dalla 
società quello che noi usia¬ 
mo chiamare la lotta di 
classe, resistenza cioè di u- 
na classe che sia soggett*) 
storico di una trasforma¬ 
zione complessiva dei rap 
porti sociali. Ciò è possibi¬ 
le solo in quanto si can-.‘el- 
li ogni gerarchia nei con¬ 
flitti .sociali e li si giudichi 
tutti equivalenti. Niènte di 
niale, naturalmente. E’ una 
discussione in corso nella 
sinistra e che non lascia 
fuori neppure i comunisti. 
Ma se è fondato il collega¬ 
mento che ho messo in lu¬ 
ce. allora mi sembra più 
giusto prendere il toro per 
le coma e non per la coda. 

Claudio Petruccioli 
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Il ConservatoriOf una istituzione che deve essere rinnovata 


TI Conf«n-alorio mu«lcale 
italiano sta altra\er3aiido un 
periodo di acute difficoltà. In 
alcune «edi si sono sussegui¬ 
re nel corso dell’anno scola¬ 
stico testé concluso prese di 
«posizione, agitazioni, sospen¬ 
sioni delle lezioni, che in casi 
limitati sono sforiate nel bloc¬ 
co degli scrutini e degli esa¬ 
mi. I.a protesta s! indirizza 
contro il Governo che con 
determinati provvedimenti di¬ 
mostrerebbe rintendimento di 
attuare quella • secondarizza- 
zìone ■ e quindi « dequalifi¬ 
cazione » deiri«triizione musi¬ 
cale. che già «i era voluto 
individiiavc nelle linee di «i- 
forma della scuola seconda¬ 
ria «n|>criorc. volta, secondo 
taluno, a «vuotare il Conser¬ 
vatorio del suo « alto grado 
di cultura e di professionali¬ 
tà musicale ». Vedremo più 
avanti quanto diverse siano le 
indicazioni riformatrici real¬ 
mente emerse. 

LIVF.f.I.O DEI r.OXSERV \- 
TORI — II Conservatorio al- 
inale. che «i intende difende¬ 
re contro Tasserita minacria 
dì «econdarizzazione-deqoalifi- 
cazione. è in realtà nna «cno- 
la fortemente arretrata nelle 
strutture, nei contenuti tecni¬ 
co-professionali. nelle compo¬ 
nenti didattiche e in qnelle 
culturali: sìa generali, sia spe¬ 
cifico-musicali: e ciò va del¬ 
lo secondo valniazioni oagei- 
live. del mito indipendenti 
dallo «lato di preparazione del 
personale docente e direttivo. 

Gli «ludi conservaloriali ini¬ 
ziano. secondo la leize. a lì 
anni, con la «cuoia media an¬ 
nessa a indirizzo musicale, al¬ 
la quale «i accede, «alvo ec¬ 
cezioni. col vuoto musicale al¬ 
le spalle: «e è vero, come è 
vero, che nella «cuoia elemen- 
lare non e«i«le nn’edncazione 
musicale, degna di qne«lo no¬ 
me «ni piano dei eonlennii e 
delle meiodoloiic. e ciò in 
dipendenza del fatto che gli 
ingegnanti elementari italiani 
non vengono preparati affat¬ 
to nel campo specifico della 
didattica musicale. 

ACCFASO Al r.ONSERVX- 
TORI E APPROCCIO CON 
LA MUSICA — On*l« !■ *■**'’• 
segnenza della gravissima la¬ 
cuna nell'educazione musica¬ 
le di base? Che quanto non 
è dato acquisire, per appro¬ 
priato intervento educativo, 
dai 6 (o meglio dai t) ai IO 
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Alliavi del Conservatorie di Santa Cecilia a ftema durante un'assemblea 



Musicisti 

si 

diventa: 
ma come? 

1 guasti prodotti da un sistema 
. educativo ormai arretrato nelle 
strutture e nei contenuti 
tecnico-professionali • I termini di 
una adeguata preparazione 
artistica e colturale 


anni, in corrispomlenza a quel¬ 
le spircale polcnzialilà senso¬ 
riali. pcrccliive, espressive, 
non si acqni'isce più con pari 
naliiralezza. E tale carenza 
mn-irale di ba-e è nello sles¬ 
so tempo la ragione per eni 
raccesso allo «indio musicale 
di cavaliere specifico negli at¬ 
tuali Conservatori «i affida 
in larra misura a interessi di 
carattere generico e occasio¬ 
nale. senza possibilità di in¬ 
dividuare s|tecifirhe atlilndìni. 

Una vecchia 
mentalità 

Ma non basi»; Papproccio 
iniziale con la musica negli 
«lessi Conservatori non asse- 
ronda affatto, generalmente 
parlando. Pislinliva attesa dei 
discenti, strettamente legalo co¬ 
me è. di norma, alla vecchia 
arida prassi e mentalità della 
« teoria e solfeggio » (e poro 
imporla che -i denomini « edu¬ 
cazione musicale » nella «cuo¬ 
ia media annessa), esperienza 
di base dì impronta lcnriri«li- 
ra, sostanzialmente estranea ad 
nn coniano attivo con la mnl- 
liformr realtà musicale, rapace 
di sviluppare le potenzialità 
espressi,^, romnniralive, di 
natura creativa. E la carenza 
di un aiilenliro, ampio, arli- 


rolalo approccio con la realtà 
musicale nel suo complesso 
non si limita alla fondameala* 
le e delicata fase preparatoria 
dello studio, ma si rillelle snl- 
rinlero iter dello studio con- 
servatoriale. ridnllivamenle co- 
slretlo («alvo in parte il cam¬ 
po della composizione) negli 
angusti limili deire<errizio 
«trnmeniale ( o vocale) spe¬ 
cifico. 

FUNZIONI FORM \T1VE 
DELL’ A’TTU \LE CONSER- 
VATORIO — Il Conservato¬ 
rio oggi esistente si pone isli- 
liizionalmenle il rompilo di 
preparare operatori mnsirali 
a senso nnico secando criteri 
di sirena professionalità, sim- 
menlislica. certo necessari, ma 
del tutto parziali e limitativi. 

Rimane insoddisfatta Fesi- 
genza di fondo: quella rela¬ 
tiva alla necessità di realizza¬ 
re, parlieolarmenle al livello 
superiore degli sindi. nna pie¬ 
na. solida formazione artistico- 
cnlliirale. capace dì far inten¬ 
dere le dimensioni storiche ed 
annali della musica nelle sne 
componenti lingnisiiche. tecni¬ 
che, inv’entive, scientifiche, di- 
dallìche, nna formazione in¬ 
somma che faccia essere mu¬ 
sicisti prima che singoli stm- 
meniisiì « che, perciò stesso, 
consenta di esercitare ad nn 
livello «nperìore Io stesso slru- 
menliimo. 
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Ma dai Conservatori e*eono 
anche ottimi mtisicisli. Cerio. 
Ive qnalilà individuali di di- 
acenli parlieolarmenle dolali e 
la preparazione didattica ed 
arlisiìco-cnllarale dì docenti di 
valore determinano consegnen- 
ze positive anche in un siste¬ 
ma edncalivo-formalivo anti¬ 
quato ed arretralo. Ma a tali 
limili non può ridursi la fnn- 
zinne di una «mola die deve 
rorrispondere «n va«ia «cala 
alle esigenze della vita e della 
rnllnra musicale, «mola il rni 
rompilo fondamentale è quel¬ 
lo di assirnrare a Inni coloro 
i quali abbiano attitudini e 
impegno normali la possibilità 
di divenire bnoni mnsici*lì. 

Frequenze 
e diplomi 

FREQUENZE E DIPLOMI 
— In effetti quanto prodn- 
rono oggi i più che 60 tra 
Conservatori, sezioni stacca¬ 
le e i«lìlnli pareggiali? Sono 
a di'po«izìone dati approssi¬ 
mativi ma snfficienlemente 
orienlalivi; dei circa 30 mi¬ 
la allievi il 7.»% circa si col¬ 
loca nei corsi inferiori, il 20 
per renio in quelli medi, « 
intorno al àré nei cor«i supe¬ 
riori. Dal rhe si dednre rhe 
la mortalità scolastica dei 


Conservatori giunge a livelli 
paradossali. Perché? Anzitut¬ 
to per il modo in mi si ac¬ 
cede al Conservatorio, in ge¬ 
nerale senza nn minimo di 
esperienze musicali attive, 
soslilnife da interessi troppo 
spesso generici e caduchi: •«- 
condariamenle perché Fordi- 
namenio e la vita interna di 
questi isliinli sono tali da non 
dare le necessarie soddisfa¬ 
zioni a chi sperimenta l'ipo¬ 
tesi di nn eveninale impegno 
professionale: in terzo luogo, 
ma non é Fnllima ragione, 
perché in mancanza di nna 
educazione mn«ieale soddisfa¬ 
cente nella «enola generale, 
«i accede spe««o al Conserva- 
torio con il deliberato propo¬ 
sito, in partenza, di appren¬ 
dere per qnalrbe anno quan¬ 
to possìbile di mn*ìea e di 
nno simmento. ai fini di nn 
diletto personale. 

Si consideri che qae«la com¬ 
plessa «trailnra «colt«lìca di 
oltre 60 Conservatori, forte¬ 
mente incrementala negli nl- 
limi anni secondo criteri lo- 
ralì«lìci e al di fuori di qnal- 
siasi erilerin di programma- 
gione sia territoriale, sia so¬ 
ciale. sia rapportata alle ri¬ 
chieste della vita mn«ira1e. fa 
registrare rirra 900 diplomali 
finali all’anno, di mi appros¬ 
simativamente la metà priva- 
fisti. Smela di alta qualifi¬ 
cazione professionale? 


MU.SICA E CULTURA — 
In questa rapida rassegna del- 
Fatluale situazione ' dèlFislrn- 
zione musicale non è possi¬ 
bile trascurare un altro aspet¬ 
to di fondo; il livello cultu¬ 
rale generale che nei Conscr- 
valnri viene assicuralo aì fu¬ 
turi mnsirisli. Va denuncialo 
come intollerabile motivo di 
deqnalificazione della mu-i- 
ra e dei musicisti che tra le 
grandi discipline coltivale nel 
nostro Paese, l'unica priva di 
un adegualo sostegno rnllii- 
rale generale è la musica. I 
diplomi dei Conservatori si 
rnnsegiiono con la scuola me¬ 
dia inferiore. 

Condizioni 
da rimuovere 

L’associazione ■ Ira la for¬ 
mazione musicale professiona¬ 
le ed una formazione culla* 
rate generale rigorosamente 
qualificala significa anziioi- 
lo c fondamentalmente opera¬ 
re in direzione di nn costruì- 
tiro incontro Ira musica e cul- 
lora, nella sua più vasta ac- 
cezìone, significa rimuovere 
le condizioni di inferiorità in 
rni oggi si trovano nel no¬ 
stro Paese la musica • i mu¬ 
sicisti. 


L'iinìlà culturale, intesa co¬ 
me garanzia di pieno svilup¬ 
po della personalità, del sen¬ 
so critico, di una coscienza 
democratica, è la condizione 
per cui la musica possa riac- 
■liiisiare la propria peculiare 
funzione di disciplina e atti¬ 
vità concorrente all’educazio¬ 
ne del cittadino, nella scuola 
e oltre la scuola. Da una so- 
Kda formazione, aperta al 
mondo alinale. il musicista 
creatore e ricercatore trae le 
energie e le sollerìlazioni per 
partecipare attivamente ai pro¬ 
blemi della vita, della socie¬ 
tà in trasformazione, al rinno¬ 
vamento degli strumenti di in¬ 
dagine e di ricerca; il mn«ì- 
ri«la esecutore acquisisce la 
consapevolezza del proprio 
molo per superare i lìmiti del¬ 
la condizione subalterna di 
■ passivo c spersonalizzalo ri¬ 
produttore, al quale certa tra¬ 
dizione e un arcenlualo pro¬ 
cesso di rìgida specializza¬ 
zione Fhanno relegato. 

Ma deve considerarsi nello 
•le««o tempo nn’allra fonda¬ 
mentale esigenza da soddi¬ 
sfare: qnella di ronsenlire nna 
responsabile «celta professio¬ 
nale non piu a 14 anni, alla 
mncInsiorM della senola me¬ 
dia. quando evidentemente lo 
studente di musica non è an- 
rora in grado di misurare le 
proprie reali possibilità, poi¬ 
ché non si é «perìmenlalo a 
sufficienza ai fini dì una re¬ 
sponsabile «cella professiona¬ 
le. Tale «reità potrà avvenire 
con ’ben masginre fondamen¬ 
to aì 19 anni, al momento del 
diploma di «rnoTa secondaria 
«nperiore. ad indirizzo musi¬ 
cale nel raso nostro, che apri¬ 
rà Farcesso ai ror«i mnsirali 
superiori universitari. ma. 
nel raso di possibili ripensa¬ 
menti. potrà ronsenlire sem¬ 
pre il passaggio ad altre di¬ 
scipline universitarie, con op¬ 
portune prove integrative. 
^Tra l’altro Fattuale caren¬ 
za di formazione culturale 
dei Conservatori obbliga mol¬ 
ti giovani a sobbarcarsi il 
peso eccessivo di una doppia 
freqnenza, là dove con nna 
scuola secondaria superiore 
iinilarìs che integri Io «Indio 
masirale e la formazione ge¬ 
nerale con calcolala ponde¬ 
razione dei due momenti edu¬ 
cativi, é possìbile ginngere a 
reali e normali rnmpalibìlilà 
di impegno scolastico. 

Andrea Mascagni 

(continua) , 
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PARIGI — « Il meglio è ne¬ 
mico del bene» afferma Jac¬ 
ques Lassaigne, critico d’arte 
e direttore del Musée d’Art 
Moderne de la Ville de Paris, 
e la formula acquista un no¬ 
tevole spessore di significato 
applicata ad una situazione 
precisa come quella del mu¬ 
seo che dirige da alcuni an¬ 
ni. Ed è for,se interessante 
ritrovare, in un paese ed in 
particolare in una città le 
cui iniziative hanno periodi¬ 
camente (e senza molte spe¬ 
ranze di modificazione, pare) 
il fondamento operativo del 
€ meglio », dell’eccezionaiità, 
un museo che ha funzionato 
e funziona « bene », realmen¬ 
te bene, e talvolta è un -po’ 
dimenticato dentro la serie di 
iniziative straordinarie tanto 
pubbliche che private. Infatti 
prima della nascita dal nulla 
del « monstrum » Beaubourg, 
Parigi usufruiva del doppio 
servizio dello statale Musée 
National d’Art Moderne e del 
comunale Musée d'Art Mo¬ 
derne de la Ville de Paris, 
sistemati entrambi nelle ali, 
allontanate, del Palais d’Art 
Moderne. 

Uorìginalità del Musée de 
la Ville è stata quella di im¬ 
porsi quale interlocutore pun¬ 
tuale del confratello di rim- 
petto: € Dovevamo evitare di 
ripetere le esperienze del no¬ 
stro vicino », spiega Lassaigne, 
€e di raddoppiare inutilmen¬ 
te un’attività simile nello stes¬ 
so campo d’azione, metterci 
in contrapposizione sarebbe 
stato assurdo e culturalmen¬ 
te ingiustificabile; abbiamo 
fatto cose differenti pur es¬ 
sendo costantemente collegati: 
le collezioni che il Nazionale 
rifiutava noi al contrario le 
proponevamo, ciò che sfuggi¬ 
va al nostro dirimpettaio era 
oggetto dello studio del Mu¬ 
sée de la Ville ». 

Le collezioni 

Ma ad interrompere questo 
rapporto è intervenuto d'un 
tratto il Beaubourg e il Mu¬ 
sée d’Art Moderne de la Ville 
da contraltare dinamico al sa¬ 
crario un po’ statico del Na¬ 
zionale ha dovuto resistere e 
confrontarsi con la prepoten¬ 
za accentratrice di questa isti¬ 
tuzione: eli Musée Pompidou 
non ha sopportato Videa di un 
forte museo nazionale d’arte 
moderna, anzi all’origine vole¬ 
va assorbire anche il nostro, 
U comunale. A tale assimila¬ 
zione mi sono sempre oppo¬ 
sto preferendo due musei vi¬ 
venti ad uno solo, enorme, 
paralizzato dalla propria glo¬ 
balità. Continuiamo a svolge¬ 
re verso il Beaubourg la stes¬ 
sa funzione che avevamo ver¬ 
so il Nazionale: diremo cose 
differenti, lo compenseremo 
proponendo le esperienze che 
gli sfuggono ». 

E’ così che Lassaigne ri¬ 
sponde allo squilibrio provo¬ 
cato dalla creazione del Beau¬ 
bourg e spiega la difesa del 
suo museo per risparmiargli 
la fine del Musée National 
d’Art Moderne le cui magnifi¬ 
che colleziom sono interamen¬ 
te passate a formare la colle¬ 
zione stabile del Centro Pom¬ 
pidou. 

Protagonìste dei grandi am¬ 
bienti in cui erano esposte, 
hanno spesso subito torti irri¬ 
mediabili nella nuova situa¬ 
zione, come le sculture di Max 
Ernst. Mirò. Calder, che iso¬ 
late in angusti cortUetti in¬ 
terni ed impraticabili o disse¬ 
minate nelle grandi carreggia¬ 
te della costruzione in vetro 
e acciaio del Beaubourg, han¬ 
no perso la loro funzione ba¬ 
silare insieme alla propria 
.spazialità ideale. 

Coti, mentre Beaubourg co- I 


strìnge le opere al suo inter¬ 
no, le obbliga ad adattarsi 
alle sue intenzioni culturali 
oltre che alla sua forma, nel 
Musée d’Art Moderne de la 
Ville le condizioni di esponi- 
bilità lasciano che siano gli 
oggetti a determinare attorno 
a sé il proprio spazio. Il fa¬ 
raonico involucro — residuo 
dell’ Esposizione Universale 
del ’37 — si caratterizzava 
anni fa come spazio assolu¬ 
tamente antifunzionale alle e- 
sposizìoni: ma per ovviare a 
que.sto inconveniente U con¬ 
servatore Lassaigne e Varchi- 
tetto Faucheux hanno porta¬ 
to al ribaltamento totale del¬ 
la spazialità interna e ciò che 
è singolare non in base ad 
un piano organico predeter¬ 
minato ma come graduale ri¬ 
strutturazione di singole situa¬ 
zioni spaziali secondo la fun¬ 
zionalità richiesta dalle va¬ 
rie esigenze espositive. 

Chi espone 

Atta flessibilità estremamen¬ 
te dinamica dello spazio in¬ 
terno corrisponde il comples¬ 
so rapporto tra collezioni sta¬ 
bili ed esposizioni tempora¬ 
nee che si intersecano all'in¬ 
segna della mobilità secondo 
il progetto culturale stesso e 
il punto degli studi e della 
ricerca perseguita dal museo. 
Così si apprende che l'esposi¬ 
zione di una serie di comples¬ 
si ed tmportanltssimi Fau- 
trier dal ’26 al ‘30 affrontati 
a sei capitali quadri informali 
sistemati in un passaggio ret¬ 
tangolare di accesso alVaudi- 
torium erano in realtà la col¬ 
tissima €ambtance* creata 
estraendo pezzi dalle riserve 
per preparare il pubblico alla 
conferenza su Fautrìer di 
Berne Joffroy: dato l’interes¬ 
se suscitato e la riuscita del¬ 
la momentanea sistemazione 
essa è ancora là a testimonia¬ 
re la continua comunicazione 
riserva-zona espositiva tipica 
del Museo. 

Questa felice intercambia¬ 
bilità sollecita le riscoperte e 
le rivisitazioni certamente u- 
tili anche se sospette a vol¬ 
te di un residuo di mentalità 
collezionistica primo-novecen¬ 
tesca. E’ ancora Lassaigne a 
presentare questa metodologia 
museografica, che forse, ap¬ 
pare un po' meccarùca: *La 
nostra funzione è di comple¬ 
tare ciò che è alla moda, ri¬ 
cercare le personalità che 
non sono siate comprese o del¬ 
la cui rilevanza la critica non 
si è accorta, dobbiamo ria¬ 
bilitare i vecchi e servire i 
giovani, compensare le in¬ 
giustizie del mercato. Noi u- 
tilizziamo quello che abbia¬ 
mo: possediamo riserve mol¬ 
to grandi che ancora rive¬ 
lano sorprese a noi stessi, 
lavoriamo sul nostro stesso 
materiale: prepareremo una 
piccola esposizione di De Chi¬ 
rico del secondo decennio a 
far^ da ala alla "perla" che 
sarà un curiosissimo ritratto 
di Paul Guillaume del ’14, un 
pezzo eccezionale: abbiamo in 
programma la grande retro¬ 
spettiva di Orozeo, un artista 
in Francia mal rappresentato, 
poco conosciuto e a questa fa¬ 
remo seguire una mostra di 
Gromaire. questo interessan¬ 
tissimo artista dimenticato, 
quest» nostro Orozeo francese 
la cui opera è passata del 
tutto inosservata ». 

Anna Coliva 

Joan Mirò, « Tosta di con¬ 
tadino catalano» (192S). Lo 
Galloria d'Arto Modorno di 
Parlai ospito una parto rilo- 
vanto dallo opero dal grand# 
pitterò spagnolo 












r Unità / mercoledì 22 agosto 1979 


PAG. 4 / economia e lavoro 


Gli affannosi interventi d'emergen» per «liberare» i turisti dalle isole 



Un magistrato si chiede 
cosa c ’è dietro 
il blocco dei traghetti 


Dalla Sardegna 
è salpata 
la prima nave 


Dal nostro inviato 

CIVITAVECCHIA — Le nari 
ancorate al molo sollecitano 
la fantasia. Sembrano tanti 
navigli chiusi in una botti¬ 
glia: potrebbero dispiegare 
le vele al vento e raggiun¬ 
gere lidi lontani se non fo.s- 
se per quel tappo... Il < tap¬ 
po», qui si chiama sciopero 
autonomo: ha bloccato tutte 
le linee marittime di colle¬ 
gamento con la Sardegna 
per due giorni consecutiri. 

Ieri tutto era ancora pre¬ 
cario. Qualche traghetto è 
partito: alle 11,40 il < Ver¬ 
ga»; poco meno di due ore 
dopo è toccato al €Deled- 
da »; in serata ha mollato 
gli ormeggi la nave passeg¬ 
geri € Città di Nuoro », con 
la nave appoggio e Staffetta 
mediterranea» per il carico 
delle auto. Avevano tutte e- 
saurito le 48 ore di sciopero 
articolato indetto dalla Fe- 
dermar-Cisal. 

Ma altri traghetti restano 
ancorati al molo, coi portel- 
loni ben serrati, gli scalar 
droni abbandonati a terra. 
Il € Manzoni » è tra questi. 
Su questa nave, prima di 
ieri, lo sciopero non era .sta¬ 
to proclamato. Il traghetto, 
dirottato da Porto Torres, 
era stato l’unico a raggiun¬ 
gere Olbia consentendo di 
alleggerire, sia pure di poco 
e per breve tempo, la pres¬ 
sione di emigrati e turisti 
che si accalcano in quel por¬ 
to in attesa di partire. Il 
€ Manzoni » è arrivato alle 
0,30 di ieri a Civitavecchia. 
Avrebbe dovuto ripartire in 
mattinata. Invece, niente. 
Qui qualcuno è riuscito a 
convincere 19 membri dell’ 
equipaggio, su circa 100. a 
scendere in sciopero. E alle 
3 è partita la lettera desti¬ 
nata alla Capitaneria. 

Lo sciopero di pochi co¬ 
strìnge ì più a subire che la 
nave resti ancorata al molo. 
Agli appelli dei comandanti 


soltanto un terzo al massi¬ 
mo di ciascun equipaggio si 
dichiara in sciopero. Dice il 
direttore dell'ufficio locale 
della Tìrrenia, la società 
pubblica di navigazione: «C‘ 
sufficiente che si dichiari in 
sciopero un solo lavoratore 
che svolga funzioni determi 
nanti sulla nave perché si 
sia costretti a ordinare il 
blocco». E’ in sostanza, co¬ 
me sul treno: senza uno dei 
due macchinisti non si parie. 

E’ successo pure che. nelle 
48 ore di agitazione, non sia 
partita una nave sulla quale 
nes.suno era sceso in scio¬ 
pero. E’ il caso della a Staf¬ 
fetta mediterranea » che 
svolge compiti di appoggio 
alla’flave passeggeri «Città 
di Nuoro » dove lo sciopero 
ha avuto 34 ade.^iani su 100 
membri dell’equipaggio. In¬ 
contriamo due lavoratori del¬ 
la « Staffetta » in un angolo 
del molo. «Siamo anche noi 
in attesa... ». Liquidano la 
piattaforma degli autonomi 
con una battuta: < Vogliono 
solo soldi, noi invece voglia¬ 
mo la certezza del posto e la 
sicurezza sul lavoro ». An 
che loro sono danneggiati 
dall’agitazione: ogni corsa 
persa significa 5 mila lire 
in meno, alle quali si ag¬ 
giunge un’altra modesta som¬ 
ma in proporzione al nume¬ 
ro di auto trasportate. «Ma 
il danno maggiore sono i la¬ 
voratori bloccati in Sardegna 
a riceverlo... ». 

Andiamo sul « Deledda ». 
Un breve, animato colloquio 
coi lavoratori che hanno 
concluso lo sciopero sul por- 
tellone che sta per chiudersi. 
Perché? Dietro quanto sta 
succedendo c’è una storia 
complessa. Risale, addirittu¬ 
ra. nel 1969. Qualche lavo¬ 
ratore. allora, intentò causa 
all’azienda per gli effetti 
dello .straordinario predeter¬ 
minato (cioè forfettizato) su 
tutti gli altri istituti contrat¬ 


tuali (in pratica: ferie: tre¬ 
dicesima, liquidazione e così 
via). I giudici di Genova si 
pronunciarono a favore, quel¬ 
li di Napoli contro. Il con¬ 
tenzioso è ora giunto in Cas¬ 
sazione. Intanto, l’azienda 
ha corrisposto delle anticipa¬ 
zioni a chi la causa l’aveva 
vinta. E così su una stessa 
nave c’è chi (specie tra gli 
ufficiali) ha ricevuto il 100% 
degli arretrati, chi il 40% e 
chi nulla. E si tratta di mi¬ 
lioni. 

E' evidente che questa si¬ 
tuazione di disparità provo¬ 
ca, nell’ambito di uno stes¬ 
so equipaggio risentimenti e 
malessere. Ne ha approfit¬ 
tato il • sindacato autonomo 
esasperando anche altre le¬ 
gittime rivendicazioni avan¬ 
zate dalla Federazione uni¬ 
taria dei trasporti e soste¬ 
nute da una mobilitazione 
responsabile. 

Cosa ci sta dietro? Se lo 
chiede pure il magistrato. 
Il procuratore della Repub¬ 
blica di Civitavecchia, dott. 
Lojacono, ha sollecitato le 
autorità di polizia ad avver¬ 
tire chi dirige lo sciopero 
delle « conseguenze penali 
cui vanno incontro per un 
reato die prevede l’arresto 
obbligatorio in flagranza e 
l’ordine di cattura ». Il ma¬ 
gistrato ritiene che vi .sia 
una aggravante: gli .sciope¬ 
ri — sostiene — sono « inten¬ 
zionalmente organizzati per 
far leva sulla esasperazione 
e sul dramma di una mas¬ 
sa di migliaia di cittadini ». 
Molli di questi (sempre po¬ 
chi, però, rispetto alla mas¬ 
sa co.stretta a bivaccare nei 
porti sardi) arrivano oggi. 

Pasquale Casceila 

NELL.^ FOTO; auto e pas¬ 
seggeri nel porto di Olbia 
in attesa d’imbarco. 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dopo tre gior¬ 
ni di drammatica attesa ora 
le speranze di luti qui. sul 
molo di Cagliari, gremito da 
migliaia di turisti, sono rivol¬ 
te alle navi militari. Nel po¬ 
meriggio è stato annunciato 
che ne sono partite due. una 
alle 14 da La Spezia, si chia¬ 
ma « Cavezzale » e arriverà 
nel pomeriggio di oggi. L’al¬ 
tra. salpata in nottata da 
Taranto, è la nave da sbarco 
« Grado ». che arriverà nel 
pomeriggio di domani, giove¬ 
dì. Intanto è stata diffusa la 
notizia che già stanotte una 
prima motonave della Mari¬ 
na potrà salpare verso Civi¬ 
tavecchia con circa 500 pas¬ 
seggeri. 

Intanto, le navi della < Tir- 
renia » continuano a non 
partire, almeno in gran par¬ 
te. Nei porti isolani il quadro 
è disastroso. 4000 passeggeri 
bloccati ad Olbia ed altri 2000 
al Golfo Aranci, una lunga 
teoria di macchine e di ten¬ 
de lungo il porto, fino alla 
cittadina; 1500 a Cagliari so¬ 
no sistemati in un camping 
alle.sUto nelle \acinanze della 
darsena ed altri nelle aule 
dello istituto nautico, mentre 
in altri Lstituti sono ricovera¬ 
ti i bambini e i vecchi ed in 
una clinica privata gente dal¬ 
la salute malferma. Anche a 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — E’ il momento 
dei grandi preparativi: alla 
alba di o^gi gli occhi dei due¬ 
mila turisti e dei quattnwni- 
la abitanti di Lampedusa e 
Linosa (le isole del Canale di 
Sicilia a 116 m' \ da Por¬ 
to Empedocle eh • si trovano 
senza collegamento via mare 
da cinque giorni per effetto 
dello sciopero degli autonomi 
e del mare forza otto) scrute¬ 
ranno l’orizzonte per avvista¬ 
re le sagome di due navi Si- 
remar e di altrettante unità 
della marina militare che do¬ 
vrebbero liberare i passegge¬ 
ri « in ostaggio ». 

Gli equipaggi della « .Anto¬ 
nello da Messina » e della 
< Valletta » rimasti in questi 
giorni nel porto siciliano han¬ 
no tolto gli ormeggi ieri ver¬ 
so le 21. La prima motonave 
andrà nell’isola più grande, 
dove imbarcherà 300 passeg¬ 
geri. otto camion e venti au¬ 
tobotti. La seconda si dirige¬ 
rà verso Linosa che. non a- 
vendo un aeroporto, è stata 
completamente isolata. 

Un cordone di carabinieri 


Santa Teresa di Gallura sono 
interrotte le comunicazioni 
con la Corsica; 200 persone 
si trovano sistemate nelle au¬ 
le delle scuole elementari del 
centro gallurese ed altre 200 
attendono a Bonifacio. 

A Porto Torres, invece, le 
navi viaggiano regolarmente 
perchè il personale solo in mi¬ 
nima parte (10 su 450) ha ade¬ 
rito allo sciopero del sinda¬ 
cato autonomo. 

Verso il porto di Gpnova 
sono salpati tre traghetti 
con circa tremila persone, 
in maggioranza emigrati di¬ 
retti alle fabbriche del nord 
e nella Germania occidenta¬ 
le o in Belgio. «Se non ci 
presentiamo alla data stabili¬ 
ta. rischiamo il posto ». hanno 
.spiegato. Gli altri passeggeri, 
quelli diretti a Civitavecchia, 
hanno capito. la.sciando il pas¬ 
so a chi aveva diritto di pre¬ 
cedenza. 


(45 .sono arrivati di rinforzo 
lunedi pomeriggio dopo l’e¬ 
splosione di una mini-rivolta 
all’aeroporto con tanto di col¬ 
po di pistola per aria sparato 
da un finanziere) verrà fatto 
sul molo di Lampedusa per- 
dié la società Stremar ha vo¬ 
luto lavarsi le mani di una 
eventuale « lista d’attesa ». 
Cinquecento posti liberi con¬ 
tro una domanda di duemi¬ 
la passeggeri. Forse le due 
navi militari, la «Indomito» 
e la < Impavido ». potranno ri¬ 
solvere questo scarto tra bi¬ 
sogni e misure di emergenza. 

E cosi, lentamente, la situa¬ 
zione dovrebbe tornare alla 
normalità. Già ieri era stato 
allestito im ponte aereo con 
' un C130 Hercules della 46. ae¬ 
robrigata dell’aviazione mili¬ 
tare di stanza a Pisa. IMce il 
tenente colonnello Mario Gan- 
dolfi. atterrato con il suo jet 
ieri alle 13 a Punta Ràisi 


Ad Olbia, questo pomeriggio, 
.sono in attesa di due navi, la 
« Verga » e la « Deledda »: 
{potranno imbarcare 2800-3000 
passeggeri. Sui traghetti del¬ 
le Ferrovie dello Stato ogni 
sera sale un numero sìmile 
di persone. Purtroppo, se lo 
.sciopero continua, alla fine 
nelle banchine tra Olbia e 
Golfo Aranci si troveranno a 
bivaccare diecimila per.sone, 
ed altre 5 GOOO nelle banchi¬ 
ne di Cagliari, con le auto 
e il resto. 

Alla biglietteria della Tìrre- 
nìa, in via Campidano, a Ca¬ 
gliari, .sono ccnlinaia e cen¬ 
tinaia in attc.sa da due gior¬ 
ni. Hanno tra.scorso le notti 
all’aperto, fanno ressa, pro¬ 
testano. ogni tanto -si metto¬ 
no in fila davanti al bar vi¬ 
cino per rifornirsi di panini 
e andare alla toilette. Dentro 


con i primi novanta passeg¬ 
geri (ha ripetuto il volo fino 
a tarda sera facendo la spola 
da Palermo alle isole) : « Per 
la prima volta ho avuto un 
applauso ad un mio atterrag¬ 
gio. Mi hanno accolto con 
grandi sorrisi e strette di ma¬ 
no ». 

A Lampedusa c’è chi. in¬ 
tanto. cerca il presunto « Ma¬ 
saniello » della — del resto ben 
comprensibile — esplosione di 
rabbia collettiva dell’altro 
giorno: la voce popolare par¬ 
la di un furgoncino bianco e 
rosa, quello di un gelataio (su 
una fiancata c’è scritto: «Fer¬ 
mati che ti rinfresco») che a- 
vrebbe attizzato il fuoco giran¬ 
do l’abitato in lungo e in lar¬ 
go con l’altoparlante acceso a 
diffondere la parola d’ordine: 
tutti aU’aeroporto. 

Se la situazione comincia a 
sdrammatizzarsi nelle Pela- 
gie, l’epicentro dei disagi si è 


il porto non esiste stazione 
marittima, nè un bagno e fun 
zinna solo un telefono a get¬ 
tone. « Non sappiamo dove 
andare, ci trattano come be¬ 
stie », protestano soprattutto 
le 'donne e i giovani. 

C’è, insomma, un clima di 
piena emergenza. Nel porto 
neppure una nave. Nè si pix? 
vedono arrivi da Civitavec¬ 
chia. da Napoli, da Palermo. 
Tutto bloccato. E’ annuncia¬ 
to solo l’arrivo di una nave 
militare. Un funzionario della 
Tirrenia afferma che se Io 
sciopero dove.sse cessare ai- 
Timprovviso, sarebbero neces¬ 
sarie almeno tre cw-se stra¬ 
ordinarie da Cagliari e 4.5 
da Olbia per poter normaliz¬ 
zare la gravissima situazione. 

Il senatore GiusepjJe Fiori, 
della Sinistra Indi|)endente 
eletto dal PCI nel collegio di 
Cagliari, ricorda in una in 
terrogazione urgente come al 
momento della inclusione ne! 
governo col rango di ministro 
il nuovo titolare della Marina 
mercantile abbia dichiarato 
che l’incarico gli garantiva 
un’attività meno febbrile di 
quella sin 11 svolta come sol 
tosegretario alla presidenza 
del consiglio, quasi un pe»'iodo 
di riposo fino al congresso 
della DC. 

g* p- 


spostato ieri a Pantelleria, la 
altra, e più grande, isola del 
Canale di Sicilia. Questa esta¬ 
te il boom turistico ha fatto 
toccare il tetto delle 30 mila 
presenze: i forestieri erano 
ospitati un po’ dovunque, nel¬ 
le case degli agricoltori come 
negli alberghi e nelle pensio 
ni. Ieri, lo .sciopero degli < au 
tonomi > che ha impedito a 
due navi Siremar — l’una 
ferma a Mazara del Vallo, la 
altra a Trapani — di portar 
via 600 turisti prenotati per il 
rientro di martedi. 

A Palermo i collegamenti 
con Napoli continuano intan¬ 
to ad essere intralciati dall’a¬ 
gitazione corporativa indetta 
dal sindacato autonomo: i 
molti passeggeri prenotati sui 
« postali » per Najwli hanno 
deciso di prendere, in alterna¬ 
tiva, la via'dello Stretto. Ed a 
Messina c’è stata subito una 
impennata dei traghettamenti: 
lunedi sera 3.650 sulle navi 
delle ferroxie contro una pun¬ 
ta massima 4i 2.500 a ferra¬ 
gosto. 

V. va. 


Queste le ^regole» 
del Sindacato 


ROMA — Il piano del sindacato per autoregolamentare gli 
scioperi nei servizi pubblici, ha dichiarato Giorgio Benve¬ 
nuto. non « vuole intaccare minimamente il diritto di scio¬ 
perare, ma far salvi i diritti di tutti f cittadini di avere i 
treni che vanno quando c* n'è bisogno, gli ospedali che 
funzionano come dovrebbero funzionare sempre ». 

Il codice di comportamento proposto dal sindacato pre¬ 
vede una serie di norme. In primo luogo l’obbligo di infor¬ 
mare l’opinione pubblica almeno otto giorni prima della 
azione di lotta. Per la Federazione sindacale unitaria dei 
trasporti il preavviso può esser ridotto alla metà per gli 
scioperi che riguardano singole località. Nessun preavviso va 
dato in caso di violazioni della controparte di norme con¬ 
trattuali. 

Bisogna evHare, sostiene ancora la Federazione di cate¬ 
goria, di far coincidere scioperi «lei diversi settori del tra¬ 
sporto nei collegamenti con le isole. Né si dovrebbe sciope¬ 
rare. per i trasporti urbani, nelle ore in cui si spostano i 
lavoratori pendolari. 

Quando le esigenze di mobilità assumono carattere di 
massa (è il caso di Natale e Férragosto) gli scioperi vanno 
evitati. Andrebbero altresì escluse le astensioni per alcuni 
settori del trasporto merci. Il sindacato propone più in ge¬ 
nerale di limitare il ricorso allo sciopero nei servizi essenziali. 


Come si sciopera 
negli altri paesi 

ROMA — Vediamo come il problema della ■ regolamenta¬ 
zione > i stato affrontato in alcuni paesi europei. 

In Francia lo sciopero è disciplinato da una legge varata 
nel 1963. Essa stabilisce che, nel corso degli scioperi, è neces¬ 
sario garantire I pubblici servizi. Per il settore pubblico la 
legge Impone ai sin<lacati di dare un preavviso di cinque 
giorni ed è vietato lo sciopero selvaggio. E* vietato anche 
lo sciopero « a scacchiera », cioè In un solo reparto di una 
azienda o in un particolare settore di un servizio pubblico. 

In Germsnia non è ammesso lo sciopero prima della sca¬ 
denza dei contratti di lavori». I sindacati non possono pro¬ 
clamare uno sciopero senza l’approvazione delle assemblee 
di base (non solo degli iscritti ma di tutti i lavoratori). Gii 
iscritti ai sindacati ricevono durante lo sciopero l’W per 
cento del salario. 

In Svizzera seno vietati gli scioperi in determinati settori 
— ospedaliero, magistratura, controllo del traffico aereo — e 
non sono ammesse agitazioni « a scacchiera ». 

In Svezia sono previste una seria di mediazioni politiche 
e tecniche per evitare che si arrivi alla proclamazione di 
uno sciopero. In occasiono di due scioperi: dei piloti civili 
e degli insegnanti si è giunti alla precettazione. 

In Inghilterra invece per quanto riguarda gli scioperi 
non esìstono regolamentazioni di sorta. 


La tensione 
si sposta 
a Pantelleria 


Uautunno sarà pieno di incognite per i lavoratori dipendenti e per i pensionati 


Cgil-Cisl-Uil: tempi stretti 
per la riforma previdenziale 


Reviglio: rivediamo la scala mobile 
Ma per i sindacati non si tocca 


ROMA — « Dopo due anni 
di discussioni, il Parlamento 
sia finalmente messo in gra¬ 
do ^ deliberare» sulla rifor¬ 
ma pensionistica; con questo 
appello alle forze politiche la 
Segreteria della Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL con¬ 
clude un TOmunicato in cui 
vengemo riaffermati 1 princi¬ 
pi che sono stati alla base 
dell’accordo governo-sindacati 
sulla riforma previdenziale. 

Il sindacato, in sostanza, 
riafferma «la urgente neces¬ 
sità di una organica ristrut- 
larione e di una effettiva uni¬ 
ficazione elei sistema pensio¬ 
nistico come condizione sia 
per eliminare le profonde di¬ 
sparità ed ingiustizie esistenti 
nel trattamento dei lavoratori 
sia per avviare e garantire 
il riscmamento finanziario 
del sistema stesso». 

Le organizzazioni sindacali, 
inoltre, ricordano che il pun¬ 
to di partenza della discussio- 
sione dovrà essere il progetto 
presenUto dal ministro Scotti 
e le modifiche che il sinda¬ 
cato avanzò' nel dibattito ai 
Cne! e che a larga maggio¬ 
ranza il Consìglio dell’econo¬ 
mia e del lavoro fece proprie. 

In quella sede, infatti, co¬ 
me ha ricordato ieri !n una 
intervista il ' presidente del 


enei Storti, si svolse un ac¬ 
ceso dibattito che portò a po¬ 
sitive conclusioni. Storti ha 
anche annunciato di avere 
preso riniziativa di sollecita¬ 
re una nuova chiarificazione 
neH’ambito del Cnel. 

Il sindacato terrà ferma 
la propria linea riformatrice. 
Di più: quei provvedimenti 
« tampone » che furono In¬ 
seriti transitoriamente nella 
legge finanziaria dello Stato 
(scadranno il 31 dicembre 
di quest'anno) non potranno 
essere riproposti perché il 
movimento sindacale li re¬ 
spingerebbe. 

Viene, cosi spezzata una 
delle più insidiose implicazio- 
ni della polemica estiva in¬ 
nescata dal Psdi. e a cui si 
sono accodati i liberali. Oltre 
l’obiettivo massimo (la messa 
in mora del progetto di rifor¬ 
ma, le esplicite nostalgie dei 
tempi della lottizzazione sel¬ 
vaggia dell’Inps) c’era anche 
l’obiettivo minimo: costringe¬ 
re il mondo del lavoro ad ac¬ 
cettare nuove norme transito 
rie senza far fare un passo 
avanti al progetto di riforma. 

Il sindacato, come già fece 
pochi mesi fa alla vigilia del¬ 
la campagna elettorale, ha ri¬ 
badito che su questa base 


non si tratta. Non esiste al¬ 
cun margine per chi vuol ri¬ 
proporre la iwiitica dei due 
tempi pensando di imbotti¬ 
gliare il movimento riforma¬ 
tore garantendo i ceti privi¬ 
legiati: i provvedimenti im¬ 
mediati devono andare di pa¬ 
ri passo con effettivi progres¬ 
si del nuovo sistema pensio¬ 
nistico. largamente delineati 
dalla proposta Scotti con le 
correzioni proposte dal Onci. 

Il PCI ha già ribadito che 
fra i problemi più urgenti 
ci sono quelli delle pensioni 
sociali e di quelle minime 
(per chi ha più di 15 anni di 
contributi): vanno elevate. 
Ci sono invece margini per 
una trattativa che possa 
migliorare, a favore dei pen¬ 
sionati più disagiati, la di¬ 
sciplina del cumulo. Ma la 
unificazione del sistema pen¬ 
sionistico nelITnps, il risana¬ 
mento delle gestioni autono¬ 
me, il tetto massimo penalo 
nabile sono punti fermi. I di¬ 
ritti acquisiti restano, ma 
ne.ssuno può pensare di ot¬ 
tenere, scaricando nuovi one¬ 
ri sulla collettività, una tu¬ 
tela dei fondi integrativi chie¬ 
dendo addirittura la esenzio¬ 
ne fiscale per questa singola¬ 
re forma di risparmio. 


ROMA — Il ministro delle 
Finanze Reviglio in un’inter¬ 
vista che uscirà sul prossimo 
numero del settimanale «L* 
Europeo», sostiene la propo- 
I sta di modificare la scala 
mobile in modo che sugli 
scatti non incidano gli au¬ 
menti del prezzo del petrolio, 
in cambio di un aumento 
delle detrarion! per i carichi 
di famiglia dalle imposte sul 
reddito. I primi commenti 
sindacali sono negativi. Il 
segretario confederale della 
CGIL. Enzo Ceremigna. ha 
infatti riconfermato che il 
sindacato ritiene «intangibi¬ 
le» la scala nmbile. Ha anzi 


ricordato «die è in piedi la 
vertenza con cui il movimen¬ 
to sindacale chiede che an¬ 
che i pubblici dipendenti ab¬ 
biano la trimestralizzazione 
degli scatti di contingena. 

Per quanto riguarda, in 
particolare, l'effetto degli 
aumenti d^ prezzi del petro¬ 
lio suli'inflazione. Ceremigna 
ha detto che « a fronte di un 
ipotetico aumento dei prezzi 
petroliferi del 10 per cento, 
reffetto reale suU’aumento 
complessivo dei prezzi non 
supererebbe Io 03 per cen¬ 
to». Secondo Ceremigna 1’ 
impatto può divenire mag- I 
gìore («e «uiche «li molto») , 


a <»usa dei movimenti spe¬ 
culativi che compaiono nell’ 
intermediazione in queste «x;- 
casioni. « Ciò che bisogna col¬ 
pire — dice Ceremigna — so¬ 
no proprio questi feimmeni ». 
! Oremigna ha infine rioor- 
I dato come, per difendere la 
! scala mobile, i sindacati ab- 
' biano lontenuto i contratti 
• entro le trenta mila lire, 
I « Non v o rremmo che dopo 
j questa aricme di contenimen- 
' to scenclesse sulla scala mo¬ 
bile la mannaia della steri- 
lizzazicioe ». 

Anche il segretario nazio¬ 
nale della FLM. Domenico 
Paparella ha «leflnito «inac¬ 


cettabile » l’alternativa pro¬ 
posta da Reviglio per ridur¬ 
re l’inflazione derivante dal¬ 
l'aumento dei prezzi del pe¬ 
trolio. fra la mcxlificra della 
scala mobile o una limita¬ 
zione della crescita del red¬ 
dito. 

La polemi<ui sulla scala 
I mobile non sembra comun- 
' que destinata od esaurirsi, 
j cmzi con molte probabilità 
j sarà uno dei temi di maggia 
i re discussione alia ripresa 
j autunnale. Il dibattito per 
1 altro è aperto anche aH’ln- 
I temo «lello stesso movimento 
. sindacale. 


Alla Fiat di Cento (Ferrara) 
sospesi 220 lavoratori 


FERRARA — Un grave ge¬ 
sto è stato «ompiuto dalla 
direzione della Fiat trattori 
di Cento, che, al rientro dal¬ 
le ferie — nella mattinata di 
lunedi scorso — ha pratica- 
mente sospeso, senza alcuna 
ntotivazione ufficiale e senza 
nessun preavviso ai lavorato¬ 
ri. circa 320 operai che sono 
in produzione al nuovo ca¬ 


pannone, costruito dopo ram¬ 
pi lamento delia fablM'lca ceit- 
tese, avvenuto due anni fa. 

La mossa della Fiat — ana¬ 
loga a quella che già avven¬ 
ne a M<x1ena alcuni mesi fa 
— rappresenta una netta 
chiusura e il manifestarsi di 
una volontà di scontro, di 
frante alle richieste, avanaa- 
te dal CdF di discutere i pia¬ 


ni produttivi oomples.'tyi. I’ 
occupazione e gii mvesiimen- 
ti — oltreché la situazione 
ambientale — per lo stabili¬ 
mento contese. Tale posizio¬ 
ne era già stata resa nota 
prima della pausa estiva con 
un documento unitario, com¬ 
prensivo di alcune propcste 
precise, presentato dai lavo¬ 
ratori alla azienda del mono¬ 
polio torinese. 

I lavoratori della Fiat di 
Onte hanno subito risposto 
con ,sci<iperi di otto ore av¬ 
venuti ièri l'altro e ieri per 
i normalisti a con un’ora • 


mezzo di astensione per ogni 
turno. Ieri è stato convoca¬ 
to il coordinamento regiona¬ 
le FLM a M<xlena. per di¬ 
scutere la situazione. I lavo¬ 
ratori stanno valutando ora 
la «invocazione urgente di 
una assemblea « aperta » al¬ 
le forze politiche e alle isti¬ 
tuzioni elettive, che si svol¬ 
gerà in tempi brevissimi, vi¬ 
sta l’acutezza dei problemi, 
e soprattutto l’atteggiamento 
chiuso q intransigente della 
Fiat. 


Lettere 
alV Unita' 

IT». ..V sono anche permettere il lus 

forte rovinare lo sfesso am 


nella lotta 
per la pace 

Caro Relchlin, 

le vicende e l’esito della 
marcia radicale della pace at¬ 
traverso alcune capitali dì 
Europa mi hanno confermato 
in una convinzione, maturata¬ 
si da tempo, che ritengo di 
dover mettere al vaglio dei 
compagni lettori defZ’Unità; 
essere necessario che noi co¬ 
munisti riprendiamo pur nel¬ 
le diverse condizioni storico 
politiche, su basi di massa e 
con un ben diverso spessore 
politico, l’antica lotta per la 
salvaguardia della pace. 

Intanto noi comunisti non 
slamo genetici assertori del 
disarmo e pensiamo che la 
nostra (dell’Italia) collocazio¬ 
ne nella Nato abbia lo sco¬ 
po di promuovere realistica¬ 
mente un graduale e progres¬ 
sivo disarmo delle grandi po¬ 
tenze nucleari. Non è questo 
un obiettivo che possa essere 
delegato esclusivamente ai go¬ 
verni europei, ma deve esse¬ 
re perseguilo, se si vuole con¬ 
cretamente raggiungerlo, an¬ 
che dall’attiva partecipazione 
delle masse popolari. 

Che la lotta per la pace sia 
stata in Italia uno strumen¬ 
to che implicitamente ha 
contribuito al rafforzamento 
della democrazia negli anni 
50 e 60, è un fatto che non 
ha bisogno, almeno qui, di 
alcuna dimostrazione. D'altra 
parte noi italiani ci troviamo 
di fronte al pericolo di un 
ulteriore tentativo degli Stati 
Uniti di sviluppare l’armamen¬ 
to nucleare anche nel nostro 
Paese, come se non fosse già 
abbastanza pericoloso per la 
nostra pace e per la nostra 
democrazia quello esistente, 
rendendo sempre più preca¬ 
rio l’attuale equilibrio tra le 
potenze nucleari ed aumen¬ 
tando le possibilità obiettive 
di un conflitto nucleare in 
Europa. La lotta per il dìsar- 
mo acquista oggi una fisio¬ 
nomia precisa e facilmente 
comprensibile nei suoi termi¬ 
ni politici per le masse po¬ 
polari. Essa non è limitata al 
solo, nobilissimo ma sterile 
obiettivo di una lotta umani¬ 
taria contro la fame nel mon¬ 
do. 

Del resto il problema gravis¬ 
simo della fame nel mondo, 
come l’altro formidabile pro¬ 
blema del rifornimento ener¬ 
getico delle nazioni industriai, 
mente sviluppate, con tutte te 
loro implicazioni politiche di 
rapporti tra nazioni * grup¬ 
pi di nazioni, tra Paesi po¬ 
veri e ricchi, tra nord e sud, 
risultano essere strettamente 
collegati ad una grande poli¬ 
tica di pace. Al' di fuori di 
questa attiva politica di pace 
dei popoli non c’è che il fi¬ 
lantropismo limitato a grup¬ 
pi e, al lato opposto, l'azio¬ 
ne diplomatica condizionata 
dall'imperialismo economico. 

Mi rivolgo con questa mìa 
lettera soprattutto ai compa¬ 
gni che come me annettono 
alla lotta per la pace un gran¬ 
de ed insostituibile valore, 
per invitarli a porre nelle ri¬ 
spettive istanze di partito que¬ 
sta questione. E' dalla base 
che deve rinascere la strut¬ 
tura democratica e popolare 
di un grande movimento di 
difesa e di lotta per la pace. 

ANTONIO BERNIERI 
(Carrara) 


Si sposano e gli 
passano davanti 
nella graduatoria 

Caro direttore. 

appena approvata la «285» 
(legge per l’occupazione gio¬ 
vanile) -mi apprestai a iscri¬ 
vermi alle liste speciali. 

Questa legge contiene una 
norma che potremmo definire 
« contro U celibato ». Sono 
previsti, infatti, punti in più 
per < coniugati e per chi ha 
figli. Poiché sono nato nel 
1950. ero, al momento della 
iscrizione, al quindicesimo- 
ventesimo posto (la legge pre¬ 
vede che a parità di punteg¬ 
gio conti l’età). Senonché, 
mentre si avviavano al lavo¬ 
ro quelli che mi precedevano, 
ogni sei mesi (ora ogrd tre) 
la graduatoria si aggiornava e 
mi vedevo di nuovo allo stes¬ 
so posto perchè nel frattem¬ 
po si erano sposati degli al¬ 
tri che erano iscritti. 

Ricordate il paradosso di 
Zenone? Achille non raggiun¬ 
gerà mai la tartaruga e io 
maL.. il lavoro. Forse biso¬ 
gnerebbe dare una regolatl- 
na a questa legge. 

SALVATORE CASTALDO 
(Quarto - Napoli) 


H mare in fiamme, 
che ne sarà di 
questo mondo? 

Cari compagni, 
ho appena finito di leggere 
VarticoHQ a pag. 3 dellUnità 
del 6 agosto sull’esplosione 
del pozzo di greggio ai largo 
di Campeche. Vi scrivo per 
esprimere Vamarezza e il di¬ 
sgusto che provocano in me 
situazioni di questo tipo. Dico 
io: è possibile che nel "79 suc¬ 
cedano ancora disastri simili? 

Siamo andati sulla Luna. A 
cosa ci è servito? Quei soldi 
levano essere spesi per 
salvaguardia dell’ambiente 
sulla Terra, per ricercare nuo¬ 
vi mezzi o materiali più si¬ 
curi 9 resistenti per il tra¬ 
sporto del petrolio via mare, 
per sfndiore nuovi mezzi di 
sfruttamento di fonti energe- 
tich* in alternativa al petro¬ 
lio; per costruire parchi di 
tutela della fauna e della flo¬ 
ra; e per tante altre cose mol¬ 
to più importanti. Siamo qua¬ 
si nel 2000 e c’è ancora chi 
muore di fame, ma intanto si 
vuole andare su Venerei 
E di chi è la colpa? Non 
certo della gente che lavora 
e che lotta per la libertà, ma 
dì lor signori i ricchi capita¬ 
listi che con le loro politiche 
grette, corrotte e che hanno 
come unico fine U lucro e 
l’interesse individuale si pos- 


biente In cui vivono e di far 
morire di fame i (oro slmili. 

Senz’altro questa lettera vi 
sembrerà molto confuslona- 
rla.^ma è un mezzo per espri¬ 
mere la mia rabbia e purtrop¬ 
po la mia impotenza come 
singolo individuo. 

Ciao, compagni. 

MAURA P. 

(Modena) 


E' infastidito 
dalle continue 
proteste di Moser 

Cara Unità. 

tanto per cambiare, Moser 
protesta. Lo abbiamo udito 
protestare perfino contro il 
buon Seccia colpevole di muo¬ 
vere all'attacco « dopo aver 
succhiato le ruote » per l'in¬ 
tera corsa. Come se fui. gaf- 
lonato capitano, corresse 
sempre in testa e non inve¬ 
ce, spesso e volentieri, a pie¬ 
no rimorchio di fortissimi 
gregari fino alla volala fi¬ 
nale. 

Il trentino è un gran cam¬ 
pione ma anche un gran 
chiacchierone. In definitiva 
egli vorrebbe andare ai mon¬ 
diali soltanto con la sua squa¬ 
dra. Si può esser certi che 
escluderebbe dalla formazio¬ 
ne azzurra, non solo i Seccia, 
i Saronchelli e i Gavazzi, ma 
lo stesso Saronni. A questo 
punto sarebbe bene ricordar¬ 
gli che lo sport ciclistico è 
tenuto in vita anche dall'eser¬ 
cito degli appassionati e dei 
tifosi, i quali disapproveran¬ 
no recisamente, e con ragio¬ 
ne, l’esclusione di determina¬ 
ti « beniamini ». 

Corra Moser la sua corsa 
9 lasci agli altri la speranza, 
se non di vincere, di ben fi¬ 
gurare. E non dimentichi che 
l’anno scorso al NUrburgring, 
con tutta una squadra schie¬ 
ratasi a suo favore nel mo¬ 
mento cruciale (fra gli altri 
v’era un Saronni lanciatissi- 
mo), si fece fregare come un 
pollo proprio sul traguardo. 
Ripari a quel misfatto 9 poi 
parli. 

UGO EMAR 
(Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

(31 è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare 1 lettori che ci 
scrivono, e I cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni ai spazio, che la loro col¬ 
laborazione è di grrnde uti¬ 
lità per il nostro giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo; 

Gottfried SPITALE B, Bol - 
zano; Romeo SARZETTO, 
Treviso; Ezio VICENZETTO, 
Milano; Giancarlo A RRERA , 
Roma; Lodovico NASCETTI, 
Loiano (Bologna); Carlo GA- 
SPERINI, Magnano Sabina 
(RieU); Libero FILIPPI, Vol¬ 
terra; Dino ROSSI, Genova; 
Stanislao DONAOIO, Bisigna- 
no (Cosenza); Gianfrancu) 
MORDONINl. Parma; Carlo 
DAGNA, Alessandria (cl scri¬ 
ve su questioni politiche, in 
particolare per difendere il 
partito dalle troppe «nàtiche 
dopo il risultato elettorale e 
ler fare alenine osservazioni 
di «mi terremo conto. Infine, 
\'UOl fare una «nàtica al gior¬ 
nale «perché non riferisce i 
risultati degli incontri di boc¬ 
ce in campo nazionale e in¬ 
temazionale; eppure in que¬ 
sto sport abbiamo tanti cam¬ 
pioni e tanti appassionati »); 
Francesco DI SCIOSCIA, San 
Severo («Non solo una par¬ 
te dei Rovani non hanno ri- 
confermato il voto al PCI; 
ma neanche i vecchi pensio¬ 
nati. in particolare quelli che 
si sono visti togliere la pen¬ 
sione sodale. Pertìò vi invi¬ 
to a dialogare di più con t 
pensionati e con t cittadini »). 

Pier Fianco LANDU(3CI, 
Milano («In riferimento alt’ 
" affare Sindona ” si fanno 
i nomi di alcune grosse per¬ 
sonalità delta DC. Suggeri¬ 
sco; nell’eventualità dovesse¬ 
ro ripresentarsi in futuro le 
condizioni di una maggioran¬ 
za parlamentare o governa¬ 
tiva di unità nazionale, si 
dovrà prestare la massima at¬ 
tenzione a non alleard con 
quelle forze politiche — a 
cominciare dalla DC — che 
vogliono mettere al governo 
persone screditate agli occhi 
dell’opinione pubb lica •); Do¬ 
menico AnRCETA, e altre 
13 firme, Trieste (« Siamo un 
gruppo di marittimi, ex di¬ 
pendenti della Sodetà Adria¬ 
tica di Navigazione, esonera¬ 
ti con l'esodo del 1975. Sono 
trascorsi tre anni e mezzo da 
allora, e non abbiamo anco¬ 
ra ricevuto Ut differenza del¬ 
la liquidazione dovutad a 
saldo come concordata con i 
legali rappresentanti della 
Sodetit Vi invitiamo ad in¬ 
tervenire a nostro sostegno»), 

Enrico VIANO, Imperia 
(• Non mi sembra corretto, 
per un partito rivoluzioruiTio. 
fare una spietata autocritica 
dopo una flessione elettorale, 
quando prima, in presenza di 
forti dubbi, incertezze e pas¬ 
sività da parte di motti iscrit¬ 
ti. all’autocritica non d si 
pensava »): Angelo STA. Va¬ 
rese (rìvendii» il diritto per 
tutti gli ex combattenti, e 
non solo quelli statali, ai be¬ 
nefici della legge 336); Alfre¬ 
do LENGUA, (3assolnovo - 
Pavia («A proposito della se¬ 
conda ” lezione ” che la Ci¬ 
na si appresterebbe a dare al 
Vietnam, vorrd far conosce¬ 
re ai dirigenti cinesi che il 
loro Operato sarebbe senz’al¬ 
tro giudicato come una vera 
e propria aggressione, com'è 
stata, del resto, anche la pri¬ 
ma »); Giuseppe MILANO, 
Legnano («Condivido la pro¬ 
posta per ima maggiore par- 
tedpazione dd lettori alla 
formazione del nostro giorna¬ 
le, Soprattutto l’Unità do¬ 
vrebbe avere dei corrispon¬ 
denti responsabili in ogni Fe¬ 
derazione prodndale che cu¬ 
rino i rapporti informativi 
con le realtà locali e le se¬ 
zioni di partito»). 
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Gli arrosti eseguiti in Toscana 


Undici in carcere 
per frode fiscale su 
prodotti petroliferi 




Manette anche al presidente del «Livorno-calcio» • Per truffare il 
fisco avevano istituito una catena fasulla di depositi di carburante 


' 1 I . ‘ , . ! 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Undici arresti 
per associazione a delinquere 
ed evasione aH’imposta di 
fabbricazione. Il mondo dei 
petrolieri è di nuovo in sub¬ 
buglio. Una vecchia inchiesta 
sul contrabbando di carbu¬ 
ranti — un male molto diffu¬ 
so che ha fatto la fortuna di 
tanti — la quale sembrava 
essersi insabbiata negli uffi¬ 
ci della procura della repub¬ 
blica di Bologna, da anni co¬ 
stretta a lavorare con metà 
degli organici, è venuta 
ugualmente al pettine. Cì sono 
stati arresti clamorosi, altri, 
forse, ne seguiranno nelle 
prassime ore. 

La cattura che ha fatto più 
scalpore è quella del presi¬ 
dente del « Livorno unione 
calcio ». l’ex trasportatore 
Corasco Martelli, di 58 anni, 
proprietario della società 
« Termogamma »: era già fi¬ 
nito in galera, per una ana¬ 
loga storia, nel febbraio del 
'71. Una brutta storia, una 
delle tante, quella che ha por¬ 
tato il Martelli in galera in¬ 
sieme ad Eugenio Belluomini. 
50 anni, da Torre del Lago, 
titolare di una anonima so¬ 
cietà e della « Romeo ». Lu¬ 
ciano Benvenuti. 56 anni, da 
la'vorno. titolare della « Lupa- 
ma », ' Roberto Lazzari, 37 
anni, da Massa, Rolando Leo¬ 
nardi. 39 anni, da Modena, 
titolare del deposito IPT di 
Torre Annunziata. Paolo Mae- 
•strami. 43 anni, da Berga¬ 


mo. Renato Panichelli. 54 an¬ 
ni da Livorno, Antonio Pao- 
letti, 42 anni da Livorno, ti¬ 
tolare della società « Ro », 
Ottavio Pucciarelli, 48 anni, 
da Livorno titolare della 
« Termo super », Giovanni Ra¬ 
gazzi. 42 anni, pure da Li¬ 
vorno titolare del deposito 
« Doni » e Giampaolo Sigoh. 
36 anni, da Marina di Pietra¬ 
santa (Lucca) titolare della 
società F.lli Sigoli. 

' L’inchiesta venne affidata 
ai magistrati bolognesi in .se¬ 
guito alla scoperta che il 
gros.so traffico di carburanti 
era diretto da un siciliano ex 
scrivano delle « Fiamme gial¬ 
le » da tempo residente nel 
capoluogo emiliano, Vincenzo 
Catania. 56 anni. Un uomo 
che aveva una conoscenza 
perfetta di tutti i meccanismi 
che sovraintendono i controlli 
e i dazi, ma soprattutto del 
modo come saltarli. Sono cosi 
fiorite, attorno alle raffinerie, 
ai petrolieri più avidi, una 
pletora di depositi di carbu¬ 
rante. Depasiti di comodo, 
che in gergo venivano chia¬ 
mati «cartiere» perché, ap¬ 
punto. maneggiavano esclusi¬ 
vamente carte, libri di carico 
e scarico. Iwllette di accom¬ 
pagnamento. di petrolio quasi 
nulla. 

y Tali depositi erano regolar¬ 
mente autorizzati dall’Utif a 
rilasciare bollette autentiche 
di accompagnamento per ben¬ 
zina. cherosene, olio minera¬ 
le, e altri prodotti della di¬ 


stillazione del petrolio < :n 
uscita ». In altre parole con 
i moduli falsi approntati dai 
Catania i depositi si riempi 
vano, traboccavano (ma solo 
sulla carta) di migliaia di 
ettolitri di carburante che. 
immediatamente, veniva«io 
scaricati (a parole) nei depo¬ 
siti dei clienti che avevano 
già nei rispettivi magazzini 
Un esatto corrispettivo di di¬ 
stillati clandestini. Le bollette 
delle * cartiere ». in.somma. 
servivano a legittimarQ que¬ 
sta produzione che veniva, 
quindi, immessa sul mercato 
senza aver mai pagato una 
lira di tassa di fabbricazione. 

Si parla che siano finite 
nelle pompe, nelle cisterne 
delle industrie o delle stazio¬ 
ni di servizio, molte decine di 
milioni di chili di carburante. 
I.e evasioni accertate da'Ue 
indagini della Guardia di fi- 
nanzji vanno dal '73 al ’76: si 
parla per il momento di ol¬ 
tre sette milianli di tasse 
evase. Ma è soltanto la punta 
emersa dell’iceberg. E’ con- 
\dnzione diffusa, ad ogni mo¬ 
do. che lo Stato potrà reinca¬ 
merare soltanto le briciole di 
queste somme. In queste fac¬ 
cende la burocrazia non pa¬ 
re usare di tutti quegli stru¬ 
menti cautelativi che la leg¬ 
ge nrevede: ad esempio i se¬ 
questri conservativi dei beni 
degli evasori 

a. s. 



Maltempo suH’Adriatico 

Le due ragazze ‘‘he %'ineggiano sulla costa romagnola, 
ritratte in questa foto, re»cano di prenderla abbastanza filo¬ 
soficamente; non potendo fare il bagno, si accontentano 
del pediluvio e la giovane età fa il resto. Non ovunque la 
situar,!^ le e cosi poco drammatica. Sul versante adriatico 
anche ieri. tremendi temporali hanno seminato danni e 
disagi. Pioggia e temperatura al di sotto del valori stagio¬ 
nali caratterizzano le condizioni atmosferiche In Puglia. Su 
alcune zone è calata anche una fitta nebbia mentre la tem- 
peratma si è abbassata Non pochi turisti hanno lasciato 
con alcuni giorni di anticipo le località di villeggiatura. Aì- 
Talba e nel pomeriggio anche Bari e provincia sono state 
investite da violenti temporali che hanno provocato allaga¬ 
menti e danni. J vigili del fuoco hanno ricevuto una cin¬ 
quantina di chiamate. Interruzioni dell’energia elettrica per 
corti circuiti in alcune cabine deU’Enel nonché falsi contatti 
hanno fatto accorrere la polizia presso banche e gioiellerie 
munite di dispositivi di allarme. Il maltempo ha inoltra 
provocato gravi danni alla produzione dell’uva in partico¬ 
lare nelle province di Lecce e di Taranto. 







Resta da chiarire il giallo della sparatoria a Viareggio 

Chi ha segnalato la presenza 
dì Piperno sul Torino-Roma? 

Il questore di Lucca insiste: « Avevamo ricevuto precise indicazioni » - Due 
versioni da controllare accuratamente, una coincidenza fin troppo significativa 


Dal nostro inviato 

LUCCA — Alla questura di 
Lucca insistono: nessuno ha 
ancora uimostrato che l'uo¬ 
mo della sparatoria di Via¬ 
reggio non era Franco Pipèr- 
no. L’esponente dell’autono¬ 
mia subito dopo l’arresto a 
Parigi si è aTfrettato a far 
sapere che lui con queU’epi- 
so^o ' non c’entra - proprio 
niente e che si trovava in 
Francia da almeno dieci 
giorni. Sembra addirittura 
che quando sono arrivati gli 
agenti del commissariato ad 
arrestarto al tavolo del caffè 
della Terrazza di piazza de 
La Madeleine fosse chino su 
un blocco di fogli per scrive¬ 
re parole di fuoco contro i 
giornali che lo davano c-on la 
pistola in mano alla stazione 
versiliese. 

Ma 'stando così le cose le 
dichiarazioni di Piperno val¬ 
gono quanto quelle della po¬ 
lizia lucchc.se e appunto i di¬ 
rigenti della PS anche se 
con toni assai -più cauti con¬ 
tinuano a ritenere che l’uomo 
sceso dall’ultimo vagone del 
treno e fuggito sparando po¬ 
tesse essere il leader dell’au- 
tonomia. E’ un giallo che so¬ 
lo nei prossimi giorni potrà 
essere diradato del tutto 
ammesso che si riesca a ri¬ 
costruire con esattezza i mo¬ 
vimenti di Piperno. Per la 
polizia si tratta di dimostrare 
che non c’è .stata precipita- 
zicne nel riconoscimento e 
che le ipotesi avanzate sull’i- 


dentità del terrorista si basa¬ 
vano su fatti tutfaltro che 
inattendibili. Se gaffe c’è sta¬ 
ta. ncn è frutto di ragiona¬ 
menti cervellotici o della fan¬ 
tasia di qualcuno; da questo 
parte il ragionamento dei 
funzionari toscani. Dice co¬ 
munque il questore, dottor 
Caialano; « Ci siamo basati 
sui fatti, su circostanze pre¬ 
cise. Ma può succedere che 
anche i fatti siano smentiti ». 
Come dire; tutto ci ha lascia¬ 
to cretlere che l’uomo della 
sparatoria fosse Piperno, ma 
forse ci si trova di fronte o 
si è voluta creare un’eccezio¬ 
nale e singolare coincidenza. 
Fatto sta che la polizia versi- 
liese si era mossa sulla base 
di una segnalazione precisis¬ 
sima ricevuta alle 13 di ve¬ 
nerdì dal « 113 » della questu¬ 
ra di La Spezia: « Piperno è 
sul diretto 609 da Torino a 
Viareggio ». L’agguato era 
stato preparato sulla base di 
questa « soffiata » che rimane 
per alcuni versi misteriosa: 
si sa soltanto che aH’aUro 
capo del telefono era una vo¬ 
ce maschile. Si possono fare 
molte ipotesi; che si tratti dì 
un viaggiatore che ha credu¬ 
to di riconoscere Piperno sul 
treno, di una .segnalazione 
dei sen’izi segreti (ma in ge¬ 
nere non ' utilizzano canali 
simili) o di un < tradimento » 
maturato negli ambienti della 
clandc-stinità. 

A questa « segnalazione a 
mente * si aggiunge poi il ri 
conoscimento della guardia 


Montin. l’agente che ha spa- i 
rato aU’uomo in fuga; «Sono 
quasi sicuro — insiste costui 
— che si trattasse di Piper¬ 
no ». La aescriziune data a 
caldo ai giornalisti al cam- 
niissariato di Viareggio ap¬ 
pena qualche ora dopo la 
sparatoria e abbastanza pre 
elsa, con il particolare tanto 
discusso riferito dall’agente 
che disse di aver sparato ad 
un uomo con i bafli. E’ sulla 
base di questi elementi che 
la polizia ha insistito ed an¬ 
cora insiste sulla presenza di 
Piperno a Viareggio. 

Piperno da Parigi nega, ma 
anche le sue dichiarazioni e 
videntemente sono interessa¬ 
te. La storia di Viareggio può 
diventare rilevante ai fini 
deH’estradizione. Se polizia e 
magistratura italiana riu- 
sci.s.sero a dimostrare che a 
sparare sotto la pensilina 
della stazione viareggina è 
stato veramente il capo au- 
tenemo allora ai reati già 
contestati a Piperno si ag¬ 
giungerebbe il tentato omici¬ 
dio. Il capo deH’autononiia 
ha tutto l’interesse quindi a 
sostenere di essere stato da 
tempo in Francia e di non 
essersi mai mosso di là. 

C’è anche la possibilità che 
Piperno si trovasse da più 
giorni in Francia ma che 
quel venerdì dell'altra setti¬ 
mana stes.se. per qualche mo¬ 
tivo. trasfei-endosi in Italia. 
E’ anche que.sta un’ipotesi 
che ì fatti Hnora conosciuti 
non smentiscono. Il treno su 


CUI .SI trovava l’uomo della 
sparatoria stava viaggiando 
proprio .sulla linea Parigi-Mo 
dane-Torino Roma. Non è da 
scartare che Piperno. blocca¬ 
to a Viareggio, sia tornato 
precipitosamente verso la 
Francia. Tempo a disposizio¬ 
ne ne ha avuto: in 27. ore 
dalla Ver.silia si arriva con 
tutta calma nella capitale 
francese. Addirittura con il 
mezzo più lento, nave o mo¬ 
toscafo. in meno di dieci ore 
si arriva dalle co.ste toscane 
ai porti della Costa Azzurra e 
da qui raggiungere Parigi è 
gioco da ragazzi. 

E una vicenda tutta da 
chiarire. Rimangono i fatti: 
la sparatoria a cui hanno as¬ 
sistito decine di persene e la 
fuga raccontata da centinaia 
di testimoni dei paesini del- 
l’entroterra versilie.se. Rima¬ 
ne la coincidenza dei due e- 
pisodi che può essere stata 
costruita o no. ma re.sta inte 
ressante. Rimane il fatto che 
almeno due auto e tre perso 
ne hanno aiutato ruomo del¬ 
la sparatoria a fuggire e che 
tutti sembrano scomparsi nel 
nulla. Erano terroristi? Agen 
ti dei servizi segreti? E allo¬ 
ra a prescndere dall’identità 
dello sparatore rimane Te- 
nigma e una conferma: la 
Toscana e soprattutto le zone 
intorno a Pisa tornano da 
protagoniste nell’oscura tra¬ 
ma dell’eversione. 

Daniele Martini 


Ennesima tragedia per Peroina; questa 


volta la vittima è di Pozzuoli 


19 anni appena scarcerato muore di droga 


Luigi Genovese è stato trovato cadavere dal cognato — Era tornato a casa tre settimane fa — De¬ 
cine di piccoli fori nelle braccia — Non era riuscito ad uscire dall’assurda spirale del consumo 


Dalla nostra redazione 

N.4POLI — Era stato scarce¬ 
rato appena tre settimane fa 
dc^ essere stato arrestato nel 
corso di una retata anti-dro- 
ga. Aveva compiuto in apri¬ 
le 19 anni. Luigi Genovese è 
stato trovato morto dal co¬ 
gnato ieri mattina nel suo 
letto, nella vecchia casa di 
Pozzuoli, un grosso comune 
alle porte di Napoli. Tra le 
lenzuola è stata rinvenuta una 
siringa spezzata con l’ago in¬ 
triso di sangue. Il referto 
medico parla di collasso cir¬ 
colatorio da intossicazione 
per stupefacenti. Da tempo, 
infatti, il giovane « si buca¬ 
va » con l’eroina. Sul suo cor¬ 
po sono stati notati decine di 
giccolissinii fori provocati dal¬ 
le ripetute iniezioni. 

Luigi Genovese è stato 
stroncato da una « overdose ». 
Nessuno in casa sua si è 
accorto di nulla. Quando un 
familiare è entrato nella ca¬ 
mera da letto, intorno alle 
8.30. era cimai troppo tardi. 
Eppure che il giovane si dro¬ 
gasse era nolo. < Da alcuni 


giorni ho visto alcune sirin¬ 
ghe gettate nella spazzatu¬ 
ra » ha dichiarato tra le la¬ 
crime la sorella. Antonietta 
Genovese. Luigi, inoltre, era 
stato arrestato all’inìzio di 
quest’anno, il 24 gennaio, per 
spaccio e detenzione di so¬ 
stanze stupefacenti. I carabi¬ 
nieri di Po7.zuoli avevano fat¬ 
to irruzione in casa sua se¬ 
questrando cocaina, eroina e 
hascisc. Venti giorni fa era 
scattata poi la libertà prov¬ 
visoria. Il giovane era torna¬ 
to a casa, ma non era riu¬ 
scito ad uscire dalla «spira¬ 
le » della droga. Sin da bam¬ 
bino aveva fatto i lavori più 
pesanti per «arrangiàrsi». At¬ 
tualmente era di.soccupato. In 
famiglia — in tutto 11 tra so¬ 
relle. cognati e bambini — si 
tira avanti col povero salario 
del padre muratore. E’ questo 
il primo caso a Napoli e in 
provincia di decesso per T 
uso di droghe pesanti. 

« .A-.Napoli le istituzioni per 
il recupero dei tossicodipen¬ 
denti sono pressocché inesi¬ 
stenti » ci ha dichiarato un 


medico dei Pellegrini, un ospe¬ 
dale che solo da qualche me¬ 
se è in grado di prestare as¬ 
sistenza ai giovani che si pre¬ 
sentano al pronto soccorso in 
preda a crisi di astinenza. 
Dal novembre del 1977 intan¬ 
to sono chiusi due ambulatori 
del vecchio e nuovo Policli¬ 
nico. La Giunta regionale, in¬ 
fatti, aveva assicurato l’aper¬ 
tura di un nuovo, più attrez-' 
zato centro antidroga, in gra¬ 
do di assicurare ai giovani 
un’efficace terapìa di disin¬ 
tossicazione. 

Questo centro però non è 
mai entrato in funzione. Tra 
polemiche e rinvìi, si è dovu¬ 
to ricorrere semplicemente ad 
un pronto .soccorso ospedalie¬ 
ro. Ieri ai Pellegrini erano 
ricoverati tre giovani; parlan¬ 
do con un croni.sta hanno lan¬ 
ciato accuse durissinie; « in 
agosto nelle città si muore an¬ 
cor più facilmente. Gli spac¬ 
ciatori vanno via. La "roba" 
non si trova e quel po’ che è 
in circolazione è "tagliata”, 
cioè muschiata con stricnina. 
Un’iniezione e si muore ». 


Studentessa torinese aggredita 
e violentata in un camping sardo 

CAGLIARI — A distanza di pochi giorni da un analogo 
episodio, nella pineta di Santa Lucia di Sinìscola. una loca¬ 
lità marina del Nuorese. ima giovane turista di 18 anni e 
stata aggredita e violentata da alciaiì teppisti armati. La 
ragazza, una studentessa torinese. Cinzia S, stava nel cam¬ 
peggio dì S. Lucia con im gruppo di amici. Nella notte di 
domenica, verso le 23. dopo essersi momentaneamente allon¬ 
tanata dalla tenda. Cinzia è stata aggredita da due teppisti 
armati, e quindi ripetutamente costretta a subire violenza. 
Soccorsa in seguito dai suoi compagni di comitiva, la ragazza 
è rimasta a lungo in stato di ehoc. Solo molto più tardi 
— una volta che si era riiwesa ed aveva potuto raccontare 
agli amici la terribile avventura — la studentessa torinese 
si è presentata ai carabinieri, che hanno iniziato le indagini. 

Pare che gli aggressori, armati di coltello, fossero due 
giovanissimi. L’episodio presenta quindi, anche per questo 
aspetto, preoccupanti analogie con l’aggressione, compiuta 
piochi giorni or seno in una località vicino a Sinìscola da 
un gruppo di tre giovanissimi armati pers'no di pistola. 
Anche questa prima aggressione è stata denunciata in ri¬ 
tardo. per motivi comprensibili. I fatti sono avvenuti presso 
Orosei, Una ragazza romana è stata assalita da tre giova¬ 
nissimi sulla spiaggia delia Marina di Orosei e poi violen¬ 
tata a più riprese davanti ad un amico. 

Me«itre le indagini dei carabinieri e della polizìa seno 
avviale, nella zona l’indignazione è fortissima per la gravità 
di entrambi gli episodi. Particolare preoccupazione suscita 
il fatto che, ki ambedue le occasioni, gli aggressori sono 
del giovanissimi pare, a detta delle testlmoo'anze forzata- 
mente imprecise, addirittura ragazzi attorno ai 16-17 anni. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — E’ stato fissato 
per il 4 ottobre davanti al¬ 
la seconda corte d’assise di 
Torino il processo contro 
gli 8 terroristi di « azio¬ 
ne rivoluzionaria » accusa¬ 
ti del ferimento del compa¬ 
gno Nino Ferrerò, giorna¬ 
lista deìVUnità, colpito da 
7 colpi di pistola alle gam 
be il 19 settembre dì due 
anni fa. Sugli imputati gra¬ 
vano inoltre le accuse di 
avea: compiuto numerosi 
attentati in quello stesso 
anno: contro lo stabilimen¬ 
to del quotidiano La Stam¬ 
pa (17 settembre), contro 
il Palasport di Torino (nel¬ 
la notte tra il 20 e il 21 set¬ 
tembre) prima che si ce¬ 
lebrasse una manifestazio¬ 
ne in risposta ai due prece¬ 
denti episodi, contro l’Ipca 
di Ciriè e le carceri dì Li¬ 
vorno e di Firenze. Devo¬ 
no rispondere infine di 
costituzione e partecipa¬ 
zione a banda armata e di 
altri reati minori come por¬ 
to e detenzione di armi, di 
documenti falsi. 

Gli imputati sono; Gian¬ 
franco Faina, 43 anni, do¬ 
cente all’università di Ge¬ 
nova. arrestato dopo una 
lunga latitanza il 7 luglio 
di quest’anno a Bologna; 
Vito Messana. 33 anni, in¬ 
dicato come uno dei due 
che spararono a Ferrerò; 
Pasquale Valitutti. 33 anni; 
Sandro Meloni. 21 anni; 
Salvatore Cìnieri. 29 anni; 
Angelo Monaco. 33 anni; 
Roberto Gerignani. 25 an¬ 
ni e Silvana Fava. Quest’ul- 


Ai terroristi di « ozione* rivoluzionaria » 


Attentato a Ferrerò: 

a ottobre il processo 

) 

Dovrebbe tenersi a Torino, ma è pro¬ 
babile un conflitto di competenza 


lima era la ragazza di Or¬ 
lando Marin Pinones, il ci¬ 
leno che mori con Attilio 
Dì Napoli il 4 agosto 1977 
a Torino per l’esplosione 
di una bomba che stavano 
trasportando per compiere 
quello che doveva essere il 
primo attentato della lun¬ 
ga serie che sconvolse la 
città. Le indagini sul grup 
PO di « azione rivoluziona¬ 
ria » partirono proprio da 
questo episodio, ma solo il 
19 ottobre 1977. a Livorno, 
la piolizia riuscì a mettere 
le mani su elementi impor¬ 
tanti deirorganizzazione 
eversiva. Quel giorno fu 
infatti sventato il seque¬ 
stro di Tito Neri, figlio di 
un armatore, e vennero,ar¬ 
restati il Messana. il Mo¬ 
naco.’ il Cinieri e dopo qual¬ 
che giorno Valitutti e Me¬ 
loni, mentre Faina riusci 
a scappare. Il riscatto che 
i terroristi pensavano di 
incassare per il rilascio 
di Tito Neri, doveva servi¬ 


re a finanziare l’organizza¬ 
zione eversiva. 

Per il tentativo di seque¬ 
stro ha proceduto la pro¬ 
cura livornese, mentre tut¬ 
ti gli altri reati < furono 
assorbiti > da quello più 
grave dì « organizzazione 
di banda armata > per il 
quale già procedeva la ma- 
glstratiura torinese. E’ pro¬ 
babile però che gli impu¬ 
tati solleveranno davanti 
alla Corte d’assise un 
« conflitto di competenza » 
tra Torino e Livorno, nel 
tentativo di far slittare ul¬ 
teriormente il processo. La 
loro tesi sembra essere che 
il gruppo si sia in realtà 
formato in Toscana, e 
quindi abbia agito anche 
fuori. In questo caso il 
reato più grave (la < ban¬ 
da armata >) sarebbe di 
competenza livornese, e 
con esso sarebbero tra¬ 
smessi tutti gli atti riguar¬ 
danti il ferimento di Ferre¬ 
rò e gli attentati eseguiti 


a Torino. 

Se questi saranno gli ar¬ 
gomenti degli otto accusa¬ 
ti. è evidente la loro spe¬ 
ciosità, e tutto si ridureb- 
be a una manovra assai 
scoperta per allontanare 
ancora i tempi del proces¬ 
so. Il 20 giugno scorso in¬ 
fatti era cominciato a Li¬ 
vorno il dibattimento per 
il tentativo di sequestro di 
Neri, ma adducendo la scu¬ 
sa delle precarie condizio¬ 
ni di salute del Valitutti 
( ma opponendosi allo 
stralcio della sua posizio¬ 
ne) gli 8 terroristi riusci¬ 
rono ad ottenere il rinvio 
a nuovo ruolo, cioè, si dis¬ 
se, per j primi di ottobre. 
Ma essendo già fissato il 
processo torinese, tutto ri¬ 
marrà In sospeso in attesa 
di ciò che disporranno i 
giudici di Torino. 

Il compagno Ferrerò si è 
costituito parte civile nel 
processo contro i suoi fe¬ 
ritori- Egli fu colpito, come 
dichiarò la stessa < azione 
rivoluzionaria» per gli ar¬ 
ticoli da lui scritti sulla 
morte del Pinones e del Di 
Napoli: una vendetta di 
ispirazione, fascista. Fu fe¬ 
rito in modo grave alle 
gambe, ebbe entrambi i fe¬ 
mori fratturati e fu co¬ 
stretto a rimanere per cin¬ 
que mesi immobile in un 
letto di ospedale. Ancora 
oggi Ferrerò cammina con 
difficoltà ma non ha ab¬ 
bandonato il suo impegno 
politico e professionale co¬ 
me speravano i terroristi. 

m. m. 


Drammatico sequestro di persona a Siderno Marina 


Rapita in Calabria ragazza dì 17 anni 

» 

E' la figlia di un ricco commerciante - I banditi sparano e feriscono un uomo che tenta dì opporsi • Quat¬ 


tro anni fa anche ui 

Dal nostro corrispondente | 

REGGIO CALABRIA - E’ in 1 
cOT-.so. nei contrafforti aspro ' 
montani deU’alto versante jo 
nico della pro\incia di Reggio 
Calabria, una vasta operaz.o 
ne di polizia che impegna 
oltre un centinaio di uoni n: 
nell'opera di ra.sirellamenlo 
scattata dopo il .sequestro di 
.Annarita Matarazzi. una ra¬ 
gazza di 17 anni figlia di m.i 
noto commeveiante di legna¬ 
mi e di materiali edili di Si- 
demo Marina. 

Si tratta, dopo la bre\c pa 
rentesi del 1978. del quinta 
sequestro operalo in provin¬ 
cia di Reggio Calabria i.on 
una impressionante puntuaì. 
la: alla \igiLa della ùbcrazio- 
ne di un ostaggio, la banda 
dsM sequestraton ne organizza 
e ne effettua un altro, '.'elle 
r.i.m. dei banditi è ancora il 
piccolo Fabio Sculli. di 8 an¬ 
ni rapito la sera del '28 lugia. 
.scorso mentre si trovava con 
■ .suoi familiari nella ca'.a di 
< ainpagna di Ferru/zano. 

Annarita Mataraz/i c la ter 
za donna rapita in Calabria; 
ha aperto la trisje serie Ma 
nange'a Passiaiorc”, moglie 
deH’mduslnale lombardo Pao 
letti, rapita nel 1977 nella sua 


cugino della giovane 

villa di Brancaleone mai lor 
nata a casa e probabilmente 
ucci.sa: un'altra studentessa. 
Gio\anna Barresi, di Villa S 
Giovanni, rapita nella prima 
\rra scorsa, dopo 36 ore di 
p-.gionia fu rimessa in liber¬ 
ta dai SUOI stessi rapitori, 
cmiai braccati dalla polizia. 

Il rapimento di .\nnarila 
Matarazzi è .stato particolar- 
n'ente drammatco; è as-xenu- 

10 poco dopo le '23.30 di lune 
dì a poche decine di metri 
dalla sua abitazione, sul iuii 
gomare di Sidemo Marina. As¬ 
sieme ad altre ragazze e a 
qualche giovane stava rin¬ 
casando. quando il gruppo e 
st.ito affiancato da una «132» 
Fiat targata Roma e rubata 

11 mese scorso nella slessa 
cittadina di Sidemo. AH’im- 
prox'viso. dall’auto sono scesi 
due giovani armati die han¬ 
no subito afferrato Annania 
intimandole « \ieni con noi » 
e tra.scinandola verso l'auto. 

, rimpredsta azione ha colio 
j -ì sorpresa gb amici delia 
j ragazza. Solo uno di essi, \ 
catino Ru.s.so di 26 anni. m. 
i tentato di reagire affrontando 
j 1 rapiton: ma. un terzo ban 
1 dito, sceso daU’auto. gli ha 
* .stiarato contro tre colpi di pi 
I .stola. Un proidtile ha rag 


subì la stessa sorte 


giunto il Russo ad una gam 
ba proiocandogli una frattu¬ 
ra alla tibia, guaribile in un 
mese circa. L’auto usata dai 
rapitori è stata ritrovata dai 
la polizia a pochi chilometn 
di distanza sul greto d, un 
dc:no torrente. 

Già n^b anm scorsi, la fa¬ 
miglia Matarazzi aveva subito j 
le < attenzioni » deU’« anonima 
sequestri » con il rapimento, 
avvenuto la sera del 28 giu¬ 
gno 1975, del ragioniere To¬ 
bia Matarazzi. che aveva al 
lora 26 anni, cugino di An- 
nàrìta. Si parlò della richie¬ 
sta ai due fratelli Giuseppe 
(padre della ragazza rapita 
ieri) e Mario, titolari dì una 
grossa azienda commerciale, 
di un riscatto di un tniliarao 
di lire. Dopo 24 giorni di pri¬ 
gionia. il giovane Tobia fu li- 
Derato dai carabinieri che e 
rane riusciti a kxralizzare il 
posto dove veniva custoduo 
il sequestrato: ì suoi guaruia- 
ni. Giuseppe Orlando di 28 an¬ 
ni e Vittorio Parrotta d; 2d. 
dopo aver ingaggiato un con 
flilto a fuoco, si arresero ai 
carabinieri che li avevano, 
ormai, completamente c^ircun 
dati. .Allora la famiglia Ma 
! (arazzi non pago una sola il 
ra: il nuovo sequestro, le ana- 


Gli ostaggi non 



Annarita Matarazzi 


logie lecnidio con i .sequestri 
operati quest’anno (ad ecce¬ 
zione di quello « anomalo » del 
la ragazza di Villa S. Gio¬ 
vanni) fanno nutrire invece 
oggi sene preoccupazion]. 

Sui cinque .sequestri operali 
In provincia di Reggio Ca 
labna. ben tre sono stati me.» 


> più tornati a casa 

Si a segno dalle co.sdic ma 
fiósc e banditesdie del ver 
sante jonico; quello del dtii 
tor Morgante. trattenuto pci 
circa tre mesi, avvenuto a 
Locri davanti aH'ospedalc: 
qqello del piccolo Fabio Scul¬ 
li a Femizzano; quello di .An- 
nanta Matarazzi a S'demo. 
L’anonima sequestri del ver 
sante jonico ha colpito in tre 
centri diversi, di.stanti pero 
appaia pochi chilometri l'u/.o 
dall'altro. 

Dinanzi a questa crescerne 
ondata di violenza — forse m 
coraggiata da discutibili scn 
lenze die. come quella delio 
Corte dì Assise di Locri u 
della Corte di Appello di Reg¬ 
gio Calabria hanno rimesso 
in libertà noti esponenti ma¬ 
rosi — occorre ima vigorosa 
ripresa deHa lotta popolare 
contro la mafia ed una a- 
zkme sempre più combinata 
delle autorità inquirenti, giu¬ 
diziarie e politiche per preve 
Tire e reprimere i fatti delti 
tuo>i. per stroncare una for¬ 
ma di complicità e di debo 
lezza che coolribofsce a raf 
forzare, a vari IutIIi. iI po 
tere e la violenza della. ma 
fia calabrese. 

Enzo Lacarìi 


Tragedia inspiegabìle a Torino 


Ammazza la moglie 
e poi si impicca 

Sono due giovani operai che si sono chiusi in 
casa per morire • Le indagini degli inquirenti 


Dalla redazione 

TORINO — Inspiegabìle. as 
.surdo. Queste sono le sole 
risposte che sanno dare in 
quirenti. parenti, amici di 
fnMite aU’omicidìo-suicidio 
che ha àvuto come protago 
nisti due giov'anì sposi di 
Leini. Paolo Camelia. 26 
anni e Paola Cazzerà. 23 
anni. I loro corpi sen7.a vi 
ta. già .segnati da una inci 
piente decomposizione, sono 
stati scoperti lunedì .sera, 
nel tinello ' dcU’appartamen 
tino dove abitavano, al pia 
no rialzato di un condominio 
.A fare il macabro rinve¬ 
nimento è stato im loro a 
mìco e compagno dì lavoro: 
.si era preoccupato, per non 
averli visti in fabbrica — la 
Varìan di Mappano —. che 
aveva ripreso proprio ieri 
mattina Fattività, dopo tre 
settimane di chìvisura per 
le ferie. H giovane ha suo¬ 
nato il campanello dell’allog¬ 
gio. senza avere ri.sposta. 
ha intravisto la luce accesa 
filtrare fra le tapparelle ab- 
bas.sate sul balcone: allóra 
è entrato dalla finestra del 
bagno lasoata socchiusa. 
« Nella camera — racconta 
— il letto era disfatto, un' 
anta deH’armadio aperta, 
qualche in.1umento sparso 
qua e là. come se qualcuno 
fos.se partito in tutta fretta. 
Ho pensato, appunto, .sul 
momento, che i miei amici 
fossero partiti. Poi ho vi.sto 
la luce accesa nel tinello: 
ho aperto la porta e mi so 
no trovato di fronte ad uno 
.spettacolo alliicinante: Pao 
la era a terra, in una pozza 
di .sangue. Paolo dondolava 



Paola Gazzara 


da una corda appesa a] lam 
padario ». 

T carabinieri, .subito ac 
corsi, accertano che la don 
na è morta per una coltella 
fa nella - regione cardiaca 
Il coltello, da cucina, è nn 



Paola Camalia 


venuto, insanguinato, sotto 
il tav'olo del tinello. 

Difficile rico.stniire la di 
namica delFomicidio-sinadio. 
Angosciosa, e per ora mso 
Iuta, la ricerca del movente. 
I due giovani si erano cono¬ 


sciuti sei anni fa nell’azien¬ 
da dove entrambi lavorava¬ 
no. una fabbrica di apparec¬ 
chiature elettroniche cori ma¬ 
nodopera altamente specia 
lizzata. Lei faceva Fimpie- 
gata e ultimamente seguiva 
un corso di lingua inglese 
per migliorare la .sua qua¬ 
lifica. Lui era entrato come 
operaio, poi era passato al 
collaudo macchinari e nel 
contempo .seguiva cor.si se¬ 
nili per diventare perito e 
lettronico. Nel luglio scotsc 
aveva dato gli esami di sta 
t<. e. sia pure con fatica, 
aveva conseguito Fagognatn 
diploma. Vicini di casa, a- 
mici e compagni di lavoro 
affermano che la loro unione 
(il matrimonio era stato ce 
lebrato tre anni fa) era fe¬ 
lice: « Si vtilevano bene, •- 
rano affiatati, mai visti o 
sentiti litigare ». sono ì com¬ 
menti unanimi. 

Il 30 luglio scorso la fab¬ 
brica ha chiuso per la pau 
sa feriale. I due sposi han¬ 
no deciso di non andare in 
vacanza; dovevano rispar¬ 
miare per pagare la nuova 
auto. d<^ che. nel maggio 
scorso, in un incidente, la 
loro vecchia Renault era an¬ 
data pressoché distrutta. In 
queste tre settimane, tutta 
via, frequentavano ^i ami¬ 
ci. andavano con loro a tra 
«correre qualche week-end 
al mare o in montagna. Nien 
le che facesse presagire la 
tragedia: «Erano allegri, 
pieni di v^ta ». dicono gli 
amici. 

Ezio Rondolini 
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ANTEPRIMA TV _ ' " 

In Papuasìa uno scettro 
che costa un massacro 

C'era una volte tl potere, 

11 progranuna realizzato dal¬ 
l’etnologo belga Etienne Ver- 
haegen, dietro lo stimolo e 
1 suggerimenti del regista 
francese Prédérlo Rosslf, 
giunge con la quarta punta¬ 
ta nella Nuova Guinee, In 
Papuasìa. Qui si svolge 11 
Massacro per prestigio (Re¬ 
te due, ore 22,30), uno scon¬ 
tro feroce e sangtiinoso fra 
tribù rivali per acquisire una 
supremazia di fatto, nel cor¬ 
so del «pothlach» tutte le 
ricchezze del capo-tribù ven¬ 
gono offerte per «comprare» 
quanti più alleati possibile. 

n viaggio di Verhaegen 
proseguirà nelle prossime set¬ 
timane per Pachoda, sulle ri¬ 
ve del Nilo p)er filmare l'eser- 
clzio del potere da parte del 
sovrano, « eletto » da tré" 
clan rivali, che può esercitar¬ 
lo però soltanto se in buona 
salute. L’ultimo documento 
del ciclo proviene. Invece, 
dall’I^la di Celebes, In In¬ 
donesia dove 1 vivi dipendo¬ 
no dai morti, dal riti e dalle 
superstizioni nati Intorno al 
loro culto. 



Indigeni della Papuasìa nel corso del rituale c potlach » 


Anche a 
Grìffith 
piacque il 
western 

David Wark Grìffith (1875- 
1948), il «padre della setti¬ 
ma arte », come venne defi¬ 
nito. entra a buon diritto 
anche In questa puntata de¬ 
gli Strepitosi anni del cine- 
ma (Rete imo, ore 18,55), de¬ 
dicata al genere americano 
per eccellenza: 11 western. 

Infatti il grande regista 
nel 1911 realizzò, con Tho¬ 
mas inee e altri collaborato¬ 
ri, L’amore di una sguaw, 
e, nel 1912, Il massacro: ma 
il primo film western era sta¬ 
to « inventato », quattordici 
anni prima, da W. K. L. 
Dickson, assistente di Edison, 
in un rudimentale teatro di 
posa costruito da lui stesso, 
e costituito da una cabina di 
carta catramata che girava 
su di un perno per permet¬ 
terne riUuminazione solare. 



Un'immagine dell'c epopea americana » di David Warfc Griffifh 


«tRin Tin Tìn» 
accusato 
di omicidio 


Una villa per 
far suonare 
una «Forneria» 


I «Giochi» di 
stasera oltre 
la Manica 


Il Rin Tin Tln quotidiano 
si intitola Proscritto (Rete u- 
no. ore 19,20) e vede il famo¬ 
so cane lupo accusato ingiu¬ 
stamente d’assassinio. Un 
perfido malvivente, infatti, 
per sfuggire olla rete tesa¬ 
gli dal maggiore Philips lo 
uccide e dopo aver stordito 
Rin Tin Tin lo lascia vicino 
al cadavere, a prova del de¬ 
litto. Per fortuna il cane ha 
nell’uomo il suo fedele ami 
co e questi lo salverà da si 
cura fucilazione. 

Gli interpreti principali del¬ 
l’episodio di oggi sono, oltre 
al famoso cane, Lee Àscker, 
James Brown e Joe Sawyer. 


Quando in USA 
il crumiro 
è un cinese 

E’, quella di oggi, la sagra 
delle produzioni americane; 
dopo la storia del cinema s 
del cane-eroe, ecco un altro 
telefilm della serie Racconti 
della frontiera (Rete uno, 
ore 20,40). Al centro della vi¬ 
cenda è uno sciopero di nu- 
natori dello Wyoming, fron¬ 
teggiati da «crumiri» cinesi, 
poveri e - inconsapevoli. La 
minoranza etnica, già sfrut¬ 
tata dal i>adrone, viene an¬ 
che attaccata dai minatori 
cui ha sottratto il lavoro, 
ma come va a finire è im¬ 
possibile dirlo, perché il te¬ 
lefilm preferisce scivolare 
nella vita privata di China 


In contemporanea con 
Maja Plissetskaja e Vladimir 
Vasslliev che ballano nel Ca¬ 
vallino gobbo, la Rete due 
(ore 13,15) propone un’altra 
musica, riservata certamente 
ai più giovani che forse, a 
quell’ora, sono in cesa. 

Si tratta del concerto che 
la « Premiata Pdmeria Mar¬ 
coni » ha tenuto in luglio 
nello splendido parco roma¬ 
no di Villa Doria Pamphili. 
neU'ambito delle numerose i- 
niziative musicali, teatrali e 
cinematografiche decentrate, 
n gruijpo. che propone par¬ 
te del suo ultimo 33 gin. è 
da tempo sulla breccia 


Negli estenuanti Giochi 
senza frontiere di questa se 
ra (Rete due. ore 21,05) che 
si svolgono in casa britan¬ 
nica, si fronteggiano in ca 
gnesco (ma non troppo, co 
me si conviene a paesi sen¬ 
za confine ») Roveredo (Sviz¬ 
zera), Bar Le Due (Fran¬ 
cia), Banja Luka (Jugosla¬ 
via). Albufeira (Portogallo), 
Llerde (Belgio), St. Albans 
(Gran Bretagna). Ragusa (1- 
talla). Bad Segeberg (Ger¬ 
mania). I nostri commenta¬ 
tori sono, come al solito, 
Milly Cariucci e Michele 
Gammino. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 MARATONA D’ESTATE - Rassegna internazionale di 
danza «11 cavallino gobbo» con Maja Plissetskaja e 
Vladimir Vassiliev 

13.30 TELEGIORNALE 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA • (C) • «Corriere d’amore» 
18Ì20 L’AQUILONE - (C) - Fantasia di cartorii animati ' 
18.» GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA . (C) - «I 

western » 

19.20 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN • «Proscritto» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

2a40 RACCONTI DELLA FRONTIERA • (C) - «Neve di 
gkda » telefilm ccn Kurt Russell, Thim Matheson, 
Gary Collins, Regia di Bemle McEvetty 

21.30 CIVILTÀ’ DEL MEDITERRANEO • (C) - « Emigrazio¬ 
ni » • Regia di Carlos Vilardebo 

22.20 RAO. SWING E... • (C) «Il rock d’avanguardia » 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 PUNTI VERDI - (C) Concerto della Premiata Forneria 
Marconi - Regia di Ghete Strano 

18.45 TV2 RAGAZZI: I SEGRETI DEGLI UCCELLI • (C) • 

Documentarlo 

18,35 UN GIOVANE TAXI NELLA GRANDE CITTA’ - (C) • 
Disegni animati 
18,50 TG2 - SPORTSERA - (C) 

19,10 NOI SUPEREROI - (C) • Un appuntamento con Tartan 
e Superman 

19.46 TG2 • STUDIO APERTO 

20,40 CARO PAPA’ - (C) - « Il braccio destro » diretto da 
William G. Stea-arL con Patrick CargilL Natasha Pyne, 
Ann Holloway 


21,06 GIOCHI SENZA FRONTIERE • (C) - Tomeo televisivo 
di giochi - Partecipano Belgio, Francia, Germania Fede¬ 
rale, Gran Bretagna, Italia, Jugoslavia, Portogallo, Sviz¬ 
zera 

22,30 C’ERA UNA VOLTA IL POTERE • (C) - « Massacro per 
prestigio». Regia di Etienne Verhaegen 
23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svìzzera 

ORE 19,10: Susl - 5. H tatto: 19,25; Il karaté • Fiaba; 19,50: 
Le avventure di Sinbad il marinaio; 20.03: Telegiornale; 
20,15; Parliamo di lavoro; 20.45: Il Regionale; 21,06: Giochi 
senza frontiere "79; 22^: 'Telegiornale; 22.^: Le avventure 
di Philippe RouveI sulle strade di Francia; 23,40: Telegior¬ 
nale; 2340; Campionati mondiali di ciclismo su strada. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 20.30: Punto d’incontro; 21; Cartoni animati; 21.15; Vite 
perdute • Film - Regia di Adelchi Bianchi e Roberto Maimi. 
con Vima Lisi. Sandra Milo, Jacques Semas; 22,50: Para¬ 
cadutismo. 

□ TV Francia 

ORE 12,30: Qualcosa di nuovo; 12.45: A 2; 13.23: Tom e 
Jerry; 13.33: Un cognome ne vale un altro - Telefilm; 15: 
Sulla pista dei Cheyenne; 15.55: Sport - Ciclismo; 18: Recré 
A 2; isjo: E* la vita; 19.20: Attualità regimiali; 19.45: Tre 
telecamere per Testate; 20: Telegiomale; 20.^: L’immortale 
leggenda - nim • Regia di Jean Delannoy; 22,30; Sette gior¬ 
ni in Persia; 23.25: Telegiornale, t 

□ TV Montecario 

ORE 19,15: Disegni animati; 19.30: Paroliamo • Telequiz; 
19,50: Agente 86 Max Smart; 20.20: Notiziario; 20.30; Le 
grandi tragedie delTumanità; 21.30; 5 per Tinfemo - Film - 
Regia di Frank Kramer con John Garko, Margaret Lee; 
33,06; Notiziario; 23,15: Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

giornali RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13, 14, 15. 19, 21, 23; 6; Sta¬ 
notte. stamane; 7,20; Stanot¬ 
te, stamane; 8.40: intermez¬ 
zo musicale; 9; Radio an¬ 
ch’io; 11: Drops music; 11,30; 
Incontri musicali del mio ti¬ 
po; 12,03: Voi ed lo *79; 14: 
Campionato mondiale di ci¬ 
clismo su strada; 14,03: Mu¬ 
sicalmente; 14,30: Di gras-so 
o di magro?; 15.03: Rally; 
15.35: Errepiuno-estate; 16,40: 
Incontro con un vip: 1 pro¬ 
tagonisti della musica seria; 
17: AlUlena; 17.30; Globe¬ 
trotter; 18: Dylan: un po’ di 


I di più; 183: Combinazione 
suono; 193: Asterisco mu¬ 
sicale; 193: Chiamata gene¬ 
rale; ricerche e messaggi; . 
20: La bella verità, svelata 
e sceneggiata da Bruno Ca¬ 
gli; 203: Taxlcon; 21,03: In¬ 
contro nell’isola, di Pran^olse 
Xenakis. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 63. 73. 
83. 93 113. 123. 133. 
16.3 183. 193 22,3; 6; Un 
altro giorno musica, presenta 
Pier Maria Bologna; 7.05; Un 
altro giorno musica; 93: Do¬ 
mande a Radiodue; 9,32; Fra’ 


Diavoio, dì Massimo Belli e 
O.C. Cobellì; 10: Gr-2 esta¬ 
te; 10.12: La Luna nel pozzo; 
1^10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12,45: A ruota Ubera; 
13.40: Belle époque e dintor¬ 
ni; 14: Trasmissioni regia 
nall; 15,40; Radiodue estate; 
16: Thrilling; 163: Vip; 
15.40: Radiodue estate; 173: 
Hit parade; 18.40: Citarsi ad 
dosso, ovvero, da Woody Al¬ 
ien; 19: Radiodue estate; 20: 
Spazio X formula 2; Giorgio 
OnetU e il country and we¬ 
stern, Michele Maiorano e il 
rock; 21: n mese della pro¬ 
sa; American blues, di Ten¬ 
nessee Williams. 


□ Radio 3 

giornali RADIO: 8.45, 
10,45, 12,45, 13.45, 18.45. 22; 
6: I^eludio; 7: n concerto 
del mattino; 73: Prima pa¬ 
gina; 83: n concerto del 
mattino; 83: Il concerto del 
mattino; 103: Musica ope¬ 
ristica; 12,10: Long playing; 
12.3: Pomeriggio musicale; 
15,15: Rassegne bibliografi¬ 
che: « Il marxismo rivisita¬ 
to» di Franca Omia; 153: 
Un certo discorso estate; 
173: Spariotre; 20.05: Fe 
stivai di Salisburgo *79. di¬ 
rettore Lelf Segerstam; 22,15: 
Zubln Metha dirige Beetho 
ven. 


n dibattito sulla Terza Rete TV 

Purché non si ricada 
nel «vizio assurdo» 


Nel dibattito aperto dall' 
Unità sulla Terza Rete 
'TV. interviene oggi con 
questo articolo il compa¬ 
gno Luigi Maitucci, capo¬ 
struttura pianificazione 
della Rete due TV e com¬ 
ponente della Commissione 
cinema-TV del Parlilo so 
cialisfa italiano. 

Cile cos’è la « proposta * 
di un programma televisivo? 
E* una scheda che contiene 
alcuni elementi descrittivi di 
una trasmissione che una re¬ 
te intende realizzare (auto¬ 
re. proponente, durala, regi- 
.sta. costo, caratteristiche 
produttive, trama etc.). Mol¬ 
te di que.ste schede, riunite 
pbr blocchi, vengono esami¬ 
nate periodicamente dal Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la RAI e — a meno di qual¬ 
che marginale episodio di 
censura — approvate nella 
loro generalità. ' 

Peccato che — come sanno 
a proprie spese autori e pro¬ 
grammisti della televisione 
una proposta approvata sia 
meno di un puro dato ana¬ 
grafico, perclié non garanti¬ 
sce neppure il diritto di esi¬ 
stenza del programma: da 
una proposta, infatti, un pro¬ 
gramma televisivo può na¬ 
scere o non nascere, e na¬ 
scere in tempi più o meno 
raiwicinati, e somigliare più 
o meno (e. a volte, per nien¬ 
te) alla sua descrizione ini¬ 
ziale. e andare in onda do¬ 
po una breve o lunga perma¬ 
nenza in magazzino e ave¬ 
re una collocazione in una 
fascia di ascolto alto o bas¬ 
so e. infine, trovarsi in con¬ 
correnza con un programma 
di grande successo o con un 
programma d’élite. 

Questa piccola premessa 
metodologica a una discus¬ 
sione sui programmi della 


Terza Rete TV intende sol¬ 
tanto significare questo: che 
a mio parere è molto diffi¬ 
cile, se non impossibile, giu¬ 
dicare una programmazione 
televisiva (soltanto il Consi¬ 
glio di amministrazione della 
RAI si ostina a farlo ) sulla 
base separata di alcune prò 
paste approvate e senza te¬ 
ner conto degli elementi 
« strutturali * che condizione 
ranno permanentemente (I 
rapporto dei « programmi 
realizzati » con il pubblico. 
Tra questi elementi, il pa¬ 
linsesto della rete assume, 
come ormai tutti sappiamo, 
una rilevanza straordinaria, 
ma non è Tunìco: nel caso 
di una rete a struttura e de¬ 
stinazione « regionale », co¬ 
me la Terza Rete 'TV. di¬ 
ventano importantissimi al¬ 
tri elementi come il rappor¬ 
to tra programmazione na¬ 
zionale e programmazione 
regionale, la diffusione nel 
territorio e il tipo delle aree 
servite, la concorren7.a che 
le diverse aree del palinse¬ 
sto della rete verranno ad 
affrontare in concreto sull’ 
unico apparecchio di rice¬ 
zione del singolo mente al 
quale la nuova programma¬ 
zione si rivolge. 

Raopnrio programmazione 
nazionale programmazione 
reaionale 

Il rapporto che la Rete do¬ 
vrebbe rispettare è. secon¬ 
do ì progetti della RAI, di 
un 60 per cento di program¬ 
mi realizzati dalle Sedi con¬ 
tro un 40 per cento di prò 
grammi realizzati dal « cen¬ 
tro». Ma andando a guarda¬ 
re bene nel palinsesto setti¬ 
manale della Terza Rete TV 
si vede che gli spazi nei qua¬ 
li ciascuna Sede regionale 
sarà libera di programma¬ 
re secondo i propri interessi 
sono limitati a due mezze ore 


settimanali più un'altra mez 
z’ora di sport al lunedi. Ol¬ 
tre. naturalmente ai 20 mi¬ 
nuti di TG quotidiano che 
saranno realizzati dalle sin¬ 
gole redazioni regionali e 
sulle cui condizioni di ascol¬ 
to mi intratteiTÒ più avanti. 

Il resto delle trasmissioni, 
realizzate in sede nazionale 
o In sede regionale, saranno 
comunque trasmissioni ugua¬ 
li per tutto il territorio ita¬ 
liano e .subiranno quindi (per 
positiva o negativa che sia) 
una omologazione provenien¬ 
te dalla struttura centrale 
della rete (e dai vari livelli 
di esame delle proposte, fi¬ 
no al Consiglio di ammini 
slrazionel). Quello che mi 
preme qui sottolineare è clic 
tra i tanti tipi di program¬ 
mazione possibili uno certa¬ 
mente è stato scartato a 
priori: quello che consenti¬ 
va alle Sedi regionali una 
parziale o totale autonomia 
nella gestione del palinsesto. 
(Penso, per esempio, alla 
possibilità di dislocare auto¬ 
nomamente. nel palinsesto 
regionale, trasmissioni for¬ 
nite dalla struttura centrale 
e trasmissioni liberamente 
peasate e prodotte dalla Se¬ 
de regionale). Rinuncia que¬ 
sta ciie può essere stata mo¬ 
tivata sia da ragioni di eco¬ 
nomia (ma è sicuro che que¬ 
sto schema di trasmissione 
venisse a costare dì più?) 
che da ragioni dì graduali¬ 
tà (ma in futuro saranno più 
forti le spinte accentratrici 
o quelle decentratrlci?): ma 
che costituisce, a mio modo 
dì vedere, una grave perdi¬ 
ta sul terreno della caratte¬ 
rizzazione della rete nel rap¬ 
porto con ir territorio e. di 
conseguenza, nel rapporto 
con il suo pubblico. 


Effetti di una limitazione tecnica 


Diffusione nel territorio e ti¬ 
po di aree servite 

Non è un mistero che nel¬ 
la sua fase iniziale la Terza 
Rete TV raggiungerà soltan¬ 
to una parte (attorno al 60 
per cento) della popolazione 
italiana prevalentemente di- 
.slocata nelle aree urbane e 
metropolitane. Gli effetti di 
questa limitazione <t tecnica » 
saranno due; la nuova pro¬ 
grammazione sarà rivolta al¬ 
le fasce della popolazione die 
sono più largamente esposte 
ad un massiccio bombarda¬ 
mento audiovisivo (TV na¬ 
zionali e locali, tadio priva¬ 
te ecc.) e, dispongono larga¬ 
mente degli altri mezzi di 
comunicazione di massa 
(giornali, riviste, cinema) e 
.sarà del tutto inesistente per 
le comunità isolate, per mol¬ 
te zone economicamente e 
culturalmente depresse, per 
le provincie che non .si sono 
ancora inserite nella « mono¬ 
cultura » na'zìonale. 

Debbo francamente dicliia- 
rare che non sono del tutto 
persuaso che una diversa 
struttura tecnica della rete 
di distribuzione del nuovo 
segnale, meno ossessionata 
dalla possibilità dì organizza¬ 
re i nuovi impianti trasmit¬ 
tenti in un’unica rete « na¬ 
zionale» e più attenta alla 
estensione capillare delle va¬ 
rie reti < regionali », non 
fosse più facilmente realiz¬ 
zabile oltreché più convenien¬ 
te economicamente. In ogni 
caso ci troviamo di fronte a] 
rischio — almeno transito¬ 
rio — che l’inizio delle tra¬ 
smissioni della Terza Rete 
concorra ad aggravare il di 
vario, già oggi esistente in 
Italia tra cittadini sovras- 
saturi di informazioni e 
messaggi e cittadini che an 
cora non dispongono di un 
autentico pluralismo 
Orari di trasmissione e con 
correnza delle altre emilten 
ti televisive. 

Come è noto la Terza Re¬ 
te TV inizierà le trasmissio 
ni alle 18.3 con una fascia 


di programmi educativi. Tra 
le 19,00 e le lÒ.lO andrà in 
onda un telegiomale nazio¬ 
nale seguito tra le 19,10 e le 
19,30 da un notiziario regio¬ 
nale. Tra le 19,30 e le 21,3 
si svilupperà la programma¬ 
zione dì rete e alle 21,3 an¬ 
drà in onda una nuova edi¬ 
zione (o la replica) della 
mezz’ora informativa. 

Su questo schema di tra¬ 
smissioni si possono fare al¬ 
meno due osservazioni: 

• tra le 19.10 e le 19.45 la 
Rete uno TV e la Rete due 
TV mettono in onda alcuni 
dei programmi di maggior 
successo di pubblico (Furia, 
Happy days, Goldrake etc.). 
Tra la fasda del TG 3-nazio- 
nale e la fascia del TG 3-re- 
gionale esiste dunque una 
sperequazione di partenza 
che senza coordinamento (o 
meglio autocoordinamento) 
dei tre palinsesti televisivi, 
non sarà facile rimontare; 

• la fascia di. programma¬ 
zione della Terza Rete TV 
si .sovrappone quasi comple- 
t.imente alle fasce dì mag¬ 
gior ascolto delle due reti 
TV nazionali ma lascia poi 
campo lìbero, dalle 22,00 in 
avanti, alle trasmissioni del¬ 
ie TV private. Il senizio 
pubblico doè. una volta sce¬ 
so in campo con gli investi- 
menti e le spese (non indif¬ 
ferenti) connessi con la crea¬ 
zione della nuova rete tele- 
\isiva rinuncia ad estendere 
i propri orari dì trasmissione 
e ad offrire una alternativa, 
sia pure di tipo informativo 
c culturale, alla programma¬ 
zione delle ’IY private. 

Sembra di poterne conclu¬ 
dere che il Consiglio di am¬ 
ministrazione della R.AI. nel 
deridere sul palinsesto della 
Terza Rete T\^ abbia delibe¬ 
ratamente escluso sia una 
funzione complementare del¬ 
la nuova rete (e questo è giu¬ 
sto: complementare a che 
cosa?), sia (e questo è meno 
giasto) la possibilità di ri¬ 
strutturare in via generale il 
palin.sesto delle tre reti tele 


visive, con la definizione di 
regole di autocoordinamento 
che fdlarghino ì tempi dì tra¬ 
smissione del servizio pub¬ 
blico e assicurino a tutte le 
trasmissioni un potenziale di 
.pubblico almeno analogo. 
Proposte in tal senso non 
mancano: basti pensare ad 
un recente convegno del PSl 
ed alle richieste avanzate 
qualche giorno fa dal neose¬ 
natore Giu.seppe Fiori al pre 
sidente della Commissione 
parlamentare di vigilanza. 

Per concludere, io ritengo 
che tra il pessimismo dì un 
Sandro Fontana e Tottimi- 
smo di Alessandro Curri, il 
giudizio sui programmi della 
Terza Rete possa attestarsi 
.sui toni di una preoccupata 
riserva. 

Certamente ci troviamo di 
fronte ad una potenzialità 
culturale inespressa e ad una 
domanda culturale inevasa. 
Ma è appunto tra potenziali¬ 
tà e domanda die sta la 
struttura della nuova rete, 
e, nella struttura, gli scontri 
di potere, i tentativi dì nua 
ve egemonie. ì pericoli di su 
baltemità. 

L’analisi che ho sopra con 
dotto mi induce a temere che 
la Terza Rete controllata da 
una struttura fortemente 
centralizzata, prevalentemen¬ 
te de.stinata ad un pubblico 
cittadino, in concorrenza di 
orario con le altre TV nazio¬ 
nali e cmi le TV private, sia 
spinta rapidamente (compii 
ce forse lo stesso Senùzio 
opinioni della R.AI) ad assu 
mere contenuti e obiettivi 
delle altre due reti naziona¬ 
li. In questo caso la vera no¬ 
vità di tutta l’operazione, co¬ 
me ho cercato di dimostra¬ 
re. sarebbe castìtiiita da un 
nuovo Telegiornale naziona 
le in onda dalie 19.00 alle 
19.10. 

Chi può aiutarmi ad im 
maginare il destinatario pa 
litico di un simile investi¬ 
mento? 

Luigi Matfucci 



Uno studio tolovisivo duronto la registroziono di uno sconoggialo 



Editori Guniti 


Campagna 
di lettura 1979 

Anche quest'anno gli Editori Riuniti lanciano 
una campagna di lettura particolare per 1 lettori 
de L'Unità e di Rinascita: sette pacchi-libro 
articolati su una scelta tematica 
« di base ». Le condizioni di acquisto sono ancora 
migliorate rispetto all'anno scorso 
e possono permettere a un più gronde numero 
di lettori •— soprattutto giovani — 
di accostarsi ai nostri libri. 

1. IL PCI NELLA STORIA D'ITALIA 


Amendola Storia del PCI 7.500 

Procacci • Il socialismo internazionale • 

la guerra d'Etiopia 5.200 

Spriano Gramsci in carcere e il partito 2.400 

Bravo Storia del socialismo 4.500 

Autori vari Teoria e politica della vìa ita¬ 
liana al socialismo 3.200 


, 22.800 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 13 000 


2 . IL DIBATTITO SUL MARXISMO 


Vranicki 

Storia del marxismo 

3.200 

Gerretana 

Ricerclie di storia del mar- 



xi.smo 

5.000 

CerronI 

Crisi del marxismo? 

2.000 

Luporini 

Dialettica e materialismo 

5.200 

Geymonat 

Attualità del materialismo dia* 



lettico 

2.800 

Zanardo 

Filosofia e socialismo 

5.000 



23.200 

per i lettori de 

l’Unità a Rinascita 

13.000 

3. CONTRO LA CRISI 


DELLA SOCIETÀ ITALIANA 


Autori vari 

Operaismo e centralità ops- 



raia 

4.000 

Napolitano 

Classe operaia forza di go- 



verno 

1.400 

Lama 

Il sindacato e la crisi 

3.000 

Ingrao 

Masse e potere 

3.000 

Occhetto 

A dieci anni dal '68 ' 

2.200 

Minucci 

Terrorismo e crisi italiana 

2.000 



15.600 

per ! lettori de 

L'Unità e Rinascita 

8.500 

4. LE DONNE E LA POLITICA 

- 

DI RINNOVAMENTO 


Wollstonecraft 

1 diritti delle donne 

3.200 

Baranskaja 

Una settimana come un’altra 

1.500 

Cesareo 

La contraddizione femminile 

3.800 

Buonanno 

La donna nella stampa 

2.200 

Rossi 

Le parole delle donne 

2.000 

Pieroni Bortolotti Femminismo e partiti polìtici 



in Italia 1919-1926 

4.800 



17.500 

per i lettori de L’Unità e Rinascita 

10.000 

5. LA GIOVENTÙ DEGLI ANNI 70 


Autori vari 

I giovani e la crisi della so- 



cìetà 

1.800 

Autori vari 

1 comunisti e la questiona 



giovanile 

3.000 

Zangheri 

Bologna '77 

1.500 

Occhetto- 



Chiaromonte 

Scuola e democrazia di massa 

1.200 

Bassi-Pilati 

1 giovani e la crisi degli anni 



.settanta 

2.200 

De Leo 

La criminalità e 1 giovani 

2.500 



12.200 

per ì lettori de 

L’Unità e Rinascita 

7.000 

6. SCIENZA E EDUCAZIONE 


Berlinguer G. 

La scienza e le idee 

2.000 

Piaget'Zazzo 

Psicologia e marxismo 

2.000 

Graziosi 

Biologia e società 

2.000 

Manacorda M. A. Marx e la pedagogia moderna 

2.000 

Freinet 

Nascita di una pedagogia po- 



polare 

4 200 

Snyders 

Pedagogie non direttive 

3.200 



15 400 

per i lettori de 

L'Unità e Rinascita 

4 

9.000 

7. NARRATIVA 


Villalonga 

La sala delle bambole 

2.200 

Garcia ■ 



Marquez 

Racconto di un naufrago 

1.200 

Pasolini 

Le belle bandiere 

3.800 

Trifonov 

La casa sul lungofiume 

2.500 

Bemari 

Napoli silenzio e grida 

2.800 

Suksin 

li viburno rosso 

- 3.600 



16.100 

pe*" i lettori de 

L'Unità e Rinascita 

9.000 


«==1 — 



Agli acquirenti dì più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Gramsci, Per la verità. 

INDICARE NELL’APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI¬ 
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
via Serchio 9'11. 00198 Roma. 

Le richieste dall’estero dovranno essere accompegnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia/assegno intemazionale. 

L'OFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1979. 


cognome e nome 


indirizzo 


cap. 


comune 


sigla provincia 


Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi: 


pacco n. 1 

□ 


pacco n 5 ( 1 

(632108 9) 


(632112.7) '—' 

pacco n. 2 

□ 


nacco n. 6 j j 

(632109.7) 


(632113 5) '—' 

pacco n. 3 

n 


pacco R. 7 1 1 

(632110 0) 

1—1 


(632114 3) '—* 


pacco n. 4 i | 
(632111.9) I—1 
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Quel che gli italiani preparano per gli italiani al cinema e in teatro 



■■ 


Non c’è che da scegliere 
nel «mucchio selvaggio» 




Lina Volonghi 


Eduardo 




Mariangela Melato 


Alberto Sordi 


Scorrendo l’elenco degli im 
pegni e delle scadenze che 
registi, attori, scenografi, pro¬ 
duttori e impresari di cinema 
e di teatro si sono dati P«‘r 1' 
incipiente stagione, si direb¬ 
be che gli italiani, mai come 
quest'anno, abbiano fame di 
spettac'olo e di spettacoli. In 
realtà, è un'illusione ottica: 
se accumulate l’uno sull’altro 
i titoli delle rappreseniazioni 
teatrali e delle opere cinema¬ 
tografiche, il « mucchio sel¬ 
vaggio > die ne vien fuori 
può davvero dare l’impres- 
sione di un’opulenza senza pre¬ 
cedenti. Ma è sempre così. 

Il cinema italiano, in veri¬ 
tà, comincia appena a tirar 
su la testa dopo la durissima 
batosta della crisi da cui è 
stato colpito nei mesi scorsi 
e die ha avuto il suo acme a 
cavallo del ’78-‘79. Mentre per 
il teatro, si sa, è in atto da 
qualche tempo un boom sin¬ 
golare e positivo quale non 
si verificava da innumerevoli 
anni, e che forse, anzi, non 
si è mai avuto. 

Ma proviamo a dare un’oc¬ 
chiata. solo un'occhiata, na¬ 
turalmente, a quella sfilza di 
titoli e di nomi che faranno 
spettacolo nella prossima sta¬ 
gione. Che cosa linnno prepa¬ 
rato. gli italiani die lavorano 
nel cinema e nel teatro, per 
gli italiani che vanno al cine¬ 
ma e a teatro? 

CINEMA — Cominciamo con 
i film, ormai quasi prontissi¬ 
mi, che fra pochi giorni a- 
vranno la loro anteprima mon¬ 
diale nella ricostruita cornice 
della Mostra internazionale 
della Biennale di Venezia, e 
che subito dopo entreranno nei 
circuiti. I nomi degù autori 
sono di tutto rispetto, alcuni 
di loro, anzi, già meritano 1’ 
appellativo di « maestri *: Gil¬ 
lo Pontecorvo. per esempio, 
col suo Opro, che ricostruisce 
la storia dell’attentato a Car- 
rero Bianco, interpretato da 
Gian Maria Volonté. Angela 


Molina e Saverio Marconi. 
Marconi, l’attore giovane * 
italiano più attivo (cmi 
Michele Placido) in qac 
sto momento, è preisenie 
andie nel film dei fratelli Ta- 
viani. Paolo e Vittorio: Il 
prato, ove avrà accanto la 
debuttante Isabella Rossellini, 
straordinaria c figlia d’arte », 
e Io stesso Placido. 

Un altro « maestro *. ancor¬ 
ché di giovane età, Bernardo 
Bertolucci, ha appena finito di 


un paio di settimane. Il suo 
interprete Marcello Mastro- 
latini che ixitrà cosi parteci¬ 
pare al film di Ettore Scola. 
La terrazza, che si avvale del 
cast certamente più altisonan 
te di questo momento: accan¬ 
to a Masiroianni, infatti, re¬ 
citano nel film di Scola Vitto¬ 
rio Gassman, Ugo Tognazzi, 
Carla Gravina. Stefania San- 
drelli, Ombretta Colli e Jean 
Louis Trintignant. 

Ugo Tognazzi. d'ultra par- 


mettere a punto la sua Luna, te. è nel frattempo tornato 
iiiterpretato da Jill Clayburgh «Ila regia con 7 viaggiatori 


(Una donna tutta sola) e. fra 
gli italiani. Laura Betti, Ro^ 
berto Benigni, Franco Cittì, 
Renato SaK'atori, Alida Valli. 
Con Bertolucci, a Venezia sa¬ 
rà presente anche Florestano 
Vancini con Un dramma bor¬ 
ghese, tratto da uno dei tanti 


della sera, tratto da un ro¬ 
manzo di Umberto Simonetta, 
nel quale è anclie protagoni¬ 
sta accanto a Ornella Vallo¬ 
ni. E gli altri grandi della 
« risata aH’italiana » che fan¬ 
no? Alberto Sordi, in compa¬ 
gnia della rediviva Laura An- 


e straordinari romanzi i^tu- tonelli. ha interpretato, sotto 

mi di Guido Morselli, e inter- la regia di Tonino Cervi, il Mo- 

pretMo da Franco Nero. Da- Iato tmmapinario tratto da Mo¬ 
lila Di Lazzaro. Lara Wendol Uère, metitre Nino Manfredi 

e Carlo Bagno. sta lavorando con Nanni Loy 

n • f I « Café espress: Giancarlo 

txBQtStl di lavoro Giannini, prima di impegnar¬ 

si con il regista sovietico Ciu- 
Sempre a V'enezia. saran- krai, ha concluso la sua pri- 

no presenti Paolo Pietrangeli ma esperienza di produttore- 

con 7 giorni cantati. Mimmo interprete nel film Le buone 

Rafele con Arnmazzare il tem- notizie diretto da Elio Petri. 

po con Stefania Casini. Mauri- E gli altri comici, quelli dei- 
zio Niclietti con Ratataplan e la € .seconda ondata »? Paolo 

Edith Bruck con Improvviso. Villaggio lo rivedremo in pan- 

Ma abbandoniamo la lagu- ni a lui particolarmente con¬ 
ila e guardiamo gli altri, quel- geniali in un film di Steno 

li che fanno comunque notizia, jj Jekyll e gentile signorai 

non cerio quei piccoli fabbri- Adriano Celentano in Sabato 

calori di pellicole porno o co- domenica e venerdì: Renato 

munque alimentari che lascia- Pozzetto in Fa male rischiare. 

no il tempo che trovano e ancora di Steno. Roberto Be- 

servono .solo a riempire la prò- nigni. Tultimo invadente arri- 

grammazione dei periodi vaio, è invece al centro del 

nuovo film di Marco Ferreri. 
Federico Felliiii è sempre Chiedo asilo, ma dowebbe an- 
impegnato a trovare una so- che farla da padrone nel film 


luzione alla sua Città delle clic Cesare Zavattini. per la 

donne, interrotto dopo la tra- prima wlta dietro la macchi- 

gica morte di Ettore Manni. pa da presa, dovrebbe (de¬ 
in un modo o nell altro Fellini ve!) realizzare fra poco La 

dovrà riprendere la lavorazio- veritààà...! 

ne. ma nel frattempo ha la- ^ .i^i 

sciato libero da impegni, per iWnnf 


Una sera d’agosto, uno spettatore 


Fra i tanti avvenimenti dell’ estate lo stesso percorso lo. segue, esitante, 
romana, ormai agli ultim'f sussulti, .e a fatica, una bimbetta sugli otto an- 


quello che forse' ha. coinvolto, attirato 
e Capito di più è stato il * circo al¬ 
l’aperto »: ovvero restbizione di clown 
trapezisti, acrobati, contorsionisti che 
con volteggi improvvisati hanno ani¬ 
mato strade e piazze, rievocando atmo¬ 
sfere st'^apaesane del sapore dell’in¬ 
fanzia. .4 loro il cronista si è ispirato 
per registrre questa immagine dell’isola 
Tiberina, restituita per un’estate alla 
città e ai suoi abitanti. 

Un fiume da salvare. Un’isola in 
mezzo al fiume in una notte d’agosto. 
Una festa sull’isola. Un cent'tnaio di 
persone annoiate che attendono. Mon¬ 
tato fra due piante secolari, un rudi¬ 
mentale « trapezio »: un’asta di ferro 
da cui pendono quattro corde. Le ba¬ 
racche di lamiera, intorno, oasi estiva 
di affamati e a.s$etati, evocano una 
atmosfera dimessa e modesta, da pae¬ 
se durante la festa del santo. 

Un riflettore s’accende su di un uo¬ 
mo, stretto nel vestito di scena, men¬ 
tre si avvinghia alle corde e sale in 
alto, lassù fra le foglie dell’albero. Sul 


ni. dalla lunga treccia nera. 

Comincia io spettacolo, sottolineato 
da una intempestiva disco-music, dif¬ 
fusa dagli altoparlanti. Ora l’uomo pen¬ 
zola nel vuoto a testa in giù; anche 
la bimbetta, con gesti impacciati, si 
lega un piede alla corda < maestra » 
e si lascia andare allargando le brac¬ 
cia. Sul viso è stampato un sorriso 
adulto e accattivante. Una donna si na¬ 
sconde dietro il tronco dell’albero e 
resta li per un’eternità con gli occhi 
chiusi: gli altri, i pochi che si sono 
soffermati indifferentemente, guardano 
verso l’alto. Qualcuno applaude, qual¬ 
cun altro parlotta col vicino, le donne 
manifestano una mai sopita tenerezza 
materna. C’è chi si diverte. 

La bimbetta è ancora là, appesa ora 
per la vita ad una corda la cui estre 
mità è tenuta saldamente dai denti di 
suo padre; due volteggi ancora ed è 
finita. La donna ha già preparato un 
golfino, e si affretta ad avvolgerlo in¬ 
torno al corpicino seminudo. Ma la pic¬ 
cola acrobata corre subito in mezzo al 
mucchio dei suoi coetanei, i figli degli 


artisti che giocano distratti poco di 
stante. 

Molto più tardi, quando la festa è 
finita e sono rimasti solo i più restii 
a concedere al sonno il fresco della 
sera, l’uomo sì arrampica di nuovo. 
Questo è l’ultimo spettacolo su questa 
piazza. Domani un altro pubblico di- 
.stratto attende la famigliola e lui. da 
solo, smonta l’attrezzatura pezzo per 
pezzo, con pazienza e scrupolosità. Scio¬ 
glie nodi e catene, libera corde e pali 
e quando scende per ultimo, dopo tutte 
le sue cose, attraverso II tronco del¬ 
l’albero. solleva in aria, come fosse un 
fuscello, sua moglie, dedicandole le ul¬ 
time energie. Infine, da buon capoco 
mica e capofamiglia, premia l’intera 
« compagnia » al bar. con bottigliette 
di aranciata e Coca-cola. 

Si allontanano nel buio, in quattro, 
portando a braccia i ferri del mestiere: 
lui, la donna, la bimbetta e un ragaz¬ 
zino di tre anni che li segue a fatica. 
Anche questa è la cronaca di una notte 
d'estate. 

a. mo. 


prima wlta dietro la macchi¬ 
na da presa, dovrebbe (de¬ 
ve!) realizzare fra poco La 
veritààà...! 

E i grandi € artigiani » del 
cinema italiano? Mario Moni- 
celli ha quasi messo a pun¬ 
to l’edizione del suo Tempo¬ 
rale Rosy, delicata e diver¬ 
tente storia d’amore ambien¬ 
tata nei mondo apparentemen¬ 
te ruvido del catch femmini¬ 
le: Mauro Bolognini, sta la¬ 
vorando alla Signora delle 
camelie, con Isabelle Hup- 
pert: Luigi Comencini, inve¬ 
ce. torna al suo grande amo¬ 
re per i bambini sui quali 
imposterà il suo prossimo 
hlm. 

.A mezzadria fra cinema e 
TV — ma con i più moderni 
ritrovati della tecnica elet¬ 
tronica a dùsposizione — sta 
lavorando Michelangelo .Anto- 
nioni il quale, reincontratosi 
con Monica Vitti, sta realiz- 
I zando II mistero di Obencand 
1 da-un vecchio te.sto di .Albert 
! Camus. Stessa situazione per 


fratello di Bernardo ma total¬ 
mente autonomo, ha invece 
terminato le riprese di Og¬ 
getti .smarrili. con Mariangc 
la Melato. 

Nota finale di suspense, .sal¬ 
tando a piè pari su una deci¬ 
na d'altri film di un qualche 
rilievo in lavorazione o ap¬ 
pena finiti: Dario .Argento 
sta concludendo le riprese di 
Inferno (ve l'immaginate?), 
un impasto di immagini e di 
paura interpretato da Eleono¬ 
ra Giorgi, Daria Nicolodi e 
Alida Valli. Chi vivrà vedrà. 

TEATRO — Tralasciamo di 
raccontare quel che stanno 
preparando gli Stabili, sui 
quali interverremo più am¬ 
piamente in futuro, teatro 
per teatro, e diamo un’oc¬ 
chiata alle compagnie dì gi¬ 
ro. quelle « private » per in¬ 
tenderci. 

Partiamo dai più grandi. 
Eduardo e Carmelo Bene. De 
Filippo tornerà col Berretto 
a sonagli di Pirandello e 
con un nuovo testo che sta 
scrivendo, che dovrebbe chia¬ 
marsi Vita di Garibaldi. Be¬ 
ne, invece, è completamente 
proiettato, in questo momen¬ 
to. a scrutare e approfondi¬ 
re il mondo affascinante del¬ 
la musica e. dopo il suo splen¬ 
dido Manfred, dovrebbe ri- 
ser\’arci una qualche straor¬ 
dinaria sorpresa, non ultima 
una .sua regia scalìgera. Gian¬ 
ni Santuccio e Lilla Brignone 
metteranno in scena Cerne 
le foglie di Giacosa: Vittorio 
Ga.ssman ~ prepotentemente 
tornato al cinema negli ulti¬ 
mi anni — rifarà compagnia 
e allestirà un testo di Lucia¬ 
no Codignola. Fa male il 
teatro. 

Proposte diverse 

Carla Grarina. dopo la bre- 
vis.sinia esperienza veneziana 
per rìnaugurazione del rinno¬ 
vato teatro Goldoni, sarà nuo¬ 
vamente Mirandolina nella 
Locandiera di Goldoni, avendo 
al suo fianco Pino Micol. E 
subito dopo sarà la Lulu di 
Bertolazzi, sempre con la re¬ 
gia di Giancarlo Cobelli. Ma¬ 
rio Scaccia, già misantropo, 
ha riscoperto un testo di Gi- 
raud del 1841, Il galantuomo 
per transazione. Pupella Mag¬ 
gio e Paolo Stoppa sdranno 
impegnati in Lontano dalla 
città di WenzeI, mentre Tino 
Buazzelli ha ri.scoperto il 
Flaubert di Candidato al par¬ 
lamento. Ancora una risco¬ 
perta con L’aria del conti¬ 
nente di Martoglio interpre¬ 
tato da Turi Ferro, e un clas¬ 
sico riproposto da Paola Bor¬ 
boni. Ugo Pagliai e Giu'io 
Bosetti, Tartufo. Lina Volon- 
ghj sarà invece al centro del 
Vecchio mondo di Arbuzov, 



severlno Gazzelloni, uno dei protagonisti della Settimana senasa 

Stasera comincia la « Settimana musicale senese » 

Haydn musicista 
senza parrucca 

Programma dedicato al grande compositore - In «pri¬ 
ma » italiana Topera « Le pescatrici » - I contemporanei 


•Alberto Bevilacqua che ha mentre Anna Proclemer sarà 

4.4.^ r— __— j: ì jf •_ 


appena terminato 1.e rose di 
Danzica con Franco Nero. 
Helmut Berger e Eleonora 
j Vallone. 

Marco Bellocchio, già en- 
■ fant prodìge del nostro cine- 
* ma. si è cimentato con Salto 
I nel vuoto, popolato da attori 
' stranieri come Anouk .Aimèe e 
( Michel Piccoli controbilancia- 
> ti dalla presenza di Michele 
, Placido. Giaseppe Bertolucci. 


La lupa di Verga e Giorgio 
•Albertazzi il Pericle di Shake¬ 
speare. 

Una « ghiottoneria > (si fa 
per dire) finale: Elio Petri 
passa alla reaìa teatrale e 
dirige Mario Maranzana in 
Dns Kaoìtal di Curzio Mala- 
parte. Un modo come un al¬ 
tro ner rompere la catena dei 
Pirandello, ^gli Shakpsneare. 
dei Goldoni e dei Molière. 


SIENA — Si inaugura stase¬ 
ra la XXXV Settimana musi¬ 
cale senese. Joseph Haydn ne 
è il protagonista. L’idea è 
buona: è andata sempre di 
più scomparendo la figura 
del musicista «parruccone», 
e la ricorrenza anagrafica — 
non però cosi tonda e preci¬ 
sa (sono soltanto 170 anni 
dalla morte, ma si prepara 
per il 1982 il duecentocin- 
quantesimo della nascita) — 
serve tuttavia a verilicare la 
vitalità del compositore, ad 
accertare se per caso i «par¬ 
rucconi » siano coloro che 
non riescono a liberare fino 
in fondo la modernità di 
Haydn. 

E quindi, da stasera fino al 
30 agoato, la Settimana sene¬ 
se et darà il nostro Haydn 
quotidiano: l’Haydn cameri¬ 
stico (Quartetti, Trii, Sona¬ 
te). meno eseguito, affidato a 
interpreti illustri. Ascoltere¬ 
mo per primi «I maestri 
chlglanl» in formazione 
quartettistice, domani suone¬ 
rà Piero Parulll (tiene a Sie¬ 
na il corso di perfezionamen¬ 
to per quartetto d’archi) — 
Tavvenimento più importante 
dello scorso Maggio fiorenti¬ 
no fu il rientro di Parulll in 
campo concertistico —, ve¬ 
nerdì sarà la volta del Quar¬ 
tetto « Academica» di Buca¬ 
rest, mentre Gloria Lanni 
(sabato) riproporrà all’atten¬ 
zione degli studiosi e degli 
appassionati la presenza di 
Haydn autore di Sonate per 
pianoforte. Domenica entra 
in campo il «Duo » Gazzello- 
ni-Canino. lunedi si esibirà il 
Baryton-Trio di Monaco (u 
Baryton è uno strumento ad 
arco, ora in disuso — un tipo 
di viola — per il quale 
Haydn compose parecchia 
musica). 

Martedì. 28 — con replica 
il 30 — si avrà la puntata su 
Haydn operista. E qui la si¬ 
tuazione è ancora piu com¬ 
plessa, non avendo finora il 
musicista trovato credito alla 
sua attività melodrammatica. 
Diresse, nella prigione doraU 
di Esterhàz, un centinaio di 
opere, soprattutto italiane, e 
finì col metterne in piedi una 
ventina anche lui. utilizzando 
in prevalenza libretti di auto¬ 
ri italiani: Migliavacca, Gol- 


doni, Metastasio. Coltellini, 
Badini. 

Al Teatro dei Rinnuovati, 
diretta da Vittorio Negri e 
con la regia di Sandro Sequi, 
si darà l’opera Le pescatrici: 
dramma giocoso, in tre atti, 
su libretto del Goldoni, ap¬ 
punto. composta nel 1769, 
rappresentata tra il 1770 e il 
1777. 

Il testo goldoniano era già 
servito, nel 1752. a Ferdinan¬ 
do Giuseppe Bertoni 
(1725-1813) e. nel 1756. a Bal¬ 
dassarre Galuppl (1706-1785). 
Nel 1771 servirà ancora al 
boemo Florian Leopold 
Gassmann (1729-1774). 

In genere, sì addebita ad 
Haydn una tendenza all’ora¬ 
torio emergente pur dal tea¬ 
tro musicale, al quale il mu¬ 
sicista si sarebbe accostato 
con scarso impegno artìstico. 
E’ però da rilevare un mino¬ 
re impegno degli studiosi 
proprio nei confronti di 
Haydn operista, per cui po¬ 
trebbe evèrsi qualche sorpre¬ 
sa. Haydn fu costantemente 


impegnato nella vita d’ognl 
giorno, ed è anche ettraven^o 
la sua lunga parabola che la 
musica, perdendo via via ga¬ 
lanteria e preziosismi, si fa 

— spesso drammaticamente 

— specchio della realtà. In 
essa confluiscono la cultura e 
la storia del suo tempo, Ivi 
comprese la presenza di Mo¬ 
zart, avvertita come quella di 
un genio, e quella di Beetho 
ven 

Il momento della riflessio¬ 
ne sì avrà nel Convegno in¬ 
ternazionale su Haydn e il 
suo tempo, promosso dalla 
Settimana senese tra li 28 e 
il 30 agosto. 

La schiacciante presenza di 
Haydn non impedisce un in¬ 
dugio sulla musica contem- 
ploranea (c’è un concerto di 
novità, sabato, con pagine di 
Castiglioni, Clementi,.De Fa¬ 
bio. Donatoni. Garcin, Moss e 
Togni) e sul centenario di 
Ottorino Resplghi (domeni¬ 
ca). 

e. V. 


PANORAMA 


Domani i funerali di Guido Levi 

ROMA — Domani mattina alle 11. al cimitero di PortA. 

si svolgeranno i funerali del compagno Guido I«vi, dirigente 
della RAI, stroncato a 41 anni da un attacco cardiaco mentre 
trascorreva un periodo di vacanza a Venezia. Una certaonia 
funebre avrà luogo stamane, alle 9,30. all’ospedale al Mare 
del Lido di Venezia. Successivamente il feretro sara trasferito 
a Roma. 

Film messicano per Gassman 

CITTA’ DEL MESSICO — Vittorio Gassman interpreterà 
uno dei ruoli principali di Panama, Panama il nuovo film 
prodotto dal messicano Jorge Bivero. 

Le riprese del film, alla cui produzione pàrteelperanno 
anche Italia e Stati Uniti, comlnceranno in ottobre. 

Warren Beatty s’ispira a John Reed 

HOLLYWOOD — Warren Beatty ha cominciato a girare ad 
Hollywood gli interni di un nuovo fikn, dal titolo Reds 
(«Rossi») basato sul famoso libro di John Reed. I dieci 
giorni che scolvolsero il mondo; che narra gli avvenimenti 
culminanti della Rivoluzione d’ottobre ed abbozza alcune 
riflessioni sulla situazione economica e politica della Rus^a 
di allora. La sceneggiatura è opera dello stesso Beatty in 
collaborazione con Trevor Griffiths. 


DISCOTECA 


Schubert 
in buone mani 


di GIACOMO MANZONI Ad AfCZZO 

ventidue cori 

Oiinrlelti con pianoforle dì • «. . 

Brahin» (le op. '.l.i in *ol mi- 

nore. 26 in la masaiore e 60 - IIUIIIMIVI 


Antonio Rjlli-ta e Bruno 
(lanino -oiio arri\ali oltre la 
metà Hi un’impresa che fa 
onore a l«*ro e alla fli- 

-roarafira (la Music Collec- 
tion) che la patrocina: la re- 
distrazione completa delle coni- 
posizioni di Franz Schnlicrt 
per pianoforte a quattro mani. 

La prima «ratola era nsci- 
la Fanno scorso, c -ianio ora 
ai quattro dischi compresi nel¬ 
la ~ecoiid.i. che allineano *ei 
la\ori per Io più di ampio 
respiro e dìsiriliitìti in tatto 
Farro deli'atti\ìtà creati\a del 
iiiae-tro \ieiine'e: «ì \a in¬ 
fatti dalla prima rompost/ìo- 
iie sua rimastaci, scritta a tre¬ 
dici anni (la Fnnlniia in *nl 
mnfifìore. rhe net raialozo del 
Deiilseh reca appunto il nn- 
niero I). fino alla hre\e Furo 
in mi minore, rcrilta pochi 
ine«i prima di morire, nel 
1828: nel mezzo «tanno le 
otto Variazioni sn nn canto 
francese (1818). la risante«ea 
'<nnala in do mnttiore (• Gran 
duo *). le «ei Grandi marre 
con trio (1821). e la «inpenda. 
-triiddenle Fantasia in fa mi¬ 
nore (1828). forse la pasina 
più noia dì questo amplissimo 
settore della produzione srhii- 
li''rlìana. 

Si ronferuij pien.iinenlr I 
impressione tià lrasiite«sa tlal- 
Fa-rolio dei di-chi preceden¬ 
ti: rhe cioè la mii'iea per |»ia- 
noforle a quattro mani, que¬ 
sta prodiizìoiie ,le*linala al- 
Fii-o rasalin^o. al ronsiinio 
quoii'lìaiio e prii.ilo di tanti 
es«-rulori non |irofr«sioiiisti. 


rosiìiiiìsca un mirroro'iiio. un 
ririe—o iiiiiiijiuri/zjlo di tut¬ 
ta la produzione di Srhnlicrl, 
cnni|«rcsa quella sinfonica e 
\orale, in e*-» si riproilnro- 
no infalli Itilii i fenomeni 
rhe ranno la zrandrzza del 
musiei«la. l'arditezza armoni- 
ra. l’ahliaiidono melodico iii- 
ronfonilihilc. la ricchezza ril- 
mira. dinaniira r persino lini- 
hrira. infine Fimpezno forma¬ 
le che radzittnse — ad e-ein- 
pio nel « Gran duo » — esten¬ 
sioni dassero sinfoniche (il 
brano iliira hen 16 minuti!). 

Il fanio'o duo milane«e ne 
ilà iin’inlerprelazinne intrisa 
di anlenlira niiisiralilà. dote 
Faiienla os-ersanza delle in- 
dìrazinnì dinamiche consente 
di valorizzare in mo<1o sor¬ 
prendente le sfiiniaiiirc colo¬ 
ristiche del pianoforte. *;»esso 
proiettandolo — ma sempre 
in modo del mito rorrello — 
in dimensioni che trascendo¬ 
no la sua sie.s .1 natura di 
«Irnmenlo solistico. 

G’è un altro complesso da 
ramerà italiano rhe affronta 
il rrande repertorio cla-sìco 
e romantico in modo eseni- 
tiF.-irc. r di cui ilei resto aia 
abbiamo avuto occasione di 
ilice sn queste colonne: è il 
Qiiarlello di Torino, formalo 
dal piani-la I.ncìann (ìiarl>el 
la. ilal violinisi.i Alfonso Mo- 
sesti, dal violinista Garin Por 
zi r ilal vioIoncellì-la (Jìnsep- 
|ie Pelrini o Esidin Rnveda. 
I.a medesima rasa cc Io pre- 
senta come interprete fin una 
scatola di Ire di'cliit ilei tre 


Quartetti con pianoforle di 
lirahm» (le op. 2.v in «ol mi¬ 
nore. 26 in la maggiore e 60 
in do minore). 

Avevamo sentilo altre inci¬ 
sioni di queste grandi ccm- 
pn-izinni della «econda metà 
del secolo scorso, ma questa 
ri ha colpito in modo pani- 
colare. So|iralliitlo ncIFOp. 2.1 
— che è aiicite la pazina più 
famos.v. quella |>er intenderci 
che contiene il « Rondò alla 
zinparcse « — il quartetto lo- 
riiic-e supera davvero «e stes¬ 
so: anche «e il violoncellista 
seiii|ilifira. nel Rondò appun¬ 
to. qualche salto di ottave, o 
se il pianista ha qua r là la 
tendenza a « pestare ■ un po¬ 
chino. va detto die il pezzo 
è interpretalo con nna flnidi- 
là. nna vivezza di timbri, nn 
zìisfo del ritmo e della me¬ 
lodia da enlnsiasmarc. E «<>. 
prallnllo ci piace la proposta 
non intimistica in questa in¬ 
terpretazione hrahmsiana. la 
rapacità di dare contorni ro¬ 
busti e nitidi alla scriltnra 
del maestro di .Ambnrgo, sen¬ 
za indiiziare nei ripiegamenti 
spesso banali prediletti da più 
di un interprete. 

Questa operazione riesce na- 
inralmenlc là dorè è possibi- 
le: appare pili prohlemalira 
ad esempio in nn brano come 
r indante dell’Op. 60. rhe è 
l>erò nn pezzo di per «é pco- 
idemalieo. dove Finvenzione 
tende ad appannarsi e a di¬ 
sperdersi talvolta in nn an¬ 
damento carente di reale es¬ 
senzialità. Ma in questi ca«i 
rii interpreti non ri pos.ono 
fare proprio nulla. Resta Fim- 
pres<ìone z**uef4l^ di un’ese¬ 
cuzione di allo livello, e ci 
.in^nrianio davvero rhe «ia 
possibile ascoltare «empre più 
•pcs.o questo complesso, an¬ 
che nella «iia naturale se«Ie 
concerti'.ira. 


nazioni 


Successo di « Piazze e castelli » 


Platee vive nelle 
vestìgìa pugliesi 


AREZZO — Ventidue com¬ 
piegai, quUKlici najkiuiil rap¬ 
presentale; queste le cure 
oeiia veniisetiesima edizione 
oei Concorso imernazionaie 
« Gumo a Aiezzo », iuv;giio co- 
n<k».iuio come « il Foiuoni- 
co». Maniiesiazione annuale, 
rituale ai line agosto ciie por¬ 
ta sul paico Gel teatro Fe- 
uarcft con di varie parti del 
mondo 

' Quest’anno, oltre natural¬ 
mente ail Italia, presente con 
Den otto compiessi, avremo 
Argentina, Bulgaria, Cecoeio- 
vaccnia. Filippine, tomandia, 
Francia, Germania leaeioie. 
Gran Bretagna, Grecia, Ju¬ 
goslavia, Humania. Szpagna, 
£>\czia e Ungheria 

Il via verrà dato domani 
sera e la premiazione, ac¬ 
compagnata dal concerto dei 
cori primi classificati, si ter¬ 
rà domenica 28. Le catego- 
ne del Conc<»so. dotate cia¬ 
scuna di tre premi e di un 
premio speciale per cori ita¬ 
liani, sono cinque: cori misti 
(dieci gruppi in gara), con 
maschili (otto formazioni 1- 
senileI. con femminili (die¬ 
ci), cori di voci bianche (os¬ 
sia ragazzi e ragazze di età 
non superiore ai 15 anni) e 
infine il canto gregoriano, ca¬ 
tegoria alla quale sono iscnt- 
ti otto complessi. 

Un capitolo a parte nel¬ 
l'ambito del «Foltfonico » è 
dedicato al canto popolare. 
Dodici cori daranno vita ad 
una rassegna senza classifi¬ 
che. Senza per modo di dire: 
infatti la giuria del « Guido 
d’Arezzo » assegnerà dei pre¬ 
mi alle esecuzioni da es.<a ri¬ 
tenute migliori. 

Nessuna novità, quindi, nel¬ 
la struttura del Concor.so po 
lifonico. 


BARI — « Piazze e Castelli di 
Puglia », la rassegna organiz¬ 
zata daU’ARCl e dalla Coopc¬ 
razione culturale della Regio¬ 
ne con il patrocinio dei Co¬ 
muni e delie aziende locali di 
Bari. Conversano, Gioie del 
Colle. Noci, Barletta, Maglie, 
Vieste e Taranto, si è chiusa 
anche quest’anno — il terzo 
dall'istituzione — con un bi¬ 
lancio lusinghiero. Le mani¬ 
festazioni si sono svolte nei 
castelIL nei seminari e in ge¬ 
nerale. in spazi storici e mo¬ 
numentali. che sono apparsi 
rivitalizzati da una folta pre- 
.senaa di un pubblico parteci¬ 
pe. 

Nel campo della prosa. 11 
Coiuìorzio Teatro Pubblico 
Pugliese ha operato in tre di¬ 
rezioni: quella della « fe- 
sta-parata-clowns - coinvolgi¬ 
mento fc (con la partecipazio¬ 
ne del Teatro Arco Iris di 
Roma, del Piccolo di Ponte- 
dera, dei fratelli Colombaio¬ 
ni); quella del «bambino-gio¬ 
co-fantasia » (con la parteci¬ 
pazione del gruppi del Ba- 
gatto. del Mago povero, della 
Tosse, del Punto Zero di Ta¬ 
ranto e dei burattini di Otel¬ 
lo Barri) ; e quella delja 
«tradizione-identità culturale» 
(apterta dai Collettivo di 
Parma con / viaggi straordi¬ 
nari di Jules Veme). 

Il settore musicale ha visto 
impegnati a Bari e a Taran¬ 
to. i jazzisti Joseph Jarman e 
Don Pullen, insieme con I 
quali hanno suonato Marcello 
Melis e Antonello Salis. Tre 
musicisti pugliesi, il sassofo¬ 
nista Roberto Ottaviano, il 
percussionista Marcello Mà- 
gliocchi e U chitarrista Ser¬ 
gio Risolo hanno portato le 
loro improvvisazioni in picco 
li centri che .'oliiamente re¬ 
stano purtroppo esclu-si dal 





Don Pullen 

circuiti d’ascolto. Oh Stormy 
Six e il complesso Camascia- 
lia hanno infine proposto al 
pubblico rispettivamente il 
« rock in opposition » e i ri¬ 
sultati della ricerca di una 
comune matrice popolare del¬ 
le moderne tendenze e della 
tradizione etnica. 

Da ricordare, inoltre, la 
performance d: Pina Sco- 
gnamiglio dedicata alla me¬ 
moria di Demetrio Stratos, la 
mostra dei fotomontaggi di 
Heartfield ordinata a Conver¬ 
sano da Jacob De Chirico, le 
dizioni poetiche in piazza del 
Gruppo Interventi Culturali, 
e la rassegna del cinema per 
ragazzi e di animazione, nel 
corso della quale sono stati 
proiettati film di Starcvich, 
McLaren e Lenica. 




dove la natura 
è colore 








jCf'' Y 


... e l'estate dura 
cinque mesi 





Per informazioni rivoV^ersi agli EE.PP. di Bari, Brìadisi, Foggia, Lecea 
e Taranto e alle A.AA.S.T. di Bari, Barletta, Brìndisi, Fasano, Lecce, Maa- 
fredoaia. Margherita di Savoia, Martina Franca, Noci, Ostnai, Otranto, San 
Giovanni Rotondo, Santa Cesarea Terme, Trani e Vieste. 

A CURA DELL’ASSEtSORATO TURISMO REGIONE PUGLIA 
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Le strutture sanitarie non reggono alVemergenza, mentre il mercato della droga pesante si espande indisturbato 


Eroina; dal Cornee In ga| 0|.5 $olo «pusher» pìccolì piccolì 

ftPPdl,0 sei spacciatori arrestati ieri da polizia e , carabinieri - Ma anche questa volta si tratta 


L'assessore propone un servizio volontario negli ospedali 
L'amnìinistrazione metterebbe a disposizione strumenti tecnici 


Altri sei spacciatori arrestati ieri da polizia e . carabinieri - Ma anche questa volta si tratta 
di figure minime - Si cerca ancora la « partita » tagliata con sostanze tossiche che ha ucciso 
Bruno Monteferri: ma senza esito - Solo un personaggio caduto nelle retate: è un corriere? 


Dopo la Regione, che ha 
richiamalo gli ospedali al- 
l'obbligo di ricovero per gli 
eroinomani, anche il Comune 
è sceso in campo per l'as- 
. sistema ai tossicodipendenti. 
E’ una proposta ai medici 
romani, lanciata all'assessore 
alla Sanità,' Argiuna Mazzotti: 
quella di pre.'itare volontaria¬ 
mente il loro aiuto ai droga¬ 
ti che ne hanno bisogno. 

t II Comune — ha detto 
l'assessore ad un'agenzia di 
stampa — metterà a dùspo.si- 
zione dei volontari (si conta 
di poterne reclidare perlome¬ 
no trecento) tutti gli strumen¬ 
ti, tecnici e no, affinché ad 
ognuno di essi possa essere 
affidato un piccolo gruppo di 
tossicodipendenti (2-3) da se¬ 
guire constantemente e da vi¬ 
cino ». 

Jnsomma, se manca il per- 
.sonale negli ospedali, e dun¬ 
que i ricoveri vengono rifiu¬ 
tati, i volontari potrebbero 
riempire i « vuoti », soprattut¬ 
to d'estate. Comunque Maz¬ 
zotti ha sottolineato che se¬ 
condo la legge « gli enti ospe¬ 
dalieri non possono .sottrarsi 
ad un .loro preciso dovere ». 
Le difficoltà non nascono tan¬ 
to dal sovraffollamento: « le 
.statistiche — ha affermato 
l'assessore — dimostrano che 
nella stagione estiva i posti 
letto occupati diminuiscono 
del 70% negli ospedali e del- 


' l'SOVt nelle cliniche universi¬ 
tarie ». C'è, 'evidentemente — 
vista la diminuzione di perso¬ 
nale medico e paramedico — 
un freno imposto ai ricoveri 
nei periodi di ferie, e non una 
carenza di letti. , 

L'asses.sore in ogni caso ha 
già chie.sto alle direzioni sa¬ 
nitarie dei nosocomi — e in 
tal senso ha sollecitato an¬ 
che la Regione — di mettere 
a disoosizione del centro di 
guardia medica comunale i 
dati relativi alla disponibilità 
di posti letto degli ospedali, 
reparto per revarto e divi¬ 
sione per divisione. La guar¬ 
dia potrebbe co.si funzionare 
da centro di smi.stamento: e 
evitare quella lunga odissea 
da un auartiere all'altro, in 
cerca di un ospedale 

C'è un tdlima frase nell'ap¬ 
pello di Argiuna Mazzotti (an¬ 
che lui medico) che va sotto- 
lineata: è un inuiio allo ri- 
flessione e al .seiuso di respon¬ 
sabilità ritiolto ai colleqhi. 
« Gii ospedali — ha detto — 
.sono fatti per i bisogni del 
pubblico. In que.sto momento 
i bi.sooni emergenti a Roma 
interessano i tossicodiaenden- 
ti e i cronici. Quindi gli ospe¬ 
dali devono attrezzarsi per 
affrontare queste nuove situa- 
zioni ».' 

E’ una constatazione sem¬ 
plice ed elementare, ma non 
così ovvia come potrebbe 


sembrare, anzi c’è da doman¬ 
darsi, per esempio, che sen¬ 
so abbiano quelle disposizio¬ 
ni di alcune direzioni sani- 
tarie che vietano (com'è suc¬ 
cesso nei reparti universitari 
del Policlinico) il ricoverò dei 
tossicodipendenti ammalati di 
epatite virale. Questo quando 
— e i dati Io dimostrano ed è 
facile capire perché — le epa¬ 
titi da « buco » .sono quelle 
che si vanno diffondendo di 
più, e .sono anche le più'pe- 
ricolo.se. > 

Alla presa di posizione del¬ 
la giunta regionale, intanto, 
hano risposto alcuni direttori 
.sanitari. Il dottor Masirantuo- 
no, del San Camillo, ha det¬ 
to, per esempio, che « non 
.si possono — o almeno non 
si dovrebbero — ricoverare 
nello stesso reparto più di 
due 0 tre eroinomani. Altri¬ 
menti .si creano aggregazioni. 
piccoli gruppi, che alimentano 
i comportamenti peggiori dei 
tossicodioendenti, e rendono 
assai più difficile l'assisten¬ 
za. Il San Camillo — ha ag¬ 
giunto — fornisce assistenza 
anche a trenta eroinomani al 
giorno, quando il suo tetto 
dovrebbe essere al massimo 
di venti ». 

L'osservazione del direttore 
sanitario è probabilmente 
giusta, ma questa — non va 
dimenticato — è una situa¬ 
zione d'emergenza. 



Un prato pieno di siringhe usate, nei pressi deiia basiiica di San Giovanni 


Pulizìa della città: superato Io scoglio dell’estate occorre ripensare il servizio 


«piano straordinario» va bene. E poi? 


Come meccanizzare la raccolta nelle case e nelle strade - I limiti del lavoro di tutti i giorni - Gli interventi 
integrati degli spazzinì e dei giardinieri * La prova sperimentale dei « cassonetti » • In arrivo nuove macchine 



In quattro anni 27 miliardi 


N. 1979 1980 1981 


Autocarri.200 


100 

200 

50 

2000 


Autocarri leggeri . . 

Motocarri. 

Compattatori a terra . 

Cassonetti. 

Macchine speciali (la- 
vacassonetti, portacas- 
sonetti, lift-car, multi- 
benne, autogru, ecc.) 
Autobotti ..... 
Autospurgo ..... 
Spazzatrici gracidi, me¬ 
die e leggere . . > . 

Pale caricatrici e mac¬ 
chine movimento terra 


N.B. — Questa le cifre dcH’lmpegno del Comune per il po¬ 
tenziamento del servizio. Si tratta di una spesa di 27 miliardi, 
nel quadriennio che va dal *78 alI'SI. Nella prima colonna e 
indicato il numero complessivo dei mezzi che saranno acqui¬ 
stati. Nelle altre la ripartizione per anno dei finanziamenti 
in miliardi di lire. 


3 

0,5 

0,2 

0,3 

0,35 


0,55 

0,5 

0,6 


■ Se allo sporco guerra deve 
essere, occorre anche un e- 
serclto. Cosi in questi giorni, 
prima al Santa Maria deila 
Pietà, poi al S. Filippo Neri, 
si è presentato un « batta¬ 
glione » di trenta uomini, con 
tanto di mezzi « corazzati ». 
Cerano un'autobotte, due 
aspiratrici. quattro autocarri, 
un furgoncino, e una spazza¬ 
trice meccanica. Sul posto poi 
si sono trovati altri « volon¬ 
tari »: degenti, e personale 
dei due ospedali, si sono dati 
da fare per aiutare gli spaz- 
zini. Ora i nosocomi sono ri¬ 
puliti a nuovo. 

E chi è capitato allo psi¬ 
chiatrico — magari solo a 
vedere uno dei tanti spetta¬ 
coli dell’estate romana — sa 
che ■ non è stata ■ un’impresa 
da poco. Anzi, per dirla tut¬ 
ta. di una bella lustrata a 
fondo, l’ospedale aveva bi.so- 
gno da tempo (non suoni co¬ 
me critica a nessuno, ma 
sembra .=:trano che al Santa 
Maria della Pietà, dove la¬ 
vorano dicci giard"iieri c’era¬ 
no cumuli di foglie e rifiuti, 
alti metri). 


Ma in fondo era proprio 
questo l’obiettivo del Comu¬ 
ne quando varò l’ormai famo¬ 
so « ptano straordinario > per 
l’estate: le «squadre specia¬ 
li » — trenta-quaranta perso¬ 
ne tra spazzini, giardinieri — 
avrebbero dovuto ripulire a 
fondo le parti più « critiche ». 
ovviamente dal punto ' di vi¬ 
sta igienico, della città. 

Insomma c’era l’emergen¬ 
za estiva (in alcuni ospedali 
e in molti quartieri), ed è 
stata affrontata con metodi 
adatti all’emergenza. Ora 1’ 
estate è quasi finita e si può 
abbozzare- un primo bilancio 
dell’iniziativa. Come è anda¬ 
ta. la città ora è più puli¬ 
ta? L’intervento delle squa¬ 
dre speciali è di quello che 
.si definisce «combinato»: 
mentre alcuni spazzano le 
strade, altri rastrellano e ri¬ 
sistemano i giardini, altri an¬ 
cora controllano che i cestini 
sui marciapiedi siano a po¬ 
sto e via dicendo. E certo 
ouesto tipo di lavoro è ser¬ 
vito. 

Ma ci sono molti ma — 
non tutto, come era prevedi¬ 


bile, è stato risolto. I limiti 
più grossi .si sono manifestati 
in quello che possiamo chia¬ 
mare il «servizio ordinano»: 
nella raccolta quotidiana del¬ 
l'immondizia domestica e nel¬ 
la pulizia delle strade la mat¬ 
tina. 

Insomma il lavoro «straor¬ 
dinario » ha dato i suoi, frutti 
(anche se spesso — ed è un 
aspetto che non tutti avevano 
valutato all’tnizio dcH’opera- 
zione — mezz’ora dopo le 
« grandi pulizie » nelle strade 
qualcuno tornava a buttare 
vecchi divani e bagni ormai 
inservìbili) ma le carenze 
continuano a esserci nella 
« normale ammniistrazione ». 

Eppure, proprio dalle espe¬ 
rienze che sono state fatte 
questa estate sono venute uti¬ 
li indicazioni per accrescere 
l'efficienza del servizio. In¬ 
dicazioni che da qui a breve, 
stando almeno alle intenzioni 
deIl’amn:inì5trazio'ie capito¬ 
lina. dovranno trasformarsi in 
fatti. • 

Prendiamo a e.sempio la 
meccanizzazione del servizio. 


Spazzatrici, « cassonetti ». ca¬ 
mion antispurgo: sono ormai 
diventati termini comuni fra 
la gente dei quartieri e 
le borgate, dopo il lavoro del¬ 
le « squadre speciali ». 

Ed è proprio in questa di¬ 
rezione. nella meccanizzazio¬ 
ne completa del servizio eie 
si sta muovendo ' la giunta 
del Gampidoglio. Problemi 
certamente non mancano. 
Primo fra tutti quello dei 
« cassonetti ». che sostituiran¬ 
no, via via. gli ormai abitua¬ 
li sacchetti di plastica (si 
tratta di grossi contenitori su 
rotelle, molto capienti che 
hanno il pregio di essere ag¬ 
ganciati con rapidità sui ca- 
.mion. in modo da snellire il 
servizio e da risparmiare 
molto in personale, mezzi, 
benzina e — perchè no — 
anche in plastica). 

.Abitudini a parte — si sa 
quanto è difficile modificare 
anche solo la « tradizione » 
del vecchio bidone sotto le 
scale — il metodo è stato 
adottato anche in altre città, 
ma. sembra, senza aver dato 
tutti i risultati sperati. 


Ieri sono stati arrestati al¬ 
tri sei « spacciatori »- Le vir¬ 
golette sono d'obbligo. perché 
sembra trattarsi ancora — ine¬ 
vitabilmente — di piccoli, pic¬ 
colissimi pusher. Non c’è da 
sbagliarsi: i carabinieri del 
nucleo « antidroga », hanno 
preso Lorenzo Nocco di 2{) 
anni, e Giovanni Zaralli, di 
27. I due — Nocco era già 
conosciuto per spaccio di eroi¬ 
na — .sono passati in via XX 
Settembre con un Ford Tran- 
sit e fermati dai CC, Sotto 
un sedile c’erano — avvolti 
in un" sacco di plastica — cin¬ 
que chili di hashish, ma nien¬ 
te eroina. 

Altri quattro, invece, sono 
stati arrestali dalla polizia. 
Due (Giuseppe Giangrasso. di 
3-1 anni, e Natale Martone di 
27), .sono stati bloccati in 
piazza Navona. In tasca ave¬ 
vano qualche dose di eroina, 
e qualche stecca di hashish. 
In piazza Giovenale a Mon¬ 
te Mario, invece, sono stati 
perquisiti Claudio Lorenzoni, 
23 anni, e Piero Bruno di 28: 
nascondevano bustine di eroi¬ 
na e stagnole di hashish den¬ 
tro un panino, da |X)co com¬ 
prato dal fornaio. 

Niente dì più: retate e bat 
tute di polizia e carabinieri 
non sembrano andare molto 
lontano. L’azione si è intensi¬ 
ficata dopo la molte di Bruno 


Monteferri — il ragazzo tro¬ 
vato ucciso a Monteverde, do¬ 
po un « buco » di eroina ta¬ 
gliata probabilmente con so¬ 
stanze tossiche, forse stricni¬ 
na. Da allora sono .stati arre¬ 
stati molti piccoli pu.shcr. Ma. 
appunto, piccoli: la .sensazio¬ 
ne è che davvero non si ab¬ 
bia la più pallida idea di dove 
cominciare, di come arrivare 
a chi il mercato lo dirige e 
ne tiene le fila, agli spaccia¬ 
tori in grande stile. Certo è 
difficile: il racket è tale pro¬ 
prio perché garantisce un gio¬ 
co di connivenze, di compli¬ 
cità, di omertà ad incastro 
difficile da smascherare. Ma 
questi arresti di minime figu¬ 
re di tossicomani che spaccia¬ 
no per procurarsi la dose, o 
addirittura di chi è stato pre¬ 
so solo per un po’ d’hashish 
o marijuana, contano davve¬ 
ro poco, o nulla. 

In questura si dice che le 
retate delle ultime settimane 
— soprattutto a Trastevere e 
a Centocelle, due centri mag¬ 
giori del mercato dell’eroina 
a Roma — sono scattate per 
cercare l’eventuale partita di 
droga tagliata ccn eccessiva 
stricnina, o con un altro ve¬ 
leno. che ha ucciso Bruno 
Monteferri. e ha quasi ucci¬ 
so la sua amica. Per questo 
sono indirizzate contro i « pe¬ 
sci piccoli »: sarebbero loro. 


in definitiva, ad aggiungere 
gli ultimi « tagli ». per guada 
gnare qualcosa di più. o per 
ricavare ina dose per loro. 

Ma il metodo, comunque, 
non sembra aver dato buoni 
risultati lo .stesso. Michele 
Riccardi. 23 anni, via Quiri 
no Majorana 130. è .stato ar¬ 
restato negli ultimi giorni a 
Trastevera. Qualche giorna¬ 
le ha scritto che è so.spettato 
di essere il pusher che ha 
venduto l’eroina che ha ucci¬ 
so Bruno Monteferri. Ma è 
solo un’illazione. 

L’unico personaggio un po’ 
meno insignificante finito in 
galera in queste settimane è 
Antonio Cantiero, 32 anni, abi 
tante in via Pisino 93, prò 
prio a Centocelle. Glf inqui¬ 
renti sono arrivati a lui per 
caso, indagando sull’aggres- 
sione subita dalla giovane to.s- 
sicodipendente Elvira Bodò. 
Qualcunò di Centocelle parò 
allora di un « certo « Anto 
nio» che lavorava dietro le 
quinte senza .sporcarsi le ma¬ 
ni. In casa gli agenti gli tro 
varono sei grhmmi e mezzo di 
eroina, 120 di hashish, ma so 
prattutto banconote di molti 
paesi diversi, casi come molti 
timbri delle frentiere sul pas¬ 
saporto: Thailandia, India. 
Afghanistan. Cantiero non è 
nemmeno un eroinomane: la 
sua insomma sarebbe la clas 
sica figura del corriere. 



TIFO SPRAY vedete qui sopra è uno degli ingressi dello stadio Olim- 

pìco. Bello eh? Bene: per adesso non è che il ricordo del passato 
campionato, le « vestigia.» di una consuetudine — a quanto pare — consolidata nella peggiore 
tifoseria romana. E’ il risultato della eterna lotta (fuori dal campo) fra le compagini gial¬ 
lorosse e bianco azzurre. Chi sono i più maleducati? Vallo a capire un po’! Certo è che. 
ancora una volta, qualcuno dovrà pensare a ripulire .E dovrà usare per farlo (questo 
va precisato) i soldi di tutti. Con l'inizio del nuovo campionato, il 16 .settembre pros 
simo. quindi, gli ingressi delle curve e delle tribune saranno di nuovo linde c pulite. Ma 
quanto durerà? 


L'acqua esce da una parte 


t 

Adesso la fontana 
dell’ Esedra 
è « storta » 
Colpa del metrò ? 

Se ne sono accorti ieri mattina i tecnici del¬ 
l'Acca - Ci vorranno tempo e lavori difficili 




La fontana delle Katadi, ] 
guelfa di piazza della Repu'o- 
bìica è inclinata, proprio cosi, 
inclinata, storta, quasi come 
la Torre di Pisa. Con la dif¬ 
ferenza che se il campanile 
toscano costituisce, con la 
sua dnomalia, un’attrattiva, 
la fontana deWEsedra è sem¬ 
plicemente un grosso gi^io: 
raggiunto un certo livello 
Tacqua comincia a defluire 
dalla vasca e invade la piaz¬ 
za,-dalla parte di via Nazio¬ 
nale. L’inclinazione, di ben 
quindici centimetri (per nien¬ 
te pom), è stata scoperta ieri 
mattina dai tecnici deirAcea. 

Terminati i lavori di re¬ 
stauro (dopo i lunghi anni 
di sonno, nascosti dietro le 
lamiere del cantiere della 
metropolitana), gli esperti 
dell’azienda si sono r^ti in 
piazza della Repubblica per 
il collaudo. La grande vasca 
si è riempita, ma poi, tutto 
d’un tratto, il livello ha rag¬ 
giunto il bordo e tacqua è 
finita sui sampietrini. Cosa 
è successo? Saranno gli ac¬ 
certamenti tecnici a dirlo, 
ma intanto non è certo az¬ 
zardato dire che con il nuo¬ 


vo disUvello hanno qualcosa 1 
a che vedere i lavori esegui- I 
ti dalla « Métroroma », la so¬ 
cietà che ha appaltato i la¬ 
vori del metrò in quel tratto. 
Probabilmente la pavimenta¬ 
zione rifatta dopo gli scavi 
ha provocato un pìccolo 
smottamento e la fontana si 
è inclinata. ' 

E adesso? « Si tratterà di 
lavori delicati — ha detto ie¬ 
ri mattina un funzionario 
del Comune — ci vorrà un 
certo periodo prima che la 
fontana tomi a funzionare. 
Non è nemmeno escluso che 
sarà necessario rimuoverne 
gualche parte ». 

Ma i lavori di restauro al- 
rEsedra collegati anche al 
piano del Comune per riat¬ 
tivare tutte le vasche di Ro 
ma erano partiti nella pri¬ 
mavera scorsa e in 'giugno 
già nove fontane erano en¬ 
trate nuovamente in funzto- 
.ne. ripulite e zampillanti- 
Per altre otto, invece, tl « ri¬ 
pristino ■» è previsto proprio 
per questo periodo, t mag¬ 
giori ostacoli per la fontana 
di piazza Mattei (quella del- J 


le tartarughe) e per quella 
dell’Esedra. Ostacoli, certo, 
ma non si pensava proprio 
che SI sarebbe trattato di 
tanto. 

La vicenda di questa fon¬ 
tana ■ è curiosa, intrecciata 
di aneddoti, legata a episo¬ 
di decisivi della nostra sto¬ 
ria. Fu inaugurata da Pio 
IX soltanto venti giorni pri¬ 
ma défla presa di Roma e 
questa quasi-coincidenza det¬ 
te spunto a una celebre pa¬ 
squinata « Acqua Pia, oggi 
tua domani mia », dove quel 
mia si riferiva ai nuovi pa¬ 
droni, i piemontesi di Vitto¬ 
rio Emanuele. 

Nata come mostra, termi¬ 
nale dì un acquedotto, 
Tacquedotto Pio, ex Marcio 
(così come quella del Gia- 
nicolo per TAcquedotto Pao¬ 
lo e per altre ancora. Trevi 
ecc.) la fontanella inizialmen¬ 
te si trovava rispetto alla po¬ 
sizione attuale, più vicina al 
collegio Massimo. Alla • fine 
del secolo venne deciso dì- 
portarla al centro della na¬ 
scente piazza dell’Esedra e 
dt abbellirla: allora infatti 


era soltanto una cosca, nem¬ 
meno tanto grande, con quat¬ 
tro leoni sistemati in dire¬ 
zione dei punti cardinali. 

I lavori di abbellimento fu¬ 
rono affidati allo scultore si¬ 
ciliano Rutelli che incontrò 
diverse difficoltà e proprio 
quando tutto sembrava finito. 
Tanto per cominciare le quat¬ 
tro donne che avevano sosti¬ 
tuito i leoni (immagine, si 
disse, di quattro signore del¬ 
l’alta società romana) sem¬ 
bravano raffigurare quattro 
posizioni deWamore, da qui 
enorme scandalo, il personag¬ 
gio centrale, U dio degli ocea¬ 
ni. altro motivo di scanda¬ 
lo. aveva poi un atteggiamen¬ 
to m sconcio* tanto che gli 
fu dedicato lo stornello fa¬ 
moso: mCor pesce in mano 
annaffia a tutte quante er 
deretano ». Insomma quel 
èom plesso non poteva proprio 
andare. Risultato: Rutelli 
ottenne di lasciare lì le quat¬ 
tro donne, ma fu costretto 
a rifare il dio centrale. 

Quello < sconcio », invece, 
fu trasferito a Piazza Vitto¬ 
rio, da .wlo, dove si trova 
tutt’ora. 


In .quottro In galera per un gigantesco (e fantasioso) raggiro 


Dopo il bidone all'assicurazione 
anche il «riciclaggio» delle auto 

Prima simulavano il furto delle macchine, intascando 
così il premio, poi rivendevano le vetture come nuove 


Ccn il semplice trasferì 
mento dei numeri di telaio 
da una macchina all'altra a 
vevano organizzato un im 
broglio colossale alle spalle 
delle compagnie di assicima- 
zicni. L'operazione avveniva 
nei pressi del Tevere sulla 
via Olimpica. Il punto di ri¬ 
ferimento erano tre « sfascia¬ 
carrozze». Al momento del¬ 
l’arrivo degli agenti della 
squadra mobile (coordinati 
dal dottor Carnevale che da 
tempo si era messo sulle 
tracce) sono stati tutti e tre 
colti sul fatto mentre stava¬ 
no per staccare col fuoco ì 
numeri di telaio. .Al terzetto 
si è aggiunto anche un altro 
personaggio, un cittadino del¬ 
lo Zaire: Tsnitenga Gongolo 
di 31 anni che abita a Roma 
in vìa Roberto Bracco 58. Gli 
altri arrestati sono: Raffaele 
Ficaia di 20 anni residente a 
Fara Sab.na; Mario Ciminslli 
40 ami residente a Passo 
Corese: Roberto Tranquilli 
35 anni di Roma. 

Nel corso della stcs.sa ope¬ 
razione di polizia giudiziaria 
.sono state denunciate altre 
.sei persone tutte titolari di 
altrettanti campi di demolì 
zione per automobili a Pie 
trala t> .sulla via .Aurelia a 


Torrespaccata e nelle \nci 
nanze dell'.Appia .Antica. Si 
tratta di Sandro Bernardini 
di 26 anni. Franm De Cesari 
di 2.5. Fernando Mancini di 
35. Leonardo Angelilk) di 59. 
\'incenzo Diaspro e Mario Di 
Maziantonk) di 42 anni. 

Il meccanismo della truffa 
dei tre « sfasciacarrozze » 
partiva daU'accordo con i 
proprietari di autosetturc 
nuove che facevano finta di 
aver subito il furto della 
macchina. Toriata la denun¬ 
cia alla compagnia di assicu¬ 
razioni dopo un po' intasca¬ 
vano il risardmento. In real¬ 
tà le vetture finivano nei lo¬ 
cali della via Olìmpica in at¬ 
tesa di es-sere sottoposte alla 
sostituzione del numero di 
telaio per es.sere quindi ri¬ 
messe in circolazione. 

Ma come facevano ad im¬ 
primere i nuovi nunocri sen¬ 
za correre rischi? Semplice. I 
tre truffatori acquistavano 
vetture sfasdate in disuso 
ricopiavano le matriede c le 
Issavano per piazzarle svile 
automobili nuove 

Chi invece lavorava in 
proprio — anche se sempre 
in collegamento con gli altri 
tniffatori — era il cittadino 
zaire.se Gongolo. 


libero il fascista 
Signorelli 
per oioaconza 
di iadizi 

E" usdro dal carcere Paolo 
Signorelli, il neofascista ac¬ 
cusato di essere la mente del 
gruppo eversivo « Movimen¬ 
to rivoluzionario popolare ». 
di e^rema destra, che firmò 
gli attentati dinamitardi con¬ 
tro il Campidoglio. La deci¬ 
sione è stata presa ieri dalla 
sezione istruttoria della Cor¬ 
te d’appello, dopo aver ascol¬ 
talo il parere del sostituto 
procuratore, Mario Zema. La 
motivaziaie è: « mancanza di 
indizi ». 

Signorelli venne arrestato il 
7 giugno per ordine del ma¬ 
gistrato Àiario Amati, con 
l’accusa di ricostituzione del 
partito fasdsta. L'inchiesta, 
che era stata avviala a Rieti 
fu poi trasferita, per ccm- 
petenza. a Roma e affidata 
al giudice Luigi Gennaro. E 
proprio questo magistrato ha 
rifiutato, in un pnmo mo 
mento. la richiesta di scarce- 
razicne del neofascista. Ma i 
legali di Signorelli ncn s-, 
sono arresi e hanno presen¬ 
tato ricor.so 
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Dopo la tragica morte di un paziente si apre un’aspra polemica 


Allora c’è anche Passenteismo 
tra i mali del S.M. della Pietà? 

I sindacati hanno inviato un documento anche alla procura della Repubblica - ^assessore Agostinelli oggi terrà una relazione 
alla giunta sull'accaduto - Quanti assistenti presenti quella sera? - Il vero problema è l'applicazione, ancora stentata, della legge 


Film americani e folk per l'Estate romana 

Drammoni e brividi a Massenzio 
e Napoii canta sui bordi del Tevere 

La « Nuova compagnia » a Castel S. Angelo - Sabato 
in programma c’è anche una corsa podistica a Ostia 


I protagonisti de c 1 pec¬ 
catori di Peyton » in una 
scena del film in program¬ 
ma stasera - 



Era ora. Sembra die la 
pioggia abbia finalmente 
conces.so una tregua agli 
.spettatori di Massenzio. 
Dopo le prime serate di 
maltempo si potrà assiste¬ 
re agli spettacoli .senza 
portarsi dietro impermea¬ 
bile e ombrello. ' 

Intanto stasera sono di 
turno altri due film ame¬ 
ricani « I peccatori di Pey¬ 
ton > di Mark fU)bson e 
’ ■ ' * Complesso di’ cólpa > di 
' Brian De Palma. Il primo 
è un dammene che arri¬ 
va dritto dritto dalle jja- 
gine di un best-seller di 
tanti anni fa. E’ una sto¬ 
ria di provincia: un pae¬ 
sino. i suoi abitanti, i suoi 
« peccati »... il resto pote¬ 
te immaginarlo o andarlo 
■ a vedere. Brian De Pal¬ 
ma ci regala invece uno 
dei suoi film strambi e in¬ 
teressanti. Una delle pel¬ 
licole meno conosciute. 

L’esute romana di sta¬ 
sera, oltre al cinema ha 
qualche altra .sorpresa da 
offrirci. Sulle banchine del 
lungo Tevere di fronte a 
Castel S. Angelo dopo qua¬ 
si una settimana di rock 


tocclierà adesso alla mu¬ 
sica popolare tenere il ban¬ 
co per queste due ultime 
giornate. 

E lo farà chiamando uno 
dei gruppi più rappresen¬ 
tativi in questo campo. Al¬ 
le 21 infatti € La Nuova 
Compagnia di Canto Popo¬ 
lare » (che ha presentato 
, di recente un nuovo spei- 
tavolo) terrà un concerto 
seguito alle 22 da - uno 
spettacolo • intitolato < Uo- 
ma folk » della cooperati¬ 
va Culturateatro. 

Ma vi annunciamo subi¬ 
to una sorpresa per doma¬ 
ni. ultima serata dì mu- 
.sica lungo il fiume: sem¬ 
pre alle 21 sarà di scena 
Gino Paoli, il cantautore 
che forse più di tutti a 
contribuito a cambiare la 
musica e i giisti del pui>- 
biico italiano. 

.A Ostia invece c'è un 
giorno dì pausa in attesa 
dello spettacolo di danza 
primitiva della compagnia 
« .Afrodanza » diretta da 
Bob Curtis. Venerdì invece 
• sarà dedicato tutto al jazz: 
alle 21 verrà presentato lo 


spettacolo < 30 anni - di 
jazz * con la New Orleans 
Jazz Band di Carlo Lof¬ 
fredo e il trio di Romano 
Mussolini. 

L ' estate romana però 
non è fatta solo di spetta¬ 
coli. C'è anche lo sport. 
Gli operatori della XIII Cir¬ 
coscrizione saio già al la¬ 
voro per mettere a punto 
gli ulÙmi preparativi della 
terza edizione della corsa 
podistica in progranma 
sabato prbssimò. In ùn 
solo pomeriggio si co^ndrà 
un percorso di 10 chilome¬ 
tri. La partenza è alle 18 
dal pontile di Ostia (a piaz¬ 
za dei Ravennati). Percor¬ 
rendo il lungomare e la 
pineta si arriverà al tra¬ 
guardo nel pieno centro del 
Lido che in questi giorni è 
stato trasformato in una 
isola pedonale. 

Le iscrizioni sono già 
aperte: chi è interessato 
può rivolgersi alla UISP 
di Roma (viale Giotto 18. 
dalle ore 17 alle 19) o nelle 
sedi della US CALI e della 
Pro Loco di 0.stia. Il prezzo 
per riscrizione è di mille 
lire, c ridotte > alla metà 
per i ragazzi. 


Nella saletta TV del XX 
reparto del Santa Maria del- 
. la Pietà, l’altra settimana 
quando un malato ha aggre¬ 
dito a morte l’anziano Vin¬ 
cenzo Campioni, non c’erano 
infermieri. Erano fuori, sono 
accorsi appena sentito 11 ru-' 
more delle sedie rovesciate, 
ma non hanno fatto in tempo 
a fermare Vlnvolcntarlo col¬ 
po mortale. Difficile dire se 
, la loro presenza avrebbe po¬ 
tuto evitare l’aggressione o 
contenerne gli effetti. Per 
rispondere a questa doman¬ 
da. e cioè per appurare se 
' esistono resuensablUtà del 
personale neH'enisodio di vlo- 
■ lenza che è costato la vita 
a un uomo e che probabil¬ 
mente significherà il manico¬ 
mio criminale per Antonio 
Pletrè. Gli assessori aira.ssl- 
stenza psichiatrica e al per¬ 
sonale della Provincia, i com¬ 
pagni Agostinelli e Mlcucci, 
sono andati ieri mattina nel 
padiglioni dell’ex manicomio 
a Mente Mario. Dovranno 
stilare una relazione che sarà 
presentata oggi alla giunta 
provinciale. 

Ma, come è ovvio, sarà dif¬ 
ficile districare il groviglio 
di problemi che seno dentro 
e dietro questo drammatico 
episodio. Ognuno ha la sua 
da dire, e spesso la discus¬ 
sione ha l toni di una pe- 
•sante polemica. E’ il caso di 
un comunicato che 1 sinda¬ 
cati CGIL-CISL-UIL Interni 
all’ospedale hanno ’Vivlato al¬ 
la procura della Repubblica, 
al presidente della provincia 
e agli assessori competenti. 
In esso si denunciano gravi 
carenze nell’organico provo¬ 
cate dalla mancata applica¬ 
zione dell'accordo per le 


ferie. Non si collega, nel co¬ 
municato, la mortale aggres¬ 
sione, alla scarsa presenza 
di medici e infermieri, al- 
rassenteismo, ma H fatto che 
11 comunicato sia stato emes¬ 
so il giorno dopo la morte 
del degente « volontario », 
ncn è senza significato. So¬ 
stengono 1 sindacati che 
manca il segi-etario ammini¬ 
strativo da tre mesi, che lo 
ufficio del personale è chiu¬ 
so da un me.se, che la mag¬ 
gior parte degli assenti sono 
via per malattia e congedi 
•Straordinari, che 1 due diret¬ 
tovi sanitari sc«"io andati In 
ferie contemporanea mente e 
che il poco pereonnie io ser¬ 
vizio deve effettuare turni 
anche di dodici ore conse¬ 
cutive. 

L’assessore Ago.stioelli lia 
verificato di persona l’ogget- 
tività delle accuse e ha for¬ 
nite le cifre delle presenze 
in quel drammatico 18 agosto. 
Eccole: «Nel primo ospeda¬ 
le su 242 addetti, ne manca¬ 
vano 100. 58 erano in ferie. 
26 In malattia, cinque in ge¬ 
stazione. cinque in congedo 
straordinario. Analoga la si¬ 
tuazione negli altirl reparti. 
Il segretario ammlni.stratlvo 
— aggiunge l’assessore — è 
stato debitamente sostituito, 
mentre l’ufficio personale ha 
.sempre funzionato. Per quan¬ 
to riguarda i direttori sani¬ 
tari. uno è assente da tre 
mesi perchè inviato dal mi¬ 
nistero a tenere dei corsi al¬ 
l’università di Mogadi.scio, 
Taltro è andato in ferie. 
Certo — conclude Agostinel¬ 
li — c’è un problema di as¬ 
senze per malattie che au¬ 
mentano nel oeriodo estivo, 
ma il fenomeno non rag¬ 
giunge le allarmistiche pro¬ 


porzioni delineate dai sin¬ 
dacati ». 

Per Ta-ssessore, quindi, i 
due aspetti non sono diretta¬ 
mente collegabili e più a mon¬ 
te bisogna andare n cercare 
le cause di una morte inquie¬ 
tante. Una morte che rischia 
di rinverdire vecchi pregiudi¬ 
zi, di ridar fiato a battaglie 
conservatrici, tutte volte a 
! rinchiudere il « matto » tra 
le sbarre o nella camicia di 
forza, liquidando con una bat¬ 
tuta una delle leggi più co¬ 
raggiose che siano state ap¬ 
provate negli ultimi anni. 

Ma a che punto è l'appli¬ 
cazione della legge « ItìO ■■>? La 
morte di Vincenzo Campioni 
sarebbe stata evitata se inve¬ 
ce che nel « reparto aperto » 
i due si fossero trovati nelle 
I allucinanti corsie del vecchio 
I ospedale? La storia pa.s.sata. 
I coi .suo elenco di violenze, ci 
risponde di no. La storia pre¬ 
sente ci dice, però, che an- 
. cora molto resta da fare per 
garantire l’assistenza e la si¬ 
curezza dei malati. 

L'assessorato In questo pri¬ 
mo anno si è impegnato a 
fondo, creando quasi dal nulla 
1 centri di igiene mentale, 
cercando di « inventare » gior¬ 
no per giorno soluzioni a pro¬ 
blemi sedimentati da decenni 
d| abbandono. E non fa mera¬ 
viglia che la prima a gridare 
allo scandalo sia proprio la 
DC che di vergogne, sopra¬ 
tutto in questo settore, ha 
pavimentato la sua strada. 
Con un’interrogazione urgen¬ 
te il suo capogruppo alla Pró- 
vincia. La Morgìa ha pratica- 
mente chiesto le dimissioni 
dell’assessore. Il presidente 
della Provincia, Mancini, ri¬ 
sponde con dichiarazioni che 
francamente ci sembrano in¬ 
sufficienti. 


Davanti ad uno stabile « importante » alla Balduina 

Falsi agenti sparano a uno vero 


servizio al palazzo dove risiede il ra- 
dello Stato - L’ipotesi dell’attentato 


La guardia era in 
gioniere generale 

In un primo momento si 
era pensato ad un attentato 
contro un palazzo « importan¬ 
te». I colpi di pistola sparati 
da un’auto in corsa contro un 
poliziotto di servizio davanti 
allo sUdiile al numero 38 di 
via Ugo di Carolis, alla Bal¬ 
duina, dove hanno la loro resi¬ 
denza alti funzionari statali, 
fra cui il ragioniere generale 
dello Stato. Milazzo, aveva 
messo in allarme la Digos. 
Poi. dopo più accurati accer¬ 
tamenti. si è arrivati alla 
conclusione che si era trat¬ 
tato di un tentativo di due 
giovani di entrare nel com- 
ples.so edilizio per fare, pro¬ 
babilmente, un furto in un 
appartamento. 

Ma ecco la cronaca dei 


fatti così come li ha raccon¬ 
tati il poliziotto. Il giovane 
agente sarebbe intervenuto 
per accertare i motivi di una 
discussicne tra un inquilino 
del complesso e due giovani 
che — sul momento — si era¬ 
no qualificati come agenti dei 
« servizi speciali ». I due han¬ 
no detto di voler entrare in 
una delle palazzine per fare 
degli « accertamenti ». 

L’agente in divìsa, ha invi¬ 
tato i suoi presunti colleghi 
ad esibire un documento. 
Questi, però, hanno detto di 
averli lasciati nella loro auto, 
parcheggiato distante. € Li 
andiamo a prendere», hanno 
detto. Qualche secondo dopo 
però dalla macchina (una 
« 127 ») uno dei due ha spa¬ 


rato tre colpi di pistola con¬ 
tro l'agente che era rimasto 
ad asfiettarli davanti al can¬ 
cello. Nessuno dei proiettili 
(tutti sparati contro il poli¬ 
ziotto) è andato a ^gno. 
L’agente ha avuto appena il 
tempo (R vedere la macchina 
che fuggiva a tutta velocità 
verso viale delle Medaglie 
d’Oro. Ha anche risposto al 
fuoco, sparando - due o tre 
colpi, contro l’auto in corsa. 

Più tardi i tecnici della po¬ 
lizia scientifica hanno tro¬ 
vato su] marciapiede i bossoli 
di una pistola calibro 9: era¬ 
no quelli sparati dall’agente. 
Evidentemente, quindi, i due 
falsi poliziotti avevano aperto 
il fuoco con una rivoltella a 
tamburo. 



Per il regolamento di conti a Ostia 
comunicazione giudiziaria a Cason 


Il « giallo di Ca.stclfusano » 
ha la sua prima comunica¬ 
zione giudiziaria. E’ stata in¬ 
viata a Tiberoi Cason, boss 
di Ceniocclle. e iiarla di omi¬ 
cidio volontario. E’ difficile 
prevedere quali risultati da¬ 
rà l’iniziativa del sostituto 
procuratore della Repubblica 
Giorgio Santacroce incarica¬ 
to delle indagini sull’omici¬ 
dio di Antonio Sbriglione av¬ 
venuto il 13 ago.sto nella pi¬ 
neta di Ostia. Cason infatti 
è scomparso dalla città no¬ 
nostante il regime di sorve¬ 
glianza speciale a cui era 
sottoposto. 

Il tragico episodio, come si 
ricorderà, ò accaduto nella 
notte tra il 13 e il 14 ago¬ 


sto. Dentro una BMW in i 
fiamme viene ritrovato il cor- | 
po carbonizzato di un uomo. 
Pochi giorni dopo si scopre 
che è Antonio Sbriglione. 28 
anni, catanese, conosciuto al¬ 
la mobile romana per diversi 
reati. L’uomo — dirà l’au¬ 
topsia — è stato ucciso con 
un colpo di pistola alla nuca. 

II suo corpo è stato quindi 
messo nella macchina alla 
quale e stato poi appiccato 
il fuoco. 

Quasi subito viene fatto il 
nome di Tiberio Cason, un 
giovane romano implicato in 
numerose rapine e collegato 
all’anonima seque.stri. Accan¬ 
to all'auto bruciata gli in¬ 
quirenti trovano alcuni ver- 


I bali di contravvenzioni inte- 
I state a lui e a sua moglie. 
Si parla di un regolamento 
dì conti maturato nel giro 
della droga. 

Adesso, dopo quasi 10 gior¬ 
ni, è partita la prima comu¬ 
nicazione giudiziaria. E’ im¬ 
probabile però elle Cason 
si pre.scnli per essere inter¬ 
rogato. Già alcuni giorni fa 
il suo legale. Ale.ssandro Van- 
nucci aveva promesso a no¬ 
me dtl suo assistito che que¬ 
sti si sarebbe prc.sentato per 
chiarire tutto. Ma finora del 
boss di Centocelle nemmeno 
l’ombra. 

Nella foto: la BMW bruciata 
nella pineta di Caltelfusano 



« Trenta dì conta 
settembre •et 
ma olle F.S. 
chi lo sa? 

Se ncn erriamo, trenta di 
ccxnta novembre con aprii, 
giugno e settembre, di ven- 
tolto ce n’è uno, tutti gli 
altri ne • han trentuno. Alle 
Ferrovie dello Stato il ritor¬ 
nello che s’impara, da pic¬ 
coli, a scuola, sembra non lo 
conoscano. Così, 11 settembre 
del 1980 incontra un giorno 
per strada, solo, lo prende, 
e diventa più lungo, arrivan¬ 
do a trentuno, come marzo 
o maggio. Chissà, forse era 
un po’ invidioso... 

Fatto sta che l’errore alla 
stazione Termini l’hanno no¬ 
tato in molti. Qualche risata, 
qualche dubbio («vuoi vede¬ 
re che il governo ha allun¬ 
gato settembre...») niente di 
più. Ma il problema rimane. 
Forse sarà bene che la pros¬ 
sima volta I « programmato- 
ri » delle FS prima di scri¬ 
vere telefonino a casa, ai figli 
che. cantilenando, gli recite¬ 
ranno «trenta di conta no¬ 
vembre... ». 


fschermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• «Il laureato» (Aritton) 

• t Hair a (Empire) 

• ■ L'uomo che amava le donne > (Etoile) 

• ■ Per favore non toccate le vecchiette » (Gioiello) 

• « Donne in amore » (Holiday) 

• r Ecco l’impero dei sensi > (Quìrinale> 

• « Mariti a (Rivoli) 

• « West Side Story » (Ausonia) 

• > La chiamavano Bilbao • (Jolly) 

• « Easy Ridsr » (Espero) 

• « Salò o lo 120 giornata.di Sodoma > '(Parnaso) 

• « I magnifici 7 > (Miaeouri) ' 

• « Il dittatore dello stato liboro di Bananas» (Moulin 
Rqu^gI 

• c Queiroscuro oggetto del desiderio » (Mare) 

• ■ Chinatown ■ (Rialto) 

• « I peccatori di Peyton «e « Complesso dì colpa » (Basi¬ 
lica dì Massenzio) 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. tl8 Tel. 36017S2) 
La data per la r'conierma dei 
posti al Teatro Olimpico è sta¬ 
ta prorogata ai 31 agosto e po- 
tri avvenire anche per iscritto. 
La segreteria dell'Accademia ri¬ 
marrà chiusa fino al 29 agosto. 
Dal 1. settembre ì posti non 
riconfermati saranno considerati 
liberi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula n. 16 - 
Tel. 6S433n3) 

Sono apertel le iscrizioni ai cor¬ 
si dì chitarra e materie teori¬ 
che per l'anno accademico 1979- 
198Ò. Per informaz'oni. rivolner- 
si a'Ia segreteria (tei. 6543303) 
dalle 16 alle 20. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata Gianicolcnse • 
Tel. 3598636) 

Alle 21.30 la Coop. La Plauti¬ 
na presenta: ■ La mandragola > 


Sergio Ammirata. 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Aventino Via di Santa Sa¬ 
bina n. 37) 

Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: ■ La càaina di Plauto * 
di G. De Chiaro e F. Fiorenti¬ 
ni. Reg a degli autori. 

TECNOMEDIA (Itola Tiberina - 
Tel. 84446S0 - 860464) 

Alle 21.30 romanze d'opere per 
pianoforte e voci soliste da: Il 
barbiere di Siviglia, Otello, Don 
Pasquale. I Puritani. RigOlettO, 
Gianni Schicchi, Amico Fritx. 
A cura della Coop. Art. 

TEVERE ESTATE (Lungotevere 
Tordinena Tel. 67923741 
Alle 21 Nuova Compagnia dì 
Canto Popolare in concerto. Al¬ 
le 22 Coop. Culturateatro: Ro¬ 
ma Folk. 

ESTATE ROMANA 

■ASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Fori Imperiali - T. 862.200) 
« I peccatori di Peyton ». di 
Mark Robson e » Complesse di 
colpa a di Brian De Palma. 


AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi¬ 
nete n. 27 • Tel. 2776049- 
7884586) 

Cooperativa di servìzi cullu.-ali. 
Programmazione dell'attività di 
animazione presso il Soggiorno 
estivo di Cutigiiano. In colla¬ 
borazione con l'Assessorato al¬ 
le Scuole dei Comune di Roma. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Ctrc.ne Appia 
n. 33-40 - Tel. 7882311) 
Laboratorio di autoeducazione 
permanente e attività soc'o-cul- 
turale di quartiere per bambi¬ 
ni, genitori e insegnanti. Nuo¬ 
va sede in ellestìmcnto. 

CINE CLUB 

CONVENTO OCCUPATO • Cne ce¬ 
na club (Via del Colosseo 61 • 
Tel. 6795858) 

Ore 21 «Lo spaventapasseri • 
con G. Hackman. e II pìccolo 
Cesare », con E. G. Robinson. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 L. 3.000 
La poliziolta della squadra del 
buon costume 
ALCVONE 838.09 30 

Goodbye amore mio. con R. 
Dreyfuss - S 

AMBASCIATORI SEXVMOVIE 
Lady Chatterluy iunior, con H. 
Me Bride • DR (VM 18) 

ANIENE 

Lo chiamavano Btibae, con A. 
Jove - OR (VM 18) 

ANTARES 

Lo 7 città di Allantido, con D. 
Me Cure • A 
APPIO 779.638 

Tu sei runica donno per me, 
con A. Sorrentì • M 
AQUILA 

Bloch Aphzoditu 

ARISTON 3S3.290 - L. 3.000 
Il l a er e nlo. con A Bancrolt • S 
ARISTON N. 3 - 079.32.67 
Tutti probabili ■ssuastni, con E. 
Sominor - G 
astra 810.62.09 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cest.c - 5 
ATLANTIC 761.00.S0 

L’mnrenlurlere degli abissi, con 
S Boyd - A 
AUSONIA 

West Side Story, con N. Wood • 
M 

BALDUINA 347.592 

i 39 scalini, con K. Moo?* - G 
BARBERINI 47> 17.07 L. 3.000 
Il padrino, con M. Brando - DR 

BLUE MOON 
Pomo shoch 

CAPRANICA 679.24.69 

Il testimone, con A. Sordi • DR 
CAPRANICHETTA 666.997 
Cantando sotto la p i a g gia, con 
C Kelly • M 

COLA DI RIENZO . 305.564 

Tu sei l'unica donna por me, 
con A. Sorrenti - M 


DIAMANTE - 295.606 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - OR 
DIANA 780.146 

Generazione Proteus, con J. Chri- 
stie - DR 

DUE ALLURI 373.207 

La banda Vallanzasca, con E. 
Pulcrano - DR (VM 18) 

EDEN 386 188 L. 1.800 
Black-out, inferno nella città, 
con J. Mitchum - A 
EMPIRE L. 3.O00 

Hair, di M. Forman - M 
ETOILE 687 556 

L'nemo che amava lo donne, 
con C Oenner • SA 
EURCINE 991 09.66 

Nell'anno del Signor e , con N. 
Manfredi OR 

FIAMMA 475.11.00 L. 9.000 

Dimenticare Venezia, di F Bru- 
sali DR (VM 18) 

GIARDINO 894.946 - L. 1.S00 
Gli sposi dell'anno secondo, con 
J. P. Belmo.tdo - SA 
GIOIELLO 864.149 L. 2.000 

Per favore non toccata le vec¬ 
chietta, con Z. Mostel • C 
GREGORY 

Uno strano tipo, con A. No- 
schese - C 

HOllDAT 6S8.S26 

Donne m amore, con A. Batcs 
S (VM 18) 


LE GINESTRE 609.36.38 

Terrerc dalle spazio profondo, 
con D. Sutherland - OR 
MAlESTtC SEAT CINE 6794908 
Forerò erotico 
MERCURT 656.17.67 

Morbosità di una orientale 
METRO DRIVE IN 609 02.43 
Enigma rosse, con F. Testi • G 
METRCiPOLItAN 67.69.400 

L. 3.000 

Nel mirine Ocl giaguaro, con J. 
Wiseman G 
MODERNETTA 

I peccati 4i una manaca 
MODERNO 400.265 

Le pomo d eten ut a 
NEW VORR 760.271 

La poliziotta della squadra dei 
buon costuma 
PARIS - 754.366 

II cacciatore, con R. De Niro - 
OR (VM 14) 

QUIRINALE 462.653 

Ecco l'im p e ra 4et sensi, con £. 
Maisuds OR (VM 18) 

REALi 561.62.34 

Squadra antiscippo, con T. Mi- 
lisn - A (VM 14) 

RIVOLI 460.663 

Mariti, d. J. Cassavotes • SA 
ROUGE ET NOIR 664 36S 
Quattro donna di s po s ta s tutta 


ROYAL 757.4S.49 

Milano odia, la polizia non può 
sparare, con T. Milian - OR 
(VM 18) 

SAVOIA 461.159 

Amici misi, con P Neìrel SA 
(VM 141 

SUPERCINEMA 485.498 

S.O.S.. Miami Airpert, con W. 
Shsiner ■ OR 
TRIOMPHE *838 00.03 

L’oro dei Macfcenua, con. G. 
Peck - A 
ULISSE 433.744 

Corleotie, con G. Gemma - OR 
UNIVERSAl 056.030 

L'awenlurtero degli abissi, con 
S. Boyd • A 
TIFFANT 462J9Q 
Ben dolale 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI 838 07 18 ' 

Quulcuno sta uccidendo i più 
grandi cnochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 
AUGUSTUS 

Milane calibro 9, con G. Mo- 
schin • DR (VM 18) 

BOITO 

Carric, lo sguardo di Satana, 
con S. Space • DR (VM 14) 
BRISTOL 761.S4.24 
Porco mende pomo 
BROAOWAY 

Innocenza erotica, con L. Tore- 
na - OR (VM 18) 

DORIA 

Imminente riapertura 

ELDORADO 

Classe mista, con D. Lsssander* 
C (VM 14) 

ESPERIA 582.884 

Furto di aura bui colpo si spe¬ 
ra, con P. Franco - C 
ESPERO 

Easy EMer, con D. Mopper - 
OR (VM 18) 

FARNESE D’ESSAI 

Saio e la 126 giornate di So¬ 
doma, dì P- P- Pasolini • DR 
(VM 18) 

NOlltWUUO 996.851 

UFO Robot contro gli invasori 
spaziali - DA 
JOLLY - 422.696 

Lo chiamavano Bilbao, con A. 
Jeva - DR (VM 18) 

MADISON Si 2.60.26 

Il ritorno di Palma d’acciaio, 
con 8. Lee - A 
MIGNON 

I racconti Immorali, di W. Bo- 
rovrczyk 

MISSOURI 

I magnìfici 7, con Y. Brynner • 

A 


STADIO COMUNALE 

(Viale Manfredo Fanti - Campo di Marte • FIRENZE) 

Neirambito del Festival Provinciale dellUnità 

SABATO 8 SEHEMBRE 

Concerto di 

PATTI SMITH GROUP 


INGRESSO L 3.000 


PREVENDITA: 


PERUGIA — Radio Perugia Uno - P.za Danto II 
TERNI — Radio Galileo - Via Barbarasa 31 
ROMA — Radio Blu - Via Palostro 7t 

Agenzia Orbis P.za Esquilino 12 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 

partito comunista 


MONDIALCINE (cs Furo) 

I guerrieri, con D. Sutherland • 
SA 

MOULIN ROUGE S56.23.S0 

II dittatore delle state libero di 
Bananas, con W. Alien - SA 

NEVADA 

La malavita attacca, la polizìa 
risponde, con C Auram - A 
(VM 14) 

NOVOCINE D'ESSAI 561.62.35 
Non aprite quella porta, con M. 
Burnns - DR (VM 18) 

NUOVO 588 I IO 

Il grande Gatsby, con R. Red- 
ford - OR 
ODEON 468.760 

La ragazzina perversa, con M. 
Remont - DR (VM 18) 
PALLAOlUM 

La brigata dei diavolo, con W. 
Holden - A 
RIALTO 679 07.63 

CbiiMtowm, con I. Nichotson - 
DR (VM 18) 

SAL4 UMBERTO 079 47.53 
Novelle licenziose di vergini vo¬ 
gliose 


SPLENDID - 620.205 

Il pornocchio, con A. Gariìeid - 
SA (VM 18) 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI 731.33.08 
Drum, l'ultimo msndingo, con 
K. Norton - DR (VM 13) c 
Rivista dì spoglìaretto 
VOLTURNO 47I.SS7 

La bestia in calere, con M. Ma¬ 
gai - S (VM 18) 

ARENE 

DRAGONA (Acilia) 

Riposo 

FELIX 

HolocausI 2000, con K. Dou¬ 
glas • OR 

LIDO (Ostia) 

Pubertà, con A. Andrews - S 
(VM 18) 

MARE tosila) 

Ouell'oscure oggetto del deside- J 
rie, di L. Bunuel • SA 


MEXICO 

L'insegnante va In cellaglo, con 
E. Fcncch - C (VM 18) 

NEVADA 

La malavita attacca, la polizia 
risponde, con C. Aursm - A 
(VM 14) 

NUOVO 

Il grande Galsby, con R. Red- 
ford - DR 
S. BASILIO 

La grande fuga, con S. Me Queen 
DR 

I TIZIANO 

R'poso 

I TUSCOLANA 
j Riposo 

OSTIA 

SISTO (Ostia) 

Caslslli di sabbia, con E. Tay- 
' lor - OR (VM 14) 

1 CUCCIOLO 

Il lesero dì Mstecnmbe, con P. 
Ustinov - A 
SUPERCA 

Il pianeta erranla 



IL 4 /lESnERE □ 

vacanze crociere 

nei paesi dal relax 

cuore caldo cielomare 


PER LA PUBBLIOTA' SU 


l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 



FIRENZE - Via Martelli, 2 Tel. 287171 • 211449 


LIVORNO - Via Grande, 77 
Tel. 22458 - 33302 

PISA 8 provincia - Via Malora 
cu (Marina di Pisa) - Telo- 
tono 050/36187 

GROSSETO o proelncia - Via 
Castiglionese - Tel. 0564/ 
28256 

LUCCA 8 provincia • Corte Nio- 
ri, 1 • Tel. 0583/47086 
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vicentino si è confermato anche nella Coppa Agostoni l'azzurro più in forma del momento 


r Unità / mercoledì 22 agosto 1979 


Oggi la «prima» di Coppa Italia 


Strepitoso Battaglio a Lissone Per Milan, Lazio, Pescara 
Seccia e Cavai» le due riserve e Udinese compiti facili 




fe" > É 



Moser, secondo a 3 
suna contestazione 


'12", vincitore del «Trittico» - Nes- 
per le scelte del CT Alfredo Martini 


I rossoneri a Piacenza (San Siro non è disponibile) contro il Monza; i biancazzurri al « Flaminio » 
col Matera; gli abruzzesi ospitano il Pisa e i bianconeri la Pistoiese - Riposano Roma, Parma, Fio¬ 
rentina, Inter, Brescia, Genoa, Napoli - Juve, campione uscente, ammessa di diritto alla fase finale 
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BATTAGLIN esultantt dopo la vittoria nell's Agostoni » 


Nostro servizio 

LISSONE — Ieri alla Coppa 
Agostoni si è recitato a sog¬ 
getto. Sul bellissimo prosce¬ 
nio della Brianza è prepoten¬ 
temente salito Giovanni Bat- 
taglin. L’« artista » aveva vo¬ 
glia di esibirsi e lo ha fatto 
nel modo migliore, sciorinan¬ 
do un repertorio di bravura, 
una recita che ha lasciato 
tutti, allettatori ed avversari, 
con tanto di naso e soprattut¬ 
to questi ultimi con quasi 
quattro minuti di ritardo. 

Battaglio in questo momen¬ 
to vola: a cinquanta chilo- 
met"! dalla conclusione, dopo 
essere stato fra i più attivi 
sulle ramile del Ghisallo. ri¬ 
prendeva la « lepre » De Vlae- 
mlnck fulminandolo con un 
perentorio allungo sul colle 
Brianza. andandosene verso 
il trionfo. Baronchelli non ha 
rasistito. crollando anche lui 
con il belga. In quattro chi¬ 
lometri di .salita Battaglio 
riusciva a portare il suo van¬ 
taggio a 4n”; nel tratto re¬ 
stante ridimensionava tutti 
con un pezzo di clas.se che 
faceva stropicciare le mani 
ad Alfredo Martini il quale 
ha definitivamente trovato. 


si fa per dire, il possibile 
« giustiziere » per Valkenburg. 

Evidentemente nei program¬ 
mi del C.I., qualche cosa po¬ 
trebbe cambiare: sprecare un 
Battaglio in queste condizioni 
per un lavoro di copertura al 
« mondiale » potrebbe rivelar¬ 
si dannoso. Qualcuno addur¬ 
rebbe critiche fondate. Una 
forma smagliante e duratura 
che gli viene dall’avere preso 
parte al Tour: « E' dal Giro 
della Svizzera che sto benone 


L’ordine d'arrivo 

1) Baltaglin (Inox Pran) che 
copre i Km. 209 !n 5 ore 9'10‘’ 
(media Km. 40,570); 2) Moaer 
(Sanion Luxor) a 3*12": 3) Chi- 
netti (Scic Bottecchla) a.t.; 4) Sa- 
ronnl (Scic Bottecchla) t 5) Ma- 
aclarelti (Sanaon Luxor); 6) C. B. 
Baronchelli; 7) De Vlaeminck 
(Bel.); S) Velo (Sp.); 9) Mex- 
xantlnl; 10) Corti; 11) Donadlo; 
12) ParsanI; 13) Bauseger (Svi.); 
14) Casiraghi; 15) Eaparz (Sp.). 
tutti a 3*12”. Gli altri azzurri si 
sono cosi piazzati: 19) Amadori, 
24) Barone e lutti gli altri con il 
gruppo, giunto con il tempo di 
Moser, tranne Landonl, Gavazzi a 
Luatdi che sono giunti al traguar¬ 
do con un ritardo di otto minuti. 


Con la « 100 km » si aprono oggi in Olanda i « mondiali » di ciclismo 

Su il sipario a Valkenburg 

Poche speranze per il quartetto azzurro — Moser e lo « scandalo Braun » 


Dal nostro inviato 

VALKENBURG — Slamo tut¬ 
ti pronti per l’apertura del 
campionati mondiali di cicli¬ 
smo che verranno inaugurati 
oggi dalla « cento chilome¬ 
tri », gara a cronometro per 
squadre di quattro elementi 
in cui una volta dominava r 
Italia, vedere per credere l 
tre titoli conquistati a ca¬ 
vallo tra il '62 e il '65. Poi gU 
altri hanno imparato la le¬ 
zione e da allora siamo ri¬ 
masti a bocca asciutta. 

Due anni fa l’argento di 
San Cristobal. im risultato 
brillante e inaspettato, ma 
nell’estate del 1978 spunta 1’ 
Olanda di Oosterboosch che 
batte l’URSS di Pikkuus, la 
Svizzera, la Polonia e la Ce¬ 
coslovacchi». Al sesto posto 1’ 
Italia con im ritardo di 3’4l” 
e 88 centesimi e se andate a 
sfogliare le pagine di questa 
competizione troverete che 
sovente i valori si alternano, 
pur non dimenticando il ]>e- 
riodo del treno svedese com¬ 
posto da quattro fratelli Pet- 
tersson, una famiglia in bi¬ 
cicletta accreditata della me¬ 
dia-record (49,651). I motivi 
deir alternanza ? Facciamo 
tre: primo per 1 cambiamen¬ 
ti. le sostituzioni cui sono co¬ 
strette (per esigenze diverse) 
le varie formazioni. Secondo 
la necessità, d'una prepara¬ 
zione lunga e metodica che 
sottopone a privazioni e sa¬ 
crifici e che in linea di mas- 
sfma non è dì gradimento ai 
dilettanti e alle società di ca¬ 
sa-nostra. Terzo le difficoltà 
della prova: qui il minimo 
sbaglio si paga, la minima 
flessione si riflette in cla^i- 
ficà se la potenza non cam¬ 
mina a braccetto di una in¬ 
tesa perfetta. 

L’Olanda, ad esempio, gio¬ 
ca in campo amico, conosce 
alla perfezione il tratto dell’ 
Autostrada tra Heerien e i 
Maastrich. cioè il tracciato 
della corsa, conosce i punti 
dove tira vento, i»r dime 
una. ma tre dei suoi campio¬ 
ni (Oosterboosch. Van Est e 
Van Houweling) sono passa- I 
ti al professionismo, l’unico I 
rimasto è Blerings. e chi.s.sà | 
se Wagtmans è riuscito a I 
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• FRANCESCO MOSER 

mettere insieme un quartet¬ 
to capace di misurarsi per la 
medaglia d’oro. Non è da e- 
scludere poiché in questo pae¬ 
se il ciclismo ha una scuola 
tra le più serie e raffinate. 
La. squadra maggiormente 
pronosticata è però quella 
dell’Unione Sovietica anche 
se a) pari dell’Olanda pre¬ 
senta tre nuovi specialisti. 
Neli’URSS il materiale uma¬ 
no abbonda, fanno notare I 
tecnici, e la scelta non è dif¬ 
ficile Giusto. Edoardo Gre- 
gori. l’istruttore degli azzur¬ 
ri. include nella panoramica 
generale anche la RDT. e 
oggi ne sapremo di più. og¬ 
gi si vedrà come se la cave-, 
ranno Mauro De Peilegrin, 
Gianni Glacomini. Ivano Maf- 
fei e Alberto Minetti, di Reg¬ 
gio Emilia, il primo, di Ci- 
madolmo (Treviso) il secon¬ 
do. di San Miniato (Pisa) il 
terzo e di Ceva (Cuneo) il 
quarto. E nelle biografie si 
legge pure quali sono ie pro- 
f^ioni dei nostri ragazzi: 
macellaio il ventitreenne De 
Peilegrin. geometra il ventu¬ 
nenne Giacomini. operai gli 
altri due. ma sappiamo che 


in realtà il loro mestiere è 
quello dei ciclista. Minetti è 
la pedina inserita in uno 
scacchiere collaudato nel "78, 
gli allenamenti sono stati 
scrupolosi. Gregori ha porta¬ 
to i quattro (più la riserva 
Gradi) a pedalare nelle vici¬ 
nanze di Trieste dove soffia 
la bora, e pur senza illudersi, 
è lecito sperare in un piazza¬ 
mento onorevole. 

Buona fortuna ai quartet¬ 
to italiano che partirà alle 
11.34. doiM la Gran Bretagna 
e davanti alla Cecoslovacchia. 
Sono in lizza ventuno squa¬ 
dre e nell’attesa di applaudi¬ 
re i primi campioni del mon¬ 
do, passiamo ad altro. Dun¬ 
que, mentre dettiamo, volgo¬ 
no al termine i lavori dell’ 
UCI, quelle riunioni in cui 
purtroppo si chiacchiera mol¬ 
to e si combina poco. Ne ri¬ 
parleremo. e intanto ecco 1 
giapponesi soddisfatti perchè 
il « keirin » entra nel pro¬ 
gramma della pista a comin¬ 
ciare dai campionati del 
1980. ecco il lombardo Omini 
bocciato mentre tentava per 
la seconda volta ringres.so 
nel Oimitato Direttivo dei 


professionisti. Gli hanno con¬ 
cesso cinque voti contro l no¬ 
ve dell’eletto che è il tedesco 
Gohner. Un tempo non lon¬ 
tano c’era Alfredo Binda nel 
Direttivo, perciò dobbiamo 
pensare che Omini non sa 
ancora muoversi nel sottofon¬ 
do delle ■ alleanze anche se 
viene presentato come il pro¬ 
babile successore di Rodoni 
alla guida della Federazione 
Italiana, e questa sarà una 
battaglia che le società do¬ 
vranno affrontare col massi¬ 
mo imptegno, con l’obiettivo 
di eleggere un uomo all’altez¬ 
za della situazione, capace di 
lottare per rinnovare. 

La « Sei giorni » di Mila¬ 
no si svolgerà dal 9 al 15 
febbraio e qui giunti potrem¬ 
mo far punto se non fosse il 
caso dì parlare ancora del te¬ 
desco Gregor Braun, da due 
anni sul trono dell’insegui¬ 
mento professionisti e a 
quanto pare deciso nella ri¬ 
nuncia spontanea al titolo. 
Si. fonti credibili annuncia¬ 
no che dopo aver disputato 
il campionato su strada. 
Breun non scenderà sull’anel¬ 
lo in cemento di Amsterdam 
per difendere le conquiste di 
San Cristobai e Monaco, e 
siccome nella prossima stagio¬ 
ne Questo corridore indosse¬ 
rà gli stessi colori di Moser 
(i colori della Sansoni pote¬ 
te immaginare i commenti.. 
Già. proprio ad Amsterdam 
il trentino Moser cercherà di 
ripetere l’impresa di Monte- 
roni. e senza Braun il tor¬ 
neo perderà il mas.simo can¬ 
didato al succe.S50. sen^a 
Braun il signor Moser avrà 
molte probabilità di cogliere 
il trionfo anche se Schuiten 
e De Vlaeminck minacciano 
di rompergli le uova nel p.a- 
niere. E comunque è una ver¬ 
gogna. è uno scandalo nato 
da trattative fra personaggi 
alto collocati, e .se non avre¬ 
mo un « dietro front ». se le 
cose andranno nel sen.so in¬ 
dicato. Gregor Braun sarà 
moralmente squalificato e 
una vittoria di Moser' non 
potrà nascondere il dubbio, 
la marchia di una clamoro¬ 
sa assenza. 

Gino Sala 


Lo conoa azzurro si preporo ai Giochi del Mediterraneo dopo i deludenti «mondiali» 


4 ventiguattr'ore dal suo 
arrivo in Italia, a mente se¬ 
rena, Oreste Ferri rivede il 
film dei $uot diecimila. «Un 
flash back» di quella male¬ 
detta domenica 19 agosto, 
sulle acque del bacino del 
Wedau, in quel grup^to di 
cinque canoisti. Ma il « Ka¬ 
yak »> di Oreste, quel giorno, 
non ne voleva sapere di prcn- . 
dere il targo, impantanato \ 
neila scia dei quattro com¬ 
pari di fuga, solo nell'ulti¬ 
mo chilometro Ferri riusciva 
a dare efficacia alla sua pa- 
gaiata. E qui Vinghippo, se¬ 
condo lui, che gli t costato 
un piazzamento più onorevo¬ 
le del quarto posto ottenuto. 

Esce dalla coda del grup¬ 
po, ma come un'ombra il nor¬ 
vegese Rasmussen lo tallona. 
Il regolamento dice che negli 
ultimi mille metri le distan¬ 
ze tra le imbarcazioni devo¬ 
no essere di cinque metri, a 
lato oppure dietro. Secondo 
Ferri, il norvegese gli era più 
appresso: e quando col Ka¬ 
yak *1 sfrutta la scia, dfcono 
gli esperti, i come aridare in 
discesa con la bicicletta. 
«Rush» finale e il buon Ra¬ 
smussen « brucia » Ferri, e 
conquista il bronzo. Il recla¬ 
mo che il canoista azzurro 
farà aUa fine non verrà ac¬ 
colto: ci manca poco anzi 
che il giudice, spazientito, 
non decida di declassare 
Oreste, colpevole, secondo lui. 


Peni, una «chance» 
per ritievar fiducia 


di « aver tagliato la strada i 
of norccgejc ». [ 

Ferri ripensa ancora a quei . 
momenti: e si convince che I 
il bromo glielo hanno ruba- i 
to. Adesso comunque poco 
importa. Le sue carte le ha 
• giocate, in quel di Duisburg, 
e non erano certamente assi. 

Un ottavo posto sui mille, 
un quarto sui diecimila, per 
lui abituato a medaglie d'oro, 
è un fallimento. Ma troppo 
lungo è stato U suo periodo 
di inattività ad alto livello, 
troppo prolungata la man¬ 
canza di avversari di valore 
internazionale: ha rinuncia¬ 
lo a partecipare alle Sparto- 
chiodi dove avrebbe i»tuto 
saggiare le sue condizioni. 
Non per colpa sua, dicono, 
ma perché ha avuto il veto 
ad assentarsi da scuola (Fer¬ 
ri è insegnante di educazio¬ 
ne fvncaK 

A Ferri vanno concesse 
dunque le attenuanti del ca¬ 
so. Poi si è sposato da poco, 
ha incontrato difficoltà per 
quarto riguarda la residen¬ 
za. incompatibile con il posto 


di allenamento: è stato co¬ 
stretto a fare il pendolare, 
insamma, a ben vedere, il ri- 
sullato di Duisburg non è poi 
dei tutto compromettente. E 
per fortuna. Altrimenti le 
prospettive olimpiche, ultima 
ambizione data l’età, 28 anni 
suonati, del nostro inegua 
gliabtle canoista, non sareb¬ 
bero confortantt 

Gli rimane un anno quasi 
intero davanti, per preparar¬ 
si in tranquUlità: è bene che 

10 faccia con Q massimo scru¬ 
polo, programmando gli un- 
di.?i mesi che lo separano 
dall'appuntamento olimpico: 
le potenzialità per dire la 
sua, a Mosca, le possiede 

Tolto Ferri, comunque, la 
canoa e il Kayak ozsurrt. in 
Germania federale, hanno di¬ 
mostrato la loro pochezza: 
abbiamo racimolato tre mo¬ 
desti ottavi posti in finale. 

11 desolante panorama dello 
sport remiero azzurro non 
muta. Se vogliamo consolar¬ 
ci dobbiamo ricorrere al set¬ 
to,--’ femminile, con la mezza 
SOI presa del K2 delle ]unio- 


— confida —. Se poi il bel 
tempo viene a darmi una ma¬ 
no le cose migliorano di mol¬ 
to. Sapevo che attaccando sul 
Ghisallo avrei fatto il vuoto. 
Mi è stato a ruota il solo Ba¬ 
ronchelli. Abbiamo collabora¬ 
to per riprendere De Vlae¬ 
minck (che si è reso protago¬ 
nista di un altro "pezzo” 
estroso e valido, rimanendo in 
fuga dapprima solitaria, quin¬ 
di in compagnia di Magrini 
ed infine con Baltaglin e Ba¬ 
ronchelli per oltre duecento 
chilometri, n.d.r.). ma poi'an- 
che lui, appena iniziata la 
salita del colle Brianza. ha 
dovuto desistere. Ora penso 
a Valkenburg. Mi andrebbe be¬ 
ne anche il freddo, non cer¬ 
to la pioggia. Il mio migliore 
riluttato in una prova iridata 
è sfato l’iindice.shno posto di 
Montreal Spero di fare me¬ 
glio domenica ». 

Intanto Martini, al termi¬ 
ne della gara, ha .sciolto gli 
ultimi dubbi: .saranno riser¬ 
ve Beccla e Gavazzi, non per¬ 
ché i due abbiano dimostrato 
di non saperci fare, quanto 
perché, pensiamo, siano stati 
preferiti uomini più oscuri 
col « mestiere di gregario » 
sulle spalle. Loro due invece 
nel corso della stagione han¬ 
no usato troppo spes.so la 
souadra. Martini a Valken¬ 
burg vuole guerrieri! 

L'elenco degli azzurri è dun¬ 
que il seguente: Moser e Sa- 
ronnì avranno i due pezzi da 
novanta sui cu! si muoveran- 
no Landoni. Contini. Parsa¬ 
ni. Lualdi. Barone. Baron- 
chelll. Mazzantini, Amadori e 
Ma.sciarelU. tutti con il com¬ 
pito preciso di aiutare. A Bat- 
taglin. u.sando le stesse paro¬ 
le di Martini, verrà conces.sa 
la massima libertà d’azione 
nel gioco dei due capitani. 
Entrambi gli esclusi non han¬ 
no fatto polemica: era del 
resto Inutile. / 

La corsa di ieri ha rical¬ 
cato. per quanto riguarda 1’ 
agonismo. ! precedenti due 
appuntamenti del «Trittico »: 
a ravvivarla ci ha pensato 
l’estroso De Vlaeminck che. 
appena ghba.ssata la bandie¬ 
rina. se ne è andato da solo 
raggiunto solamente al ses¬ 
santesimo chilometro da Ma¬ 
grini. Il belga scollinava soli¬ 
tario sul Ghisallo seguito dal¬ 
lo stesso Magrini e dal tan¬ 
dem Battaglin • Baronchelli 
(Beccia In questo momento 
comprometteva il suo prece¬ 
dente lavoro). I quattro si ri¬ 
congiungevano proprio dinan¬ 
zi alla zuppiera di Ganzo. 

U quartetto proseguiva fi¬ 
no all’Inizio del colle Br'an- 
7ja dove la freschezza di Bat¬ 
taglio lasciava nuovamente 
il .segno. Il portacolori della 
Tnoxpran se ne andava au¬ 
mentando paurosamente il 
proprio vantaggio. Non ab¬ 
biamo ancora parlato di Mo- 
.ser. Saronni e compagnia. 
Evidentemente qualche gra¬ 
nello di sabbia è entrato nc’ 
meccanl.smo. ed i due sono ri¬ 
masti a guardarsi .senza tro¬ 
vare il bandolo della matas¬ 
sa. <3erto che 1 loro gregari 
hanno lavorato oarecchio: 
Puchs. Landoni e Maseìarelli 
.sono sempre stati att’vissimi 
ma razione di Battaglin non 
ammetteva renliche. 

Francesco Mo.s“r. grazie al 
.secondo posto della volata 
d! Ll.ssone sì è assicurato il 
trittico lombardo bì.ssando in 
questo modo il siicces.so otte 
nulo due anni orsono. Nella 
speciale classiUca a punti il 
campione italiano ha nrpce- 
duto un somrendente Marti¬ 
nelli che. a .sua volta ha avu¬ 
to la megùo nei confronti di 
Lualdi e De Vlaeminck. 

Gli azzurri partono onesta 
mattma alle 820 da Linate 
con d^stmazion»» Valkenburg. 
Prenderanno subito confiden¬ 
za col tracciato iridato fin 
da nuesto nomeriggio .soste¬ 
nendo un te<r»Aro allenamen¬ 
to poi sarà solo » mondiale ». 


ROMA — Il calcio fa sul 
serio: oggi con la «prima » 
di Coppa Italia si avranno 
le indicazioni che contano. Le 
« amichevoli » solleticano vel¬ 
leità che poi, a tempi lun¬ 
ghi, si rivelano dei fuochi 
fatui. Un po’ come pretende¬ 
re la perfezione dopo la pri¬ 
ma prova di un vestito. L’abi¬ 
to ad hoc necessita di diver¬ 
se sedute dal sarto. E la 
Coppa Italia — anche se è 
torneo che non piace molto 
alla gente ~ è la rivelatri¬ 
ce di quel che potrà accade¬ 
re In campionato. Intendia¬ 
moci, anche le indicazioni 
scaturite dalla Coppa, potreb¬ 
bero poi risultare menzogne¬ 
re. Ma l’Impegno è altra co¬ 
sa rispetto a quello che non 
vale punti. Potrebbero andar¬ 
ci di mezzo Incassi e popo¬ 
larità. E su questo terreno 
le società e l giocatori si 
guarderanno bene dal com¬ 
mettere gaffe. A questa edi¬ 


zione del torneo le squadre 
si presentano piuttosto rinno¬ 
vate, salvo il Cagliari che 
ha acquistato soltanto Osella- 
me, Briaschl e Selvaggi, e la 
Fiorentina, che tra 1 sette 
nuovi conta di nome soltanto 
lo stopper Zagano. Ci sembra 
scontato che tutti gli occhi 
saranno puntoti sul Perugia di 
Castagner. il quale vanta al 
suo arco la freccia Paolo 
Rossi. Ma se Juve. Torino, 
Milan e Inter sono accredi¬ 
tate degli assi che valgono, 
la curiosità si accentra su Na¬ 
poli. Roma e sulla Lazio Al¬ 
la Fiorentina di Paolelle Ga¬ 
rosi non si concede molto 
credito, proprio per II fatto 
di essere rlma.sta invariata 
E altrettanto poco è accor¬ 
dato alle neopromo.s.se Ca¬ 
gliari, Pescara e Udinese Ma 
si .sa. siamo di fronte al cal¬ 
cio chiacchierato. perche 
quello giocato può serbare 


Il regolamento 


• QUALIFICAZIONI — Alla 
fase finale passeranno le sette 
squadre vincitrici dei sette gi* 
roni, più naturalmente la Ju¬ 
ventus detentrice delta Coppa. 
In caso di parili di punteggio 
nella classifica dal girone, vie¬ 
ne qualilicata la squadra cha 
vanta la migliore differenza- 
reti. Risultasse pari anche la 
dllferenza-reti, varrebbe il mag¬ 
gior numero di gol segnati. Se 
la parità dovesse continuare, 
verrebbe giocato un incontro 
di spareggio per determinar» 
la finalista. 

• FASE FINALE — L’organiz¬ 
zazione e le modalità della fase 
finale verranno decise in un 
secondo tempo, e saranno con¬ 
dizionate dalle finali del cam¬ 


pionato d’Europa par nazioni. 
In programma in Italia nel giu¬ 
gno del 1980. Quasi cerlamen- 
le la tese tinaie sarà ad elimi¬ 
nazione diretta a inizierà prima 
della conclusione del campio¬ 
nato. 

• NON POSSONO GIOCARE: 
1) Tulli i giocatori che non 
hanno rinnovato il contralto 
con le società; 2) Gli sqiialiii- 
eati che sono Oriali (Inter). 
Paris (Bologna). Rocca (Ata- 
tanta), Bragtia (Catanzaro), 
Mancin (Pescara), Rognoni 
(Pistoiese). Venturini (Pistoie¬ 
se ora alla Sampdoria). Cori 
(Taranto al Cesena), Marchetti 
(Cagliari), Romanzini (Bre¬ 
scia). Podavini (Brescia), Vin¬ 
cenzi (Monza). 


Nella sciabola trionfa PURSS 

Tre sovietici 
... poi Maff ei 

Nel fioretto a squadre azzurri in semifinale 


Gigi Baj 


Nostro servizio 

MELBOURNE — La sciabo¬ 
la sovietica ritrova, in terra 
australiana, gli esaltanti mo¬ 
menti delle Olimpiadi di Mon¬ 
treal: tre atleti dell’URSS ai 
primi tre posti. La medaglia 
d’oro è andata a Vladimir 
Nazlymov, quella d’argento 
al campione uscente Viklor 
Kravopuskov, il bronzo è toc¬ 
cato a Michail Poursev. Un 
trionfo, per la scuola sovie¬ 
tica. completato dal quinto 
posto di Nìkolai Alìokine. 

In mezzo a simili « mostri » 
attualmente difficilmente ab¬ 
bordabili. ha fatto la sua de¬ 
gna figura l'azzurro Michele 
Maffei, unico superstite ita¬ 
liano dopo le eliminatorie, 
terminato quarto. Sesto l’un¬ 
gherese Gedovari. L’altro az¬ 
zurro, Mario Aldo Montano, 
dopo essere passato a fatica 
al primo turno di eliminazio¬ 
ni dirette (1(19 all’unghereòe 
Benald). ha avuto la sventu¬ 
ra di trovarsi di fronte allo 
scatenato Nazlymov. Nulla da 
fare. E gli andava male an¬ 
che il « ripescaggio » dei re¬ 
cuperi dove era un altro so¬ 
vietico. Alìokine, a sbarrargli 
la strada. 

Per Maffei le cose si sono 
messe subito bene: di fronte 
a Sidiak. anziano campione 
sovietico, al primo turno di¬ 


re? Introini e Fonchio, che j 
Si sono guadagnale un posto 
tra le nove « magnifiche » 
deVa finale, terminando^ ot¬ 
tave 

Adesso comunque ci si spo¬ 
sta at campi di allenamento. 
Per Oreste Ferri u ritorno in 
patria, in quel di Cremona, 
a pre^rarsi per i campiona¬ 
ti italiani in programma tra 
due settimane sul Lago di 
Ficàiluco. Con lui tutto U re¬ 
sto della squadra azzurra, re¬ 
duce da Duisburg, con rag¬ 
giente. di tutte le a speran¬ 
ze %. rimaste in Italia. Un 
buon rodaggio per i Giochi 
■lei Mediterraneo, di metà 
settembre: Ferri potrà to¬ 
gliersi qualche parziale sod¬ 
disfazione. 

Intanto, in concomitanza 
con i canoisti, sono arrivati 
anche i canottieri, reduci dai 
mondiali juniores di Mosca. 
L'impatto coi bacino olimpi¬ 
co è stato, per loro, assai gra¬ 
voso: il forte vento, che si 
sono trovati a dover affron 
tare, li ha imbambolati. Ades¬ 
so a Castelgandolfo U canot¬ 
taggio andrà in passerella: 
si affronta rvltimo «test» in 
vista dei mondiali assoluti di 
Bled (9 settembre) per poi 
andare ai Giochi del Medi- 
terraneo, a Spalato, ultima 
spiaggia di una stagione ol¬ 
tremodo deludente. 

r. o. 


Sportflash 


• TRIS — Sedici cavalli •«••« 
annunciati partenti nel Premio Ro¬ 
molo Ossani, in programma vener- 
«i prossimo all'ippo4romo del Sa¬ 
vie a Cesena e prescelte corno 
corsa tris di questa Mttimana. 

• CANOTTAGGIO — 1500 atleti 
di 32 nazioni parteciperanno agli 
ottavi campionati mondiali di ca¬ 
nottaggio masch le c femminile, 
che si svolgeranno sol lago Bled 
(lufosiavia) dal 2B agosto al S 
settembre prossimo. 

• CALCIO — Gli Aztecs di Los 
Angeles c ì Cosmos di Neer York 
si sono qualificali per i qoarii di 
finale del campionato di lega nor¬ 
damericana. Gii Azteca hanno se- 
perato la squadra di Washi u g t e n 
per 4-3 dopo i tempi iu pp lam an 
tari con una rete di Cruiff, m e ntr a 
i Cosmos hanno battuto 0 Toron¬ 
to per 2-0 con gol di Chinaglia 
o Neuskens. 

• BASKET — Ieri sera alte 21 
(ora locale; 04 ilafiane) la na¬ 
zionale maschile juniores italiane 
di pallacanestro ha disputato a 
Salvador Bahia (Brasile), il prtmo 
incontro dei girone lìnele del 
■ mondiale » di categerìa, a flron 
lande l'Unione Sovietica. Oggi, 22 
agosto, l’Italia giocherà centro gli 
Staiti Uniti, mentre il 23 ed il 24 
sono previste due giernele di ri¬ 
pose. 

• TENNIS — Lo svedese Biem 
Berg ha cenicrmate di essere il 
numero uno in campo mondiale. 


hall a nd ò l'astro nascente del ten¬ 
nis statunitense, John McEnroe per 
0-3. 0-3 e ti k così aggiudicate 
ì campierwii intemazionali « open » 
canadesi dotati di 210 mila del- 
lari (oltre 10 milioni dì lire) e 
validi per il C.P. ■ 

• CALCIO — C'ergio Chinaglia 
ha concluso un accordo, in hase 
al quale giocherà con gli Hellions 

I di Hartford per 32 partite nel tor- 

i neo calcistico in stadi coperti. 

j # PALLAVOLO — La nazionale 
italiana di pallavolo ha chiuso la 
scorsa notte la sua louméc in Ar^ 
gcntina con una sconf ita contro 
il Brasile (o a 3), m un incontro 
dispetate nello stadio » Lana 
Park > di B e e nes Aires. 


• SCI NAUTICO — Dal 31 ego- 
ste al 2 s e t te m br a avranne luogo 
a Castelgandelfo i campionati ao- 
mp ei di aci nautico per il 1979. 
cui pertacipcrà anche la nazionale 
deirURSS. 

# CALCIO — Il centrocampista 
del Manchestar City. Colin Bell ha 
decise dì ahhandenara ratthrìtà a 
seguite di un iniertunio ai lega¬ 
menti del ginocchio avvenute nei 
1B75 e de Cai aveva invano, nel 
corso di qoesti anni, tentalo di goe- 


% CALCIO — La rappresentatìvB 
nazionale di calcio francese hs hat- 
tolo lari sera per 4-1 il Bayam dì 
Monaco in una partila amichevola 
a Parigi. 


retto, ha prevalso 10-8. Sem¬ 
brava una vittoria che potes¬ 
se annunciare chissà quali 
sfracelli per lo sciabolatore 
azzurro, che nel secondo tur¬ 
no si sbarazzava anche del¬ 
l’ungherese Gerevich. che 1’ 
altro ieri sembrava in gran 
forma. Erano però soltanto 
due episodi; Sidiak. infatti, 
non era che l’ombra del cam¬ 
pione che tutti conoscevano, 
mentre Gerevich dimostrava, 
anche nei recuperi, di aver 
speso tutto nella giornata di 
lunedì, durante le fasi pre¬ 
liminari. 

Nella finali.ssima Maffei 
soccombeva irrimediabilmen¬ 
te contro i primi tre della 
classifica: onorevoli per lui 
le dimen.sioni delle sconfitte, 
tutte per 5-4 Vittorie Invece 
contro Aliokine (5-4) e Godo- 
vari (5-2) e un quarto posto 
finale che peggiora il bron¬ 
zo dell’ultima edizione dei 
« mondiali ». ad Amburgo lo 
scorso anno. Ma con i sovie¬ 
tici visti ieri qui sulle peda¬ 
ne dell’Università di Monash. 
la quarta prova può ritener¬ 
si di tutto prestilo. 

Notizie migliori. Invece, 
giungono dai settore del fio¬ 
retto. che già nella fa.se in¬ 
dividuale ci aveva regalato 
qualche soddisfazione (bron¬ 
zo per Dal Zotto. sesto per 
Tonino Cervi), n quintetto 
azzurro infatti ieri si è qua¬ 
lificato per le semifinali, uni¬ 
tamente a RFT. URSS e 
Francia. - 

Oggi chiederà il passaporto 
per le finali ai tedeschi fe- 
i derali: dovesse ottenerlo, in 
; serata (pomeriggio in Italia) 
dovrebbe Incontrare l’Unio¬ 
ne Sovietica, che non dovreb¬ 
be avere difficoltà a sbaraz¬ 
zarsi dei francesi. Qualche 
possibilità di vittoria possia¬ 
mo nutrirla. 

Saranno comunque probabi¬ 
lità minime, in quanto tutta 
la scherma dell’URSS sembra 
attraversare un momento di 
gran forma. Evidentemente Io 
stimolo olimpico sta facendo 
la .sua parte In questa scuola 
schermistica, già formidabile 
degli scorsi anni e adesso, a 
quel che si vede, imbattibile. 
Ieri, infatti, i cinque moschet- 
tien dell’URSS sì .sono addi¬ 
rittura tolti la soddisfazione 
di eliminare nei quarti di fi¬ 
nale i campioni uscenti, i 
polacchi. 

Dal Zotto. Sorella. Cervi e 
Carlo Montano nei loro tur¬ 
no non hanno avuto cUff:- 
coità a sbarazzarsi della Gran 
Bretagna: eloquente il 9-1 ri¬ 
filato ai deboli inglesi. Oggi 
in pedana si deciderà ras 
segnazione del titolo del fio 
retto a squadre. Nel frattem 
PO cominceranno le elimina 
torie delle gare a squadre 
femminili: ritorna in pista 
la «mgazzina terribile». la pic¬ 
cola Dorina Vaccaroni: per 
lei un’altra occasione di far 
valere il suo talento. 


sorpre.se come nella passata | 
stagione. E cioè quando il 
Milan vin.se il suo decimo 
scudetto e il Perugia gli fini 
Q ruota. Venne sconfitta l’e¬ 
gemonia ' piemontese di Juve 
e Torino, mentre quest’anno 
bisognerà vedere se I rosso¬ 
neri di Giacomini .sapranno 
ripetersi. Già. perchè è inu¬ 
tile menar il can per l’ala: 
l’interesse del campionato, 
che inizierà il 16 settembre, 
sarà incentrato sulle prove 
di Milan, Perugia. Juve e 
Torino. Son semplici gli in¬ 
terrogativi: i ros-soneri sa¬ 
pranno ripetersi? gli umbri 
riusciranno — con Paolo Bas¬ 
si — a vincere il loro primo 
scudetto? Juve e Toro riusci¬ 
ranno a dettar nuovamente 
legge? 

Quel che re.sta — ed è 
tanto — sembrerebbe conta¬ 
re poco. Se poi dovesse scap 
parcl la sorpre.sa, be’ allora 
si che l’intere.s.se si accre¬ 
scerebbe di molto E il « mol¬ 
to » potrà significare mag¬ 
giori incassi per le società. 
Ma non crediamo sia qui il 
caso di lanciarsi in anticipa¬ 
zioni. Verrà tempo che il 
campionato occuperà le do¬ 
meniche di migliaia e mi¬ 
gliala di appassionati, critica 
comoresa. Adesso è la Cop¬ 
pa Italia a bussare; vai la 
pena di esaminare — a volo 
d’uccello — gli impegni di 
oggi. Una volta terminata la 
faSe eliminatoria (li 9 set¬ 
tembre) avremo maggiori e- 
lementi in mano per valu¬ 
tare seriamente le possibilità 
di ciascuna squadra, sempre 
in prospettiva campionato, 
perchè per le coppe europee 
son rimasti a disposizione sol 
tanto due posti. 

I gironi sono sette. Alla 
fase finale come è noto — 
è ammessa di diritto la Juve 
essendo campione uscente. Il 
I Girone vede: Ascoli. Peru¬ 
gia, Roma. Bari, Samp. Il 
II: Catanzaro. Torino, Lecce, 
Palermo, Parma. Il III: Avel¬ 
lino, Fiorentina, Como. Ter¬ 
nana, Verona. Il IV: Bolo¬ 
gna. Inter, Atalanta, Samb, 
Spai. Il V: Lazio, Udinese, 
Brescia, Matera. Pistoiese. Il 
VI: Milan. Pescara, Genoa, 
Monza. Pisa. Il VII: Caglia¬ 
ri, Napoli, Cesena, Vicenza. 
Taranta • - , ... -, 

In pratica tutte ie squadre 
di A e di B saranno in lot¬ 
ta per le cinque giornate del¬ 
ia fase eliminatoria. Doves¬ 
simo dare un voto a ciascu¬ 
na delle sedici di « A » per 
il comportamento nelle « ami¬ 
chevoli ». assegneremmo il 
voto maggiore alla Roma. I 
giallorossi di Lìedholm han¬ 
no segnato il maggior nume¬ 
ro di reti (43), e fatto regi¬ 
strare le note più positive 
per quanto riguarda la qua¬ 
lità del gioco. Sarebbe un 
beir«otto ». A ruota l’Infer 
e il Milan (7) quindi il Na¬ 
poli. il Torino e l’Ascoll (6). 
Con un punteggio appena suf¬ 
ficiente la Fiorentina. la La¬ 
zio. il Cagliari. l’Avellino. il 
Catanzaro, i] Perugia, il Pe¬ 
scara. l’Udinese. Senza valu¬ 
tazione. invece, la Juventus 
e il Bologna. Impressioni che 
verranno confermale dai ri¬ 
sultati di oggi? Porse si. for¬ 
se no. Intanto non giocheran¬ 
no Roma, Parma. Fiorentina, 
Inter. Brescia. Genoa. Napo¬ 
li e. sì capisce, la Juve. 

Ma vediamoli gli incontri. 
Nessuno scontro diretto tra 
squadre di «A». Il Perugia 
sarà imptegnato a Bari. 1* 
Ascoli a Genova, il Torino 
a Palermo, TAvellino a Ve- 


Così oggi 

GIRONE 1 

Barl-Perugia (ore 17) 

ARBITRO- Pieri 

Sampdorla-Ascoll (20,45) 

ARBITRO Terpln 

riposa: Roma 

GIRONE 2 

Catanzaro-Lecce (17) 

ARBITRO- Redini 

Palermo-Torino (17) 

ARBITRO: Reggiani 

riposa: Parma 

GIRONE 3 

Corno-Ternana (21) 

ARBITRO: Tani 

Verona-Avellinu (20,30) 

ARBITRO: Ballerini 

riposa: Fiorentina 
GIRONE 4 

Atalanta-Spai (20,30) 

ARBITRO Milan 

Sambenedettese-Bologna 

( 21 ) 

ARBITRO: LonghI 

riposa; Inter 

GIRONE 5 
Lazio-Matera 

(stadio Flaminio, 20,45) 
ARBITRO: Paparesta 

Udinese-Pistoiese (18,30) 

ARBITRO: Lenese 

riposa: Brescia 

GIRONE 6 
Milan-Monza 

(a Piacenza, 21) 


(20.30) 


ARBITRO: Lops 


Pescara-Pisa 

ARSITO: Prati 

(20,30) 

riposa: Genoa 


GIRONE 7 


Cesena-Napoli 

ARBITRO: Matte: 

(21) 

Vicenza-Taranto 

ARBITRO: Mascia 

(21) 

riposa: Cagliari 


rona, il Bologna -a 

San Be- 


nedetto del Tronto, il Napoli 
a Cesena. Turno casalingo 
per Catanzaro (Lecce), La¬ 
zio, (Matera. ma al « Piami- 
rtiò », non'*Ósendo disponibi¬ 
le l’« Olimpico »), Udinese 
(Pistoiese), Milan (Monza, 
però sul « neutro » di Piacen¬ 
za, non essendo disponibile 
San Siro), Pescara (Pisa). 
Il compito più facile sembra 
presentarsi alla Lazio che non 
dovrebbe avere eccessivi pa¬ 
temi con il Matera. Stessa 
cosa per l’Udinese come per 
il Milan e il Pescara Ma 
certamente le squadre di 
«B » dovranno venir prese 
in seria considerazione: le 
sorDre.se potrebbero essere al¬ 
l’ordine del giorno. E ci pia¬ 
ce chiudere con una esorta¬ 
zione che non crediamo sia 
ovvia: massima correttezza 
in campo e sugli spalti. Ma 
anche massimo buon senso 
da parte dei direttori dì ga¬ 
ra e di tutti gli altri addetti 
ai lavori, critica comprc.sa. 

g. a. 


GLI ARBITRI 
DELLE « AMICHEVOLI » 

Brescie-lnten SALA; Cagliarì-Ju- 
ventus: BENEDETTI: La Spezia-Ro- 
ma: TARANTOLA; Siena-Fierenii- 
na: SERBOLi; Parma-Otimpia Lu¬ 
biana: SARTI. 


Jagor Vaici 


L'AZIENDA COMUNALE ELEnRICiTA', 
GAS E ACQUA DI TRIESTE 

informa che va a bandire un concorso pubblico per ti¬ 
toli e colloquio per la posinone di 

DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 

Requisiti — età non superiore a 40 anni, salvo elevazioni 
di legge; 

— laurea In Economia e Commercio o Giuri¬ 
sprudenza o Sci€nz.e Politiche; 

— esperienza quadriennale con funzioni diret¬ 
tive nel ramo amministrativo di Enti pub¬ 
blici o privati. 

Documentazione richiesta: diploma di laurea in origi¬ 
nale o copia autenticata; certificato votazioni esami 
universitari; certificato comprovante l’esperienza ma¬ 
turata. 

Inquadramento; trattamento economico ex C.C.N.L. Di¬ 
rigenti Imprese Servizi Pubblici degii Enti Locali; 
riconoscimento, ai fini retnbutivi, dell'anzianità ma¬ 
turata presso l’azienda di provenienza. 

Con successivo annuncio sarà indicato il termine peren¬ 
torio di presentazione delle relative domande. 

Gli interessati potranno rivolgersi per completezza di in- 
formazicni all'Ufficio Personale dell’Azienda, tutti i gior¬ 
ni feriali daile ore 7.3Q alle ore 14, tei. 68744 / Int. 25. 


COMUNE DI CESENATICO 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di CescnaUco (Fori!) indirà quanto prima 
una licitazione privata per l'appalto dei lavori di urba¬ 
nizzazione dei PEEP della zona «Madonnina» (opere 
stradali e fognature) per un importo complessivo a base 
d’asta di Urv 411.493.382 (quattrocentoundicimilioniquat- 
trocentcnovantatremilatrecentottantadue) (art. 1 legge 

1/4/1973). 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla 
gara, presentando domanda a questo Ente entro venti 
giorni dalia data di pubblicazione del presente avviso. 

Il Commissario Prefettizio 

_ (**•«- Amos Puliti) 
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Undici anni dopo la fine del innovo corso» 

Il travaglio 
cecoslovacco 


Dopo le dichiarazioni di Francois Mitterrand 


1 sindacati ricordano 
il 21 agosto di Praga 


ROMA — Nell’anniversario 
del 21 agosto, la CGIL ha ie¬ 
ri diffuso un comunicato in 
cui si afferma che < 11 anni 
fa l’intervento militare di 5 
paesi del Patto di Varsavia 
metteva fine alla Primavera 
di Praga che. tra le altre co¬ 
se. aveva significato l’avvio 
di un secondo processo di 
democratizzazione della so¬ 
cietà cecoslovacca cui aveva¬ 
no partecipato in primo luogo 
i lavoratori. La risposta del 
movimento sindacale italiano 
fu allora segnata dal totale 
rigetto delle motivazioni e 
della logica che avevano ispi¬ 
rato l’intervento e di condan¬ 
na dei metodi utilizzati per 
soffocare la nuova pratica 
politica ed economica avviata 
a Praga ». 

La nota della CGIL sottoli¬ 
nea inoltre che < il tempo tra¬ 
scorso nón ha annullato le 
ragioni di quella condanna 
che viene oggi rinnovata- 
Tanto più che non è ancora 
cessata la pratica della emar¬ 
ginazione e della repressione 
contro gli esponenti sindacali 
e politici che si trovarono a 
dirigere la Primavera, e con¬ 
tro chi ha tentato in questi 
anni di organizzare fornìe di 
protesta e di opposizione alla 
normalizzazione imposta ». 

< La CGIL — prosegue la 
nota — coglie l’occasione di 


questo anniversario per riba¬ 
dire la sua denuncia dell'at¬ 
tuale situazione e per chie¬ 
dere; che venga posto fine ad 
ogni forma di pressione am¬ 
ministrativa e di repressione 
politica nei confronti degli 
oppositori rendendo giustizia 
a chi si è battuto e si batte 
per idee di democrazia, di 
eguaglianza e per un migliore 
domani del proprio paese: 
che cessi il soffocamento dei 
diritti sindacali come denun¬ 
ciato in sede OIL; che venga 
rivista, sulla base dei princi¬ 
pi di giustizia che devono re¬ 
golare la pacifica conviven¬ 
za tra i popoli, la questione 
della presenza di truppe stra¬ 
niere in Cecoslovacchia ». 

Sull’anniversario di Praga 
era intervenuta lunedì una no¬ 
ta della CISL in cui afferma¬ 
va che attraverso l’intervento 
militare sovietico < è stato al¬ 
lora soffocato un processo 
di democratizzazione che ave¬ 
va suscitato slancio e spe¬ 
ranza in quel paese e in tutto 
il mondo ». 

Da parte sua la UIL in una 
nota, osserva che < a distan¬ 
za di undici anni, le conse¬ 
guenze dell’azione di forza 
attuata verso la Cecoslovac¬ 
chia continuano a manifestar¬ 
si con grande durezza /ar¬ 
so ogni tentativo di afferma¬ 
zione di elementari libertà ci¬ 
vili e politiche ». 


Dal governo del Nicaragua 

Entro l'anno 
espropriate le 

terre di Somoza 

Riaprono le scuole con corsi di spie¬ 
gazione e dibattito sulla rivoluzione 


MAN.AGUA — Le proprietà 
agricole del deposto dittato¬ 
re Anastasio Somoza e dei 
suoi STCÌ,_ che rappresentano 
circa il 30 per cento delle 
terre coltivabili in Nicaragua, 
saranno espropriate dal nuo¬ 
vo governo. Lo ha annuncia¬ 
to Sergio Ramirez membro 
del nuovo governo nicara¬ 
guense nel corso di una con¬ 
ferenza stampa durante la j 
quale ha precisato che il 
provvedimento sarà comple¬ 
tato per la fine deH’anno. 

Ramirez ha dichiarato che 
lo Stato ha già confiscato 137 
ditte appartenenti alla fami¬ 
glia Somoza oltre a vaste 
proprietà terriere e ha detto 
che è stato chiesto a Washing¬ 
ton il congelamento delle di¬ 
sponibilità finanziarie di So¬ 
moza negli Stati Uniti e la 
loro restituzione al Nicara- i 
gua. 

Le .scuole elementari e se¬ 
condarie si sono riaperte Tal 
tro ieri in Nicaragua, ma, 
per un mese, non vi si inse¬ 
gneranno le materie del prò 
gramma scolastico. Lo affer 
ma un comunicato del mini | 
stero deir Istruzione precisan I 
do che m quel periodo, gli i 
insegnanti dovranno discute- | 
re con gli alunni gli avveni- 
menti che hanno porf.ito alla , 
caduta del regime di Anasla , 
sio Somoza. i 


In proposito il ministro del¬ 
l’Istruzione. Carlos Tunner- 
man, ha detto: « I ragazzi 
del Nicaragua hanno assistito 
alla battaglia di un intero 
popolo contro l'oppressione. 
Hanno vLsto crudeltà e orro¬ 
re aH’estremo; gli effetti dei 
bombardamenti indiscrimina¬ 
ti della Guardia Nazionale. 
Qualcuno di loro ha visto mo¬ 
rire i suoi ». Nella scia del¬ 
la guerra, ha affermato il 
ministro. « non è giusto ri¬ 
condurre gli studenti in clas¬ 
se come se non ci fosse mai 
stato un conflitto. Dobbiamo 
avere una pausa di un nr.ese 
per spiegare quel che è suc¬ 
cesso in Nicaragua ». 

Il programma, ha detto 
Tunnerman. parlerà agli .stu¬ 
denti della dinastia della fa¬ 
miglia Somoza. del corso del¬ 
la rivoluzione in Nicaragua 
e degli obiettivi del nuovo 
governo: c I bambini debbo¬ 
no apprendere quel che si¬ 
gnifica la hbertà ». Gli stu¬ 
denti. ha aggiunto, devono 
imparare a non temere i mi¬ 
litari sandinisti; cl bimbi 
hanno paura quando vedivio 
una persona in uniforme mi¬ 
litare. chiunque sia. Devono 
imparare che i soldati del¬ 
l'esercito sandini.sta sono i lo¬ 
ro fratelli maggiori, i loro 
compagni ». 


Secondo fonti vietnamite 


Pechino ha rallentato 
ì negoziati con Hanoi 

PECHINO — Il Vietnam ha accusato la Cina di non voler 
giungere ad alcun risultato nei negoziati ckio-vietnamiti m 
corso, ha affermato che gli Stati Uniti non hanno alcun 
diritto di occuparsi della questione cambogiana e che negli 
stessi Stati Uniti esistono due tendenze opposte per quel 
che riguarda la normalizzazione dei rapporti eco Hanoi. Que¬ 
ste affermaziani sono state fatte l'altro ieri dal vice-ministro 
degli Esteri vietnamita Doh Nho Liem durante alcuiu in¬ 
contri al quali erano stati invitati separatamente alcuni 
ambasciatori accreditati a Pechino. Tra questi, capi di mis¬ 
sione di alcuni paesi africani, del Nepal e. per l’Europa, 
della Danimarca, deirAustria e della Grecia, paesi questi l 
cui ambasciaton sono accreditati oltre che a Pechino anche 
ad Hanoi. Sul negoziato con la Cina, Dkih ha detto che la 
trattativa ristagna come dimostra riniervallo sempre cre¬ 
scente tra le sedute e il fatto che la iH-oposta di Hanoi di 
tenere ieri l’undicesima nur.ione nco ha trovato alcuna 
risposta da parte di Pechno. A proposito della Cambogia 
il vice-ministro ha detto che si tratta di una questione m- 
tema al paese e che non si vede perché gli Stati Uniti ac 
ne occupino, visto che il Vietnam non chiede che le truppe 
americane o filippine, ad esempio, .sgembenno la Corea 
del Sud. 

Intanto, secondo voci raccolte dall'agenzia sovietica TASS 
a New York. la Cma si appresterebbe a sfruttare la pre¬ 
senza di navi da guerra americane nel Sud-EIst asiatico per 
ricattare il Vietnam, e delegati cinesi all’ONU avrebbero 
detto a giornalisti occidentali che la Cina può impartire al 
Vietnam « mia seconda lezione ». Forze navali cinesi, secondo 
le stesse voci, tenterebbero di impadronirsi delle Isole Para- 
cello. attaccando anche In altri punti della frontiera. 


La ricorrenza deirimeli’ 
cesinio anniversario dell' 
intervento militare dei cin¬ 
que paesi del Patto di Vai- 
savia in Cecoslovacchia ha 
dato luogo, sulla stampa 
italiana e internazionale, 
ad una serie di commenti, 
di tentativi di tracciare tin 
tdancio di questi undici 
amu trascorsi, di analisi 
snpli oiientamcnti dcU'at- 
tuale gruppo dirigente del 
partito e dello Stato ceco 
slovacco. 

Specie negli ni timi temm 
si \eniva infatti delinean¬ 
do Vimpressione — suffra¬ 
gata da significativi atteg¬ 
giamenti delle autorità ce¬ 
coslovacche e cotta da di- 
yu-si osservatori occiden¬ 
tali — che sintomi di mar¬ 
gini c dinamismo in poiitt- 
ca internazionale e di mag¬ 
giore apertura in politica 
interna si stessero, seppure 
lentamente, affermando. 

Questa impressione si è 
intrecciata con te notizie, 
assai preoccupanti, che 
provengono da Praga a pro¬ 
posito dei procedimento 
giudiziario attualmente in 
corso contro dieci esponen¬ 
ti del VOMS (Comitato per 
la difesa dei cittadini in¬ 
giustamente perseguitati), 
incarcerati alla fine di mag¬ 
gio sotto l'accusa di ave¬ 
re svolto attività sovversi- 
i’'i contro lo Stato. Tra 
essi vi sono due dei tre 
poi tavoce del movimento 
* C harta '77 »; Vaclav Ben¬ 
da e Siri Diensthier. Occor 
re risalire al 1972 per tro¬ 
vare, nei processi contro 
esponenti dei dissenso ce¬ 
coslovacco, una analoga 
durezza, specie tenendo 
conto che « Charta . 17 a 
non è una organizzazione 
clandestina e che la sua 
attività per la difesa dei 
dii itti civili si svolge at¬ 
traverso un aperto dialogo 
con te autorità dello Stato. 

L'incarcerazione di dieci 
dei sedici arrestati nel mag¬ 
gio scorso aveva suscitato 
dunque una certa sorprcsia 
in motti osservatori, apren¬ 
do nuovi interrogativi. Al¬ 
tro elemento inconsueto fu 
costituito dal fatto che, 
pochi giorni dopo .gli ar¬ 
resti, la Procura generale 
diffuse un comunicato — 
npteso dall'agenzia gior 
nalistica ufficiate — che 
conteneva la notizia e i no¬ 
mi degli arrestati. L'insoli¬ 
ta procedura e la durezza 
dell’iniziativa sembrarono 
dare ragione a chi prevede¬ 
va una recrudescenza del¬ 
le misure di repressione c 
paventava un rapido pro¬ 
cesso concluso da una « e- 
semplare » sentenza che 
servisse da ammonimento 
per tutti coloro che — co- 
me affermava il comunica¬ 
to della Procura — « dif¬ 
fondevano false informa¬ 
zioni. all’interno della Ce¬ 
coslovacchia e all’estero, al 
fine di creare perdita di fi¬ 
ducia nel regime », 

Sembra tuttavia che, nel 
frattempo, sia intervenuta 
una maggiore ponderazio¬ 
ne. Si è appreso che, alla 
fine del mese scorso, il pro¬ 
curatore generale aveva 
ottenuto un rinvio di tren¬ 
ta giorni per l’apertura del 
t rocedimento giudiziario 
mentre giungeva notizia 
che il processo a carico di 
Pavel Buchler veniva anch’ 
esso rinviato al 30 agosto. 

Tutto ciò, naturalmente 
non attenua la pesantezza 
della situazione né confer¬ 
ma ''esistenza di un ripen 
santento delle autorità ce¬ 
coslovacche. Conferma 
semmai il giudizio che i 
comunisti italiani fonnuht- 
rono, in quei drammatici 
giorni dell’agosto 1968, con¬ 
dannando l’intervento mi¬ 
litare conte un atto che 
violava principi fondameli 
tali della convivenza inter 
nazionale, del rispetto del¬ 
la sovranità e delVaulono 
mia di ogni Stato e anche 
di ogni partito coiiiumsta. 
In questo, giudizio il PC! 
fu mosso dalla certezza che 
la via dell’intervento unii 
tare per chiudere il « mio 
vo corso » cecoslovacco 
non avrebbe risolto alcun 
problema e che, anzi, un 
atto di quel genere avre’o 
be aggravato problemi 
strutturali e politici che e- 
sistevano — e continuano 
ad esistere — in Cecoslo¬ 
vacchia e negli altri paesi 
che, proprio, in Cecoslovac¬ 
chia intervennero militar¬ 
mente. 

A quei problemi — che 
comportavano scelte det.i- 
sive dal punto di vista eco¬ 
nomico ,e politico — il PC 
cecoslovacco, durante l’e¬ 
sperienza della « primave¬ 
ra », aveva cercato di fare 
fronte con un’audace aper¬ 
tura democratica che ave¬ 
va incontrato un larghissi¬ 
mo consenso nel partito 
stesso e che si era tradoi 
ta in una grande crescita 
del suo prestigio in tutu 
gli strati della popolazio 
ne. Im traumatica chiusu¬ 
ra di quella esperienza non 
è riuscita, evidentemente 
a dare soluzioni positive al 
le esigenze di partecipazio 


ne e di sviluppo a cui il 
« nuovo corso « stava cer¬ 
cando di rispondere. Undi¬ 
ci anni dopo sembra che 
ancora molte energie deb¬ 
bano essere profuse per 
poter rimarginare la lace¬ 
razione che si aprì in quel 
paese, nel movimento ope¬ 
raio. e nella sinistra di tut¬ 
to il mondo. 

Ogni cosa, è chiaro, ha 
una stia spiegazione; an¬ 
che quest'nltimo procedi¬ 
mento giudiziario può for¬ 
se rappresentare. nella 
mente di qualcuno, un mo¬ 
do per fare fronte ai non 
piccoli problemi che osta¬ 
colano lo sviluppo econo 
litico e sociale della società 
cecoslovacca. Ma non c'è 
dubbio che si tratti di tuia 
via illusoria e che, anzi, le 
stesse iiinegahili difficolta 
economiche — denunciate 
anche dalle fonti ufficiali — 
non sono affrontabili sen¬ 
za una estensione delta de¬ 
mocrazia, del consenso, 
della partecipazione popo 
lare. 

gi. c. 


Edward Gierek 
il 7 settembre 
in Francia 

PARIGI — Il primo segre¬ 
tario del Partito operaio uni¬ 
ficato polacco, Edward Gle- 
rek. giungerà in Francia il 
7 settembre per una visita 
di lavoro di due giorni su 
invito del presidente france¬ 
se Valéry Giscard d’Estaing. 


Si apre una nuova fase nei rapporti 

tra PCF e socialisti in Francia? 

• { 

* ^ r 

I commenti della stampa - Il confronto tra i due partiti della sinistra si sta trasferendo sul ter¬ 
reno concreto delle lotte sociali - Oggi un’intervista di Georges Marchais ad «Antenne 2» 


Dal nostro inviato 

PARIGI — « Una nuova era 
si apre nelle relazioni PCF- 
F*S: nel migliore dei casi, 
quella dì una emulazione per¬ 
manente nella battaglia quo¬ 
tidiana contro la politica go¬ 
vernativa. in quello peggiore, 
una concorrenza e una rivali¬ 
tà accanita per la leadership 
dei movimenti sociali che non 
dovrebbero mancare, secondo 
l’analisi dei socialisti, in se¬ 
guito al malcontento provoca¬ 
to dallo sviluppo della crisi 
economica ». Questo il giudi¬ 
zio del quotidiano « Le Matin » 
di tendenza socialista, dojxj 
le dichiarazioni fatte lunedi da 
Mitterrand e considerate da 
buona parte della stampa 
francese come un tentativo 
di superare Timpasse attuale 
in cui si trova la sinistra, ma 
allo stesso tempo come una 
proposta socialista per ripren¬ 
dere un ruolo egemone nella 
opposizione anche In vista del¬ 
la battaglia presidenziale del 
1981. 

I francesi, ha detto in so¬ 
stanza Mitterrand, sono scon¬ 
tenti e il regime è in crisi, 
attaccato da quasi tutte le 
parti, persino all'interno del¬ 
la stessa maggioranza gover¬ 
nativa. Gli elettori di sinistra 
sono unitari e questa volontà 
unitaria popolare, nonostante 
le divisioni airintcrno della 
sinistra, continua a manife¬ 
starsi ad ogni consultazione 
sia nazionale che parziale. Oc¬ 


corre quindi dare uno sbocco 
politico a questa situazione. E 
se nelle condizioni attuali non 
è possibile un rilancio del¬ 
l’unità della sinistra sul pia¬ 
no politico in tutta la sua am¬ 
piezza, dice ancora Mitter¬ 
rand, si può tuttavia avanza- 
zarc € passo a passo » con 
azioni comuni, unitarie alla 
base, in tutti i settori in lot¬ 
ta. preparando cosi il momen¬ 
to in cui la soluzione politica 
SI imporrà. 

La posizione di Mitterrand 
secondo ì primi commenti di 
stampa è quindi ormai chia¬ 
ra e « Le Matin » la riassu¬ 
me in questi termini: Mitter¬ 
rand non rinuncia alla pro¬ 
spettiva storica di unione del¬ 
la sinistra che è ancora quel¬ 
la del congresso costitutivo di 
Epinay. nel 1971, ma consta¬ 
tando che questa è per il mo¬ 
mento non raggiungibile è de¬ 
ciso a non lasciare solo il 
PCF ad occupare il terreno 
delle lotte sociali e se si mo¬ 
stra agli occhi dei suoi e.x 
alleati disposto aH'unità. ciò 
non gli impedisce tuttavia di 
criticare la CGT e il PCF 
(senza per altro nominarli) 
deplorando che c 1 lavoratori 
siano mobilitati per lotte di 
retroguardia perdute in par¬ 
tenza. e facendo comunque 
capire che i socialisti, se si 
mobilitano, possono fare di 
meglio dei comunisti nel rag¬ 
gruppare le vittime della cri¬ 
si e condurre le lotte di mas¬ 


sa ». In alti-e parole l’elemen¬ 
to di sfida sarebbe per ora 
prevalente e per vedere ver¬ 
so quali sbocchi potrà anda¬ 
re l’iniziativa di Mitterrand, 
occorrerà attendere il giudi¬ 
zio che delle sue dichiarazio¬ 
ni daranno il PCF e le altre 
organizzazioni: sindacati (CGT 
e CFDT) e le altre associa¬ 
zioni di massa, tutto il mon¬ 
do associativo, cioè, cui Mit 
terrand si è rivolto affrontan¬ 
do un tema per al)ro già sol¬ 
levato al congresso di Metz 
doU'ala riformista rocardiana 
che vedeva il problema del¬ 
l’avanzata della sinistra in un 
generico movimento che ab¬ 
braccia tutti gli oppositori 
del regime nei* vari settori 
della vita sociale. 

L'« llumanité », organo del 
PCF, ieri mattina si limitava 
a dare sommario conto del 
discorso di Mitterrand, men¬ 
tre l’editoriale intitolato c Non 
.basta solo gridare al lupo » 
sostiene che « è la risonanza 
nelle masse delle proposte di 
lotta comuniste che preoccu¬ 
pa il goviimo ». che « è la 
eco incontrata dalle iniziati¬ 
ve di azione della CGT che 
fa perdere al governo il san¬ 
gue freddo », per concludere 
che « niente, per efficacia, 
può essere comparato a que 
ste iniziative ». che « un’azio¬ 
ne unitaria nelle fabbriche o 
nei quartieri, nelle città o 
nelle regioni, vale assai più 
di dieci dichiarazioni di in¬ 


tenzione ». e che comunque 
« quelle espresse lunedi da 
Mitterrand sono poco suscet¬ 
tibili di smentire questa tena¬ 
ce realtà ». 

Una risposta completa ed 
autorevole del PCF al discor¬ 
so di Mitterrand è comunque 
attesa negli ambienti politici 
francesi per oggi nel corso 
dell’intervista che il secondo 
canale televisivo Antenne 2 ha 
preannunciato già lunedi con 
il segretario generale comu¬ 
nista Georges Marchais. Re¬ 
sta il fatto che il giudizio sul 
grado raggiunto dal deteriora¬ 
mento deH’immagine del regi¬ 
me Giscard-Barre. nell’intero 
ambito della sinistra è so¬ 
stanzialmente identico, che c’è 
nel discorso di Mitterrand una 
accentuazione del giudizio ne¬ 
gativo nei confronti del gover¬ 
no e una maggiore convinzio¬ 
ne che la crisi ha assunto una 
ampiezza tale che l’opinione 
pubblica si « rivolterà contro 
l’attuale maggioranza e il go¬ 
verno » anche se questa de¬ 
nuncia, secondo «Le IVIonde». 
corrisponde ad un obbiettivo 
definito nella prospettiva del¬ 
le elezioni presidenziali del 
1981 e che per Mitterrand si 
tratta di « rinvigorire l’im¬ 
magine del solo candidato di 
opposizione conosciuto (vale a 
dire lui stesso) seppure non 
ancora ufficialmente dietóa- 
rato ». 

Il bilancio di questi tre an¬ 


ni di governo Barre d’altra 
parte cosi come lo traccia lo 
stesso « Le Monde > è quello 
di « un fallimento senza ap¬ 
pello ». In tre anni i furezzi al 
consuma sono saliti del 32 per 
cento e su questo aumento, 
contrariamente a quanto si af¬ 
ferma da parte governativa, 
l’incidenza dei prezzi petroli¬ 
feri non è che del 2.7 per cen¬ 
to. In tre anni la massa mo¬ 
netaria è aumentata del 44 
per cento e l'inflazione galop¬ 
pa sul 14 per cento annuo. H 
deficit monetario ha raggiun¬ 
to i 40 miliardi l’anno e la 
moneta in questi ultimi tre an¬ 
ni ha perso il 15 per cento del 
suo valore rispetto al marco 
tedesco e persino il 7 per 
cento rispetto alla sterlina in¬ 
glese. Eppure la lotta all’in¬ 
flazione era lo scopo prin¬ 
cipale al quale Barre aveva 
deciso di sacrificare più di un 
obbiettivo ivi compreso quel¬ 
lo dell’oocupaziwie (i disoccu¬ 
pati ufficiali sono oggi oltre 1 
milione e 490 mila e aumentano 
di mese in mese). 

Tutti i fattori sono presenti 
quindi per giustificare il mal¬ 
contento. non solo delle masse 
lavoratrici ma di tutti i ceti 
produttivi e per ritenere che 
la lotta sociale preannunciata 
da comunisti e socialisti pos¬ 
sa avere una larga eco e un 
forte seguito nel paese n^e 
prossime settimane. 

F. F. 
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Capodanno a Cuba 


ITINERARIO. Milano, Berlino, Avana, Guamà, Cienfuego». Trinidad, Camaguey, Santiago de 
Cuba, Guardalavaca, Holgum, Avana, Berlino, Miìano - TRASPORTO, voli di linea - DURATA; 
17 giorni - PARTENZA: 27 dicembre. 

Quota individuala di partacipazieno L. 955.000 

La quota comprende, i Iraspcrii aerei, in classe economica; i oasti a bordo ove pre\o$ti. il 
trasporto in franchigia di kg 20 di bagaglio, le tasse aeroportuali, i trasferimenti da/per 
aeroporti, la sistemazione in alberghi di prima categoria (classificazione locale) in came-e 
doppie con seryizi, il trattamento di pensione completa, le visite ed escursioni in autopul¬ 
lman con guida come indicato nel programma, il trasporto aereo interno da Santiago a 
l'Avana, l'assistenza di un accompagnatore per tutta la durata del viaggio. 


CAPODANNO A MOSCA 

Mattime 35 anni 

ITINERARIO: Milano, Mosca, Milano • TRA¬ 
SPORTO- aereo . DURATA: 5 giorni • PAR¬ 
TENZA; 29 dicembre 

Quota tutte comprese Lire 345 OÒO 

• T- 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 

Massimo 35 anni 

ITINERARIO: Roma, Mosca, Tashkent, Sa- 
merkanda, Bukhara, Mosca. Roma • TRA¬ 
SPORTO: voli di linea - DURATA: 10 giorni 
PARTENZA: 28 dicembre. 

Quota tutto compreso Lire 545.000 


aPODANNO A 

SUZDAL, VLADIMIR e MOSCA 

ITINERARIO: Milano, Mosca, Suzdal, Vladi¬ 
mir, Mosca. Milano - TRASPORTO, voli di 
linea Aeroflo: -f- autopullman • DURATA; 
7 giorni - PARTENZA: 28 dicembre. 

Quota tutto comprote L. 440.000 


TanEania 


BIANCHE SPIAGGE D’OCEANO 

ITINERARIO; Milano, Roma. Dar Es Sa* 
team, Roma, Milano - TRASPORTO: voli di 
linea • DURATA; 10 giorni • PARTENZA: 
24 sattembra. 

Quota lutto comprese Lire tOO.OOO, 

jo giorni libert dt completo relax sul* 
la bianca spiaggia delVOceano Indiano 


Kenia 


SAFARI E PESCA 

ITINERARIO; Milano, Roma, Nairobi, Parco 
di Amboself, Lago Naivasha. Masal Game 
Reserve. Nairobi, Roma, Milano • TRASPOR¬ 
TO; voli di linea • DURATA: 10 giorni 
PARTENZA: 29 dicembre. 

Quota di partecipaxiono L. S95.000 ■ 

La quota comprende; tutti f passaggi aerei 
/nenzionati nel programma, la sistemazione 
negli alberghi e lodge in camere a due letti 
con servizi, la pensione completa durante 
tutto il viaggio; "assistenza durante tutto 
il viaggio di personale qualificato. 



RDT 


WEEK-END A BERLINO 

ITINERARIO; Milano, BerKmc, Milano - TRA¬ 
SPORTO: voli di linea - DURATA, 4 gior¬ 
ni - PARTENZA; 14 settembre 

Qveta di pertecipesiofie Lire 300.000 

Il programma prevede: la visita della citit 
in autopullman con guida interpraie, una 
mezza giornata libera per acquisti, l'escur¬ 
sione di un giorno a Potsdam con seconda 
co'azione in luogo c una cena in locale 
tipico. 



Grecia 


FINE SETTMUUM «D «TENE 

ITINERARIO: Milano, Atene. Milano - TRA¬ 
SPORTO: voli <51 linea - PARTENZA: l no 
vtmbre - DURATA; 5 giorni. 

Qveta di partecipaaleoa Lire 215 000. 

La quota ccxnprende oltre al trasporto, la 
sistamazione In Hotel dì categoria B suoe- 
riora (classificazione locale) in camere dop¬ 
pie con servizi, il trattamento di mezza 
pensione, la visita della città in autopull¬ 
man con guida Interprate, un pranzo ■ 
Microlimano ad una cana alia Plaka. 


Viaggi 

autunno 

inverno 
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UNITA’ VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefono 64 23.557 - 64.38.140 
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Ulteriore inasprimento della situazione a Teheran 


Continuazioni dalla prima pagina 


Il regime di Khomeini fa chiudere 
la sede dei comunisti iraniani 

La decisione dopo la soppressione di 20 giornali tra cui 4 pubblicazioni di sinistra 
Fucilazioni nel Kurdistan e nel Kuzestan - Espulsi dall’Iran altri 4 giornalisti 


Piperno 

sizioni gli sono valse un vio¬ 
lento attacco nelle ultime set¬ 
timane dei capi storici delle 
Brigate rasse attualmente in 
carcere ». 

Si insiste poi che durante 
l'offare Moro « Piperno come 
altri militanti di estrema sini¬ 
stra astili alla esecuzione del 
presidente della DC. era sta¬ 
to in rapporto con il PSI che 
animava quello che allora era 
chiamato il partito del nego¬ 
ziato ». 


TEHERAN — Un nuovo grave 
inasprimento della situazione 
interna iraniana si è registra¬ 
to ieri con la decisione del re¬ 
gime di Khomeini di chiudere 
la sede centrale del Partito 
comunista iraniano (Tudeh). 
La serie di provvedimenti li; 
berticidi sì susseguono ormai 
a ritmo serrato nella capita¬ 
le iraniana colpendo indiscri¬ 
minatamente tutte le forze po¬ 
litiche democratiche e le or¬ 
ganizzazioni progressiste del 
paese. Lunedi erano stati chiu¬ 
si 20 giornali, tra cui quattro 
pubblicazioni di sinistra, poi 
l'ondata repressiva, che già 
nei giorni scorsi aveva col¬ 
pito le organizzazioni legali 
della minoranza curda, si è 
allargata fino ad arrivare al¬ 
la grave decisione dì ieri con¬ 
tro il Tudeh uscito solo re¬ 
centemente dalla clandestini¬ 
tà dopo anni di persecuzioni 
subite sotto il regime dello 
scià. 

Quando ieri a Teheran un 
reparto delle « guardie della 
rivoluzione» si è presentato 


.AMMAN — Il leader palesti¬ 
nese Yassir .Arafat è giunto 
ieri ad Amman per sancire la 
riconciliazione tra re Hussein 
dì Giordania e l’Organizzazio¬ 
ne di liberazione della Pale¬ 
stina. E’ la prima volta che 
.Arafat torna nella capitale 
giordana dopo il « settembre 
nero » del 1970, quando la 
guardia beduina del sovrano 
hascemita cacciò dalla Gior¬ 
dania i guerriglieri palestine¬ 
si al prezzo di un orrendo 
massacro. Da allora molta ac¬ 
qua è passata sotto i ponti 
del Giordano. Soprattutto do-' 
po gli accordi israelo-egiziani 
di Camp David, che tagliava-, 
no fuori. gli stessi interessi, 
giordani, re Hussein è rien¬ 
trato nei. ranghi dell'unità a- 
raba contro la pace separata 
di Sadat. 

Quello di ieri è il terzo in¬ 
contro tra Arafat'e Hussèin 
dopo il 1970, ma il primo a 
svolgersi nella capitale gior¬ 
dana. .Arafat era giunto ieri 
in auto alla base militare 
giordana di Mafraq. alla fron¬ 
tiera con la Siria, provenien¬ 
te da Damasco. A Mafraq 
stesso, come già era avvenu¬ 
to in un'altra occasione, ha 
avuto un primo incontro con 
re Hussein. Poco dopr, l'agen¬ 
zia di stampa giordara annun- 


nella sede del PC iraniano per 
apporvi i sigilli ha trovato i 
locali già sgombri perché gli 
stessi militanti del Tudeh ave¬ 
vano provveduto ad evacuar¬ 
li anche per evitare piossibìll 
provocazioni. Al momento in 
cui scriviamo mancano noti¬ 
zie sulla sorte del segretario 
generale del Tudeh. Nureddin 
Kianuri, e degli altri dirigen¬ 
ti del partito. Fonti dì agen¬ 
zia riferiscono che nei giorni 
scorsi si sono svolte riunioni 
per decidere se il partito do¬ 
veva 0 meno tornare nella 
clandestinità. Questo perché 
il provvedimento preso ieri 
dal regime di Khomeini era 
stato preceduto nelle scorse 
settimane da continui assalti 
contro sedi e militanti del PC 
iraniano in tutto il paese. 

L’efTìmera legalità del Tu¬ 
deh era iniziata nel febbraio 
di quest’anno con il rientro in 
Iran dei massimi dirigenti del 
partito dopo la vittoria con¬ 
tro lo scià. Anche se il PC ira¬ 
niano aveva potuto discreta¬ 
mente iniziare la sua attivi- 


clava che il leader palestine¬ 
se si era recato ad Amman. 
La stessa agenzia riportava u- 
na dichiarazione di Arafat se¬ 
condo cui le relazioni tra Gior¬ 
dania e OLP csono caratte¬ 
rizzate da fraternità e coope¬ 
razione ». « Le difficili circo¬ 
stanze della regione — prose¬ 
guiva la dichiarazione di Ara¬ 
fat — impongono che gli espo¬ 
nenti e le autorità arabe si 
incontrino per discutere il mo¬ 
do migliore di affrontarla, spe¬ 
cialmente per quanto riguar¬ 
da Camp David, i suoi effet¬ 
ti negativi e la cospirazione 
sulla cosiddetta autonomia pa¬ 
lestinese » ■ 

■ Arafat, che è alla testa di 
una importante delegazione 
del comitato esecutivo della 
OLP e delle principali organiz¬ 
zazioni palestinesi, era stato 
ricevuto In precedenza a 
Ramtha. la città giordana al¬ 
la frcHitiera con la Siria, dal 
primo ministro Moudar Ba- 
dran. 

Secondo fonti di Amman. A- 
rafat e Hussein hanno discus¬ 
so dei rappcKlì bilaterali tra 
OLP e Giordania e della situa¬ 
zione nel Medio Oriente; ma 
andie. si aggiunge, delle re¬ 
centi aijerture europee nei 
confronti deH’OLP. tra cui 1’ 
incontro del leader palestine- 


tà. la richiesta di ottenere 
una pietia legittimità non è 
stata mai accolta dalle auto¬ 
rità che non hanno mai voluto 
riconoscere uflicialmente resi¬ 
stenza del Tudeh. 

Ieri il quotidiano di Tehe¬ 
ran € Islamic Republic » ha ri¬ 
ferito che il primo ministro 
Bazargan ha avuto un collo¬ 
quio con l’ayatoliah Khomei¬ 
ni sulla situazione nel Kur¬ 
distan e che In seguito a tale 
colloquio è stato deciso l’invio 
di nuove unità corazzate nel¬ 
la regione. Secondo il gior¬ 
nale. Bazarggn non ha for¬ 
nito particolari circa le ope¬ 
razioni militari che verranno 
condotte nel Kurdistan; tut¬ 
tavia la radio ha affermato 
che sarà riorganizzata la ba¬ 
se militare di Mahabad. da 
febbraio scorso nelle mani dei 
curdi che ne hanno fatto una 
loro roccaforte. NeU’immedia- 
to dopoguerra Mahabad era 
stata la capitale deH’efilmera 
repubblica curda. 

L’esercito iraniano si è in¬ 
tanto saldamente attestato a 


se col cancelliere austriaco 
Bruno Kreisky e con Ke.x can¬ 
celliere tedesco-federale Willy 
Brandt. 

Oggetto dei colloqui — ag¬ 
giungono le stesse fonti — sa¬ 
rebbe anche il viaggio del mi¬ 
nistro degli Esteri di Bonn. 
Hans Dietrich Genscher. in 
Sìria. Giordania. Libano ed 
Egitto, viaggio che avrà ini¬ 
zio il 26 agosto. 

Prima di rientrare a Dama¬ 
sco, Arafat ha ieri partecipa¬ 
to a un banchetto offerto da 
re Hussein in serata, dopo la 
tradizionale rottura del digiu¬ 
no del Ramadhan. 

• • • 

BEIRUT — Soldati israelia¬ 
ni hanno invasa ieri il villag¬ 
gio libanese dì frontiera di 
Kafr AI Hamam e hanno a- 
perto il fuoco contro la popo¬ 
lazione uccidendo almeno (Àto 
persone e ferendone 19 Lo ha 
annunciato ieri la radio liba¬ 
nese. 

Sempre nel Libano meridio¬ 
nale. ad Hasbaya, due bambi¬ 
ni sono rimasti uccisi e sette 
persone ferite negli attacchi 
dell’artiglieria israeliana in 
corso da due giorni. Secondo 
corrispondenti locali c almeno 
cinque proiettili di cannone 
cadono ogni minuto su Hasha- 
ya ». « le linee elettriche so- 


Sanandaj, il capoluogo del 
Kurdistan, dove la situazio¬ 
ne è calma. Nella città sta¬ 
zionano ingenti reparti coraz¬ 
zati e diverse migliaia di 
« guardie della rivoluzione » 
che hanno provveduto a chiu¬ 
dere le sedi del Partito demo¬ 
cratico curdo e di formazioni 
di sinistra. 

Più tesa appare la situa¬ 
zione a Paveh, Taltra città 
del Kurdistan che è stata 
recentemente teatro di vio¬ 
lenti scontri fra curdi e 
l’esercito. A quanto riferi¬ 
scono l’agenzia ufficiale ira¬ 
niana « Pars » e la radio, 
il tribunale islamico della cit¬ 
tà — presieduto dall’ayatnllah 
Sadegh Khalkmali, delegato 
personale di Khomeini — ha 
condannato a morte e fatto 
fucilare ieri nella stessa Pa¬ 
veh quattordici membri del 
€ Partito democratico curdo » 
giudicati colpevoli di « guer¬ 
ra contro dio e il popolo ». Con 
queste esecuzioni sale a 26 
il numero delle persone fuci¬ 
late da quando la città è sta¬ 
ta riconquistata — domenica 


no interrotte e diverse auto¬ 
mobili sono state colpite nel 
centro della cittadina ». Sì è 
anche appreso che durante il 
bombardamento la zona è sta¬ 
ta sorvolata più volte da aerei 
da ricognizione israeliani. 

La radio libanese ha anche 
affermato che le artiglierie i- 
sraeliane hanno bombardato 
ieri la città portuale di Tiro 
e i vicini campi di rifugiati 
palestinesi. 

Intanto, il < Fronte democra¬ 
tico di liberazione della Pale¬ 
stina » ha annunciato ieri da 


scorsa — daH’esercito rego¬ 
lare. 

Anche nel Kuzestan — re¬ 
gione sud-occidentale dell’Iran 
ricca di giacimenti petrolife¬ 
ri — sono stati giustiziati cle¬ 
menti autonomisti: la radio 
ha annunciato che due mili¬ 
tari di una formazione araba 
sono stati fucilati In un luogo 
imprecisato perché ritenuti 
colpevoli — fra Taltro — di 
aver incitato alla rivolta. 

L'agenzia « Pars » riferisce 
infine che due ex poliziotti al 
servizio dello scià sono stati 
giustiziati ieri nella città di 
Isfahan. 

Infine è stato annunciato 
che quattro giornalisti stra¬ 
nieri dovranno lasciare l’Iran 
in base alle nuove disposizio¬ 
ni .sulla stampa. Si tratta del 
corrispondente del Fimneiaì 
Times di Londra. Andrew 
Whitley. deirinvinto della ra- 
diotelerisione di Stato britan¬ 
nica Townyn Mason e di due 
tedeschi non identificati che sì 
erano recali per i loro servizi 
in alcune regioni interne del 
paese. 



Damasco di aver attaccato con 
bombe a mano c una colonna 
militare sionista » che transi¬ 
tava ieri mattina sulla strada 
da Ramallah a Gerusalem¬ 
me. in Cisgtordanta. L’opera¬ 
zione avrebbe provocato il fe¬ 
rimento o l’uccisione di diver¬ 
si soldati e la distruzione di 
un veicolo militare. Il coman¬ 
do militare israeliano ha" con¬ 
fermato che una bomba a 
mano è stata lanciata contro 
un convoglio militare in. Cis- 
giordania. ma c senza provo¬ 
care vittime». 


Oggi una decisione 
per la crisi in India 


NUOVA DELHI — Il presi 
dente indiano Neelan Sanjiva 
Reddy si è incontrato ieri 
con alcuni giuristi allo scopo 
di trovare una soluzione alla 
crisi politica provocata dalle 
dimissioni del primo ministro 
Charan Singh. Stando a fon 
ti vicine alla presidenza, Red 
dy ha di fronte a sé due 
scelte possibili: indire elezto 
ni anticipate oppure conferi¬ 
re l’incarico di formare il nuo¬ 
vo goveino a Jaciivan Ram. 
già ministro delia difesa e 


leader della maggiore singola 
formazione politica del pae¬ 
se. Reddy prenderà probabil¬ 
mente una decisione entro 
questa mattina. 

Primo ad essere consultato 
da Reddy è stato il procura¬ 
tore generale Lalnarayan. se- 
j guito da Nani Palkivala. giu¬ 
dice costituzionale ed ex am¬ 
basciatore a Washington. Non 
è dato ovviamente sapere 
quale sarà !a decisione dei 
presidente, ma gli osservatori 
considerano ormai inevitabile 
il ricorso a nuove elezioni. 


Per la prima volta dopo il « settembre nero » del 1970 

Colloqui di Arafat ad Ammaa 
con re Hussein di Giordania 

L’OLP si riconcilia con il regno hascemita - Discusse le relazioni bilaterali e le 
aperture europee verso i palestinesi - Bombardamenti israeliani in Libano 


Difficile per la Thatcher la ricerca d'un compromesso 

Critica la adesione del Fronte 
alla conferenza per la Rhodesla 


Dal nostro corrispondente 

LONDR.A — La conferenza 
cosUtuzIonalo sulla Rlaxiesia- 
Zimbabwe convocata dal go¬ 
verno britannico a Londra 11 
10 settembre è lì primo in¬ 
certo sbocco di una comples¬ 
sa manovra dlptcmatica c.hc. 
teoricamente, si propone di j 
portare a csoluzione* nel 
giro di due mesi un pro¬ 
blema (la ribellione dei colo¬ 
ni bianchi rhodesiani) che da 
14 anni viene speciosamente 
definito come « intrattabile ». 
La partecipazione de! Fronte 
patriottico al negoziato, con¬ 
fermata raltro ieri in un co 
municato congiunto dai due 
leaders della guerra di libe¬ 
razione. N’Komo e Mugabe, 
garantisce l’awio del tenta¬ 
tivo di composizione fra tutti 
gli intere.ssati, sotto l’egida 
inglese, ma naturalmente sen¬ 
za compromettere da parte 
del Fronte nessuno dei prin¬ 
cipi di giustizia e democra¬ 
zia. che rimangono tuttora 
aperti in attesa di una rispo¬ 
sta adeguata e costruttiva. 

L’atteggiamento del Fronte 
è chiaro'cd unitario; prende¬ 
re parte alle conversazioni di 
Lancaster House non signi¬ 
fica diminuire Tintcnsità dello 
sforzo bellico della lotta di 
liberazione nazionale né com¬ 


promettere la propria posi¬ 
zione nei riguardi deH’ammi- 
nistrazione prowi.soria a ca¬ 
po della quale si trova ora. 
come è noto, il vescovo Abel 
Muzorewa. .Abbracciare la 
trattativa mentre si continua 
a combattere è visto — secon¬ 
do la formula classica — co¬ 
me una conferma dell’accre- 
sciuto peso politico delle for¬ 
mazioni di guerriglia- Sia la 
Zapu che la Zanu (le due 
ali del fronte) muovono serie 
obiezioni alle proposte costi¬ 
tuzionali avanzate dalla Gran 
Bretagna e approvate dai 
capi di Stato del Common¬ 
wealth a Lusaka all’inizio di 
questo mese. Il fronte respin¬ 
ge l’idea di ulteriori con¬ 
cessioni e salvaguardie verso 
la sparuta minoranza bianca 
che fino ad oggi ha dom'ma- 
to il paese. Conte.sta anche 
la pretesa della Gran Breta- 
grta di farsi garante delle 
prossime elezioni generali, la 
sequenza negoziale, passo per 
passo, prevista dal vertice di 
Lusaka e l’appelio alla tregua 
nelle operazioni militari che 
la Gran Bretagna intende 
promuovere durante la con¬ 
ferenza costituzionale di Lon¬ 
dra. 

Nessuno nella capitale in¬ 
glese si aspetta vita facile. 


Gli obiettivi del governo con¬ 
servatore rimangono ambi¬ 
ziosi. ma hanno necessaria¬ 
mente vesto assai limitala. 
Come è noio la signora That¬ 
cher ha dovuto recedere dal 
proposito iniziale di giungere 
aH’immediato riconoscimento 
diplomatico di Muzorewa. per 
l'impossibilità di trascinare 
con sé gli U.S.A e gli altri go¬ 
verni occidentali. Ha dovuto 
così ripiegare sull’attuale ri¬ 
cerca di compromesso. Quel 
che si intende ottenere è da 
un Iato il rafforzamento del 
prestigio di Muzorewa aH’in- 
terno del paese e davanti agli 
altri capì di Stato africani e 
daH’altro modifiche castitu- 
ziórtali tali da convincere, se 
non N'komo e Mugabe almeno 
gli altri asservatori interna¬ 
zionali interessati, che qual¬ 
cosa è mutato in un modo 
tale da giustificare la .sospen¬ 
sione della politica delle san¬ 
zioni approvata a suo tempo 
dairONU. La Thatcher è spin¬ 
ta a giocare il tutto e per tut¬ 
to su questa carta anche per 
un motivo interno suo par¬ 
tito. dove le correnti di de¬ 
stra premono da sempre per 
i] ripristino dei normali traf¬ 
fici commerciali con la ex co¬ 
lonia ribelle. I.^» scadenza per 
quest'operàzione è il prossi¬ 


mo novembre quando si dovrà 
votare per il rinnovo delle 
sanzioni economiche. 

Come si è detto, la maggio¬ 
ranza dei commentatori a 
Londra rimane scettica non 
solo di fronte al possìbile 
€ miracolo » di una soluzione 
definitiva del problema rho¬ 
desiano. ma anche per quan¬ 
to riguarda la possibilità che 
il governo conservatore effet¬ 
tivamente raggiunga ' ì suoi 
più ridotti obiettivi immedia¬ 
ti. Il quadro generale in Rho- 
desia conferma frattanto che 
il ce.s.sate il fuoco e la rimo¬ 
zione delle sanzioni sono or¬ 
mai dì\'entati necessita ’ni- 
pellenti per la vita economi¬ 
ca e sociale del paese, soprat¬ 
tutto come incoraggiamento 
verso la ccomunità bianca» 
il cui morale continua ad ab¬ 
bassarsi e i cui effettivi stan¬ 
no via ^ assottigliandosi per 
la decisione di emigrare da 
una zona africana « calda ». 

Gli esponenti bianchi deten¬ 
gono tuttora il monopolio o il 
controllo di tre rami decìsivi 
deH’amministrazione pubbli¬ 
ca: giustizfa e tribunali, bu¬ 
rocrazia di Stato, esercito, e 
ciò anche dopo l’avvento del 
governo * multirazziale » pre¬ 
sieduto da Muzorewa. L’ac¬ 
cantonamento formale dell’ex 
premier Tan Smith non ha pe¬ 


so paragonabite alla continua¬ 
la presenza del generale 
Walls a capo delle operazioni 
antiguerriglia e della sicurez¬ 
za interna. In questa dire¬ 
zione — come sostiene il 
Front? patriottico — devono 
essere misurati i cambiamen¬ 
ti reali delia situazione, e si 
tratta naturalmente delle nìo- 
difiche più difficili da rea¬ 
lizzare. Secondaria, sotto que¬ 
sto aspetto, appare la discus- 
.sìone sulle percentuali in più 
o in meno di rappresentanza 
parlamentare da accordare ai 
bianchi e ai neri per otte, 
nere un’immagine presentabi¬ 
le di governo «f multirazziale ». 
Attualmente il 4 per cento 
bianco ha una rappresentan¬ 
za parlamentare del 28 per 
cento. 

' (Convincere ì seguaci di 
Smith a sfoltire le proprie fi¬ 
le è compito di Muzorewa sa 
vuol cercare di vantare il 
ruolo di esponente reale degli 
interes.sì accanì. Ma può ba¬ 
stare? Il problema vero, lo 
spostamento degli equilibri 
dì potere, é un altro e i con- 
.servatori inglesi lo sanno be¬ 
ne. Da qui le perplessità che 
tuttora circondano la prossi¬ 
ma conferenza costituzionale 
di Lancaster fiouse. 

Antonio Bronda 


Liberation d’altra parte, clic 
aveva già scritto lunedi di 
essere stato in contatto diret¬ 
to con Piperno durante la sua 
permanenza a Parigi e pre¬ 
annunciava un’intervista con 
il leader deH’aulonomia. tor¬ 
na anche sui narticolari del 
suo arre.sto affermando che 
quando gli agenti france.si. su 
indicazione di un testimone 
italiano, si .sono recati al caf¬ 
fo di piazza de la Madeleine. 
Pioerno .stava .scrìvendo una 
lettera al quotidiano romano 
Lotta Contimin per cercare di 
smentire la sua partecipazio¬ 
ne alla sparatoria di Via¬ 
reggio. 

Ma -se tutto qiie.sto rientra 
neU’ambito della campagna 
che l’estrema sinistra france¬ 
se intende coiidiirre per im¬ 
pedire re.stradiz.ione di Pi- 
pcrno (oggi alle 11 è indetta 
una conferenza .stnmna del 
Cl.^d alla nuale parlerà Guai 
tari), anche gli aHri organi 
di stamoa sembrano nutrire 
dubbi sulla possibilità chp es¬ 
sa venga concessa dalla Cor¬ 
te d’apDello di Parigi, t Un 
brìgati.sta molto imbarazzan¬ 
te». titolava ieri il Fipnro 
parlando del caso Piperno co¬ 
me di « un dono velenoso per 
i magistrati france.si*. i qua¬ 
li non saprfbbero che via sce¬ 
gliere: « Quella dell’estraJi- 
zinne richic.sta dalI’Ttalia. la 
quale solleverebbe la protesla 
di chi griderebbe alla viola 
zinne degli accordi tra i due 
paesi, o quella di tenerlo n 
carcere e rendere così la mo¬ 
neta dello .ste.sso tagl'o ai;!; 
italiani che hanno già o'ù 
volte rifiutato di e.slratlarc 
cittadini france.si ». 

E qui il giornale cita il ''a- 
so di almeno sei cittadini fran 
cc.«i accusati di delitti co 
meni e per i quali l’tlalia 
h”» rifiutato restrad'zinno po». 
ché rischiano una condanna 
alia pena di morte, che ni‘”a 
nostra !p.gislazionp. come é 
nefr è stata a suo lemixi a 
bolita. 

Insomma ner i franci-si. 
nei campo deirestradiz.ione ì 
rapporti tra i due paesi non 
s«)nr affatto buoni e Pipi ino 
in Qiif^sto ca.so potrebbe usti 
fnr're di questa situazione. A 
meno che non sia vera la vo 
ce che circolava ieri nell’au 
la del tribunale di Parigi se 
condo la quale la magisfralii 
ra romana starebbe ner in 
viare a Parigi a carico di 
Piperno anche l’accusa di fa 
voreggiamento nei confronti 
dei due brigatisti Faranda e 
Mnrijcci die come è noto 
furono ospitati, con un intero 
arsenale, neH’appartamenio 
di viale Giulio Ce.sare a Ko 
ma, su raccomandazione d' 
P* perno. 

• • * 

ROMA — c Ottimisti? E co¬ 
me potremmo esserlo: non 
sarà certo facile far tornare 
Piperno in Italia. Ma stiamo 
attenti a non dare nulla per 
scontato: i reati conte.stati 
pos-sono es.sere considerati 
"politici”, ma certo non dì 
opinione; eppoi c’è il prece¬ 
dente di Klaus-* Croissant, 
l’avvocato della R.AF ricon- 
.segnato alla Germania dalle 
autorità francesi ». In queste 
poche frasi è racchiusa I’odì- 
nione dei magistrati di Ro¬ 
ma impegnati nell'inchiesta 
.sul terrorismo e sull’* autono¬ 
mia », che proprio ieri hanno 
completato il dossier necessa¬ 
rio per formulare la richiesta 
di estradizione. 

L'incartamento è composto 
dalle copie dei provvedimenti 
giudiziari firmati finora con¬ 
tro Piperno e da una relazio¬ 
ne deU’uffìcio istruzione ilei 
tribunale romano. 

La relazione, quattro pagi¬ 
ne dattiloscritte in tutto, si 
apre con l’elenco dei reali 
contestati a Piperno; associa¬ 
zione sovversiva, banda ar¬ 
mata e insurrezione armata 
contro i ^teri delio Stalo. 
Nella relazione dei giudici ro¬ 
mani viene citata, tra l’al'ro, 
la deposizione di Giuliana 
Onforto. proprietaria dell’ap¬ 
partamento di viale Giulio Ce¬ 
sare dove -SÌ nascondevano i 
brigatisti Morucci e Faranda, 
accu-sati del delitto Moro. La 
Conforto, com’è noto, rivelò 
che i due latitanti le erano 
.stati mandali da Piperno. Iji 
sua te.stimonìanza. però, vie¬ 
ne riferita nella relazione 
molto sommariamente. 

I magistrati hanno precisa¬ 
to. infatti, che le autorità 
francesi dovranno giudicare 
la richiesta italiana soltanto 
da un punto di vista forma¬ 
le. e non sono tenuti ad en¬ 
trare nel merito delle accuse. 
Non sarà necessario, quindi, 
rivelare adesso l’identità dei 
cosiddetti < supertestimoni » 
dell’inchiesta sul gruppo di 
Negri e Piperno. 

Young 

fro Carter e i suoi < georgia¬ 
ni » è diventata più dura e più 
sprezzanti i giudizi sulla sua 
presunta o reale inadeguatez¬ 




za a guidare l'America. Ma 
ve ne è anche un secondo. Ed 
è che ci si comincia a interro¬ 
gare realmente sui motivi più 
profondi della crisi. Sono tut¬ 
ti da attribuire a Carter? L’ 
ultimo episodio, quello delle 
forzate dimmioni di Young, 
ha rappresentalo una sorta di 
catalizzatore per questo tipo 
di riflessione. L'opinione pub¬ 
blica é divisa, Young, dicono 
gli uni, ha fatto male ad as¬ 
sumere un’iniziativa che si 
mostra di credere non auto¬ 
rizzata. Young dicono gli al¬ 
tri. non ha fatto che rendere 
evidente una contraddizione 
profonda in tutta la polìtica 
americana che attraver.'io lo 
specchio del Medio Oriente sì 
riflette in motti altri terreni. 
E qui la critica a Carter si 
ammorbidisce. Egli è certa¬ 
mente espressione di questa 
contraddizione. Espressione, 
appunto, non causa o almeno 
non causa determinante. Essa 
sta altrol'c, ed è assai più 
profonda. E’ in realtà il frut¬ 
to del brusco passaggio da 
un'epoca in cui niente, all’in¬ 
terno dello schieramento di¬ 
retto dall’America, contava 
più dell’America a un’epoca 
in cui molte pedine .sfuggono 
al gioco dell’America. C’è chi 
suggerisce una data precisa: 
a viaggio di Sadat a Geriusa- 
lemme che avrebbe innescato 
un processo di rincorsa per 
stabilire un controllo sui fatti 
della storia che dalle mani 
deli’America .stavano sfuggen¬ 
do. E’ una data esalta? E’ un 
punto di partenza effettivo? 
Non vale mollo stabilirlo. 
Quei che è sicuro, piuttosto, 
è che molli altri fatti della 
.storia sono sfuggiti al con¬ 
trollo. 

La Casa Bianca, il Diparti¬ 
mento di Stato, il Pentagono, 
la CIA hanno dovuto registra¬ 
re una serie di avtfenimentì 
non previsti e neppure preve¬ 
dibili, in fondo, da centri dì 
potere da cui si riteneva di 
avere il mondo in pugno. Il 
rifiuto degli arabi, dei pale- 
.stine.si, di paesi fino ad allo¬ 
ra amici a prova di tutto — 
Ifasti pensare all’Arabia Sau¬ 
dita — ad accettare come una 
.soluzione realistica quella co¬ 
struita durante la spola di 
Carter tra II Cairo e Gerusa¬ 
lemme. lo sconvolgimento per- 
.siano, l’fniziotìva militare ri 
ne.se in Vietnam, le asprezze 
del vertice economico di To¬ 
kio, le code per la benzina 
prima in California e poi pra¬ 
ticamente in tutti gli Stati del¬ 
l'Unione. il diffìcile compro¬ 
messo di Vienna, che non è 
andato al di là di un accordo 
Salt reso problematico dal- 
l’alteaoiamento di un Conare.s- 
so senza guida e sostanzial¬ 
mente cassa di risonanza di 
ingiiietudini e di in.sofferenze 
diffuse, il rovesciamento di 
Somma in Nicaragua cui la 
Casa Bianca .si è adattata e 
forse mal volentieri, .solo al- 
l’uUimo momento, tutto que¬ 
sto — ed altro ancora — ali¬ 
menta oggi la discussione sul¬ 
le cau.se reali, sulle radici 
della crisi. Non c’è ancora 
né una diagnosi né un rime 
dio C’è soltanto come una 
sorta di rabbia per qualcosa 
che è mutato, e .sicuramente, 
dal punto dì vista americano, 
non in meglio. Ed è da questa 
rabbia che prendono corpo 
tentazioni pericolose in un 
paese che sa di possedere una 
forza militare tremenda For¬ 
se sono soltanto. tentazioni 
epidermiche. Ma bisogna met 
ferie in conto. Perché, in de- 
finìtira, l’alternalìra è un mu¬ 
tamento troppo profondo e 
troppo traumatico. Si tratta 
di pas.sare da un’epoca in cui 
gli americani erano convinti 
— a torto 0 a ragione — di 
poter avere tutto a un’epoca 
in cui sicuramente avranno 
molto meno. A ciò .si aggiun¬ 
ge il fatto che la < morale », 
che la € filosofia » di questo 
paese non è « edonistica », e 
quindi con quel tanto di spin¬ 
ta a far poco conto di man¬ 
tenere quel che si è conqui¬ 
stato. ma profondamente im¬ 
mensa. invece, nel ■ culto di 
quel che si ha sul piano pu¬ 
ramente materiale. E’, ap¬ 
punto. la c filosofia », la < mo¬ 
rale* del consumismo. 

Curiosamente, ma forse pro¬ 
prio per le sue radici cultu¬ 
rali. Carter lo aveva oscura¬ 
mente compre,so all'inizio del 
suo mandato. Ma il rigetto è 
stato cosi violento che egli 
stesso se ne è forse impauri- 
Xu. piombando nei vecchi gio¬ 
chi condotti da altri e a pro- 
oosito dei quali tutto si può 
d.re fuorché egli ne sia mae¬ 
stro. Ecco la ragione auten¬ 
tica delia crisi detta sua pre¬ 
sidenza. Ma chi altri, e come, 
potrebbe portare senza gravi 
traumi l’.America da un’epoca 
.id un’altra? Nessuno. O, al¬ 
meno. nessun nome viene pre- 
scciato come quello di un pos¬ 
sìbile catalizzatore. Ciò vuol 
dire che la crisi è assai più 
seria di quanto forse dall’Eu¬ 
ropa sìa data di avvertire. 
Motti attendono, con le pri¬ 
marie. non lontane, ormai, l’i¬ 
nizio ufficiale della campagna 
elettorale per capire — essi 
sperano — il contenuto di al¬ 
ternative possibili. Ma é pro¬ 
babilmente un’illusione. 

Nel paese che si canta di 
possedere la stampa più libe¬ 
ra del mondo, infatti, di soli¬ 
to non si attendono le cam¬ 
pagne elettorali per squader¬ 
nare idee su quel che biso¬ 
gnerebbe fare al posto dì quel 
che si sta facendo. Ebbene, 


mai come ora, invece, la cri¬ 
si delle idee è stala così to¬ 
tale. Basta enunciare soltan¬ 
to uno dei problemi cruciali: 
che fare per l’energia in un 
momento in cui all’estremo 
bisogno di risjKtrmio si ri 
sponde con la tendenza all'au 
mento dei consumi? Abbiamo 
accennato alle tentazioni che 
prendono corpo sulla scia del¬ 
la crisi energetica. Non molU 
però le considerano seriamen¬ 
te. E non tanto per obbedien 
za a una sorta di * codice mo¬ 
rale v quanto perché coloro 
che hanno potere e dimesti¬ 
chezza con tali ordini di * so¬ 
luzioni », hanno ben presenti 
i rischi mortali che un simi¬ 
le gioco comporta. E Carter 
for.se più degli altri. Qui è il 
suo punto attivo. E su que¬ 
sto punto, in fondo, gran par¬ 
te deìl’America lo segue. E’ 
molto, ili tempi tnmultiiosi co¬ 
me qne.slt. Ma non è ahha 
slun-a per un paese che nel¬ 
la pace — vale a dire senza 
la possibilità di manipolazio¬ 
ne che spesso i conflitti mili¬ 
tari offrono ai gruppi diri¬ 
genti — deve trovare il modo 
di vivere in un mondo che 
per l’America si è fatto assai 
più piccolo. Certo, nes,sitno 
può a cuor leggero sottova¬ 
lutare la straordinaria carica 
di vitalità che questo pae.se 
possiede. E non è detto che 
tale carica, sotto la frusta del¬ 
la storia, non possa questa 
volta esprimersi in una crea 
tività nuova, all’altezza dei 
tempi nuovi che stiamo di¬ 
cendo. Non è dello. Ma occor¬ 
re pure mettere in confo che 
in questo caso si tratterebbe 
di un fallo di una portala sto¬ 
rica enorme. Vi stiamo andan¬ 
do? Vi sta andando l’Ameri¬ 
ca? Nessuno, io credo, è in 
grado di anticipare una ri¬ 
sposta. Ma occorre es.sere 
consapevoli del fatto che que¬ 
sto è il livello dei problemi 
cui si è di fronte e che le ri¬ 
correnti contorsioni di Carter 
hanno messo in piena luce. 

Khomeini 

parecchio da dire — nelle 
settimane scorse i tribunali 
islamici. 

Si. la memoria è crudele. 
Ma senza questa crudeltà 
non si potrebbe pa.s.sare al¬ 
la lucidità dell’analisi.. Se 
i ricordi confermano la gra¬ 
vità della svolta che è in 
corso, mettono in risalto Io 
tragica portata dei conflitti 
e la sconcertante impotenza 
del governo di Bazargan, ci 
dicono anche che .sarebbe 
ingeneroso pensare che pos¬ 
sa essere messa qui la pa¬ 
rola fine alla rivoluzione ira¬ 
niana. 

In nome di Khomeini e 
dell’Islam tutta una nazione 
aveva trovato Tiinilà neces¬ 
saria per rovesciare un si¬ 
stema quasi secolare di ti¬ 
rannia. Ma Khomeini rap¬ 
presentava solamente una 
parte della nazione, sia pu¬ 
re quella che più aveva sof¬ 
ferto e pagato lo sviluppo 
zoppo imposto dallo scià: i 
diseredati dei lager urbani. 
Senza o contro di loro — su 
questo non vi possono esse¬ 
re dubbi — non sarebbe sfa¬ 
ta pos.sibile né Vin.inrrezio- 
ne, né la costruzione di un 


Il 20 agosto è improvvisa 
mente scomparso ai Lido di 
Venezia 

GUIDO LEVI 

Ne danno affranti il doloro 
so annuncio la madre Livia 
Levi Luzzatto. le figlie Frati 
cesca e Alberta, il fratello 
Roberto, i parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo a 
Roma, cimitero di Prima 
Porta, giovedì 23 agosto al¬ 
le ore 11. 

Venezia, 11 22 agosto 1979. 


Simona Gusberti con la fi¬ 
glia Alberta annuncia la 
morte del suo 

GUIDO 

Venezia, li 22 agosto 1979. 


Geppy eoo la figlia Fran¬ 
cesca annunciano addolora¬ 
te la scomparsa di 

GUIDO 

Venezia, lì 22 agosto 1979. 


I fratelli Massimiliano ed 
Enrico Gusberti con le mo¬ 
gli Giovanna e Bimba e la 
zia Maria Antonietta Ferra 
ri Di CapoFciano si unisco¬ 
no al dolore di Simona e di 
tutta la famiglia Levi per la 
tragica scomparsa di 

GUIDO LEVI 

Roma. 22 agosto 1979. 


Con animo profondamente 
addolorato. Francesco Tar- 
quini piange insieme alla ca¬ 
rissima amica Simona il 
compagno 

GUIDO LEVI 

Roma, 22 agosto 1979. 


Cecilia Cape e Marco Ca¬ 
lamai con le figlie Maria 
Amparo e Domitilla ricorda¬ 
no con immenso dolore U 
loro carissimo amico 

GUIDO LEVI 

Roma, 22 agosto 1979 


nuovo Iran. Né sarebbe sfa¬ 
to o è possibile senza o con¬ 
tro l’Islam, la straordinaria 
potenza di una fede che ha 
fatto chiudere per mesi le 
botteghe ai bazar! e paralizza¬ 
to le valenze repre’tsive di uno 
dei più potenti eserciti del 
mondo. 

Chiamando alla mobilita¬ 
zione contro i curdi. Khomei¬ 
ni ha raccolto in poche ore 
folle enormi di diseredali che 
a Teheran si presentavano al¬ 
le caserme per offrire il loro 
.sangue a difesa della rirolu- 
zinne e dell’^ imam ». E’ un 
fatto. E pesa. Ma non basta a 
rispondere al quesito di fon¬ 
do: è nnssibile che la rivolu¬ 
zione dei « senza scarpe » pos¬ 
sa andare arnuf». sia pure at¬ 
traverso la scelta della vìa 
del lolnlitarìsmo e della rot¬ 
tura totale col passato prossi¬ 
mo e coll’Ocridente. contro 
« tutte » le altre forze che agi¬ 
scono in una società come 
quella iraniana, più tnoderna 
e più complicala di quelle in 
cui oli onnressi .si presentava¬ 
no .snnrnUuIlo come una ma.s- 
sa sterminata di contadini 
poveri? Senza e contro gli in- 
telleltiialì. ali onerai, t conta¬ 
dini, i commercianti, le mino¬ 
ranze etniche curda, turco- 
manna. azari. araba? E .so- 
prnltiitto. una qualsiasi rivo¬ 
luzione. sìa pure fondata su 
una forza ideologica granìti¬ 
ca, può affermarsi e consoli¬ 
darsi se questa ideologia non 
si pone in primo luono — di- 
retfamenle o ìndireffnmmite — 
it problema d°Po srUnppo del¬ 
le forze nrodiittive? 

Le rispo.sfe potrebbero veni¬ 
re con la ste.s.sa raoìdità con 
cui sì .sono sviluppati i prò- 
ce.ssì. In .senso po.sitìvo. se .si 
tiene conto di fattori impor¬ 
tanti quali le divergenze che 
esistono all’interno dello ste.s- 
so movimento religioso (in 
cui. accanto ad un’ala anco¬ 
ra più oltranzista' rispetto a 
Khomeini. et .sono pur sempre 
fiatire come il moderato Scia- 
riaf Madori e quel Talleaha- 
ni che dopotutto è il candida¬ 
to che ha avuto il maggior nu¬ 
mero di suffragi nelle elezio¬ 
ni per Io Costituente a Tehe¬ 
ran e che. significativamen¬ 
te. fu l’artefice della .soluzio¬ 
ne * politica » che fu data al 
primo scoppio della atie.stìone 
curda nella scorsa primavera). 
Oppure in senso negativo, se 
.SI tiene conto del fatto che 
il ricorso all’esercito per ri- 
.solvere confimi — etnici o 
.sncinlì — che richiedono so¬ 
luzioni politiche potrebbe a- 
bìtuarc le forze armate a 
por.si es.se come « soluzione ». 
naiiiraìmenle a modo loro, ol 
permanere del caos e delle 
lacerazioni. 
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Roberto Morrlone profon 
riamente commosso per la 
scomparsa del compagno 

GUIDO LEVI 

partecipa al grande dolore 
dei familiari. ' 

Roma. 22 agosto 1979 


I compagni della sezione 
a Guido Rossa » delia RAI- 
TV annunciano con profon¬ 
do dolore la morte di 

GUIDO LEVI 

ed esprimono alla sua com¬ 
pagna Simona la loro affet¬ 
tuosa e commossa solida¬ 
rietà 

Roma, 22 agosto 1979 


Walter Veltroni ricorda 
con affetto e commozione 
l'amico e compagno 

GUIDO LEVI 

Roma. 22 agosto 1979 


Stefania Brai e Citte Ma- 
selli. sono vicini a Simona 
nel grande dolore per la per¬ 
dita del compagno 

GUIDO LEVI 

Roma. 22 agosto 1979 


Paola Scamati. Luciano 
Vanni e tutti i compagni del- 
rUNiTELEFILM partecipano 
commossi al dolore dei fa- 
migliari per la perdita del 
compagno 

GUIDO LEVI 

Roma, 22 agosto 1979 


La FILS-CGIL dolorosa¬ 
mente colpita dalla perdita 
del compagno 

GUIDO LEVI 

partecipa commossa al dolo¬ 
re dei SUOI cari. 

Roma, 22 agosto 1979 


La figlia Elda e ì nipoti 
annunciano la scomparsa del 
compagno 

MARTINO PETROSILIO 

Iscritto al partitoL dal 1924. 
Roma. 22 agosto 1979. 
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L’attività 
del Comitato provinciale 

di solidarietà 

Preparativi 

e difficoltà 
per sistemare 

i profughi 

vietnamiti 

Alcuni potrebbero raggiungere presto 
la Toscana - Ieri riunione 
in Provincia - Mancano abitazioni 
adatte - Contatti con ITntendenza 
di Finanza per sopralluoghi 
negli alloggi - 35 persone già sistemate 
a Reggello - Disponibilità a Prato 
per quattro nuclei familiari 



K’ probabile che alcuni nuclei fa- ^ 
miliari dei profughi vietnamiti, 
sbarcati a Venezia nei giorni scor¬ 
si, vengano in Toscana c a Firenze. 
Quanti saranno non è stato ancora 
precisato. 

Intanto altri 35 profughi, prove¬ 
nienti dal campo di Latina, si sono 
sistemati nel comune di Reggello 
in case messe a disposizione dalla 
Charitas e dalla diocesi fiorentina. 

Continua il lavoro del comitato 
provinciale per gli aiuti ai profu- 
gni del Vietnam che si è riunito 
anche ieri mattina. Nel corso della 
riunione il vice presidente della 
Provincia di Firenze, Oublesse Con¬ 
ti — che presiede il comitato — ha 
ricordato che dal comniissariato per 
i profughi non sono ancora arriva¬ 
te le informazioni più volte richie¬ 
ste. A parte, poi, la già annunciata 
disponibilità di alloggi a Prato per 
3 o 4 famiglie, reperiti dal Comu¬ 


ne con la Charitas, a Firenze non 
sono stati fatti passi avanti per la 
soluzione di questo che è il proble¬ 
ma fondamentale. 

. D’altra parte — ha sottolineato 
Conti — è difficile chiedere al Co¬ 
mune di Firenze di farsi carico del 
problema quando ha una lista lun¬ 
ghissima di sfrattati da sistemare 
e non sarebbe giusto fare una con¬ 
trapposizione con i vietnamiti ». 

La ricerca di una soluzione di al¬ 
loggi nelfarea metropolitana è mo¬ 
tivata soprattutto dal fatto che più 
facile è l’integrazione dei profughi 
nel tessuto sociale c produttivo e 
più facile è l’organizzazione di ser¬ 
vizi che potranno essere loro di 
aiuto e di supporto. 

Per questo non si è ancora rinun¬ 
ciato a trovare una sistemazione, che 
sia ideale e perciò definitiva, per 
quelle quattro o cinque famiglie che 
vorranno venire a Firenze, 

Il moltiplicarsi di interventi in 


questo settore, però, desta una cer¬ 
ta preoccupazione nel comitato che 
dipende direttamente dal centro di 
raccolta promosso dal sottosegreta¬ 
rio agli Esteri Zamberletti. 

Ora più che mai — è stato rico¬ 
nosciuto anche dal vice presidente 
Conti — è necessario avviare uno 
stretto coordinamento tra le diver¬ 
se realtà che operano in questo cam¬ 
po per vendere il più efficace pos¬ 
sibile l'opera di aiuto verso i pro¬ 
fughi del Vietnam che sono ospiti 
nel nostro paese. 

Sono intanto in corso contatti con 
l’Intendenza di Finanza che ammi¬ 
nistra i beni demaniali della città 
per trovare nuovi alloggi. 

A Reggello, infine, il Comune si 
appresta a fare alcune delihcre per 
completare l’opera di assistenza ai 
35 profughi che necessitano di indu¬ 
menti. di cure mediche e di altri 
tipi di assistenza. . 


Predisposti nel corso di una riunione in Procura 


Interventi di emergenza 

per la droga alle Murate 

/ 

L’istituto di medicina legale provvederà ai test per i tossicodipendenti • Il centro di medicina e assistenza sociale dei Comune 
collaborerà per la disintossicazione • Richiesta la presenza di un psicologo • Fissato per il mese di settembre un nuovo incontro 


Tramite l’Intervento del- 
ITstituto di medicina legale 
deiruniversltà e del centro 
di medicina e assistenza so¬ 
ciale del comune sarà possi¬ 
bile stabilire. - con maggiore 
celerità, chi effettivamente 
dei detenuti che vengono na- 
chiusi nelle carceri cittadine, 
è tossicodipendente e di ai- 
tuare le opportune cure di¬ 
sintossicanti. 

«Si tratta di interventi ec¬ 
cezionali — ha affermato il 
dottor Pa.squale Buondenno, 
membro del gabinetto del 
ministro di grazia e giusti¬ 
zia. arrivato appositamente 
da Roma per partecipare ad 
una riunione pre.sso la pro¬ 
cura generale della repubbli¬ 
ca, svoltasi ieri mattina — 
in attesa che entrino in fun¬ 
zione quelle • strutture .sani¬ 
tarie. la cui organizzazione è 
demandata alle regioni, che 
la legge sulle sostanze tossi¬ 
codipendenti già prevede ». 

Questo tipo di iniziativa — 
è stato sottolineato nel corso 
di una breve visita aU’inter- 
no del carcere delle Murate 
alla quale hanno partecipato 
oltre al dottor Buondoino an¬ 
che rispettore Nespoli, il giu¬ 
dice di sorveglianza Capon- 
netto. il vicedirettore del car¬ 
cere dottor Tresanti. e 11 so¬ 
stituto procuratore della re¬ 
pubblica dottores.sa Silvia 
Della Monica — vogliono es¬ 
sere una prima risposta alla 
drammatica situazione regi¬ 
stratasi recentemente aU’ìn- 
terno delle carceri fiorenfne 
in relazione al problema del¬ 
la droga. 

I partecipanti a questo in¬ 
contro hanno illustrato un 
documento che. ieri mattina, 
era stato redatto al termine 
di una riunione tenutasi nel¬ 
l’ufficio del procuratore ge¬ 
nerale della repubblica e clic 
poi aveva declinato ogni in¬ 
vito ad incontrarsi cor la 
stampa. 

I vari te.st di assuefazione 
alla' droga verranno fatti tra¬ 
mite il prelevamento delle 



Un aspetto della nuova infermeria del carcere delle Murate 


urine, affidato ai medici de: 
vari penitenziari, che po: 
provvederanno a farle perve¬ 
nire all’i.stituto di medicina 
legale. 

Una volta conosciuto il gra¬ 
do di intossicazione dei vari 
detenuti, i .sanitari peniten¬ 
ziari sono stati autorizzati a 
praticare, in collaborazione 
con il centro medico di assi¬ 
stenza sociale del comune, 
le opportune cure disinto.T 
sicanti con il metodo a sca 
lare. 

Onde facilitare questo rap 
porto tra servizio stinitario 
penitenziario e struttura pub¬ 
blica operante sul territorio, 
i medici delle Murate e degli 
altri istituti di pena citta¬ 
dini sono stati autorizzati a 
frequentare dei corsi di ag¬ 
giornamento pre.sso la .strut¬ 
tura comunale. 


L’ispettore distrettuale pe¬ 
nitenziario e il direttore de¬ 
gli istituti di pena hanno 
avuto 11 compito anche di 
trovare uno psicologo specia 
lizzato io materia a cui affi¬ 
dare l’incarico temporaneo 
per operare aH’interno delle 
carceri. 

A tale proposito la dotto 
res?..i Silvia Della Mr.nica, 
che è stata una delle promo 
trici di que.sio incontro, ha 
sottolineato « la necessità 
che questo operatore sia co. 
legato ccn la struttura pub 
blica esterna affinché Pope 
ra di disintossicazione e di 
recupero del giovane drogato 
possa proseguire anche una 
volta che que.sti ha scontato 
la sua pena ». 

■ Da parte del centro medi¬ 
co di a.ssistenza sociale del 


! comune, i cui rappresetitantl 
erano presenti a questo in¬ 
contro, c’è la massima dispo¬ 
nibilità. 

Del resto, come ha ricono 
.scinto l’ispettore Ne.->poli, già 
da due anni e.sistono con- 
I tatti tra la regione e il mi- 
■ nUiero di grazU e giustizia 
I per definire la convenzione 
I tra gli istituti di pena e gli 
j enti locai! erogatori di tali 
servizi di medicina sociale. 

■per la .seconda decade del 
mese di settembre è prevista 
una successiva riunione con 
la Regione, il comune e la 
Provincia per definire solu¬ 
zioni di intervento. 

In tale senso ci si sta muo¬ 
vendo anche a Livorno e Pi- 
.sa. dove hanno .sede istituti 
di pena con analoghi pro¬ 
blemi. 


E’ comunque intenzione de 
gli operatori carcerari di non 
ghettizzare il to-ssicodipen- 
dente. Anche la nuova infcr 
mena dei carcere delle Mu¬ 
rate. che ieri pomeriggio e 
.stata fatta visitare ad alcii 
ni giornali.sti. non viene vi 
.sta come luogo dove raggrup 
p.ire 1 detenuti drogati. 

« Qui — ha affermato il 
dottor Buondonno — i tossi¬ 
codipendenti verranno allog 
giati solo per interventi d: 
urgenza, come crisi da a.sii- 
nenza e da overdose. Poi do 
vranno vivere in.senti nella 
comunità carceraria cercando 
di socializzare al massimo ». 

La nuova infermeria, do 
tata di tutta una serie di 
nuovi strumenti, dovrebbe 
entrare in funzione nella 
prossima - settimana. 

Mentre si sta cercando di 
trovare rimedio a questa si 
tuazione che sta diventando 
sempre più drammatica e 
che aH’mterno della struttu¬ 
ra carceraria si amplifica, 
c’è da registrare la decisione 
presa dal prof. iMannaiom, 
direttore deH’istituto di tossi¬ 
cologia dell’università — se¬ 
condo quanto riferito nel cor¬ 
so della visita alle Murate — 
di cessare i rifornimenti, dal¬ 
la fine del prossimo me.se, 
agli istituti penitenziari di 
prodotti metadonici necessa¬ 
ri alle cure di disintossicazio¬ 
ne. ritenendo che la sommi¬ 
nistrazione di tali farmaci 
debba es.sere fatta escliusi- 
vamente aU’interno della 
struttura ospedaliera. 

Il giudice di sorveglianza 
dottor Caponnetto a tale pro¬ 
posito ha dichiarato che fa¬ 
rà tutto il possibile i^r ov¬ 
viare a questa situazione e 
per poter garantire ai dete 
nuli tossicodipendenti il lo¬ 
ro diritto alle cure. 

Piero Benassai 


Da sabato musica per tutti al Festival dell'Unità 



111 rassegna 


alla Festa delle Cascine 


Ogni sera un appuntamento diverso - Da Pìetrangeli a Bertoli, da Cohen a Dati e Riondìno 
Uno sguardo alle tendenze musicali di oggi - Ingresso gratuito a tutti gli spettacoli 


Ultimi giorni di lavoro alle Cascine in vista di sabato 
pomeriggio quando verranno ufficialmente aperti gli stand 
del Festival provinciale de l'Unità, il tradizionale appunta¬ 
mento di fine agosto inizi di settembre che i comunisti riser¬ 
vano alla città. 

Quest'anno il programma del festival si presenta assai 
nutrito c accanto agli stand tradizionali, i visitatori potranno 
trovare numerose novità. 

Ricco appare il calendario dei dibattiti, mollo ampio io 
spazio e le iniziative del villaggio internazionale, mentre ogni 
sera sono diversi gli appuntamenti culturali. 

Jazz, musica classica, balletti, musica moderna, teatro e 
cinema attendono i fiorentini che ogni giorno « invaderanno » 
Il Festival. 

Con questo primo articolo dedicato ai cantautori iniziamo 
una carrellata sugli appuntamenti e sui generi culturali che 
caratterizzeranno il Festival provinciale de l'Unità. 


« Cantautori per amore, 
cantautori per /orza, ne ho 
visto di ogni tipo e di gente 
d’ogni sorta ». Potrebbe reci¬ 
tare così una canzone sui 
protagonisti dalla musica 
d'oggi, prendendo a prestito, 
un po' modificato, un verso 
di Fabrizio De André che fu 
capostipite illustre di questa 
schiera. 

Sono toro, infatti, ad im¬ 
perversare, non più cansonie- 
re di soffitta o di cantina, 
ma veri e propri protagonisti ! 
dei grandi stadi e delle are- | 
ne. Logico quindi che d Fc- 
ntival de1V« Unità » delle Ca- I 
scine dedicasse loro uno spa- ’ 


zio assai ampio, una fetta 
qualificante degli appunta¬ 
menti che ogni sera i comu¬ 
nisti fiorentini forniscono al¬ 
la città. 

Nell'arena « A » si sussegui¬ 
ranno, per quasi tutte le se¬ 
rate, nomi noti e meno noti ! 
della musica italiana, legali ! 
al comune denominatore — a ' 
volte scomodo a volte troppo j 
comodo — di « cantautore ». 

La serata di apertura pre¬ 
vede un recital di Patrizia } 
Lopez, un tempo a spalla » di i 
Eugenio Bennato, da poco i 
passata a rango di solista. Lo i 
.spettacolo di Patrizia iMpez è • 
imperniato su un « viaggio » ‘ 


fantastico che trova pratica 
realizzazione nei suoi versi e 
nella pittura fantasiosa e 
surrealista di Escher, le cui 
immagini, proiettate in uno 
schermo, accompagnano i 
versi delle composizioni. 

Carlo Silotto e gruppo in 
« Ondine » ci attendono do¬ 
menica sempre all'arena 
«A». La componente del Can¬ 
zoniere del Lazio, Silotto si 
iscrive nel filone della ricer¬ 
ca musicale: egli lavora so- 
prallnttn sulla musica popo¬ 
lare filtrata attraverso gli 
strumenti e i suoni della niu- 
sica urbana. 

Lunedì 27 appuntamento 
con il cantautore fiorentino 
Riccardo Del Turco, questa 
volta all'arenc « C ». 

Martedì, all'arena « 4 », è 
di scena Pierangelo Bertoli 
che ha legato i suoi successi 
a canzoni tipo • Natale n e 
« Autobus ì>. Il cantante mo¬ 
denese è molto in voga e il 
suo impegno è unanimemente 
riconosciuto. 

Mercoledì 29 sarà la volta 
dei cantautori fiorentini Bep¬ 
pe Dati, David Riondìno e 
Gulliver. 

Dall, nette sue canzoni, re¬ 
cupera la storia individuale e 
collettiva attraverso versi e 
musiche incisive di immedia¬ 
ta comp''ensione. soprattutto 
da parte dei giovani. Biondi¬ 


no — invitato anche al festi¬ 
val del Club Tenco di San¬ 
remo — usa parole e simboli 
a volte taglienti per parlare 
dei miti giovanili. 

Giovedì 3 è di scena Fla¬ 
vio Giurato con.il suo ultimo 
spettacolo « Per. futili moti¬ 
vi », dal titolo del suo LP. 

Domenica 2 settembre ap¬ 
puntamento di rilievo con 
Paolo Pietrangeli, l’autore di 
« Contessa n, reduce dalle sue 
fatiche cinematografiche che 
saranno presentate in ante¬ 
prima alta Biennale di Vene¬ 
zia. 

Martedì 4 settembre spetta¬ 
colo di Enrico Nasciinbeni, 
mentre la sera successiva sa¬ 
rà la volta di Alfredo Cohen 
con il suo discusso « Gay 
Play-Back - d'Abruzzo », una 
mezza femmina tra teatro e 
musica. 

Massimo Bubola. con le 
sue simpatiche canzoni e II 
Carro della Fortuna (la sera 
dell'8 settembre) completano 
il programma. 

Come si vede, sulla pedana 
del Festival dell’^ Unità » si 
alterneranno alcune delle fi¬ 
gure più particolari della 
canzone d'oggi, con molto 
spazio ai giovani e elle nuove 
leve. ^ . 

L'ingresso agli spettacoli è 
gratuito. 



Di scena 
a Firenze 
le stelle 
del nuoto 
italiano 


I 

I 

1 


La vasca olimpica del Campo di Marte sarà nuovamente j 
scenario di uo grosso avvetiimento natatorio: da giovedì a , 
domenica si disputeranno i campionati assoluti estivi di 
nuoto. Si tratta di una manifestazione imporiante ooiche 
fra posili giorni sono in calendario dei grossi appuntamenti: ' 
Coppa del mondo. Universiadi, Giochi del Mediterraneo. • ' 

Ed è appunto perché i nostri « azzurri » saranno impe- ; 
gnati su più fronti che gli « assoluti » dovrebbero offrire i 
numerosi risultati di ottimo livello tecnico. Alla manifesta- j 
zione dovrebbero partecipare ì migliori cioè coloro che neH’BO i 
andranno a Mosca a: Giochi olimpici. Firenze e la Toscana , 
saranno rappresentate dagli atleti della R.N. Florentia-.Algida, ; 
dalla Toscana Nuoto Dubin, dagli Amici del Nuoto e dall’.Aa- . 
sociazione Massa Versilia. | 

La manifestazione e organizzata dal comitato regionale 
della FIN che già lo scorso anno, in occasione dei campio- I 
nati europei giovanili, dimostrò di essere airaltezza. Le bat- j 
terie si svolgeranno al mattino, mentre nel pomeriggio di j 
ogni giorno sono previste le finali. Gli a assoluti » saranno ; 
aperti (giovedì) dalle latterie dei 100 stile libero, dai 200 l 
dorso, dai 200 rana e dalla staffetta 4x200 femminili e maschili, j 
Nel pomeriggio le rispettive finali. Venerdì (mattino): bat- ; 
terie 200 s.T.. 200 farfalla, 100 rana, 4(X) misti femminili e ‘ 
maschili. Pomeriggio finali. Sabato (mattino): batterie 400 ! 
S.I.. 100 farfalla, 100 dorso, staffetta 4x100 s.l.. femminili e 
maschi]:. Domenica «mattino): batterie 200 misti, 800 s.l., 1500 ! 
s.l_ staffetta 4x100 mista, femminili e maschili. Pomeriggio j 
finali. NELLA FOTO: Guarducci • Revelli t 


La partita avrà inizio alle ore 21 


Fiorentina - Siena 
stasera al Rastrello 


In attc.sa del primo incon¬ 
tro di Coppa Italia in pro¬ 
gramma domenica al Cam- 
ix> di Marte la Fiorentina 
giocherà stasera una « aini- 
clievole » a Siena contro i 
bianconeri clie da questa sta¬ 
gione sono passati sotto le 
dipendenze di Idilio Cei che 
ramente gli" uomini di Coi. 
non portava la Cerretese in 
serie C 1. La partita avrà 
inizio alle «re 21 c sarà gio¬ 
cate sul campo del « Rastrel¬ 
lo ». 

Una 1 amiclievolc » che > 
viola affronteranno con la mi¬ 
gliore formazione, una par¬ 
tita che si presenta interes¬ 
sante |X»ichè Garosi in que¬ 
sta occasione effettuerà una 
\erifica. controllerà lo stato 
di forma degli uomini che 
intende sciiierare doinc-n.i a 
contro i] Verona in occasio¬ 
ne dell’esordio stagionale sul 
campo di casa. 

Ed è rpi unto percliè il tec¬ 
nico intende icrificare se ri¬ 
spetto a domenica scorsa (in¬ 
contro di Livorno) la ‘-qua 
dra è migliorata eh? Tordi 
ne sarà quello di giocare ai 
maggior ritmo possibile 

Questo anche perchè .sicu¬ 
ramente gli uomini di Cc 
che già hanno colle/ion.uo ilei 
successi, non perderanno qm- 
.sta occasione per diniost-arc 
ai loro sostenitori di pos-e- 
dere i requisiti per tenta re 
la scalala alla serie C I. 

Infatti il Siena edizione '«'.) 
'80 con Tingaggio di Macchi 


(clic lia giocato in serie .\ 
nella Fiorentina) si dovreblic 
essere notevolmente rafforza 
to in prima linea. Insomma 
dire che si tratta di una 
« aniichevolc » di lusso e clic 
il pubblico nonostante i pre/.- 
zi piuttosto « salali » dovreb¬ 
be divertirsi non è errato. 

Sia Cei clic Garosi le for¬ 
mazioni le annunceranno uf¬ 
ficialmente |X)eo prima del- 
Ti-.iizio. Comunque non do¬ 
vrebbero es.sere molto diver¬ 
se dalle seguenti: 

SIENA: Orsi: Scotto, To- 
gnareili; Doveri. Dei. De Ros¬ 
si; Giorli (Colombi), Bigoni. 
Macchi (.Alberghini). Beltclli 
(.Saia). Pa/zaglia. 

FIORE-\TL\’.\; Galli. Loly. 
Tendi; Galbiati. Zagano. Rc- 
stelli; Bruni. Orlandini. Sel¬ 
la. .Anto.gooni, Pa.gliari. 

• La s«K-ietà senese, per que¬ 
sto incentro. Iia stabilito i 
seguenti prezzi: iioltroiic 

L.' 10.000; laterali L. 8-000; 
gradinate L. 5.000 (ridotti 
L. 4.000); prato L. 2.200 (ri 
dotti L. 2.000). 

Inoltre per l'occasione il 
prcc-iidenle del Siena allo sco¬ 
po di invogliare i tifosi a co¬ 
loro che acquisteranno il bi¬ 
glietto farà consegnare una 
piccola confezione di prodotti 
tipici .scxicsi. 

I biglietti per questa ami 
ciicvolc si trovano anche a 
Firenze pre :^'0 il Bar Faocc-t- 
li. in via .Antonio del Pol¬ 
laiolo c .al Chio-.co degli spor 
ti\i in \ia degli .-Anselmi. 


Critiche dei sindacati a sette promozioni nel compartimento toscano 

ENEL, come ti invento un dirigente inutile 

Si creano in questo modo fenomeni di accentramento - La lotta dei lavoratori per una gestione democratica di questo ente 


L’ENEL continua a sforna¬ 
re dirigenti su dirigenti. In 
questi giorni altre sette per- 
.sone sono state nom.inate a 
rango dirigenziale da utiliz¬ 
zare nelTambito della regio¬ 
ne toscana. 

Quali i criteri seguiti? .A 
quali scelte corrispondono le 
nomine? Se Io chieÀxio preoc¬ 
cupate le organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria e lo han¬ 
no fatto presente al direttore 
«.•ompartimentalc delTENTilL 
con il quale hanno avuto un 
incontro. 

Senza scendere a diàcutcrc 
le capacità profc-ssiaiali dei 
pro.seelti. i sindacali non pos¬ 
sono sottacere il fatto clic 
elementi di p’atto clunteli- 
smo induicluale e ixilitico 


continuano « permanere inal¬ 
terati. 

In particolare è stato de¬ 
nunciato il fatto che tali no¬ 
mine .sroo da considerarsi, 
in larghi.ssima parte, inutili. 

Esse provocano infatti fe¬ 
nomeni di accentramento e 
di appe.santimento delle strut¬ 
ture con conseguente dere- 
sponsabilizzazionc di numero¬ 
si lavoratori di gruppo c .A ». 
cui .spettano contrattualmen¬ 
te «fikizioni direttive c man¬ 
sioni dì particolare importan¬ 
za che implicano notevoli re¬ 
sponsabilità ». 

Ma si detemr.ina anche la 
precosliluziqnc di modificazio¬ 
ni strutturali, fatte in vi.sta 
della riorgani'za/ione di ta¬ 
luni settori da compiersi a 


breve .scadenza e nelTambito 
di specifici cenfronti con le 
organizzazioni sindacali, .se¬ 
condo qua-ito concordato in 
occasiono del rinnovo contrat¬ 
tuale firmato in questi giorni, 
il tutto .secondo una logica 
di acctnlramcnlo e di appe¬ 
santimento di segno totalmen¬ 
te opposto a quelli degli ac¬ 
cordi in parola. 

c.A tutto ciò si aggiunge — 
dicono i .sindacali — la ri¬ 
chiesta. sinora disattesa, ma 
che i lavoratori (xintinuano 
a porre, di voler discutere 
con la direzione i problemi 
relativi alla dislocazione fun¬ 
zionale dei futuri neo dirigen¬ 
ti che. cssoikIo fino al mo- 
m(Mto della nomina lavora¬ 


tori dipendenti, sono regolati 
dal contratto, in quanto an¬ 
che loro rappresentanti e ciò 
per le conseguenze che tali 
situazioni comportano anche 
nei confronti degli altri la¬ 
voratori dipendenti ». 

Si è infine denunciato il 
fatto di un « neo-dirigente > 
lasciato a ricoprire il pasto 
e le mansioni precedenti la 
nomina. .Anche per questo i 
sindacati hanno infine richie¬ 
sto il pieno rispetto delTart, 
46 del contratto per quanto 
riguarda Tobbligo di consul¬ 
tazione con le rappresentanze 
sindacali interessate in ordi¬ 
ne ■ ad ogni modificazione 
.strutturale che abbia signifi¬ 
cati riflessi sul jwrsonale. in¬ 
tendendo' con ciò ■ serificare 


tutte le effettive incidenze de¬ 
rivanti dalle nomine. 

-Ma la direzione r.‘'ri ha sa 
puto fornire moIica-'-fnì pre- 
ci.se sui nuovi diri.g‘?ntì e. an¬ 
zi, ha preanniinciafo altri 
provvedimenti sinr.ili. 

Di qui la decisione di FNLE 
e UILSP (la FLAEl rxin era 
presente alTincontro con il 
direttore) di battersi per la 
piena applicazione dei prin¬ 
cipi contrattuali. 

E’ anche intenzione dei sin¬ 
dacati allargare il confronto 
per un più democratico fun- 
zkmamento delTENEL che 
veda privilegiati criteri di ef¬ 
ficienza ed economicità nella 
gastionc. oggi del tutto di¬ 
sattesi. 


Presso il sindacato 

Aperte le iscrizioni 
per !e « 150 ore » 

Tutte le modalità per partecipare - Inizieranno ('8 
ottobre - Gli esami sono previsti nei giugno delI'SO 


Sono aperte presso il Sin¬ 
dacalo le Lscrizioni ai corsi 
delle 150 ore. S: tratta d; 
corsi organizzati dallo Stato 
in collaborazione con il sin¬ 
dacato. che ccnsentcno in un 
anno, per un totale di .350 
ore circa, di conseguire il 
diploma di terza media, at¬ 
traverso un corso di studi 
impostato m modo or.ginale, 
adatto agli adulti, sia per 
quanto riguarda i metodi che 
i contenuti dello studio. 

I corsi sono aperti non solo 
a quei lavoratori che godono 
delle 150 ore per contratto, 
ma agli adulti in genere 
(quindi anche casalinghe, la¬ 
voratori in proprio, disoccu¬ 
pati, pensionati, ecc.) che ab¬ 
biano compiuto entro il 31 
dicembre 1979 II sedicesimo 
anno di età e siano in pas- 
sosso, se minori dì 23 anni. 


] del diploma di licenza eie- 
menrare. 

I corsi inizieranno T8 cl- 
I tobre e termineranno il 31 
j maggio; gli e.sami di licenza 
. SI svolgeranno ai primi di 
g-.ugno. Le lezioni si terran¬ 
no pres.so niimercse scuole e 
secondo fasce orane tati da 
soddisfare le esigenze p.ù di¬ 
versificate. 

Per le iscrizioni e per ul¬ 
teriori informazioni, è po^t- 
bile rivolgesi alle sedi sin¬ 
dacali di Borgo dei Graci. 3, 
Tel. 219.941 - e di piazza San 
Lorenzo, 2 tei. 213.713. 


• L’associazione cinese par 
l’amicizia con i paesi stra¬ 
nieri ha oggi deciso di offri¬ 
re alla città di Firenze un 
gemellaggio con Nanchino 
(Cina centrorientale). 





COACMDf 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0672) 48.215 
DIREZIONE. TRINCIAVELLI 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeria^io. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con I 
m ghon complessi. 

Sabato sera e domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 



CASTELLI DEI. 
GREVEPESA 


La grande cantina chiantigiana sulla vìa Grevigìana 
(Ponte di Gabbiano) tra Terrone e Greve • Tel. (055) 
821.101/821.196 è aperta nelle ore 8,30-12 e 14-17 tutti j 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita dalla i 
■ bolle » ai privati consumatori dei suoi genuini e origì- ! 
naii vini della zona classica. 


C 
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Un patrimonio storico ed artistico 
che va lentamente in rovina 

Fra terre incolte 
e rosoni del ’300 
Cintola alta perde 
il suo «castellano» 


La città che prende il nome dalla « centuria » romana 
era il capoluogo della Val d’Ema nel XIII secolo 
Lentamente ha visto avanzare la distruzione 
e Tabbandono dei suoi abitanti 
Storia antica, recente e i problemi d’oggi 



Da qualche giorno Cintola alta. 
In vai d’Ema, non ha più II suo 
castellano. Cosi Infatti, « scherzosa¬ 
mente », il vero proprietario del ca¬ 
stello definiva l'ultimo abitatore e 
custode a buon mercato. Attillo Pa- 
gni. Per il momento è l’ospedale 
di Greve ad ospitarlo, ix)l sarà la 
Casa di riposo per anziani dell’Im- 
pruneta. Si chiude cosi un ciclo 
iniziato un giorno molto lontano 
da altri quattro lavoratori: Cintola 
è infatti la romana centuria, esten¬ 
sione di superficie di 200 iugeri die 
veniva suddivisa in quattro parti 
uguali, assegnate a sorte tra i co¬ 
loni estraendo da un'urna la pic¬ 
cola- tessera d'osso su cui erano in¬ 
cise le sigle corrispondenti a cia¬ 
scun lotto. 

Nel periodo longobardo Cintoia 
fu sede di un gardingns, una torre 
di vedetta che consentiva il con¬ 
trollo di un ampio territorio aH’in- 
torno. Nel 1191 gli abitanti di Cin¬ 
toia e quelli del vicino ca.steno di 
Celle stipulavano un accordo in 
base al quale venivano reciproca¬ 
mente perdonate uccisioni, ferimen¬ 
ti e rapine (durate 120 anni!) com¬ 
messe a causa di una lite per que¬ 
stioni di proprietà terriere. 

Nel XIII secolo Cintoia doveva 
essere li principale insediamento 
dell'alta Val d'Ema dato che diven¬ 
ne capoluogo deila Lega che da lei 
prese appunto il nome; i ghibellini 
nel 1269 ne distrussero almeno sei 
torri ma ancora nel XVI secolo 
Cintoia era sede di un « banco » 


servito da un notalo della « fami¬ 
glia » del podestà. 

Agli inizi dell’800 c'erano ancora 
150 abitanti, ridotti a 90 prima del¬ 
la seconda guerra mondiale: poi il 
consueto esodo degli anni '50 tam¬ 
ponato, parzialmente e temporanea¬ 
mente, con rutilizzo per fine .setti¬ 
mana dei vari quartieri dati in af¬ 
fitto. 

Anche questa esile forma di so¬ 
pravvivenza cessa, per una serie di 
passaggi di proprietà, e il solo Fo¬ 
gni rimane, per anni, a impedire 
l'ulteriore sfa.scio del borgo renden¬ 
do sempre piu amara l'ironia del 
suo soprannome di « castellano ». 

Ora comunque che anche il Pagnl 
se ne è dovuto andare i veri signori 
del castello sono lo squallore e la 
degradazione completa, che non rie¬ 
scono tuttavia a cancellarne il fa¬ 
scino; intanto, per arrivare a Cin- 
j toia, si può la.sciare la macchina 
vicino al castello di Sozzate e per¬ 
correre una strada romana per mol¬ 
ti tratti ancora ben lastricata non¬ 
ché un paio di minuscoli deliziosi 
ponti medievali. 

Quanto mai scenografica è poi la 
piazza oblunga di Cintoia. solida¬ 
mente piantata su rocce affioranti, 
arricchita da stemmi, portali, fine¬ 
stre riferibili al Due-Trecento. Tutti 
gli edifici del villaggio conservano 
del resto intatti i caratteri dell'in¬ 
sediamento medievale; sui cassero 
una croce scolpita in una bozza di 
arenaria attesta la presenza di uno 
«spedale». motivato dall’essere 


Cintoia situata su una antica stra¬ 
da di collegamento tra Valdarno e 
Val di Greve; a piedi come i pel¬ 
legrini di allora o in auto, dal bivio 
in località La Panca, è inoltre rag¬ 
giungibile la Badia di Montescalari, 
la quarta, dopo Vallombro.sa. fon¬ 
data da S. Giovanni Gualberto. 

Si tratta davvero di una piccola 
intatta Vallombrosa anche in rela¬ 
zione all’ambiente naturale, incon¬ 
taminato e rigoglioso di vegetazio¬ 
ne. Su di un primo piccolo oratorio 
fu eretta nel 1262 la chiesa; il Ver- 
rocchio fuse per il campanile una 
gro.ssa campana ornata di ha.ìso- 
rilievi. 

Lo splendore della Biidia, dovuto 
alla sua ricchezza, era tale che nel 
1589 fu incaricato di un grosso am¬ 
pliamento l’architetto allora di mo¬ 
da, Alfonso Parigi, che tra l’allro è 
l’autore della facciata di S. Maria 
Nuova a Firenze. Ora le cose per la 
Badia vanno molto diversamente. 

Il campanile è stato fatto saltare 
dai tedeschi e ormai da anni tutto 
l’intero complesso monumentale sta 
cadendo a pezzi. Miracolosamente 
intatto è un rosone robbiano sul 
torrino con mensole cìie sovrasta il 
portone: su tutte le pareti del gran¬ 
dioso edificio permangono anche, 
tra rovi e orticlie, iscrizioni, date e 
belle finestre tardorinascimentali. 
Chi ha avuto la fortuna di entrare 
dentro la Badia parla di cortili, por¬ 
ticati. logge, saloni. Normalmente 
occorre invece contentarsi dell’ester¬ 
no essendo gli ingressi addirittura 
i murati e fitti di scritte che minac¬ 


ciano sanzioni per chi t>i attenti ad 
entrare. 

In effetti sono fune.sti i risultati 
dell'azione dei gitanti-vandali ma 
non è certo murando le porte e la¬ 
sciando crollare 1 tetti che si salva¬ 
guarda nel modo migliore un pre¬ 
zioso liene ambientale. Tutta questa 
fascia di Chianti, da Sezzate a Dud- 
da. è un patrimonio denso di note¬ 
voli insediamenti storici che versa¬ 
no attualmente in un grave stato 
di degradazione che corrisponde alla 
più generale morte economica; il 
basco da anni sta avanzando e tra¬ 
volge le secolari coltivazioni di vile 
e olivo. 

Il Comune di Greve si sta appun¬ 
to ponendo il problema di come va¬ 
lorizzare questa zona; che tipo di 
agricoltura, di pascolo, di turismo è 
possibile proporre? Certo è che si 
pagano oggi, pesantemente, le con- 
.seguenze deirassenteismo da parte 
dei grossi proprietari della zona; 
qualcuno, noto tra i protagonisti del 
jet-set. se ne sta in Brasile e viene 
qui solo ogni 2-:i anni; in compenso 
rle.sce a sperperare in pochi giorni 
la rendita accumulata nel frattem¬ 
po dalla fattoria e. se proprio il bi¬ 
lancio diventa rosso, vende un pez¬ 
zo di terra. 

Da quelle stesse terre i mezzadri 
che negli anni '50 lottavano per una 
più equa spartizione del raccolto 
furono cacciai! anche con l’inter- 
v'ento della Celere. 

Paolo De Simonis 


Molte riceit;lie di econo¬ 
mia industriale hanno avuto 
un limite nella sostanziale 
indeterminatezza delle con¬ 
clusioni che rimandavano ad 
ulteriori momenti valutativi e 
decisori la loro esplicitazione 
concreta. 

Il sindacato, impegnato 
quotidianamente nel controllo 
e nell’intervento su alcune 
variabili chiave dell’econo- 
mia. è in una situazione in¬ 
versa e si riserva solo occa¬ 
sionali sortite nell’affrontare 
situazioni specifiche in ter¬ 
mini sistematici. 

La Fulta provinciale ha vo¬ 
luto proiwrsi una esperienza 
che riunisse questi due ap¬ 
procci. Partendo dalla neces¬ 
sità di darsi una precisa po¬ 
sizione a fronte del piano di 
settore « Sistema della mo¬ 
da ». prodotto da un grupijo 
di lavoro del Ministero del- 
rindustria a norma della I.. 
G75, il sindacato ha impegna¬ 
to una società di ricerca ed i 
consigli di fabbrica di un in¬ 
tero comprensorio 

L’area scelta è stata quella 
deH’Emixilesc e della Valdel 
.sa. sede di una delle più 
grosse concentrazioni nazio¬ 
nali di industria delle confe¬ 
zioni. 

Un'area caratterizzala da 
decenni dalla produzione del¬ 
l'impermeabile. ma che ora 
ha. fra i .suoi punti di suc- 
ec.s.so. anche le confezioni 
.sportive ed in pelle. Com¬ 
plessivamente Ijcn 75 azitwle 
sono .state .inali/zate a fondo, 
prendendo ip c-ons’derazione 
i vari aspetti dt ila attività 
gestionale. 

L'analisi è s*ala condotta 
congiintamenre d..i rLpelti\i 
consigli di ra’o'erK-f; e da un 
gruppo di consulenti della 
C.R.E. ST.-Vr. lira Cooperati¬ 
va di ricerche di Firenze. 

L'iniziativa, oltre ad aver 
fornito indicazioni puntuali 
di politica sindacale cd in¬ 
dustriale. consentendo al sin¬ 
dacato di svolgere un ruolo 
autonomo e di punta nel di¬ 
battito c nella gestione della 
L. 675. è stata anche un im¬ 
portante momento dì forma¬ 
zione di quadri operai. 

Questi ultimi lianno dovuto 
affrontare. infaUì, i temi del¬ 
la situazione e delle prospet- 
tiv’e del settore, ed entrare 
nel merito della gestione a- 
zìendale della propria impre¬ 
sa. Questo lavoro non è an¬ 
dato penjuto ed un gruppo 
di operaie è oggi in grado di 
se.stire autonomamente ricer¬ 
che del genere. 

I risultati deirindagine non 
.'ono facilmente ria.s.sumibili 
in breve. E' stata delineata 
molto chiaramer.ie l interre- 
lazionc del settOiX; delle con¬ 
fezioni con il lemtirio in cui 
operano. Si delinea Timmagi- 
nc di un < di.strePo 'ndustria- 
Ic ». in cui aziende d. .settori 
diversi si inlograno attraver¬ 
so caralteri.stichc comuni e 
peculiari di organizzazione 
della propria at’.irità e si 
saldano per mezzo di jna 
«cultura» industriale locale. 

T confini tra .specializzazio¬ 
ne e decentramento sono la¬ 
bili a livello teorico c nella 
faeltà molte situazioni .sono 
iBibigue. ma anche .se non .si 


Lavoro « nero » e decentramento produttivo 

La moda «màde in Eiiiiiblif 
ai setaccio degli studiosi 

Molte contraddizioni caratterizzano un settore che si 
salva dalla crisi - Un turbine di nascite e fallimenti 



cancella ancora il prevalere 
del lavoro a domicilio e del 
subappalto, il sorgere di a- 
ziende effettivamente sjiccia- 
li.slicbe è indubbio cd è un 
segno di gros-so interesse. 

Quanto ora accennato con¬ 
ferma l'importanza di questa 
ricerca per quanto riguarda 
tutto il dibattito sul modello | 
di sviluppo Toscano. j 

Il settore delle cenfezioni. 
nei caratteri che assume in 
uno dei comprensori focali 
della Regione, può diventare 
il banco di prova di tutta 
l'industria leggera toscana. 
Settori che da anni vengono 
proclamati morenti, ma che 


riescoiio. anno per anno, ad 
attraversare le congiunture 
cd a mantenersi in un ruolo 
economico centrale. 

Le contraddizioni sono 
molte, ma a|)pare già dùaro 
die le forze del mercato al 
di là di' c.s.sere oggettive e 
predeterminate, possono es¬ 
sere orientate da una coeren¬ 
te politica industriale cl>e si 
applichi sugli ancor numerosi 
punti di forza. Riportiamo u- 
na sintesi dei punti più evi¬ 
denti die emergono dalla ri¬ 
cerca. 

Il fenomeno più appari¬ 
scente è sicuramente quello 
della turbolenza generale 
delle aziende: nascite, falli¬ 


menti. ristrutturazioni si sus¬ 
seguono contìnuamente. E 
non sono solo le aziende più 
pìccole ad esserne coinvolte, 
ma anche, e forse soprattut¬ 
to. quelle di maggiori dimen¬ 
sioni. che non riescono a 
darsi una forma compiuta- 
mctite industriale e spesso 
rcagi.scono alle difficoltà pro¬ 
curate da ge.stioni approssi¬ 
mative con operazioni di 
ri.strutturazione selvaggia ; 
trasformandosi in aziende di 
pura com.mcrcializzazione de¬ 
centrando completamente il 
momento produttivo e ta¬ 
gliando drasticamente l'occu¬ 
pazione. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Dove si concentra l’occupazione 


Occupazione che in quc.«to 
momento si concentra preva¬ 
lentemente nelle fasce azien¬ 
dali più precarie: il lavoro a 
domicilio si maschera mala¬ 
mente sotto la voce di arti¬ 
gianato e le cosiddette «ca¬ 
tenine» (gruppi di lavoranti 
a domicilio che si riuniscono 
;o un unico ambiente) sono 
spesso solo modi di rafforza¬ 
re il ruolo cd il caitrollo 
delle aziende che decentrano. 

Il proprietario spesso ac¬ 
centra a sò tutte le funzioni 
aziendali, al più utilizzando 
come eollabo.-atori alcuni 
. familiari, malgrado clic le 
1 dimensioni azicnda'i talvolta 
I siano tali da richietlere com- 
1 petenze ben diver.so. 

Per il resto si trovano di- 
! pendenti marienut; ai livelli 
mìnimi delle q lalificlie ope¬ 
raie (anche se noli'Empolc.se 
la più antica tradizione .sin¬ 
dacale è riiisc;i.n ad incidere 
su questo punto) c controlla¬ 


ti da un rigido paternalismo. 
Mancaivo del tutto quadri in¬ 
termedi tecnici c impiegatizi. 

I..C praspettive dì diverse di 
queste aziende sc.na piuttosto 
incerte. legate coi.te sono a 
.«oeietà a vario titolo di 
commi rcializzaz'-ini» con rap¬ 
porti die le costringono a 
concentrarsi sulla ricerca 
cnnlinua del c*jn'cnimenlo 
dei costi, di--' .=i traduce im¬ 
mediatamente in compressio¬ 
ne del salario. 

Questa situazione aziendale 
è in stridente contraddizione 
con il tipo di mercato finale 
prevalente il pronto - moda, 
mercato legato a’ più effime¬ 
ri (• deteriori asp^c-tti del fe¬ 
nomeno moda. Infatti .«i trat¬ 
ta di un mercato dove i ri¬ 
carichi, che gravano sul con¬ 
sumatore. sono altissimi, e 
tutti an)annaggio di chi cura 
la commercializzazione. 

.A fianco di lutto questo o- 
perano comunque diver.si e- 


lementi di forza dnt hanno 
permesso una tenuta com¬ 
plessiva della zona anche in 
anni di bassa congiuntura od 
alcuni casi di grossi successi 
per alcune imprese. 

E’ da mettere in evidenzuv 
la notevole elasticità che 
rorganiz/^azione attuale della 
produzione permette, elastici¬ 
tà che non si basa solamente 
sul decentramento, ma anche 
su strutture snelle e profe.s- 
sionalizzate e .su una im¬ 
prenditorialità ancora vi. ì- 
cc. 

H' un patrimonio, quest’ul 
timo, da non sottovalutare: 
abbiamo da un Iato una ma¬ 
nodopera (specialmente ncl- 
l’empolese) profondamente 
specializzata e compeien:e 
non .solo nei processi produt¬ 
tivi ma anche in quella che è 
la « cultura » generale del 
settore. daH’altro lato esiste 
ed è ben idrante uno strato 
di imprenditori di prima ge¬ 


nerazione che, per quanto 
non dotati di cultura mana¬ 
geriale. • sono e.slremamente 
attivi di fronte alle opportu- 
j^^'j3^’\mÉÌ'cato. 

• ' ’AnaInniahdo crilicanfente 
alcuni aspetti del successo di 
questi ultimi si possono deli¬ 
neare alcune linee strategiche 

Nella ricerca viene infatti 
messa in evidenza l’impor- 
tanz.a dei fattori non-prezzo 
(quali la qualità, l'immagine, 
i canali distributivi) per 
costruire una solida posizione 
di mercato, e - contempora¬ 
neamente. la possibilità di o- 
perare il controllo dei casti 
di gestione attraverso ade¬ 
guate misure di organizzaz.io- 
ne e programmazione della 
produzione. 

Visti i risultati ottenuti 
dalle imprese non va sottova¬ 
lutata la possibilità di una 
espansione .sui mercati esteri 
qualora venga avviata una 
coerente strategia di marke¬ 
ting. 

In sintesi si può conclude¬ 
re ■ che appaiono perlomeno 
premature le affermazioni di 
rapido e drastico ridimensio- 
namentq del settore a fronte 
della concorrenza dei ■ paesi 
in vìa di sviluppo. 

In realtà questa concorren¬ 
za agi.sce da oltre dieci anni 
e nelle continue variazioni 
della divisione intemazionale 
del lavoro l'Italia è riuscita a 
mantenere un suo spazio. Gli 
altri paesi industrializzati 
hanno fortemente ridotto la 
propria partccipaziaic al set¬ 
tore. mentre i paesi in vi.'i di 
.sviluppo operano prevalen¬ 
temente sui segmenti Ijassi 
del mercato. 

L'Italia (e rempole.se è un 
ottimo c.sempio) ha coaserva- 
to il proprio spazio naturale, 
che è quello delle produzioni 
medio fini ad elevato conte¬ 
nuto di qualità di moda. 

Proprio la moda, da fattore 
che oggi mette in cri-si le a- 
ziende che si limitano a su¬ 
birla, al più utilizzandola 
per scontrarsi sul mercato 
nazionale, può diventare una 
.sicura arma offeasiva sui 
mercati intemazionali. 

Un’azione di politica ;n- 
duslriale è oggi estremanK'r.t« 
neces.saria per dotare il si- 
.stema delle iTr.pre.se nel suo 
complesso di .scrvr.à e «op¬ 
porti per aumentar^* il pro¬ 
prio valore aggiunto. 

Si tratta di formazione 
profes.sionale ed imprendito¬ 
riale. di consorzi l'or la ee- 
slione di servizi comuni, di 
a.ssi.stenza tecnica per l'orca- 
nizzazione della produzione e 
rosportazione di promozione 
intemazionale del marchio 
« made in Italy ». 

Que.sle politiche possono 
permettere un consistente re¬ 
cupero di margini alle im¬ 
prese. consentendo così di 
superare l'attuale paralizzan¬ 
te compressione dei costi del 
lavoro, riportando alla luce 
la fa.scìa di lavoro occulto e 
liberando molle aziende dalla 
loro condizione di suballemi- 
tà. 

Massimo Millerì 
Franco Cioni 


CINEMA 

ARISTON . __ 

Piazza Qttavlanl • Tel. 287.834 
Killer tiih (r» 9 guilB lul londo), di Anthony 
M. Dewson. Colori, con Le* M«ior*, Margaux 
Hemingway. Per tulli! 

(17,30, 19.45, 21. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Aria condir, e reirig ) 

(Ap. 15,30) 

Il film che ha oscurato In America la lama 
di Deep Throal: Supersexy, con Harry Reems, 
Erica Eaton, (VM 18) .c» 

(15,30, 17, 18,20, 19.50, 21,10, 22,45) 

CAPITOL , 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 

(Aria cond z. e reirig ) 

• Prima a , j i 

Uno spettacolare « mus.cal » da aiorie dei 
cinema: Un «merieano a Parigi, a colorì, con 
Gene Kelly, Lesile Cerol. Regia di Vincent 
Mìnnelli. Musica di George Gershwin. (Rdie.) 
(16.30, 18,30. 20.30, 22.45) 

CORSO SUPERSEXY MOVIE8 N. 2 
Borgo degli Alblzi * Tel. 282.687 

I porno amori di Eea, in technicolor, con 
Guya Lauri Filzl, Clauda Bevier, Eleomra 
Green. (VM 18). 

(15.30, 17.20. 19,10. 20.55. 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tol. 23.110 
(Aria condir, e reirig.) 

Milano odia: la polirla non può sparare, 
diretto da Umberto Lenii. In technicolor, con 
Tomas Milian, Laura Belli. (VM 18). Ried. 
(17,30. '19.15, 21. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 

(Aria condir, e reirig ) 

(Ap. 17,30) 

Eedora, di Billy Wilder, In technicolor, con 
William Holdcn, Marthe Keller. 

(18. 20,20, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 

(Aria condir, e reirig.) 

Amami dolce zia (Chateurs). A colori, con 
Alice Arno. Patrìce Pascal. (VM 18). 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 

(Aria condir, e reirig.) 

La liceale seduce i prolesiorl, di Mariano 
Leurenti, in technicolor, con Gloria Guida, 
Alvaro Vitali. Per tutti! 

(17.30, 19.20. 20.55. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel. 663.611 

Sabato 25 riapertura con: I vlchinthl 

MODERNISSIMO 

Vìa Cavour • Tel. 215.954 ^ 

Sabato 25 riapertura con: Anni struggenti 
ODEON 

Via dei Sasselli - Tel. 214.068 
(Aria condir, e reirig ) 

(Ap. 17.30) 

Hair, di Milos Forman. in technicolor panavi- 
siun. con John Savoge, Treat Williams, Beverly 
D'Angelo, Anie Golden Musiche di Gali 
Maedermot Per futtìl 
(17,50. 20.15. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 

(Aria condir, e reirig ) 

(Ap. 16) 

Agghiacciante giallo ad aita tensione; Pensione 
paura, in technicolor, con Lue Merenda, Lec^ 
nora Fani, Francisco Rabal. (Per le alluci¬ 
nanti scene, il film è rigorosamente vietato 
oi minori di 18 anni). 

(U.S.: 22,40) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 
(Aria condir, e reirig.) 

« Prima » 

Torbidi delitti e violente passioni in un thril¬ 
ling eccezionale: Suor omicidi, a colori, con 
Anita Ekberg, Jos Oallessandro, Lou Castel. 
(VM 18). 

(16,15. 17,45, 19,15, 20.45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 

Sabato 1 settembre riapertura con un ec¬ 
cezionale lilm: L'inferno sommerso, con Mi¬ 
chael Calne. , • 


ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

(Aria condir, e reirig.) 

(Ap. 16) 

Rassegna « Horrorscope ». Terrificante: Le 
demoni, di D. Cronberg, con Barbara Steale. 
Colori. (VM 14). 

L. 1.300 (AOIS 900) 

(U.S.: 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
Prossima riapertura 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - TeL 110.007 

Sabato 25 riapertura con: I misteri delle 
Bermude 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 - TeL 283.137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - Tel. 663.945 

Chiusura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, coniortevoie. 
elegante). 

Divertentissimo film a colorì: Cari mici miei, 
con Michel Serrault (protagonista de r II 
vizietto », Philippe Nolret, Gerard Depardieu. 
(15,30, 17,15. 19. 20,45. 22,45) 

Rid. AGIS 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 68.10J06 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Per favore non toccale le vecchietto, d: >MeI 

Brooks. In techn'color. con Gene Wilder, Zero 
Mostel. Per tutti! 

Rid. AGIS 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 

Sexy a colori: La collegiale, con Feitli Fenossi, 
N no Casteinuo-.o. S.lvia D’onisio. 
(Rigorosamente v.etato m'nori 18 anni) 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225JB43 

Chiusura estiva. (In caso di maltempo verrà 
pro'ettsto il film del Chiardiiuna. ore 20,30) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - TeL 296.822 
(ApT 16) 

Hard core; Piaceri particolari, a colori, con 
AI.ee Arno e Pair ce Cuny 
(R'gorosamente VM 18 anni) ' 

(U.S.; 22.40) 


IN DARSENA 
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Acquano e sala tropicale 
APERTO TUTTO L'ANNO 
VISITATELO 

Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 
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FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel. 60.401 
(Ap. 16, dalle 21 in giardino) 

Ritorna il divertente film dì Mario Monìctlli: 
Romanzo popolar*. In t*chnlcolor, con Ugo 
Tognazzi c Ornella Muti. Per tuttìi 
(U.S.: 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Aria condiz. e reirig.) 

(Ap. 16) 

Avventuroso, a colori: Oggi ■ me... domani 
a U, co /1 Bud Spencar, Mongomery Ford, 
W. Berger. Per lultil (Ried.) 

(U.S.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Chiusura estiva. (In caso di maltempo verrà 
proiettato il lilm del Giardino Primavera) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Aria condiz. c reirig.) 

(Ap. 16) 

'Thrilling a colorì: Il segreto di Agalha Chrislle, 
con Dustin Hollman, Vanessa Redgrave. 
Per tuttil 
(U.s,: 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli ■ TeL 222.437 

Sabato 25 riapertura con: Donne In amore 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - TeL 50.706 
(Ap. 16) 

La grande luga, In technicolor, con Steve 
Me Queen, Charles Bronson. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 
(Aria condiz. e reirig.) 

(Ap. ore 10 antimeridiane) 

Tomboy i misteri del eesso. Un'audace Inchie¬ 
sta in technicolor. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri - TeL 366.808 
(Aria condii, e refrig.) 

Dove vai se 11 vUIello non ce l’hal?. In techni¬ 
color. con Renzo Montsgnani e Paola Sena¬ 
tore. (VM 14). 

(17,30, 19,15, 21. 22,45) 

MARCONI 

Via Glannottl • TeL 630.644 

Chiusura estiva 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
Locate di classe per famiglie. 

Proseguimento prime visioni. Sabato 1 set¬ 
tembre riapertura con il famoso capolavoro: 
Il cacciatore, con Robert De Miro. 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 17,30) • Se beltempo prosegue In 

giardino. 

Poliziesco; Detective Harper: acqua alla gola, 
technicolor, co'n P. Newman, J. Woadward. 
Per tuttil (Rid.). 

(U.S.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 362.067 
Prossima riapertura 

STADIO 

Viale M. Fanti - TeL 50.913 
(Ap. 16) 

Primo premio al festival di tanlascienza: 
L’uomo laser, in technicolor, con Kim Mil- 
lord, Cheryl Misth e R. Me Dowall. Per tutti! 
(U.S.: 22,40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana. 17 - TeL 226.196 
Prossima riapertura 

VITTORIA 

Via Pagnlnl - Tel. 480.879 
Uno sparo nel buie, di BIske Edwards, In 
technicolor, con Peter Sellers « Elke Sommer. 
Per futili 

(16, 18,20, 20,30, 22,40) 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 - TeL 282.879 

Chiusura estiva 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredl) • TeL 452,296 
Chiusura estiva 

GIGLIO 

Vedi estivi a Firenaa **■ 

ARCOBAL^D , 

Via Pisana, 142 • Legnili--'9 
Chiusura estiva 

ARTIGIANELLI 

Vedi estivi a Firenze 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 
Chiusura estiva 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo • TeL 20.48.307 

Chiusura estiva 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paoletti, 36 - TeL 469.177 
Chiusura estiva 

FLORIDA ESTIVO 

Vedi estivi a Firenze 

ROMITO ESTIVO 

Via del Romito 

Chiuso 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisl - Tei. 20.450 

Chiusura estiva 

S.M.S.S QUIRICO 
Vedi arene estive ARCI 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - TeL 294,265 
Chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIAROILUNA ESTIVO 

Via Monteuliveto - TeL 220.595 

(Ap. 20.30) 

L’altra metà del cielo, con Adriano Cetcntano, 
Monica Vitti. Mario Carotenulo. In technicolor. 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via D, Del Garbo 
(Ap. 20.30) 

le tigro tu tigri egti tigra, con P. Villeggio. 
E. Montesano, R. Pomtto, Colori, Per tutti! 
(U.S.: 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 

(Ap, 21) 

Poliziesco: Detective Harper; acqua alla gola, 
technicolor, con P. Newman, J. Woodv/ard. 
Per tutti! (R.d.). 

(U.s: 22.30) 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 

Via S. Silvani - TeL 20.49.493 
(Ap. 20.45) 

con la bava alla bocca, con J. Faulkner, T. 
Woward. (VM 18). 

(In caso di p'oggia al ch'uso) 

ARTIGIANELLI ESTIVO 

Via del Serragli. KM - TeL 225.(67 

Oggi chiuso 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 107 - TeL 700.130 
Doman': Dove vai hi iracanza? 


ARENE ESTIVE ARCI 

ARENA GIARDINO S-M.S. RIFREDI 

Via V, Emanuele, 303 

Aquila grigia gran capo Cheyenna, a coleri. 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. l29/r • TeL 221.106 
(Ap. 21,15, si ripete il 1. tempo) 

La presidentessa, con Mariangela Melate a 
Johnny Dorelli. 

ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R. Giuliano, 374 • Tei. 451.480 
(Ap. 21,30. si ripete il 1. tempo) 

Le storie della paura; Il conta Dracuta, con 
C. Lee. K. Kinshi. (USA 1973). 

Rid. AGIS 

ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 

Oggi chiuso 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna, 11 

(Inizio speli, ore 21,15, si ripete il 1. tempo) 
GII uccelli, di A. Hitchcock. 

L. 800- 500 

(In caso di pioggia spettacolo al coperta) 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - TeL 701.035 
Oggi chiuso 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Etna (Bus 21 *32) 

Oggi chiuso 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 

(Circolo ARCI) Via S. Romano, 1 - Te¬ 
lefono 697.264 

Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falcìni (Campi Blsenzlo) 

Amici più di prima, di Girolamo Sìmonelli e 
Grimaldi, con F. Franchi e C. Ingrassi!. 

L. 1.000 (ridotti 800) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

TeL 20.11.118 
Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.063 
Oggi chiuso 

C.O.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) Te¬ 
lefono 442.203 (Bus 28) 

Chiusura estiva 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pullclano, 53 • TeL 640.207 

Chiusura estiva ' 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 

Chiuso 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Oggi chiuso 

SALESIANI ESTIVO 

Figl'ne Valdarno 

Le due orianetic 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • TeL 216.2SS 
Chiuso 

NiCCOLINi 

Vi.a Rlcasoli • Tei. 213.282 
Chiuso 

TEATRO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforo Colombo, il - Te- 
lefccio 677.932 

Tutte le sere alle ore 21.30 (lunedi riposo), 
la compagnia diretta da Wanda Pasquìnl pre¬ 
senta: Reverendo... la si spogli, tre etti co¬ 
micissimi di Igino Caggese. Sono valide tutte 
le riduzioni compreso ETI/21, lutti i giorni 
escluso II sabato e la domenica. 

(8. mese di repliche) 

TEATRO IL LIDO . 

-Lungamfr ^crocsl.^lS • jStel. 68.10.530 
Tutte le sere'alle ora, 21.30: ..Giovanni Nan¬ 
nini è V Stenterello » nel: Medico per forza, 
di Molière. Riduzione e adattamento di Piero 
Nenciolini. Presentato dalla Cooperativa Tea¬ 
trale il Fiorino. Musiche e canzoni dì Marco 
Vavolo. scenografia di Guido Hugues, co¬ 
stumi di Donafella Torri. Regìa dì Piero Nen- 
ciolinl. Prenotazioni telefoniche al bottegh'no 
del teatro. Tel. 6810530. Spettacolo tutte 
le sere escluso II lunedì. 

TEATRO ESTIVO COLONNA 

Lungarno FemKKìl 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli; g'ovedì. venerdì, sabato e dome¬ 
nica alle ore 21.15 anche se piove. Preno 
tarsi al 6810550. Ingresso anche via G. Or¬ 
sini 32. 

BUS: 3 - 8 - 23 • 31 . 32 • 33 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 

Via Alfani. 84 • TeL 215.543 
Chiuso 

STADIO COMUNALE 

Viale Manfredo Fanti. Campo Di Marto 
Nell'ambito del Festival provinciale deirUnita. 
Lunedì 10 settembre concerto di Patti Smith 
Group, ingresso L. 3.000. Prevend le: Firen 
re: comitato provinciale ARCI via Ponte AUe 
Mosse 61. Libreria Rinascita via Alamanni 39. 
Festival provinciale Unità Cascine. Empol': 
Librerìa vìa della Noce 3. Prato: comitato pro¬ 
vinciale ARCI via Pomerla Gl. Radio Blu via¬ 
le Vento 7. Arezzo: comitato provinciale ARCI 
piazza S. JacoDO 294. Livorno; Rad'o Flash 
piazza Attias 37. Siena: Comitato provinciale 
ARCI via Vallerotti 67. Grosseto: Radio Caia 
del Sole Cfiiass degli Zuavi 33. Carrara: Ra¬ 
dio Tele Toscana nord piazza Matteotti 10 
Lucca: Radio Democratica via delta Polveriera 
9. Pisto'a- Comitato provinciale ARCI vis S 
Andrea 26, Pisa- Com'tato provinciale ARCI 
Borgo Stretto 52. Radio Pisa Internazionale 
VÌE C. Battisti 30 V.aregg'o; Rad'o Mare, 
via Manin 3. 

FIRENZE ESTATE ’79 

TEATRO ROMANO FIESOLE • Bus 7 
XXXII Estate Fìesolana 

• I v'zì e te v^rtù ». Ore 21: Il grande caldo, 
dì Frifz Lang, con Gienn Ford. Lee Merv'n 
Ore 22,30: Duello al sole, di K ng VIdor. co-i 
Jennifer Jones. Gregory Peck, Joseph Cottin 
(Ult.ma corsa bus ore 1). 


Rubriche a cura della SPI (Società otr 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 • 211.449 
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Un patrimonio storico ed artistico 
che va lentamente in rovina 

Fra terre incolte 
e rosoni del ’300 
Cintola alta perde 
il suo «castellano» 


La città che prende il nome dalla « centuria » romana 
era il capoluogo della Val d’Ema nel XIII secolo 
Lentamente ha visto avanzare la distruzione 
e rabbandono dei suoi abitanti 
Storia antica, recente e i problemi d’oggi 
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In mostra a Siena 130 anni di ferrovia 

...mordeva la rotaia 
con muscoli d’acciaio 

Foto d'epoca esposte da oggi all' 8 settembre - Il contributo di archivi diversi e di foto¬ 
amatori • L'importanza del treno per la città alla fine dell'Ottocento - La dura fatica 
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Da qualche giorno Cintola alta, 
In vai d’Ema. non ha più 11 suo 
castellano. Così Infatti. « scherzosa¬ 
mente », 11 vero proprietario del ca¬ 
stello definiva rultimo abitatore e 
custode a buon mercato. Attillo Pa- 
gnl. Per il momento è l’ospedale 
di Greve ad ospitarlo, poi sarà la 
Casa di riposo per anziani dell’Im- 
pruneta. Si chiude così un ciclo 
iniziato un giorno molto lontano 
da altri quattro lavoratori: Cintola 
è Infatti la romana centuria, esten¬ 
sione di superficie di 200 lugeri che 
veniva suddivisa in quattro parti 
uguali, assegnate a sorte tra 1 co¬ 
loni estraendo da un’urna la pic¬ 
cola tessera d’osso su cui erano in¬ 
cise le sigle corrispondenti a cia¬ 
scun lotto. 

Nel periodo longobardo Cintola 
fu sede di un gardingus, una torre 
di vedetta che consentiva 11 con¬ 
trollo di un ampio territorio aH'ln- 
torno. Nel 1191 gli abitanti di Cin¬ 
tola e quelli del vicino castello di 
Celle stipulavano un accordo m 
base al quale venivano reciproca¬ 
mente perdonate uccisioni, ferimen¬ 
ti e rapine (durate 120 anni!) com¬ 
messe a causa di una lite per que¬ 
stioni di proprietà terriere. 

Nel XIII secolo Cintola doveva 
essere il principale insediamento 
dell’alta Val d’Ema dato che diven¬ 
ne capoluogo della Lega che da lei 
prese appunto 11 nome; i ghibellini 
nel 1269 ne distrussero almeno sei 
torri ma ancora nel XVI secolo 
Cintola era sede di un « banco » 


servito da un notaio della « fami¬ 
glia » del podestà. 

Agli inizi dell’BOO c'erano ancora 
150 abitanti, ridotti a 90 prima del¬ 
la seconda guerra mondiale; poi il 
consueto esodo degli anni ’50 tam¬ 
ponato, parzialmente e temporanea¬ 
mente, con l’utilizzo p>er fine setti¬ 
mana dei vari quartieri dati in af¬ 
fitto. 

Anche questa esile forma di so¬ 
pravvivenza cessa, per una serie di 
passaggi di proprietà, e il solo Pa- 
gnl rimane, per anni, a impedire 
l’ulteriore sfascio del borgo j-enden- 
do sempre più amara l’ironia del 
suo soprannome di « castellano ». 

Ora comunque che anche il Pagnl 
se ne è dovuto andare i veri signori 
del castello sono lo squallore e la 
degradazione completa, che non rie¬ 
scono tuttavia a cancellarne il fa¬ 
scino; intanto, per arrivare a Cin¬ 
tola, si può lasciare la macchina 
vicino al castello di Sezzate e per¬ 
correre una strada romana per mol¬ 
ti tratti ancora ben lastricato non¬ 
ché un paio di minuscoli deliziosi 
ponti medievali 

Quanto mai scenografica è poi la 
piazza oblunga di Cintoia, solida¬ 
mente piantata su rocce affioranti, 
arricchita da stemmi, portali, fine¬ 
stre riferibili al Due-Trecento. Tutti 
gli edifici del villaggio conservano 
del resto intatti i caratteri dell’in¬ 
sediamento medievale; sui cassero 
uno croce scolpita in una bozza di 
arenaria attesta la presenza di uno 
«spedale». motivato dall’essere 


I Cintola situata su una antica stra 
da di collegamento tra Valdarno e 
Val di Greve; a piedi come i pel 
legrinì di allora o in auto, dal bivio 
in località La Panca, è inoltre rag¬ 
giungibile la Badia di Montc.-,calnri, 
la quarta, dopo Vallomhrosa, fon¬ 
data da S. Giovanni Gualberto. 

Si tratta davvero di una piccola 
intatta Vallombro.sa anclie in rela¬ 
zione aH’amblente naturale, incon¬ 
taminato e rigoglioso di vegetazlo 
ne. Su di un primo piccolo oratorio 
fu eretta nel 1262 la chiesa; il Ver- 
rocchio fuse per il campanile una 
grassa campana ornata di basso- 
rilievi. 

Lo splendore della Badia, dovuto 
alta sua ricchezza, era tale che nel 
1589 fu incaricato di un grosso am¬ 
pliamento l’architetto allora di mo¬ 
da. Alfonso Parigi, che tra l’altro è 
l’autore della facciata di S. Maria 
Nuova a Firenze. Ora le coae per la 
Badia vanno mollo diversamente. 

Il campanile è stato fatto saltare 
dai tedeschi e ormai da anni tutto 
rintero complesso monumentale sta 
cadendo a pezzi. Miracolosamente 
intatto è un rosone robbiano sul 
torrino con mensole che sovrasta il 
portone; su tutte le pareti del gran¬ 
dioso edificio permangono anche, 
tra rovi e ortiche, iscrizioni, date e 
belle finestre tardo-rinascimentali. 
Chi ha avuto la fortuna di entrare 
dentro la Badia parla di cortili, por¬ 
ticati, logge, saloni. Normalmente 
occorre invece contentarsi dell’ester¬ 
no essendo gli ingressi addirittura 
( murati e fitti di scritte che minac¬ 


ciano sanzioni per ohi si attenti ad 
entrare. 

In effetti sono funesti i risultati 
dell’azione dei gitanti-vandali ma 
non è certo murando le porte e la¬ 
sciando crollare i tetti che si salva¬ 
guarda nel modo migliore un pre¬ 
zioso bene ambientale. Tutta questa 
fascia di Chianti, da Sezzate a Dud- 
da. è un patrimonio denso di note¬ 
voli insediamenti storici che versa¬ 
no attualmente in un grave stato 
di degradazione che corrisponde alla 
più generale morte economica; il 
basco da anni sta avanzando e tra¬ 
volge le secolari coltivazioni di vite 
e olivo. 

Il Comune di Greve si sta appun¬ 
to ponendo 11 problema di come va¬ 
lorizzare questa zona; che tipo di 
agricoltura, di pascolo, di turismo è 
po.sslblle proporre? Certo è che si 
pagano oggi, pesantemente, le con¬ 
seguenze dell’assenteismo da parte 
dei grossi proprietari della zona; 
qualcuno, noto tra i protagonisti del 
jet-set, se ne .sta in Br.csile e viene 
qui solo ogni 2 3 anni; in compenso 
riesce a sperperare in pochi giorni 
la rendita accumulata nel frattem¬ 
po dalia fattoria e, .se proprio jl bi¬ 
lancio diventa tos.so. vende un pez¬ 
zo di terra. 

Da quelle stesse terre i mezzadri 
che negli anni '50 lottavano per una 
più equa spartizione del raccolto 
furono cacciati anche con Tinter- 
vento della Celere. 

Paolo De Simonis 


Molte riceielie di econo¬ 
mia industriale hanno avuto 
un limite nella sostanziale 
indeterminatezza delle con¬ 
clusioni che rimandavano ad 
ulteriori momenti valutativi e 
decisori la loro esplicitazione 
concreta. • ' * 

Il sindacato, impegnato 
quotidianamente nel controllo 
e nell’intervento su alcune 
variabili chiave dell’econo- 
mia, è in una situazione in¬ 
versa e si riserva solo occa¬ 
sionali sortite nell’affrontare 
situazioni .specifiche in ter¬ 
mini sistematici. 

La Fulta provinciale ha vo¬ 
luto proporsi una esperienza 
che riunisse questi due ai>- 
procci. Partendo dalla neces¬ 
sità di darsi una precisa po¬ 
sizione a fronte del piano di 
settore « Sistema della mo¬ 
da ». protlotto da un gruppo 
di lavoro del Ministero del- 
rindustria a norma della L. 
675. il sindacato ha impegna¬ 
to una società di ricerca ed i 
consigli di fabbrica di un in¬ 
tero comprensorio 

L'area .scelta è .stata queU.i 
cleirEmpole.se e della Valdel 
.sa. sede dì una delle più 
grosse ccncentrazioiii nazio¬ 
nali di industria delle confe¬ 
zioni. 

Un’area caratterizzata da 
decenni dalla produzione del- 
rimpermeabile. ma che ora 
ha. fra i .suoi punti di sue 
ce-sso. anche le confezioni 
sportive ed in pelle. Com¬ 
plessivamente l)en 75 azioide 
sono .state .uiali/zale a fondo, 
prendendo ir» con.-adorazione 
i vari a.speiti di Ila attività 
ge.stionale. 

L’analisi è .i»ala condotta 
congiuntamenie dai ri.spcttivi 
consigli di rabi’rKa e da un 
gruppo dì caiisulcnti della 
C.R.E. ST.-Vr. una Cooperati¬ 
va di ricerche di Firenze. 

L'iniziativa, oltre ad a\cr 
fornito indicazioni pu.ntuali 
di politica sinthcale ed in¬ 
dustriale. con,sentendo a! .sin 
dacato di svolgere un ruolo 
autonomo e di punta nel di¬ 
battito e nella gc.'tionc della 
L. 675. ò stala anche un im 
portante momento di forma¬ 
zione di quadri operai. 

Quc.sti ultimi hanno dovuto 
affrontare, infatti, i temi del¬ 
la situazione e delle prospet¬ 
tive del settore, ed entrare 
nel merito della gestione a- 
zicndalc della propria imprc- 
.sa. Que.sto lavoro non è an¬ 
dato perduto ed un gruppo 
di operaie è oggi in grado di 
ge.stire auto.nomamcnte ricrcr- 
chc del genere. 

I risultati dell’indagine non 
.sono facilmente riassumibili 
in breve. E' .stata cielineata 
molto chiarameme 1 interre¬ 
lazione del settore delle con¬ 
fezioni con il ternl-irio in cui 
operano. Si dcliuea Fimmagi- 
ne di un « di.stretto industria¬ 
le ». in cui aziend-.? di settori 
diver.si si integrano allraver 
so caratteristiche comuni e 
peculiari di organizzazione 
della propria aUività e si 
saldano per mezzo di una 
€ cultura » Indust.'iale locale. 

I confini tra specializzazio¬ 
ne c decentramento sono la¬ 
bili a livello teorico c nella 
t«altà molte situazioni sono 
■nbigue, ma anche .se non sì 


Lavoro « nero » e decentramento produttivo 

Lo moda «mode in Empoli» 
al setaccio degli studiosi 

Molte contraddizioni caratterizzano un settore che si 
salva dalla crisi - Un turbine di nascite e fallimenti 



cancella ancora il prevalere 
del lavoro a domicilio e del 
.subappalto, il .sorgere di a- 
ziende effettivamente .specia¬ 
listiche è indubbio ed è un 
.‘^‘gno di grasso intere.s.se. 

Quanto ora accennato con¬ 
ferma Fimportan/a di questa 
ricerca per quanto riguarda 
tutto il dibattile sul modello 
di sviluppo Toscano. 

Il settore delle confezioni, 
nei caratteri che assume in 
uno dei comprcn.sori focali 
della Regione, può diventare 
il banco di prova di tutta 
l’industria leggera toscana. 
Settori che da anni vengono 
proclamati morenti, ma <ho 


riescoiio. anno per anno, ad 
altniver.sare le congiunture 
ed a mantenersi in un molo 
economico centrale. 

Le contraddizioni .sono 
multe, ma appare già chiaro 
che le forze del mercato al 
di là di e.s.scre oggettive e 
predeterminale, passono es- 
.sere orientale da una coeren¬ 
te politica indastriale che si 
appliclii sugli ancor numerosi 
punti di forza. Riportiamo u- 
na sintesi dei punti più evi¬ 
denti che emergono dalla ri¬ 
cerca. 

Il fenomeno più appari- 
■scente è sicuramente quello 
della turbolenza generale 
delle aziende; na.scite. falli¬ 


menti. rèstrutturaziuni .si .sus- 
.seguono continuamente. E 
non .sono solo le aziende più 
piccole ad esserne coinvolte, 
ma anche, e forse .soprattut¬ 
to, quelle di maggiori dimen- 
siani. che non riescono a 
darsi una forma compiuta¬ 
mente industriale e .spes.so 
reagiscono alle difficoltà pro¬ 
curate da gestioni approssi¬ 
mative con operazioni di 
I ri.strutturazione selvaggia: 
trasformando.si in aziende di 
pura com.morciahzzazione de- 
I centrando cnmpletamente il 
j momento produttivo c ta- 
; gliando d. a.sticamenlc Foccu- 
' pa zinne. i 


Dove si concentra l’occupazione 


Occupazione che in questo 
momento si concentra preva 
lenlcmentc nelle fasce azien¬ 
dali più precarie: il lavoro a 
domicilio .si maschera mala¬ 
mente sotto la v(Ke di arti¬ 
gianato c lo cosiddette * ca¬ 
tenine » (gruppi di lavoranti 
.1 domicilio che si riuniscono 
in un unico ambiente) sono 
six’sso solo modi di rafforza¬ 
re il ruolo C.1 il co.Urollo 
delle aziende che dccnitrano. 

Il proprietario spesso ac¬ 
centra a .se tutte le funzioni 
aziendali, al più utiIiz.zando 
come collalxiratori alcuni 
familiari, malgrado che lo 
dimcnslr.nI azicnda'i talvolta 
siano lali da richierkre com¬ 
petenze ben divcr.se. 

Per il resto si tnivano di¬ 
pendenti martenuti ai livelli 
minimi delle qialifiche ope¬ 
raie (anche .se ncFi'Empolcse 
la più antica tradizione -sin¬ 
dacale è riuscita ad incidere 
.su que.sto punto) c controlla¬ 


ti <i'a un rigiili p.iternalLsmo. 
Mancano del tutto quadri in¬ 
termedi tecnici t impiegatiti- 

Le prospettive di diverse di 
que.s'.c aricnde .stno piuttosto 
incerte, legate totiU* .sono a 
stKfetà a vario titolo di 
commt rcializ.za/.'jne con rap¬ 
porti che le costringono a 
ccnci'ntrarsi suHa ricerca 
conti.iua del contenimento 
dei costi, cli-.s traduce im¬ 
mediatamente iti compressio¬ 
ne del salario. 

Questa .siluaz.one aziendale 
è in .stridente contraddizione 
con il tipo di ITI reato finale 
prevalente il pronto - moda, 
mercato legato ai più effinte¬ 
ri c deteriori as|;ttti del fe¬ 
nomeno moda. Infatti si trat¬ 
ta di un mercato dove i ri¬ 
carichi. che gravano sul ct*i- 
sumatore, sono altis.simi, e 
tutti appannaggio di chi erfa 
la commercializzazione. 

A fianco di lutto questo o- 
perano comunque diversi •- 


lomenti di forza che hanno I 
l)ermes.so una tenuta com- 
plc.ssiva della zona a.'iche in 
anni di b.i.s.sa congiuntura cd j 
alcuni ca.si di grossi .successi • 
per alcune imprc.se. j 

E’ da mettere in evidenza i 
la notevole elasticità che I 
l’nrganizzazìnne attuale della I 
produzione permette, ela.stici- I 
tà che non .si basa solamente | 
•sul decentramento, ma anche i 
su .stnitture snelle c profes- 
siaializzate c .su una im¬ 
prenditorialità anenra vi.a- 
ce. 

E’ un patrimonio, quest’ul-j 
timo, da non .sottovalutare:] 
abbiamo da un lato una ma- 
nodt^ra (specialmente nel- 
Fempolese) profondamente 
specializzata e competenle 
non .solo nei processi produt¬ 
tivi ma anche in quella che è 
la € cultura » generale del 
settore, dall'altro Iato esiste 
cd è ben operante uno strato 
di imprenditori di prima ge¬ 


nerazione che. per quanto 
non dotati di cultura mana¬ 
geriale. sono estremamente 
attivi di fronte alle opportu-, 
nità dei mercato. 

Analizzando crìticamente 
ajcpni,. aspetti del successp di 
(fuè.^tì ùltimi -si possono, deli¬ 
ncare alcune linee strategiclie 

Nella ricerca viene infalU 
messa in evidenza l'impor¬ 
tanza dei fattori non-prezzo 
(quali la qualità. Fimmagine, 
i canali distributivi) per 
costruire una solida |x>siz.ione 
di mercato, e contempora¬ 
neamente. la possibilità di o- 
perare il controllo dei costi 
di gestione attraverso ' atle- 
guate mi-sure di organizzazio¬ 
ne e programmazione della 
produzione. 

Visti i risultati ottenuti 
dalle imprese non va sottova¬ 
lutata la po.ssibilità di una 
e.spansione -sui mercati esteri 
qualora venga avviata una 
coerente .strategia di marke¬ 
ting. 

In sintesi si può conclude¬ 
re che appaiono perlomeno 
premature ie affermazioni di 
rapido e dra.stico ridimensio¬ 
namento de! settore a fronte 
della concorrenza dei pa(»i 
in via di sviluppo. 

In realtà questa concorren¬ 
za agisce da oltre dieci anni 
e nelle continue variazioni 
delia divisione intemazionale 
del lavoro FItaiia è riuscita a 
mantenere un suo spazio. Oli ■ 
altri paesi industrializzati i 
hanno fortemente ridotto la j 
propria partecipazione ai .sei- I 
ture, mentre i i>a.e-si in via di i 
sviluppo operano prevaien- | 
temente sui .se.gmcnti b.issi i 
del mercato. 

L'Itaiia (e Fcmp<»lesc è un 
ottimo esempio) ha conserva¬ 
to il proprio spazio naturale, 
che è quello delle produzioni 
medio fini ad elevato conte¬ 
nuto di qualità di motl.i. i 

Proprio la moda, da fattore 
che oggi mette in crisi le a- 
zicnde che si limitano a su¬ 
birla, al più utilizzandola 
pt-r scontrarsi sul mercato 
nazionale, può divcfitarc una 
sicura arma offeasiva sui 
mere ali internaz;onali 

Un'azione di politica in¬ 
dustriale è oggi e.st rema moni'» | 
nere.ssaria per dot.''rr il si- j 
sterna delle impresi' nel .«uo I 
complesso di servi-'i e .sup¬ 
poni per aumentan:* il prò- j 
prio valore aggiunto. 

Si tratta di fomiaziore ! 
profe.ssionalc e<l imprendilo- : 
naie, di consorzi jier la ge- ! 
stionc di servizi com'.mi. di j 
assistniza tecnica per Forga- • 
nizzazione della produzione e j 
FcsportazHine di promozione 
intemazionale del marchio 
s made in luil,v ». 

QiR’.ste iwlitiche ijossono 
permettere un consistente re¬ 
cupero di margini alle im¬ 
prese. cnnsenteiìdn così di j 
superare Fattuale paralizzan- j 
le compressione dei costi del i 
l.avoro. riportando alla luce { 
la fascia di lavoro occulto e 
liberando molte aziende dalla • 
loro condizione di .suballcmi- 
tà. 1 

Massimo Millerì ! 
Franco Ctoni 


SIENA — SI fermerà In tre 
« stazioni » la mastra fotogra¬ 
fica del dopolavoro ferrovia¬ 
rio di Siena per il 130’ anni¬ 
versario dell’arrivo della fer¬ 
rovia a Siena. La mostra, 
una ricerca fotografica sto¬ 
rica sul 130 anni di vita del¬ 
la ferrovia a Siena, verrà 
espo-sla da oggi a sabato nel 
cortile del Podestà a Siena 
e dal 27 agasto al 1. settem¬ 
bre nei locali della stazione 
ferroviaria; poi dal 3 all'8 
settembre le foto verranno 
esposte nella sede del dopo- i 
lavoro ferroviario di Poggi- i 
bonsi. ■ ' 

li lavoro dei ricercatori non 
è .stala una ricerca condotta 
in chiave nastalgiea di un 
« come erano belli i tempi 
allora ». oppure di una pre¬ 
sunta età dell’oro del ferro- ■ 
viere. Si sono cercate le im¬ 
magini che più potevano in- ' 
dleare i problemi delle varie ' 
epoche, e sono stati trovati i 
spunti che certamente avreb- ; 
bero bi.sogno di altre ben più j 
approfondite ricerclie stori- | 
che. ’ 

Tuttavia .si pensa alla -sa . 
cletà senese dell’800, a quali 
erano gli schieramenti che 
rappresentavano un progres¬ 
so per la società dell’epoca, 
a cosa poteva rappresentare 
per una .società agricola co¬ 
me Siena un’officina ferro¬ 
viaria con 2 operai. 

Le immagini non hanno bi¬ 
sogno di una particolare let¬ 
tura: molle .sono scattale in 
occasioni particolari o per ri¬ 
cordo, per cui appare forse 
più l’aspetlo celebrativo e bel¬ 
lo, ma la realtà era certo 
più dura. Per esempio nelle 
numerose foto di ferrovieri 
In posa accanto alla vaporie¬ 
ra non .SI nota certo la fati¬ 
ca per aver caricalo quintali 
di carbone nel forno per far 
sbuffar il treno e intrapren¬ 
dere un viaggio, e forse pro¬ 
prio da que.sto dipende quel¬ 
l’omaggio quasi levercivziale 
alla macchina. 

« Con questo lavoro. — è 
.scritto neH’opuscolo di pre¬ 
sentazione alla mostra — che 
è stato lungo e lahoriaso. ab¬ 
biamo cercalo di dare un mo- 
de.stisslmo contributo alla co- 
no-scenza storica, per eviden¬ 
ziare come il tempo ha tra¬ 
sformato le no.stre zone e di 
misurare quanto impegno ci- ' 
vico e saoriflcl collettivi sia 
costata la vita di una sep¬ 
pur modesta ferrovia ». 

Per realizzare la loro mo- j 
stra I ferrovieri senesi han- , 
no dovuto compiere un’opera j 
di ricerca «a tappeto». So¬ 
no andati, infatti, a pe.scare 
nelFarchivio» del-elaborai orla. 
fotograficd.deìlàiPhotonoÙa^'dir? 
Siena, nelFarchivio del repar-- 
to Lavori delle Ferrovie del¬ 
lo Stato di Siena, nell’archi¬ 
vio storico del Monte dei Pa¬ 
schi. alla biblioteca comuna¬ 
le di Siena, al comune 

Si tratta di Edilio Bardel- 
11, Roberto Bartalucci. Duilio 
Bernabè, Massimo Bianchi, 
Frine Bruni, Anna Bucci, Nel¬ 
lo Bulini. Enzo Carnesecchi, 
Vinicio Cialdani, Edla CJoraz- 
zi, Silvio Grandi. Nello Gres- 
sini. Sincero Pasquini, Aldo 
Pettini, Alberto Pietrini. En¬ 
nio Rinaldi. Leonetto Tiravel- 
li, Fabio Tn-stoni e Ida e Ri¬ 
ta Vanni. 

Hanno collaborato anche al¬ 
cuni fotoamatori: Bruno Bor¬ 
ghi, Enzo Carnesecchi. Alfio 
Conti. Alfredo Falclanl, Sil¬ 
vio Grandi. Elio Pasquini, Ro¬ 
berto Petrinl, Fabio Tristo- 
ni, Roberto Torsellini, Adolfo 
Falciani. 

s. r. 
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Un documento in difesa dell'ambiente 

I comunisti senesi chiedono 
un osservatorio faunistico 

Indispensabile che sia composto di professionisti - La sua fun¬ 
zione dovrebbe essere anche il controllo delia vegetazione 



SIENA — « Ci vorrebbe 
proprio un osservatorio 
fauni.stico dove lavorino 
del profc.ssionistl ». Que¬ 
sta. in sintesi, la proposta 
che è stata lanciata in un 
proprio documento dalla 
Commissione Ambiente 
della Federazione del PCI • 
senese. \ 

La proposta è da inseri¬ 
re nella discissione del 
progetto della giunta re¬ 
gionale per la legge sulle 
1 norme per la difesa del- \ 


la fauna e la regolamenta 
zione delle attività vena¬ 
torie ». 

L’o.sservatorio consenti¬ 
rebbe in agricoltura di 
controllare lo stato della 
vegetazione. servirebbe 
nello studio della gestione 
delle acque interne; nella 
caccia: per fornire pareri 
tecnici su interventi di ri¬ 
strutturazione territoria¬ 
le; per i servizi di vigi¬ 
lanza e per l’educazione 
naturalistica sia .scolasti¬ 


ca che per gli aspiranl. 
cacciatori e pescatori. 

La realizzazione di una 
struttura del genere con 
tribiiirebbe, su un binano 
più unitario e costruttivo. 
all’Incontro non solo tra 
naturalisti, cacciatori e a 
gricoltori, ma per tutti i 
cittadini sinceramente m 
tere.ssati a condurre una e 
sLslenza qualitativamente 
migliore sul proprio lorr. 
torio. 



Fabrizio Berni, lo stopper che dovrebbe diventare il nuovo 
difensore centrale della Pistoiese 
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Acquarlo e saia tropicale 
APERTO TUTTO L’ANNO 
VISITATELO 

Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 


I c 

P A 

P S 

O A 

D del L 

R O 

O N 


Sì ventila l'acquisto di Berni 

La Pistoiese affronta 
la Dinamo di Bucarest 

L’e\ .stopper della Fioretitina. del Cesena, del Vicenza, 
del Perugia c del Genoa. Fabrizio Berni. 31 anni, rii* è in 
attesa di laurear.si. dovrcblie essere il nuovo difctisoro cen 
Irale delia Pistoiese. Il giocatore ha rifiutato il passage.o 
al Taranto ed c anche per questo n>otivo che la s(x;!età 
arane.cne potrebbe trovare un accordo con i! Genoa 
Berti; è nato ed abita a Castelfiorcntino e non è intcn 
z'.oiiato. dopo aver tanto peregrinato per tutta FItaiia. a 
tiasterirsi nel .sud. cosi lontano da ca--,a. 

Il giocatore domenica ha assistito alla iwrtita Pistolcoc 
A-.elK'ìo (conclusasi in paritài ed ha già avuto un colloquio 
con l'ailenatorc Enzo Riccomini e con il presidente 
Intanto la società arancione ha re.so noto che la .squa 
dra di ritorno dalla prima cara di coppa Italia ria Pistolcs.-' 
c impegnata ad Udine) martedì sera disputerà una ami 
''iu'vo'.e con la D;oaino di Bucarest. 
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Sciopera Genova e Civitavecchia 
Passeggeri dirottati in Toscana 

I traghetti da Livorno e Piombino per Tarcipelago e per la Sicilia e la Sardegna hanno viaggia¬ 
to normalmente facendo il pieno anche di chi voleva a tutti i costi raggiungere il continente 


«Off» per gommoni e simili 
la spiaggia di Camaiore 

Il gran numero di imbarcazioni in vetroresina ha invaso i bagni - Quali prov¬ 
vedimenti prendere - I pareri di un proprietario e di un consigliere del PCI 


Il « timone selvaggio » ha dirottato tutti sulla Toscana. 
Genova e Civitavecchia per chi si è trovato « prigioniero s 
sulle isole a causa dello sciopero dei traghettatori, sono di¬ 
ventate irraggiungibili. Ma i più fortunati un « buco » sulle 
navi dirette in Toscana l'hanno trovato. Meglio che niente, 
hanno raggiunto il continente. 

E' cosi che i porti toscani e soprattutto quello livornese 
si sono trovali invasi da gente di tutta Italia e di tutta Europa, 
che scendevano a valanga dalle navi col « tutto esaurito » 

La Toscana, a quanto sembra da un primo sondaggio nei 
vari porti, ha scampato l'onda di scioperi degli autonomi (scio¬ 
peri selvaggi, come è ormai gergo dire). Al traffico normale 
(e intensissimo) di fine ferie, si è aggiunto cosi il fuori pre¬ 
notazione di tutti quelli che sono riusciti (sorridend 9 ) a bran- 
care al volo queste navi, anche se andavano ben lontano dal¬ 
la meta prefissala. 

Il mare in questi giorni, tempo bruito o tempo — spe¬ 
riamo che duri — che si mette al bello, è stato percorso avan¬ 
ti e indietro, senza requie ed ormai senza orario, dalle imbar¬ 
cazioni traghetto che collegano la costa con le isole toscane. 

La massa eccezionale di turisti di quest'anno che ha preso 
d'assalto l'arcipelago e soprattutto l'Elba sta facendo un mas¬ 
siccio ritorno: tutti i lavoratori del porlo sono mobilitati, straor¬ 
dinari e iavori extra per tutti. E cosi anche i dipendenti delie 
capitanerie di porto si ritrovano a fare i vigili urbani per 
« sciogliere » il traffico che rischia di ingorgare i porli. 

Il rientro, comunque, sul continente è più facile che la par¬ 
tenza. Anche se le navi riversano senza sosta sulle banchine 
gente ed auloinobili, roulottes e tende arrotolale, siamo lon¬ 
tani dal disordinato caos delle partenze. 

Se il traghetto funziona, la gente non se lo lascia scappare. 
Finisce agosto e tornano per vedere le isole toscane anche 
gli stranieri (tedeschi, francesi ed inglesi) « sparili » dai porti 
in agosto, quando c'è stato il grosso transito italiano. 

Insieme a quelli che hanno scelto (o che hanno potuto sce¬ 
gliere) vacanze « fuori stagione », attendono che i traghetti si 
svuotino delle centinaia di volli abbronzati, per montare loro 
(gii ultimi volti bianchi) sulla nave delle vacanze. 
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Tutto esaurito (e stracolmo) 
sul traghetto che torna dall’Elba 


Inizia il rientro cleireccezionale ondata di turisti - Le navi fanno la spola dallMsola a Piombino senza 
interruzioni - Non si rispettano più neppure gli orari - E c’è anche chi parte adesso per le ferie 


PIOMBINO ~ E' ormai tem¬ 
po del rientro anciie per i 
numerosi turisti che que¬ 
st'anno come non mai hanno 
affollato l’isola d’Elba. I set¬ 
te traghetti delle due società 
che gestiscono le file di col- 
legamento ' tra. Piombino e 
l’Elba,’Fà'^Toi'enlar'e là Navar 
ma, attravètlstno =fincBssan- 
temente- il> breve tratto di 
mare che separa l’isola dal 
continente per vomitare dai 
loro portelloni migliaia di 
autovetture al giorno sulle 
banchine del porto di Piom¬ 
bino, Nonostante la stagione 
sia ormai agli sgoccioli non 
sono pochi coloro che conti¬ 
nuano ad altravcr.sare il ca¬ 
nale in senso opposto. I ri¬ 
tardatari delle vacanze e.itive 
vengono iiniiarcati in fretta. 

Gli orari praticamente non 
c.sistono e le navi scaricano e 
ricaricano le autovetture ri¬ 
prendendo immediatamente il 
largo. Qualche volta capita 
che 1 traghetti in porto siano 
più numerosi dei «tempi» di 
attracco. In questo caso i 
passeggeri sono costretti ad 
un « giretto » supolementare 
in rada. Per ora il « timone 
selvaggio » non si è fatto vivo 
ad ostacolare l’operazione 
rientro, tutto .sembra quindi 
procedere per il meglio. 

La Navarnia e addirittura 
giunta a protrarre le ior.se 
Ètraordinarie delle proprie 
•navi anche durante la notte. 
A terra si prevede una .situa¬ 
zione meno caotica di quella 
che ha caratterizzato il gran¬ 
de e.sodo. Proprio in questi 


11 Gìglio 
al completo 
fino a 
settembre 

GROSSETO - - Mentre lo 
sciopero di «timone .sel¬ 
vaggio » impervers.! .sui 
iraglietti di collcgam.enlo 
t.a le i.soie e il conti icile 
crcaodo notevoli di.sagi. 
L-anquiila la s’.t nazione 
per quello che riguarda il 
.servizio di collezamcno 
dei traghetti tra l’isola del 
Giglio e il continente. 

I due traghetti « Rio 
Marina » della Toremar e 
il « Giglio e.spre.s.so » di 
proprietà di un armatore 
locale, svolgono regolar- 
me»ite il loro .ser\ izio quo¬ 
tidiano, facendo regi.stra- 
re il pieno come è ormai 
nella tradizione. Infatti, 
fno a .settembre -.«icltra- 
to l’i-^ola del Giglio regi¬ 
stra un flusso ini'ìterrot- 
to di turisti con il tutto 
esaurito in tutte le sue 
strutture ricettive e al¬ 
berghiere. 

Caotica la situazione per 
trovare un biglietto per 
il rientro a Porto S Ste¬ 
fano ìa domenica sera. 
Ma tutto ciò è risolvibile 
rinviando l’ora di traver- 
.sala alle 6 del mattino 
successivo, saltando even¬ 
tualmente per un giorno 
il rientro aU’attività la¬ 
vorativa. 

Ma per il resto, comwi- 
que. tutto bene a diffe¬ 
renza di quello che inve¬ 
ce succede agli approdi 
di Civitavecchia. Olbia e 
• Genova, per l’azione irre- 

I .«pensabile intrapresa da 
una minoranza di lavora- 



I giorni l’in.stallazione di un 
pas.saggio a livello ha per- 
nies.so anche l’apertura della 
nuova strada di scorrimento 
per il porto che evita al tu¬ 
risti il faticoso attraversa¬ 
mento del centro cittadino. 

Anche il prezzo dei bigliet¬ 
ti, ' che la Toremar aveva 
quadruplicato dal primo di 
» agosto è stato rivisto in se¬ 
guito alle numerose proteste 
anche se rimane dulibio 
Secondo le stime della { 
compagnia lavoratori portuali ; 
quest’anno verranno .superati . 
tutti 1 record.' Si calcola che i 
nel ’79 le auto per l’Elba sa- j 
' ranno 370 mila e i pa-s-seggeri | 

1 milione 900 mila. A queste I 
ragguardevoli cifre devono 
poi c.s.sere aggiunti i dati re¬ 
lativi al tralfico con la Corsi¬ 
ca. pc il quale è stata isti¬ 
tuita una linea giornaliera, , 
che nel ’78 è stato di 6 mila 
auto e di 25 mila pa.s.seggeri, j 
ma che si prevede triplicato i 
nel ’79. Un incremento del j 
1.5 20 per cento è inoltre pie- j 
visto anche per U traffico i 
con la Sardegna che nel ’78 1 
ha toccato la punt.a di 82 mi- j 
: la automezzi pedanti traspor- i 
tati. i 

L’appello dei snidaci del- | 

! l’Elba per evitare che altri 
I turisti giungessero neH’i-Sola 
I sembra non alibia sortito al- 
I din effetto. Anche dopo l’ap- 
I pello. infatti. Tas-^-alto ai tra¬ 
ghetti è continuato al ritmo 
di 2.-100 auto al giorno e die¬ 
cimila passeggeri. 

Non sono naturalmente 
mancati i dLsagi. nonastante 
l’impegno profuso da mari¬ 
nai. vigili urbani e guardie di 
finanza. I problemi di .sem¬ 
pre nel porto di Piombino 
.sono stati infatti acuiti dal¬ 
l’imponente traffico e.5tivo. 

Scarsi I .servizi igienici e 
anche i pareheggi nonostante 
gli sforzi deiramministrazio- 
. ne ccmunale Nel periodo di 
punta le auto parc’actiaiaie 
--iulla -Strada di accesso al 
porto formavano una tila che 
arrivava fino alle porte del 
centro abitato. 

Tra ! turLsti stranieri pri¬ 
meggiano i tedeschi, moli es¬ 
simi comunque sii italiani, 
soprattutto nel me.«e di ago- 
.'to in coincidenza con la 
chiusura delle fabbriche del 
nord. 

Tutti 1 mezzi .-.ono buoni 
per giungere all’Elba. C’c chi . 
c giunto a bordo di potenti 
au*o tra.«cinando,si dietro tan¬ 
to di motoscafo o di roulotte, 
.ma .anche chi. più .semplice¬ 
mente. a cavallo d: una 
« Vesp.ì ». con zaino e .sacro 
a pelo sulle spalle. Qualcuno 
.è arrivato addirittura m bici¬ 
cletta: un modo come un al¬ 
tro per tenersi in forma e 
anche di r snarmiarc. 

-Accanto al tun.«mo dei 
grandi alberghi ce .l’è uno 
minore, fatto .soprattutto di 
giovar’ che .si accontentano 
di pa.ss.are le vacanze sotto la 
tenda o addirittura in un 
sacco r. pelo e dormire su 
una spiaggia; purché natu- 
ralmen’e si tratti di una 
spia /g.a dell incaiitevole usoìa i 
d’Elba. 

Nonostaiue i -problemi, 
grazie all’ince.ssanie lavoro • 
dei traghetti, anche nel pe¬ 
riodo di punta si è riusciti a 
far partire entro la giornata 
coloro che. .senza prenotazio¬ 
ne, giungevano nella mattina- [ 
ta a Piombino. Difficile del 
resto trovare un posto liiiero 
negli alberghi di P.ombino 
per pas.sare la notte. 

Avremo un altrettanto faci¬ 
le rientro’’ Tutto fa prevede¬ 
re di sì, .«alvo che «timone 
.selvaggio » non ci metta la 1 
i coda. I 

\ Giorgio Pasquinuccì i 



A Livorno tutto regolare 
Calate del 70% le partenze 

Arrivano nel porto toscano le navi dalla Sardegna e dal¬ 
la Sicilia, piene zeppe — Il rientro non crea difficoltà 


LIVORNO — Nessun disa¬ 
gio. nel porlo di Livorno, 
per Io sciopero proclamato 
dai sindacati autonomi dei 
marittimi. 

Lo .sciopero interessa le 
società Tirrenia e Sider- 
mar. del griip{>o pubblico 
Finmare. Per quanto ri¬ 
guarda Livorno in un pri¬ 
mo momento .si è temuto 
che l’agitazione .«i esten- 
de.s.se ai marittimi della 
Toremar. la società regio - 
naie toscana che si inte- 
re.ssa dei collegamenti tra 
le isole deirarcipelago to¬ 
scano c Piombino. Livorno 
e Porlo S. Stefano. 

Qualche problema è sor¬ 
to a Piombino ma non a 
Livorno, dove la quasi to¬ 
talità dei lavoratori ade¬ 
risce .ai .s;nd.icati confede¬ 
rali che. com'è noto, hanno 
condannato l'iniziativa 
corporativa degli autono¬ 
mi. 

Regolari anche le corse 
della Freccia Ros.sa che 
collega Livorno con Pa¬ 
lermo e che fa capo alla 
compagnia privata di na¬ 
vigazione < Grandi ' Tra¬ 
ghetti ». che ha sede a Pa¬ 
lermo. 


Per chi parte, dunque, 
nessun problema. Il mo¬ 
vimento p.-isseggeri in par¬ 
tenza è diminuito del 70 
per cento rispetto ai primi 
giorni del mese e tutto 
procede regolarmente. So¬ 
no scomparse le lunghe fi¬ 
le di auto in attesa di es¬ 
sere imbarcate che aveva¬ 
no inva.so la città prima di 
ferragosto. 

Grossi problemi sorgono 
invece per chi rientra, 
soprattutto per coloro che 
hanno pa.ssato le vacanze 
in Sardegna. La Trans-Tir- 
reno-Expre.ss (la società 
armatrice con sede a Ge¬ 
nova). ha mantenuto il 
numero delle corse dei pe¬ 
riodi di altissima stagione 
.sulle linee Livorno Olbia e 
Livorno-Bastia. 

Chi aveva prenotato al¬ 
meno con una settimana 
di anticipo il biglietto di 
andata o quello di ritorno 
non è stato costretto a 
sostare sulla banchina iso¬ 
lana per giorni interi. Chi 
invece ha voluto decidere 
dal ' luogo di vacanza e 
negli ultimi giorni la data 
del rientro ha trovato il 
tutto esaurito e si è dovu¬ 


to mettere in noia per 
trovare un posto. 

Sulle linee della ’ Trans 
Tirreno Expre.ss, infatti, 
si è riversata parte di quei 
turisti arrivati sulle isole 
con I traghetti di quelle 
società che poi hanno so¬ 
speso le corse per lo scio- I 
pero. 

Le sistemazioni disponi¬ 
bili sui traghetti in fun¬ 
zione si sono esaurite ra¬ 
pidamente, chi ha dovuto 
aspettare di più .sono so¬ 
prattutto i passeggeri con 
auto e con altri veicoli al 
seguito. 

In parte la richiesta è j 
stata tamponata dal I 
« Lombardia », il traghetto 
adibito esclusivamente al 
trasporto merci della 
Tran-s-Tiireno-Express che 
effettua corse supplemen¬ 
tari durante i periodi in 
cui il traffico diventa par¬ 
ticolarmente intenso. 

Lo sciopero non ha inte¬ 
ressato' neppure le navi 
della Corsica Lines, la 
compagnia che batte ban¬ 
diera panamense e che 
collega Livorno con Ba¬ 
stia. 


LIDO DI CAMAIORE — 
« Dalla prossima stagione in 
questo stabilimento balneare 
non saranno più accettati i 
clienti in pos.sesso di gommo¬ 
ni a motore, barche a vela 
e moto.sc.afi anche se di pic¬ 
colo cabotaggio ». 

Questo in sintesi il cartel¬ 
lo affisso dal proprietario 
di un bagno del Lido di Ca¬ 
maiore il quale, dall’inizio 
della stagione, è stato invaso 
(e la parola, nel caso, è ap¬ 
propriata) da clienti proprie¬ 
tari di mezzi nautici. Non si 
era mai registrato un feno¬ 
meno del genere ed è appun¬ 
to per evitare il ri|jetersi di 
questa situazione die è stata 
presa la decisione di non ac¬ 
cogliere più clienti m pcs- 
.«esso (Il barelle. 

Cosa può fare un bagnante 
die è in po.ssesso di un gom¬ 
mone o di una piccola bar¬ 
ca a vela? Allo scopo di tro¬ 
vare una soluzione o quanto 
meno conoscere il pensiero 
di coloro die gestl.scono i lia- 
gin o die po.sseggono una 
barca alibiamo fatto una ra¬ 
pida mdiiesia. 

Ci siamo rivolti a Velio 
Cerri, proprietario del bagno 
« Franca » e al compagno av¬ 
vocato Antonio Vannujci, 
consishere comunale per il 
PCI al comune di Camaiore. 
La prima co.ìa die e scatu¬ 
rita è che tutti e due sono 
dcH’avviso che occorre trova¬ 
re delle soluzioni valide. Cer¬ 
ri avanza due proposte: quel¬ 
la di utilizzare le quattro 
piazze esistenti per creare 
dei « posteggi » e quella di 
creare dei bagni pilota. 

Vannucci è d’accordo su 
bagni pilota mentre invece, 
giustamente, fa pre.sente che 
da tempo il consiglio di zona 
del Lido di Camaiore ha chie¬ 
sto aH’amministrazione co¬ 
munale di utilizzare le piaz- 
ze come spiaggia libera. Qui 
si dovrebliero costruire (lei 
bagni a prezzo controllato 
che potrebbero essere gestiti 
con forme di cooperazione. 
Inoltre allo scopo di dare la 
po.ssibilità ai proprietari di 
mezzi nautici di poter lascia¬ 
re la propria barca in cu- 
stidia Vannucci sarebbe del¬ 
l’avviso di utilizzare il fosso 
dell’Abate, il canale che di¬ 
vide il comune di Camaiore 
con quello di Viareggio. 

Ma .sentiamo dalla viva 
voce le varie proposte, Cerri; 
« Fino a quando i clienti era¬ 
no un paio ad avere la bar¬ 
chetta o il gommone non 
c’ihtevano problemi. Però nel 
giro di pochi anni, da quan¬ 
do si costruiscono scafi in 
vetroresina, il numero delle 
imbarcazioni è notevolmente 
aumentato e per i gestori dei 
bagni è sorto il problema di 
come e dove sistemare que¬ 
sti natanti. 

Oggi acquistare una barca 
di seconda mano è alla por¬ 
tata di numerose tasche. C’è 
chi la compra ”a mezzo” 
con un parente, od un ami¬ 
co. C'è anche chi, nonostan¬ 
te i giusti appelli al rispar¬ 
mio del carburante, acquista 
un fuoribordo di piccolo ca¬ 
botaggio. Ed è appunto per¬ 
chè lo sport delta nautica è 
in espansione che questo pro¬ 
blema, cioè quello di dove la¬ 
sciare la barca, va affron¬ 
tato. 

Poi ci sono i pattini dati 
a noleggio ai clienti. Già 
questi occupano un certo spa¬ 
zio di battigia c tn fondo 
alla stagione rendono anche 

Solo che i pattini, una vol¬ 
ta utilizzati, vengono tolti 
dalla riva, vengono sistemati 
fra le file degli ombrelloni. 
Questo per non occupare i 5 
metri di battigia libera a 
tutti. I gommoni, le barche 
e i motoscafi non si traspor¬ 
tano tanto facilmente. Il 
proprietario di un bagno de¬ 
ve pensare anche agli allri 
clienti, la maggioranza dei 
quali non posseggono alcuna 
barca. Per questo avanzo due 
proposte: quella di creare dei 
"posteggi” utilizzando le 
quattro piazze. Il Comune di 
Camaiore dovrebbe prendere 
Viniziatua, dorrebbe liberare 
te piazze e attrezzarle allo 
scopo. 

Ci sarebbe lavoro per altre 
persone e i "clienti" restereb¬ 
bero a Lido. L'altra soluzio¬ 
ne è quella di creare dei ba¬ 
gni-pilota. Il proprirlario di 
uno stabilimento decide ài 
accogliere i possessori di un 
natante, .inziché piantare 
60-80 ombrelloni, ne sistema 
la metà e lo spazio che re¬ 
sta libero Io utilizza per le 
barche. Il proprietario della 
imbarcazione paga Io spazio. 
Di questi bagni ne potrebbe¬ 
ro sorgere uno ogni 20 sta¬ 
bilimenti ». 

La proposta di Cerri la gi¬ 
riamo a Vannucci, il quale 
ci dice; « Sono d'accordo su 
bagni-pilota ma non sull'uti- 
lizzo delle quattro piazze. 
Questa parie di spiaggia li¬ 
bera deve essere utilizzata 
dalVenle locale per creare dei 
bagni in alternativa. 

I bagni comunali dovreb¬ 
bero essere a prezzo control¬ 
lato. Invece sono dell'avviso 
che potrebbero sorgere dei 
bagni-pilota. .Ad esempio, vi¬ 
sto che sono possessore di 
una piccola barca a vela, 
posso dire che per lasciarla 
al bagno pago 60 mila lire 
al mese. 

Ma a parte quanto uno 
deve pagare resta il fatto di 
dove la gente deve lasciare 
la propria imbarcazione. Una 
soluzione potrebbe essere 
quella dell'utilizzo del Fosso 



dell'Abate. Il C’umune dovreb¬ 
be chiedere un progetto e 
subito dopo un preventivo di 
spesa. A’c? canale poliebbero 
trovare posto decine e decine 
di imbarcazioni di qualsiasi 
tipo. 

Sia a Cerri che a Vannucci 
abbiamo fatto presente che 
alcuni gestori di bagni, nel 
dichiarars! d’accerdo sulla 
genere è improponibile. Cer- 
creazione di .stabilimenti-pi¬ 
lota, hanno .sottolineato che 
anche davanti a! Lido di 
Camaiore. come è già stato 


fatto in altre zone del no¬ 
stro paese, potrebbeio c.ssere 
costruite o delle bancliine di 
cemento o dei piccoli portic- 
cioli. j 

Tutti e due hanno rispo.sto | 
che per le condizioni clima- | 
ticlie invernali e per lo stes- j 
so fondale una soluzione del , 
ri ci ricorda: « Tanti anni fa ì 
a causa del mare grosso una ] 
imbarcazione piuttosto robu- . 
.sta, che trasportava cemen- \ 
to, fu spinta verso riva. Ri- 1 
mase incagliata nella sabbia j 
e nel giro di poco tempo 1 


scomparve: eia sprofondata. 

Per quanto riguarda l’uti- 
lizzo elei F0.SS0 dell’Abate 
Cerri, tenendo presente la 
esperienza negativa fatta al 
Cmquale. nutre molti dubbi. 
Comunciue a! pari di Van¬ 
nucci è deH’avviso che ti 
Comune deve prendere qual¬ 
che iniziativa. In caso con¬ 
trario numerosi clienti po.s- 
se.s.sori di barche, gommoni 
o moto.=cafi sarebbero costret¬ 
ti a spostarsi in altre zone. 

I. C. 


Il problema delFAurelia? Sì, 
vedremo, faremo, discuteremo 


GROSSETO — Prosegue il 
« balletto *. delle « bizze » e 
delle pregiudiziali intorno ai 
prolilemi dell’.^urclia, in 
spregio a quai.sia.si i mpren- 
scindibile necessità di giun¬ 
gere velocemente alla realiz¬ 
zazione delle ojiere di am¬ 
modernamento c adegu,amen¬ 
to di questo fondamentale 
nodo stradale. 

Doijo r.-\N.AS. il governo e 
il progettista, ora <r un’alzata 
d'ingegno » proviene dal 
Mente dei Paschi di Siena 
dopo che lo stesso, insieme 
alla Banca Toscana, .si era 
dichiarato dispaiibile a stan¬ 
ziare 1-56 milioni per il finan¬ 
ziamento del progetto, per il 
tratto riguardante Bracca- 
gni Follonica. 

L'istilulo di credito pregiu¬ 
dizialmente sembrerebbe o- 
rientato ad erogare il denaro 
•solo a condizione di « docu¬ 
mentata finanziabilità » delle 



Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 



TEMPO LIBERO E CULTURA 
di SERGIO BERNARDINI 
Viale Kennedy Lido di Ca¬ 
maiore • Tel. 67.523 • 67.144 


22-23 agosto ultime repliche 
per il Teatro Popoiere Itatlano 

« I LEGNANESl » 

dopo 20 anni di c esaurii » 
a Milano per .a p.-ims volta :n 
!ra$!erta nella r.vlsta com'eo- 
muslccle 

« REGNA LA ROGNA » 


Comunicato per i 
giovanissimi: 
il 25 agosto arriva 

...« JAMFS BROWN ! » 


26 AGOSTO 

LUCIO DALLA 


Prevendita b’grelti c/o Busso- 
ladomani dalle 10 alle 23 e 
c/o Az. Soggiorno Marina di 
Massa • Tel. (0585) 20063 


Opere progettate. A tale prò- i 
posilo c’è da ricordare clic j 
stranamente l’istituto di ere- ; 
dito pare essersi dimenticalo j 
del piano triennale dei tra- I 
sporti dove la Regione Im <la- , 
to in propasito chiari oricn- '* 
tnmmti in merito alla priori- ■ 
tà deir.Aurelia. 1 

Dinanzi a questo fatto mio , 
vo e preoccupante, ieri mat- | 
lina, la Provincia, il comune ‘ 
di Gras.seto. la Camera di • 
Commercio lianno riesamina- | 
to la vicenda anche alla luce 
delia nota pervenutagli dal , 
Monte dei Pascili il U ulti- I 
mo scorso dove si comuni ■ 
cava l’avvenuta deliberazione j 
del contributo per l’acquisi- j 
zione del progetto di ammo- i 
dcrnamento.. | 

I tre enti con un telex in- • 
viato al pre.sidento del Mc.n- ; 
te dei Paschi profcs.sor Co- ' 
dannunziante e per conosccn- i 


za agli assessori regionali 
Bangi e Pollini. aH’AN'.AS c 
aH'iiigegner Macchi, sottoli¬ 
neano come sia x indispensa¬ 
bile che r.AN.-\S ixissa di- 
■spcrre del tirogcito esecutivo 
entro il termine perentorio 
del 2-5 agosto priissimo; co-sì 
come il progettista subordina 
il rilancio del "placet” al 
progetto nel contestuale pa¬ 
gamento coniiicn.so dovutogli. 

.Sottolineando gravità even 
tiiale slittamento, che farebbe 
saltare la soluzione -Aurelia, 
(juesto comitato fa pre.sente 
che assicurazicnc richiesta a 
codesto i.->titiito è già coiitc- 
mita negli atti ufficiali del- 
r.-\X.AS e della Regione, con 
il finanziamento di 30 mHiar- 
d: per il tratto Bracca 
gni-Scarlino. appunto qualora 
.AX.AS possa approvare prò 
getto in tempo utile. 


p. Z. 

II Goskoncert di Mosca 

nell'ambito degli scambi culturali 
Italia - Paesi dell'Est per il SOlUZGOSZIRC 

PRESEXTA 

ii gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 



I PREZZO UNICO L. 3.500 

PREZZO SPECIALE BAMBINI L. 2.000 

Stasera: Stadio Comunale - GROSSETO 
23 agosto: Stadio Magona d'Italia - PIOMBINO 

I INIZIO SPETTACOLI: ORE 21,30 


ORGANIZZAZIONE BUSSOLADOMANI 
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Viareggio: nuovi campeggi 
ma lotta agli abusivi 

Il problema della regolamentazione del settore, ancora pieno di « clandestini » 
nonostante ordinanze e leggi - L’eccezionale ondata turistica nella Versilia 



Villa Massoni 
aspetta il Festival 

11 Villaggio deirUnità è già stato allestito nel grande 
parco di Massa — Venerdì inìzio delle manifestazioni 


CASTIGLION DELLA PE¬ 
SCAIA — Sono 50 mila le 
persone attualmente in ferie 
nel comune di Casllgllon del¬ 
la Pescala. 

Questo dato, che .sei volte 
superiore alla popolazione 
re.sldente nel comune, è em¬ 
blematico di come 11 fenome¬ 


no turistico per questa locali¬ 
tà balneare si è venuto svi¬ 
luppando. 

Un dato generalizzato d’al¬ 
tronde per l’Intera provincia 
e la sua costa che deve por¬ 
tare a riflettere sul perchè 
migliala e migliaia di persone 
che portano con sè nuovi e 


Pescarese arrestato 
per spaccio dì droga 


GROSSETO — La droga an¬ 
cora aH'atten/ione della ero 
naca. 

Massimo Saetta, 21 anni, 
residente a Pescara, è stato 
arrestato la notte scorsa a 
Castiglion della Pescaia, do¬ 
ve si trovava in villeggiatu¬ 
ra, dalla squadra mobile del¬ 
la questura sotto TaeciLsa di 
« spaccio e detenzione di 
droga ». 

Il giovane che con il suo 
furgoncino si trovava davan¬ 
ti al noto « Bar Ciro » è stato 


fermato, perquisito e arre¬ 
stato. 

Gli agenti gli hanno seque¬ 
strato un milione e 200 mila 
lire in contanti, cinque fiale 
di « eptadon », un grammo di 
eroina, quattro grammi di 
marijuana e nove grammi 
di lattosio, sostanza usata 
per sofisticare l’eroina pura 
e tagliarla. 

Il giovane è stato trasfe¬ 
rito nel carcere mandamen¬ 
tale di via Saffi. 


assillanti problemi facilmente 
immaginabili, lasciando la 
città e i loro paesi, vengono 
a scegliere la Maremma. 

Non è forse, perché qui più 
che altrove, perlomeno per 
quel che riguarda la fascia 
costiera che si snoda da Or- 
betello fino ai confini con la 
Liguria, si possono ancora 
trovare tutte le condizioni 
per trascorrere momenti veri 
di riposo? Ampi sono gli 
spazi di verde, (vedi Uccelll- 
na) di pineta, di spiaggia li- 
liera che si registrano sulla 
costa maremmana dove non 
c’è località che non si sia 
dotata di strutture sanitarie 
e di Impianti di depurazione. 

Certo, tutto questo non 
vuole nascondere i problemi 
che si pongono, quali, la ca¬ 
rena Idrica, la pulizia delle 
spiagge e vigilanza sulla tute¬ 
la delle acque, e tanto meno, 
sminuirli. Ma partire da qui 
per fare un polverone da «e- 
cologi » e oltranzisti, perché 
niente cambi purché restino 
le case dell’Industria del sole 
in mano ai « padroni del va¬ 
pore » ce ne corre. 

A Castiglion della Pescala, 
ad esemplo, si è assistito e si 
assiste in questo scorcio di 
stagione, al fenomeno dell’a¬ 


Una mostra dì Robert Carroll 
alla Fondazione Viani di Viareggio 



-Alle 18.30 di domani 23 agosto si inaugura 
alla Fondazione Viani di Viareggio, in viale 
dei Tigli, una importante mostra antologica 
di dipinti, sculture e grafica del pittore ame¬ 
ricano Robert Carroll. 

La mostra, che è patrocinata dai Comuni 
della Versilia e .sotto gli auspici dell’Azienda 
Autonoma Riviera della Versilia, durerà fino 
al 23 settembre. 

Carroll vive da molti anni in Italia, a Ro 
ma. e si è in-serito assai originalmente nella 
ricerca italiana di una pittura della realtà e 
si è imposto come un realLsta fantastico c 


visionario di forte lirismo, sempre in allarme 
per il rapporto precario deiruomo d’oggi con 
la natura e con la storia. 

L’allarme per, il destino soeiale dell’uomo 
ha portato Robert Carroll a creare immagini 
assai tipiche di colore incandescente e psico¬ 
logico che fa il « clima » di situazioni umane 
enigmatiche, ansiose, animate da una ostina 
ta tensiorie \erso la liberazione. 

NELL.A FOTO, una scultura di Carroll: -r Fi¬ 
gure e immagini » (bronzo e marmo nero del 
Belgio). 


Successo a Bussoladomanì 
per Bortoluzzi e la Savignano 

Pubblico attento e soddisfatto per un non « facile » spetta¬ 
colo dì danza classica imperniato su coreografie moderne 


LIDO DI CAMAIORE — 
Il balletto domina incon¬ 
trastato l’insolito e corag¬ 
gioso programma di mani¬ 
festazioni estiw appre¬ 
stato da Sergio Bernardi¬ 
ni per il teatro tenda Bus- 
soladomani. quest'anno co¬ 
si aperto alle più vane 
sollecitazioni provenienti 
dal mondo dello spetta¬ 
colo. 

Cosi, in quest'intensa 
settimana di Ferragosto, 
la presenza di due veri e 
propn « astri » della dan¬ 
za quali Paolo Bortuluzzi 
c Luciana Savignano ha 
costituito senza dubbio un 
avvenimento di importan¬ 
za non certo trascurabile. 

La serata non era carat¬ 
terizzata da un program¬ 
ma popolare, di quelli che 
riempiono i teatri, come 
poteva essere il Lago dai 
Cigni presentato di recen¬ 
te a Bussoladomanì dal 
Corpo di ballo di Nevosi 
birsk. a cui aveva assistito 
una folla enorme. Lo spet¬ 
tacolo presentato da Bor¬ 
toluzzi (in veste non solo 
di solista ma anche di co¬ 
reografo) e dalla Savigna¬ 
no comprendeva una se¬ 
rie di moderne coreogra¬ 
fie: ed il pubblico, che 
sembra accostarsi al fe¬ 
nomeno del balletto m 
maniera sempre più impe¬ 
gnata e consapevole, lo ha 
seguito con straordinario 
interesse ed ha salutato i 
due danzatori, al termine 
della serata, con applausi 
interminabili. 

Nella prima parte Ber- 
toluzzi ha sostenuto il ruo¬ 



lo del mattatore. Aperto il 
programma con la coreo¬ 
grafia di Ench Walter sul¬ 
l'Adagio di Albinoni — già 
ammirata qualche anno fa 
a Firenze — con il suo 
lineare astrattismo e le 
le sue pure simmetrie. 
Bortoluzzi et ha dato un’ 
interpretazione davvero 
avvincente e calibratissi¬ 
ma in ogni gesto c in ogni 
movenza del celebre Pre¬ 
ludio alla siesta di un fau¬ 
ne di Debussy. 

La coreografia era quel¬ 
la celebre di Mijinàkji. ri¬ 
prodotta fcdelmetite, in 
tutta la sua magnifica al¬ 
lusività da Nilorad Mis- 
kovltch. E’ seguito No- 
mos Alpha, una nota co¬ 
reografia di Maurice Be- 
Jart su musica di Xena- 


kis: e qui Bortoluzzi ha 
fatto valere, con straordi¬ 
naria «verve» e sottile i- 
ronia tutte le sue ammi¬ 
revoli doti di eclettico dan¬ 
zatore. 

Non del tutto convincen¬ 
te invece la prova di Bor¬ 
toluzzi come coreografo 
nel passo a due Rencon- 
tre su musica di Rachma- 
ninoff (1. e 2. movimento 
dal Concerto n. 2 per pia¬ 
noforte e orchestra, cosi 
ncco di reminiscenze ciai- 
covskiane). A differenza 
di precedenti coreografie 
di Bortoluzzi (basti pensa¬ 
re a quella sconcertante 
da lui creata sulla Sequen¬ 
za per voce sola di Lucia¬ 
no Berlo, presentata an¬ 
ni fa al Comunale di Fi¬ 
renze) qui ci si è mossi in 
una serie di idee piuttosto 
ccnvenzionali. 

Bortoluzzi si è limitato 
a creare alcuni passi ed 
immagini aderenti al cli¬ 
ma vaporoso e al senti¬ 
mentalismo dolciastro ed 
estenuato della musica di 
Rachmankìoff, sconfinan¬ 
do decisamente nel kitsch 
nell’uso di lunghi veli tra¬ 
sparenti. tra i quali i due 
danzatori tentano conti¬ 
nuamente di congìungcrsi. 

E non basterà la bravu¬ 
ra di Bortoluzzi e la clas¬ 
se eccezionale di un « etoi- 
le» come la Sevignano a 
riscattare la banalità di 
certi momenti. Molto bel¬ 
li Cd azzeccati, comunque, 
gli effetti di luce ed i co¬ 
stumi di Beni Montresor. 

Alberto Paloscia 


busivismo nei campeggi. La 
scelta del turismo all’aria a- 
perta ha avuto quest’anno un 
« boom » eccezionale, perchè 
anche se sempre più costoso, 
è sempre molto al di sotto 
dei prezzi in atto nelle pen¬ 
sioni e negli alberghi. 

La scelta del turismo all'a¬ 
ria aperta nelle strutture ri¬ 
cettive o fuori da esse, nelle 
pinete ed in qualsiasi altra 
area, ha avuto a Castiglion 
della Pescaia una massiccia e 
particolare presenza soprat¬ 
tutto con l’arrivo d’agosto. 
Sulla costa castigllonese, so¬ 
stiene il sindaco, compagno 
Parnetani (dove, non dimen¬ 
tichiamolo, si trovano località 
come Punt’Ala, Riva del Sole 
e Rocchette) si sono avuti 
nel primi giorni del mese tre 
« ondate» di movimento tu¬ 
ristico. 

Ma mentre il primo e parte 
del .secondo flusso sono stati 
accolti in larghissima parte 
dalle strutture ricettive esi¬ 
stenti, anche in forma di 
.sovraffollamento come risulta 
dai rapporti dei vigili urbani, 
altri villeggianti, difficile 
quantificarli, si sono riversati 
sulle pinete libere. 

Una situazione, continua 
Fametari, di difficile «gover¬ 
nabilità» sotto ogni aspetto 
che ha portato l’ammlnlstra- 
zlone comunale ad emanare 
provvedimenti tesi alla tutela 
ambientale, sanitaria e natu¬ 
rale. 

Altri problemi sorti e che 
l’ente locale si è impegnato a 
risolvere sono quelli concer¬ 
nenti Il difficile traffico au¬ 
tomobilistico in conseguenza 
del « posteggi » improvvisati 
dalle auto dei campeggiatori. 

Alle Rocchette. ad esempio, 
— ci dichiara il sindaco — 
oltre ad esistere due cam¬ 
peggi abusivi, nonostante 
l’ordinanza di sgombero di 
strutture e persone nonché la 
cessazione di attività, c’è an¬ 
che un campeggio autorizzato 
con un sovraffollamento so¬ 
prattutto nelle picizzole di 
posteggio delle auto. 

Analoga situazione a Pun¬ 
t’Ala dove esistono due dei 
pm grandi campeggi della 
provincia, dove nonostante 
ordinanze per demolizioni di 
strutture costruite abusiva¬ 
mente e di ampliamenti non 
autorizzati, si registra un 
sovraffollamento e un caotico 
svolgimento della villeggiatu¬ 
ra, che da momento di ripo¬ 
so rischia di trasformarsi in 
« odissea ». 

Quali rimedi, alla luce del¬ 
l’esperienza? In primo luogo 
quello di giungere finalmente 
ad un calendario di ferie più 
organico e razionale dilazio¬ 
nato nel tempo, perlomeno 
nei mesi di giugno e set¬ 
tembre. 

Per quello che ci riguarda, 
conclude poi U sindaco, per 
il prossimo anno, sulla base 
degli strumenti urbanistici di 
cui possiamo disporre, pre¬ 
vediamo un allargamento del¬ 
le zone destinate a campeg¬ 
gio. anche se pensiamo all’a¬ 
ria aperta in considerazione 
deirincremento, stimato sul 
20 per cento delle vendite di 
tende roulotte etc. 

Paolo Ziviani 


MASSA — Alleile quest’anno 
villa Massoni sarà il teatro, 
un verde teatro, nel quale 
si svolgerà la festa comunale 
deirUnilò. Tutto è • orniai^ 
pronto. Grazie alfopcra di de¬ 
cine di compagni e di com¬ 
pagne, il parco di questa stu¬ 
penda villa è stalo sistemato 
ed attrezzato al meglio, eri 
è pronto ad accogliere i vi¬ 
sitatori. 

Le siepi hanno fatto posto 
agli stand dei libri e delle 
fotografie: sotto le vecchie 
terrazze troveranno spazio i 
giochi dei bimbi: in fondo 
ai parco, dalle vecchie mura 
.sono stati ricavati i forni per 
la pizzeria. 

Ma tutto ciò non basta a 
definire quello die la « vij- 
la » rappresenta per gli abi¬ 
tanti della città. La villa 
Ma.ssoni, infatti, il luogo pre¬ 
scelto e « riconquistato » al 
pubblico dai comunisti per Im 
loro festa, rappresenta — co¬ 
me si legge anche nella pre¬ 
sentazione del programma — 
« qualcosa che ormai esce 
dalla sfera del nostro gradi¬ 
mento diventare in qual¬ 
che modo -"storia”, costume 
della ' popolazione massese».' 

E non c*è ènfasi in que¬ 
sta affermazione, ma la sem¬ 
plice costatazione di ciò che 
una festa di < partito » una 



Orario del servizio effettua¬ 
to dalla società Toremar dal 

I. maggio al 30 settembre 
1979: 

Livorno • Gorgona • Capraia- 
Portoferraio (e ritorno). 

Partenze da Livorno: lune¬ 
di (8 e 15,30), martedì (8.30 
e 19.10). mercoledì (13,30), 
giovedì (8,30 e 15,30), venerdì 
(8 e 20), sabato (14,20), do- 
menica'(6). ' ■ 

Partenze da Portofeiraio: 
lunedì (11,45 e 19.10). martedì 

(14.30) , mercoledì (8.30 e 
19.10), giovedì (19,10), venerdì 

(11.30) . sabato (9 e 19.10). do¬ 
menica (17). 

Linea: Portoferralo-(Cavo)* 
Piombino (c ritorno) valido 
Ano al 30 settembre. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 5,30, 

7,50. 9.10, 12.15, 13.30, 16.25. 
17.10 (solo festivo '18.25) e 
19.40. 

Partenze da Piombino: tut¬ 
ti i giorni dalle ore: 7,20, 10. i 

II, 15. 14,25, 15,20'(solo festivo 



CINElylA 


Livorno 

Gran Guardia: n.p. 

Goldoni: chiusura estiva 
Grand#: Sabato 26 agosto: 
La liceale seduce 1 profes¬ 
sori 

Motropolitan: Cantando sot¬ 
to la pioggia 

Moderno: Sabato 25 agosto: 

Guerrieri deirinfemo 
Lazxeri: Odissea erotica V. 18 
4 Mori: chioso per riposo 
Sorgenti: Adolescenza mor¬ 
bosa V. 18 

Jolly: Pomoestasi V. 18 
Arona Astra: Casscuidra Cros¬ 
sing 

Ardenza: Il prestanome 
Aurora: Ballata macabra 
ARCI-Antignano: Quando c' 
era lui caro lei.» 

Rosignano 

Arona Sohray: riposo 
Teatro Sohray: Amici miei 
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MEETINGS 
I VIAGGI M STUDIO 


Grosseto 

Europa uno; 5 dita di vio¬ 
lenza 

Europa duo: Assassinio sul 
treno 

Marraccini: Brillantina rock 
Odoon: chiusura estiva 
Splendor: Profondo rosso 



Medorno: Messaggi di forze 
sconosciute 


Donoratico 

Ariston: Travolto dagli affet¬ 
ti familiari 

Etnieco: Forza 10 da Nava- 
rone 

Follonica 

Tirreno: Cristo si è fermato 
a Eboli 

Nuovo (Casearella) : Butch 
Cassidy^ 

M. dì Grosseto 

Ariston: Taverna Paradiso 

C. della Pescaia 

Juventus: Tutti a squola 

Camaìore 

Moderno: n.p. 

Cristallo: n.p. 

Giardino n.p. 

Tirrane n.p. 

M. di Pietrasanta 

Aurora (Fiumette); n.p. 
Giardino (Tonfane): n.p. 
Feeatto (Lo Fecotta): n.p. 



Il complesso dei Dik Dik, che saranno presenti nella prima giornata 


festa « politica s, può dii ca¬ 
tare per un’intera città. Ieri 
c’è stato un incontro con la 
stampa e le cnr.ittefitj locali 
per la presentazione liel pro¬ 
gramma e dell’opuscolo- che 
spiega i temi pblitici che vcrt 
ranno trattali nel corso di 
dodici giorni. 


Faceva gli ' onori di casa 
Mariqo Lippi. segretario-,del 
comitato di zona. del , PCJ. 
L’apertura è fissata per ve- 
nerdl'24 alle 21 Coh uno siiet- 
tacold dei Dik-Dik, e- con il 
cabaret di Riccardo Moresco. 
Sempre in tema di spettacoli 
ci sarà una serata con Achil¬ 


le Togliatii, un’altra con Ca¬ 
terina Bueno e Gli Isla. i 
Supernovas saranno gli si)e- 
cialisti del liscio. 

Lunedì 27, giornata dedica¬ 
ta ai ■ ragazzi con i Clown 
del ■ Cacofonic’s theater. Ma 
ciò che quest’anno caratteriz¬ 
za particolarmente il festival 


è il livello dei dibattiti e del¬ 
le mostre. 

Quattro i principali Umi 
trattati: Anno internazionale 
del fanciullo, energia, enti lo¬ 
cali. mondo del lavoro. 

Sono previsti incontri • di¬ 
battiti sui temi specifici con 
esponenti del mondo delia po¬ 
litica e della cultura, come 
Maurizio Valenzi sindaco di 
Napoli. Umberto Cerronl del 
Comitato Centrale del PCI, 
il profcs.sor Gerace dell’Uni¬ 
versità di Pisa, forse Pio Gal¬ 
li per il dibattito sui c-)ntrat- 
ti di lavoro. 

Il comizio di chiusura sarà 
tenuto da Giovanni Berlin¬ 
guer. vice responsabile dei 
problemi della cultura della 
direzione del PCI. 

A PONTE NUOVO si apre 
oggi la festa de l’Unità con 
una .serata dedicata ai ragaz¬ 
zi con burattini di Maccioni, 
verrà poi proiettato un filmato 
sul Partito comunista. 

A LEVANE, alle ore 16 si 
svolgerà una gat'a di disegno 
per ragazzi; alle oi^è 21 dibat¬ 
tito pubblico sul'temà: « I co¬ 
munisti si interrogano» ana¬ 
lisi del voto, risultati e d<»ci- 
sioni del Comitato‘Centrale; 
sempre alle ore 21 verrà pro¬ 
iettato un film per ragazzi. 


alle 16.50). 18. 19,15 e 21,45. 

Aliscafo: Portoferraio-Cavo- 
Piombino (e ritorno) fino al 
30 settembre. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 7,20, 
9,40, 15,40. 

Partenze da Piombino: tut¬ 
ti i giorni alle ore: 8, 9, 10,20, 
11.25, 16,20, 17.20. 18.50. 

Linea Piombino-Rio Marina- 
Porto Azzurro-Pianosa (e ri¬ 
torno). 

Partenza da Piombino: tut¬ 
ti i giorni eccetto mercole- 
di e sabato alle ore: 8,10, 12,40 
(17,15 solo nei giorni feriali). 

19.50. Mercoledì e sabato: 

8.10.19.50. 

Da Pianosa si effettua una 
sola partenza alle 13,30 tutti 
i mercoledì e sabato. 

Linea: Isola del Giglio-Porto 
Santo Stefano (e ritorno). 

Partenze da Isola del Gi¬ 
glio: tutti i giorni alle ore 
6. 8.50, 15,50, 18,45. 

Partenze da Porto S. Ste¬ 
fano: tutti i giorni alle ore; 
7.30, 10,15, 17,20, 20. 

Servizio traghetti Società 
NAV,AR.MA. Linea: Piombi¬ 
no-Isola d'Elba e ritorno. 

Partenze da Piombino: tut¬ 
ti i giorni alle ore: 6. 6.45, 

7.50. 9, 10,15, 11.50. 13. 14 
15,45, 16,45, 17,20, 17.50, 19,30, 
20 . 20 . 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore; 6. 7, 
7,20. 8,15, 9.50. 10.50, 12. 14. 

14.50. 16. 17,30, 13.35, 19,30, 
19,55. 


Carrara 

Polizia pronto intervento 
gili del fuoco 55222; Vìgili ur-| 
'^bani 71633; Pubblica assìsten-j 
za 70233; Pubblica assistenza 
Avenza 56222; Pubblica assi¬ 
stenza Marina 56101; SiKcor- 
so AGI 116; Taxi 72277; Ta.xi 
Avenza 57314; Taxi Marina 
58088; Guardia Medica 7(^3; 
Soccorso a mare 60077. Per 
bambini smarriti sulla spiag¬ 
gia 55006: Guasti Enel 41235; 
Gas 71751; Gas Marina 56002; 

Viareggio 

Soccorso pubblico 113; Com¬ 
missariato PS 31321; Carabi¬ 
nieri Pronto Intervento 212121; 
Vigili del Fuoco 42222; Vigili 
urbani 4fó43; Polizia strada¬ 
le 47222; Polizia autostrada¬ 
le 52333; Ospedale generale 
provinciale 31430. 31431, 31434; 
Ospedale Tabarrac(ù 32102; 
Croce Verde 42595; 321345; Mi¬ 
sericordia 42444; Guardia me¬ 


Portoferraio 

Pietri:'H mio nome è nes¬ 
siino 

Astra; L’isola del dottor Mo- 
reau 

San Vincenzo 

Verdi: Il vizietto 

Piombino 

Metropolitan; Lo spaccatutto 
Odeon: n.p. 

Somplono: chiusura estiva 

Orbetello 

Supercinema: Profeado rosso 

Lucca 

Astra: Distretto 13 le briga¬ 
te della morte 
Centrale; chiuso per ferie 
Mignon: Pomodellrio V. 18 
Moderno; da sabato 25: Nel 
mirino del giaguaro 
Pantera; chiusura estiva 

Torre del Lago 

Tirrano; n.p. 

Carrara 

Marconi; Eros perversion 
Suparcinoma; Morte sul Ta¬ 
migi 

Lux: Corieone 
Vittoria: La mazzetta 
Olimpia: Driver l’imprendi¬ 
bile 

Odoon: chiuso per ferie 
Antoniano: chiuso per ferie 
Manzoni; chiuso per riposo 
Paradiao: 2 pezzi di pane 



Forte dei Marnd 

Nuovo Lido: Grease 
Supercinema: California • 
suite - ’ • 

Viareggio 

Centrale: « Un americano a 
, Roma » - « I 2 gondolieri » 
I Eden: Le nuove avi-enture di 
capitan Harlock 
Eolo: I vichinghi 
Goldoni: chiuso 
Odeon: Il laureato 



Politeama: n.p. 

Supercinema: Avere vent'anni 
Estivo Blow Up: Un matri¬ 
monio 

Massa 

Astor: Ciao m’ 

! Guglielmi: i figli delle stelle 
! Mazzini: Sabata hai chiuso 
Stella azzurra (Marina): Gli 
occhi di Laura Mars 
Arena (Marina): Più forte 
ragazzi 

Pisa 

Ariston: Morte sul Tamigi 
Astra: Patrick 
Italia: da sabato 25: Attenti 
a quel due... ancora insieme 
Odaon: Dio perdona io no 
Mignon: Vieni, vieni voglio 
fare l’amore eoo te V. 18 
Nuovo: da sabato 25: Caro 
j papà 

! Tirrenia 

j Estivo Lucciola: Il paradiso 
può attendere 



dica 42322; Taxi 42746. 45454, 
52777; Guasti acquedotto 
42742; Guasti gas 42742; Gua¬ 
sti ENEL 32323; SIP 31851. 

* » ' l * ) 

Lucca 

Croce verde 534G8; Miseri¬ 
cordia 46947; Ospedale 91821; 
Carabinieri 212121; Polizia 
stradale 581555; Vigili urbani 
587587; Squadra mobile 46444; 
Vigili del fuoco 91222; Elettri¬ 
cità riparazione guasti 584241; 
Acquedotto e illuminazione 
954218; radiotaxi 44910; auto¬ 
trasporti Clap 43185; Lazzi 
47292; Tambellini 47084; Sta¬ 
zione ferroviaria informazioni 
45667; Ente turismo 46915. 

Livorno 

Misericordia Livorno 33333: 
Misercordia Montenero 579055; 
Misericordia Antignano 

580666; Pronto Socc. 403351; 
Vigili del fuoco 22222; Vigili 


del fuoco Porto 23702; Pronto 
intervento PS 24000: Polizia 
stradale 210Q0; Polizia ferro¬ 
viaria,401197:, QqerturA. 84611; 
Carabinieri 212121; iVi^lì ur-, 
bani 21-505, 22120; Guasti elet¬ 
trici 26321; Guasti aixjuedot- 
to 23168; Guasti gas 23168; 
Taxi 24336, 401294, 21094. 

502017. Pronto Socc. mare 
580266; Pubblica assistenza 
22111 , 22112 . 

Massa 

Questura 44251; Carabinie¬ 
ri 40222; Pronto impiego 
212121; Vigili del fuoco 42222; 
Polizia stradale 40777: Vigili 
urbani 47801; Guardia di Fi¬ 
nanza 41181; Ospedale 47861: 
Pronto soccorso croce bianca 
41307; Chiamata taxi 42300. 
42292; 20328; Guardia medica 
44279; segnalazione guasti; 

elettricità 41235; gas 41010; 
73000: Carabinieri 73111. 


di MAURO SALVIMI • Ntli 

fudie . 

of fedomeAto. 

negozi 

BAR-PASTICCERIE - ALIMENTARI - MACELLERIE 

Modulari • velrine componibili • AbbìjIlamoBlO 
Calùlure - Tabaccherie • Cartoleria • Oreficeria 
CONSULENZE - PROGETTAZIONI 
Esposizione; TITICNAMO (Ceacina) 

Via Tosco Romasnola 1907 • Telefono 050/778.1 IR 



CALZATURE 

BARACCHINO 

LIVORNO 

Le marcite migUori 
a prezzi minori! 


Per una diversa qualità della vita, 
una diversa maniera di incontrarci 
anche alVosteria, fra compagni, fra 
democratici, fra chi opera 
per una sinistra unita 
e diversa, 

troviamoci a 

«LA BOTTEGHINA» 

(a pranzo) 

Via Roma, 155 - LIVORNO 




\ 


\ 


( 


i 






















PAG. 8 / napoli _ 

Nuovi dispositivi scottano do domani 

Yomero e museo 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 11 e dalle U alle 21 


l'Unità / mercoledì 22 agosto 1979 


Il giovane morto ieri in un popolare quartiere di Pozzuoli 


vomere e museo Stroncato daireroino nel suo letto 

* “ ® »IHJllw g| chiamava Luigi Genovese, ed era da poco uscito di galera, accusato di spaccio di droga - E’ morto nella sua stan- 

Qualche dubbio suH’efficacia delle decisioni prese essersi « bucato » - La mamma racconta inebetita: « Gigino stava bene, ieri sera aveva pure mangiato con 

Interessanti le proposte di sfalsamento degli orari piacere » - In casa vivono in undici in tre camere - « Non era colpa sua se si drogava, mio fratello non era cattivo » 


La conferenza stampa con 
la quale, ieri mattina, a pa¬ 
lazzo San Giacomo gli asses¬ 
sori Gennaro D'Ambrosio 
(Polizia urbana) e Franco Pi- 
cardi (Lavori pubblici e ser¬ 
vizi tecnologici) hanno illu¬ 
strato i nuovi dispositivi di 
traffico predisposti per acce¬ 
lerare le percorrenze nella 
zona tra piazza Dante e il 
museo, tra l’Arenella e il rio¬ 
ne alto e in piazza Ferrovia, 
ha messo in risalto il carat¬ 
tere di palliativi dei provve¬ 
dimenti adottati e ha lasciato 


Oggi consìglio 
regionale: 
nulla di nuovo 
per la crisi 


Oggi si riunisce alle 18 nel 
« parlamentino s> della Came¬ 
ra di commercio in piazza 
della Borsa l'assemblea re¬ 
gionale. Ieri si è svolta la 
conferenza dei capigruppo 
per decidere sull’ordine dei 
lavori e le sue conclusioni 
sono state abbastanza scon¬ 
certanti |)ercliè ancora una 
volta il € partito del rinvio» 
è riuscito a far prevalere la 
sua esiziale tattica. 

Questo pomeriggio si discu 
terà solo della presa d’atto 
delle dimissioni dell’ufficio di 
presidenza e si procederà alle 
operazioni di voto per eleg¬ 
gere il nuovo ufficio. Un ac¬ 
cordo in sede di conferenza 
dei capigruppo non è stato 
raggiunto. La proposta avan- 
zata dai comunisti per la ri¬ 
conferma nella carica di pre¬ 
sidente del consiglio del 
compagno Mario Gomez sul¬ 
la scorta della distinzione da 
operare tra il livello istitu¬ 
zionale e quello del governo 
se non ha trovato aperti op¬ 
positori non ha riscosso nep¬ 
pure chiari consensi per cui 
è probabile che questo po¬ 
meriggio le forze politiche 
vadano avanti in ordine 
sparso con risultati che sono 
francamente Imprevedibili. 

"E’ veramente"grat'C ciie le 
contraddizioni della DC e le 
incertezze dei socialisti ag¬ 
gravino la crisi esistente con 
contraccolpi anche sul vertice 
dell’assemblea che riceve così 
colpi mortali capaci di ledere 
anche il prestigio dell’istitu¬ 
zione. Per quanto riguarda la 
soluzione della crisi di go¬ 
verno non se ne parla nep 
pure. Appare sempre più evi¬ 
dente che si mira a superare 
la prima decade di settembre 
per avere come punto di ri¬ 
ferimento la soluzione che 
sarà adottata dalla regione 
Lombardia. E’ un disegno 
neppure tanto più maschera¬ 
to e la dice lunga sulla reale 
volontà anche di alcune forze 
democratiche di guardare alle 
esigenze delle popolazioni 
campane e comportarsi quin¬ 
di conseguentemente affron¬ 
tando i nodi che debbono es¬ 
sere sciolti. 

Contro questo disegno che 
mira a paralizzare ulieritT- 
mente la Regione (già bloc¬ 
cata dal 29 dicembre dello 
scorso anno) i comunisti 
porranno in atto tutte le 
possibilità offerte dallo statu¬ 
to e dal regolamento. Chi si 
è assunto la responsabilità di 
aprire la crisi deve anche ri¬ 
solverla. I comunisti hanno 
avanzato più di una propo¬ 
sta; non si può certo parlare 
d-' una loro posiz’one rigida. 
Sono state altre forze politi¬ 
che con i loro assidui veti a 
bloccare queste proposte j 
ciò senza presentarne altre in 
alternativa. 


intravvedere le linee lungo le 
quali si indirizzerà la p Dlitica 
del traffico a Napoli con 
l'ambizioso obiettivo di risol¬ 
vere questo storico e tragico 
problema. ' 

Con molta franchma dob¬ 
biamo dire che siamo scettici 
sulle effettive possibilità che 
le decisioni prese possano 
modificare in positivo qual¬ 
cosa nelle attuali condizioni 
del traffico e ciò anche per¬ 
ché quando abbiamo solleva¬ 
to la ouestlone della vigilanza 
per il rispetto delle norme 
che si vanno a indicare, ab¬ 
biamo avuto la sensazione 
che sia l'assessore alla Poli¬ 
zia urbana sia il colonnello 
Estero preferlissero non af¬ 
frontarla. 

Più interessante invece il 
discorso di prospettiva. Si è 
indicato, giustamente, nello 
sfalsamento degli orari uno 
dei punti cruciali per la so¬ 
luzione dei problemi del traf¬ 
fico. Oggi uffici, scuole, eser¬ 
cizi commerciali iniziano la 
loro attività alla stessa ora 
per cui le già insufficienti 
strade napoletane vengono 
letteralmente intasate da un 
traffico che è in parte anche 
pendolare (si pensi a quante 
persone accompagnano i figli 
a scuola e poi tornano a ca¬ 
sa). Si potrebbero Invece fis¬ 
sare orari differenziati. E- 
.sempio: uffici alle 8. scuole 
alle 8,30, negozi alle 9. Anco¬ 
ra di più ci sembra interes¬ 
sante una proposta avanzata 
dall’assessore Picardi; un 
servizio collettivo pubblico 
sia per le scuole che per 1 
pubblici uffici. 

Gli studenti anziché farsi 
accompagnare con l’auto pri¬ 
vata potrebbero usufruire di 
autobus pubblici (cosa del 
resto già realizzata dalle 
scuole private) e cosi i di¬ 
pendenti del pubblici uffici. 
Si eviterebbe la pre.senza sul¬ 
le strade di migliaia e mi¬ 
gliaia di autovetture che ma¬ 
gari portano solo una o due 
persone al massimo ciascuna. 
E cosi ci pare positiva l’altra 
proposta di chiusura al traf¬ 
fico di vìa del Mille, via Fi¬ 
langieri e strade limitrofe. T 
commercianti non sono in li¬ 
nea di massima contrari ma 
chiedono che si realizzino 
parcheggi al confini della zo¬ 
na. L’amministrazione comu¬ 
nale sta studiando la possibi- 
< lità di utilizzare .a questo 
scopo i locali di un ex auto¬ 
parco comunale in via Morel¬ 
li che potrebbe ospitare circa 
quattromila vetture. Diamo 
ora qui di seguito i due nuo¬ 
vi dispositivi del traffico: da 
domani funzionerà una corsia 
riservata da piazza Dante a 
piazza Museo. 

In conseguenza' il traffico 
pubblico e privato provenien¬ 
te dal Vomero o da (Japodl- 
monte e diretto a via Roma 
o via Foria continuerà ad ef¬ 
fettuare gli stessi percorsi, 
mentre il traffico privato 
proveniente da via Roma 
transiterà neH’intervlale di 
piazza Dante compreso tra 
Port’Alba e via Bellini, in via 
Belimi e via Conte di Ruvo. 
senza più impegnare la via 
Pessina. Il traffico pubblico 
proveniente da piazza Dante 
raggiungerà, invece, diretta- 
mente il museo, attraverso la 
corsia ri.servata In via Pessi¬ 
na .se diretto al Vomero o e 
Capodimonte; i soli mezzi 
pubblici diretti in via Foria 
percorreranno via Pessina In 
corsia riservata, fino all’al¬ 
tezza di via Conte di Ruvo 
ove svolteranno per detta 
strada e riprenderanno l’abi¬ 
tuale percorso. 

Dal 3 agosto scatta il di¬ 
spositivo Vomero Alto che 
prevede i’inversione degli at¬ 
tuali sensi unici d: marcia in 
via Ugo Palermo-Fontana-Oa- 
vailino e in via P. Castellino, 
con creazione di corsie riser¬ 
vate sul lato opposto a quelle 
attuali, l’Istituzione del -senso 
unico in via Orsi da piazza 
M. D’Oro a via G. Gigante, il 
senso unico in via G. Gigante 
da via Orsi a piazza Muzi 
con corsia riservata ai mezzi 
pubblici in senso inverso, il 
senso unico in via Ruonpolo 
e in via Giotto da via Pisci- 
celli a piazza M. D’Oro e il 
senso unico in via .Poriiora 
da oi<»7za M. D’Oro a via 
Pisclcelli. 


Un drammat ico r acconto, in una corsia delPosp edale «Pellegrini» 

Enzo, 28 anni: «Se uno 
prova ad uscirne...» 

AI nosocomio napoletano sì rivolgono decine dì tossicodipendenti in crisi di 
astinenza.-Lo scontro con Pinadeguatezza di strutture e i ritardi della scienza 



Ognt sera decine e deetne 
di ragazzi arrivano al Pel¬ 
legrini per essere aiutati. So¬ 
no tossicodipendenti, schia¬ 
vi della droga, e chiedono 
una dose per non soffrire. 

Il Pellegrini ha questo nuo¬ 
vo incarico da pochi mesi, da 
quando cioè gli ambulatori 
del 1. e 2. Policlinico, che 
funzionavano anche da cen¬ 
tro per la terapia d'urgenza 
(vale a dire somministrava¬ 
no sedativi ai giovani}, sono 
chiusi. Non sono chiusi co 
me centri anti-droga — mi ' 
spiegano — continuano ad 
essere il punto di riferimen¬ 
to per la cura psico-sociale 
(di recupero) • ma i tossico- 
dipendenti non ci vanno piit 
■o ci vanno solo per chiac¬ 
chierare con gli assistenti 
sociali o con i medici che 
hanno conosciuto durante 
le tòro permanenze. Sanno 
che lì non potranno avere 
il sollievo che le crisi dì , 
astinenza richiedono. Erano 
cinquanta, anche sessanta t 
giovani che ogni giorno si 
recavano in questi ospedali 
per avere la loro dose di 
calmante. Veniva loro som 
ministrato infatti non mor 
fina (come richiedono i tos¬ 
sicodipendenti) ma Talvin, 
preparato al limite fra un 
sedativo e una droga, un 


antidolorifico in effetti (st 
usa anche per le coliche). 
Da quando gli ambulatori 
hanno chiuso («non ce la 
facevamo piti a sostenere le 
richieste dei ragazzi. A Na¬ 
poli le dimensioni del pro¬ 
blema sono diventate vera 
mente grosse e un ambula 
torio con pochi metri di spa 
zio e cinque persone, costret¬ 
to so^o a dare all'ammalato 
un calmante, non può resi 
slere moltissimo'ii — dice un 
operatore). Gli ammalati sì 
sono riversati appunto sul 
Pellegrini e sul Cardarelli. 

Siamo stati ieri nella cor 
sia del Pellegrini che ospt 
ta i tossicodipendenti. E ab 
biamo parlato con qualcuno 
di loro. Enzo, 28 anni, primo 
di dieci figli. Lavora in una 
agenzia di viaggi a Roma. 
E' Il che ha incominciato, 
tre anni fa. All’ospedale, nel 
lettino a fianco, si trova 
anche ta moglie, Elisabetta, 
25 anni, anche lei impiega¬ 
ta in un'agenzia turistica: 
anche tei si « buca » da tre 
anni. 

Sono pajrtiti per le vacan¬ 
ze con i’intenztone di smet 
terla. di disintossicarsi da 
soli. Ma non ce l'hanno fat¬ 
ta. Enzo, dopo una trova 
gliata notte trascorsa in casa 
dei genitori, all'oscuro della 


Queste le strutture u Nupolì 


Le strutture per l'assistenza. la cura 
e il recupero dei tossicodipendenti so¬ 
no del tutto inadegugate nella nostra 
città sebbene Napoli sia oramai un 
centro importante .non solo per lo spac¬ 
cio ma anche per il consumo della 
droga. 

Fino all’ottobre del ’77 esiste\’a pres¬ 
so il 1. Policlinico un ambulatorio c>i 
funzionava praticamente come una 
struttura ' che forniva ai tossicodipen¬ 
denti medicinali per aiutarli durante 
il periodo in cui non si somministra¬ 
no gli stupefacenti (crisi dì astinen¬ 
za). .Anche il 2. Policlinico aveva un 
ambulatorio del genere e allo stesso 
modo somministrava calmanti. Ma fu 
chiuso già nel ’76. 

Nell’ottobre del '77 i sanitari del 1. 
Policlinico decidevano di cliiudere in 
ambulatorio, oramai incapaci di soste¬ 


nere una situazione che li vedeva iner¬ 
mi dal punto di vista deU’eliminazio- 
ne del problema, dal momento che il 
giovane, dopo aver avuto la dose che 
gli permetteva di resistere, tornava 
nello stesso ambiente e ricominciava; 
ma anche perché si lavorava in con¬ 
dizioni drammatiche. Quando il ragaz¬ 
zo non accettava il semplice calman 
te ma voleva la morfina spesso si 
abbandonava a reazioni violente. «Sì 
è arrivati a somministrare il Talvin 
(un antagonista della droga appunto) 
circondati dalla celere » cl dice un 
operatore. La chiusura non avrebbe 
dovuto significare Io smantellamento 
di ogni punto di riferimento per i dro¬ 
gati a Napoli, come se il problema 
fosse stato eliminato. Solamente che 
bisognava potenziarli. 


Si è giunti invece a una decisione 
molto singolare. Il comitato di coordi¬ 
namento delle tossicodipendenze ha 
stabilito che i drogati devono essere 
curati in due fasi. La prima, la cosid¬ 
detta terapia d’urgenza, quella che cu¬ 
ra i sintomi fisici dell’ammalato, è 
di competenza degli ospedali (Pellegri¬ 
ni e Cardarelli) ; il recupero psico- 
.socìale invece lo fanno gli ex-ambula¬ 
tori 0 comunque chi ha dei sociologi, 
degli assistenti sociali, degli psichia¬ 
tri a disposizione... In verità a sosti¬ 
tuire gli ambulatori dovei^a essere il 
centro regionale anti-droga, che il con¬ 
si elio regionale votò nel novembre del 
'78, Da allora nulla è stato fatto e 
■ restano a far fronte alle esigenze che 
il problema pone una struttura ospe¬ 
daliera che ha già le sue gravi ca- 


cosa, ha rischiato di morire; 
Elisabetta stava male, anche 
se reggeva. Cosa era siicces 
so? Decisi a smetterla ave 
vano portato con sé, giù in 
Calabria, una dose d ieroina 
buona per cinque giorni e 
delle fiale di metadone (in 
genere lo si usa come sosti 
Ulto quando si comincia la 
disintossicazione) da usare 
una volta finita la droga. 
Ma d’estate è molto diffi¬ 
cile trovare « roba » buona 
(«al di là del fatto che una 
cosa conte il Metadone a 
Roma i centri lo danno gra 
tis mentre nel « giro » lo pa¬ 
ghi caro e iqnto... » — mt 
spiega Enzo —) e i due gio¬ 
vani hanno avuto del Me 
tadone annacquato che va¬ 
leva si e no la metà. Infatti 
la crisi di astinenza, quando 
cioè il tossicodipendente sen¬ 
te tutti i sintomi della man¬ 
canza dello stupefacente 
(brividi, vomito, diarrea, su¬ 
dore freddo, contrazioni do 
lorose...). c’è stata e i gio¬ 
vani non hanno più potuto 
nascondere la cosa. Il medi¬ 
co sopraggiunto (si trovava¬ 
no in un paesino in provin¬ 
cia di Cosenza) non era in 
grado di far niente e gli 
ha somministrato calmanti 
generici. Enzo continuava a 
star male e più di Elisabet¬ 
ta: confessa che lui aveva 
preso una dose maggiore 
della moglie. 

Il ricovero a questo punto 
diventava necessario. 4 Co¬ 
senza i medici ammettono 
che non si sono mai occu¬ 
pati di «queste storie n e 
non sanno nemmeno cosa 
somministrare in questi ca¬ 
si. «Sono io che fra uno 
svenimento e l’altro gli ho 
spiegato cosa dovevano far 
mi » — continua ancora En¬ 
zo —Infine i sanitari si 
arrendono e gli consigliano 
di venire a Napoli, dove ave¬ 
vano sentito che esistono 
centri attrezzati per i gio 
vani drogati. . 

A Napoli la prima tappa 
è il I. Policlinico. Ma qui 
non c’è più l’ambulatorio e 
gli dicono che devono rivol¬ 
gersi al Pellegrini. Qui ades¬ 
so Enzo ed Elisabetta sono 
ricoverati al reparto orto¬ 
pedico perchè lui è affetto 
da ernia al disco e perchè 
non esiste un reparto per 
i tossicodipendenti. Ma come 
ha cominciato? La sua è una 


stona simile a quella di tan¬ 
ti altri: amicizie che ti fan 
no provare il piacere dei 
primi mesi, poi l’abbruti¬ 
mento. 

« La peggior cosa che ti 
può capitare è cominciare a 
bucarti. Ero allegro, espan 
sivo, affettuoso. La droga 
ini ha costretto a chiudermi, 
a pensare solo a come prò 
curarmela, a dimenticare 
perfino mia moglie». Sono 
sposati da un anno e l’eroi 
Ila li ha tenuti legati. « Sono 
strani i rapporti fra due 
tossicomani, non è un sen 
tvnento che li lega ma solo 
un’esigenza, quella di non 
stare male». Sono riflessio¬ 
ni amare quelle di Enzo, 
ma vere. «Quando sarà fi¬ 
nita anche il nostro rappor 
to sarà rigenerato, sarà di¬ 
verso » — dice —. 

Parla volentieri, il volto è 
disteso, anche se a tratti ha 
qualche tremito. Racconta 
di' Roma, di come questa 
città sia diventata un cen¬ 
tro importar tissimo per gli 
spacciatori e un potenziale 
cimitero per tanti giovani. 
« La droga costa circo quat- 
trocentomila lire al grammo. 
Agli inizi te la regalano an¬ 
che, oppure in determinati 
periodi abbassano moltissimo 
i prezzi ». « Durante le ele¬ 
zioni, per esempio, l’eroina è 
scesa anche a centomila 
lire », 

L’eroina che sostituisce » 
« pacchi di pasta » laurini 
allora? Lui sa di cosa parlo, 
è napoletano. « Non posso 
dire a chi, a quale gruppo 
politico si può far risalire 
questa «donazione» ma dt 
sicuro è che le elezioni sono 
una manna dal cielo per i 
tossicodipendenti ». I mesi 
terribili sono invece dicem¬ 
bre e agosto naturalmente, 
quando non c’è nessuno che 
spaccia e il drogato rischia 
la morte, come è capitato 
a Palermo, e ieri a Pozzuoli 
per esempio. Anche Enzo po¬ 
teva fare la stessa fine con 
sua moglie. E’ riuscito a 
scamparla, adesso vuole 
mettercela tutta per tornare 
ad essere un uomo normale, 
all’ospedale chiede soltanto 
assistenza per curare il fi 
sico «al morale, cioè a non 
ricascarci più, devo farcela 
da solo» — conclude. 

Maddalena Tulanti 


Denunciato un danno di 700 milioni nell'azienda che si trova a Cardito 
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Incendio distrugge mobilificio: forse è doloso 

Le fiamme sono divampate l'altra notte e sono state spente solo ieri mattina dai vigili del fuoco - Il proprietario aveva rice¬ 
vuto numerose telefonate intimidatorie - La fabbrica occupa ve nti operai • Salvo il deposito dove sono conservati i mobili finiti 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi: meicoledi 22 agosto. 
Onomastico: Maria. (Doma¬ 
ni: Rosa). 

GRADUATORIE AL 
PROVVEDITORATO 

Il provveditore agli studi di 
Napoli comunica che da ieri 
sono affisse all’albo dell’uf- 
fido scolastico provinciale di 
Napoli, via Pomo Vecchio, ie 
graduatorie provinciali ad 
esaurimento di cui alla legge 
6-12-1971. Gli Interessati po¬ 
tranno presentare esposto av¬ 
verso le graduatorie entro il 
termine di giorni venti dalla 
'data di pubblicazione. 

FARMACIE NOTTURNE 
DA OGGI AL 25 AGOSTO 

Ghiaia • Riviera: via Car¬ 
ducci 21; riviera di Ghiaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuseppe • San Fardinando: 
via Roma 348. Mercato - Pen¬ 
dino: corso Garibaldi 11. Av¬ 
vocata; piazza Dante 71. San 
Lorenzo - Vicaria - Poggioroa- 
lo: stazione centrale corso 
Lucci 5: calata. Ponte (Casa¬ 
nova 30. Stella • S. Carlo Are¬ 


na: via Fona 201; via Mater- 
dei 72; corso Garibaldi. Golii 
Ami nei: Colli Amine! 249. Vo- 
mero - Arenella: via L. Gior¬ 
dano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Si- 
mone Martini 80. Ftierigrof- 
ta: piazza Marcantonio Co¬ 
lonna 21. Soccavo:'Via Epo- 
meo 164. Pozzuoli: corso Um¬ 
berto 47. Miano • Socondiglia- 
no: corso Secondigliano 174. 
Posilllpo: Via Posillipo 69; via 
Petrarca 25. Bagrtoli: Campi 
Flegrei; Pianura: via Duca 
d’Aosta 13. Chiaiano • Maria- 
nella • Piscinola; S. Maria a 
Cubito 441. 


NUMERI UTILI 

Guardia medica: servìrio 
comunale gratuito notturno, 
festivo e prefestivo telefono 
31.50.32 (centralino vigili ur¬ 
bani). 

Ambulanza comunale: ser¬ 
vizio gratuito esclusivamente 
per il trasporto di malati in¬ 
fettivi tei. 44.13.44. Il servi¬ 
zio è permanente. 

Guardia pediatrica; il ser 
vizio funziona presso le con 
dotte mediche. 


' Un colossale incendio, do¬ 
mato solo ieri mattina, è di¬ 
vampato per tutta la noiie 
tra lunedi e martedì a (^rdì- 
tello. una frazicnc di (Cardilo, 
distruggendo interamente due 
capanooni di un mobilificio, 
tutto il legname che vi era 
contenuto e i macchinari del¬ 
l’azienda. I' danno è notevo¬ 
lissimo: secaido il titolare 
dell’azienda. Raffaele Di Palo, 
di 50 anni, abitante a (Cardito 
in via De Marco 12. il mate¬ 
riale andato distrutto ca^ti- 
tuirebbe u*i patrimonio di 
circa 700 milioni, peraltro 
non assicurali. Non è impro 
babile che la ca'isa deH'inccn 
dio sia doIo.sa. Per ora i ca¬ 
rabinieri di (Caivano. subito 
accorsi sul posto, non hanno 
raccolto elementi tali da po¬ 
ter dire con certezza che 
Tkicendio è opera del racket 
delle estorsioni. Ma il Di Pa¬ 
lo era stato da tempo minac¬ 
ciato; il ricatto delTestorsio- 
ne era già stato tentato più 
volte nei suot confronti. 
Proprio la sera di lunedi, in 
ctii è scoppiato l'incendio, ri- 


LA FRASE 
NON E' DELLA 
DOnORESSA 

Per un errore di trasmis¬ 
sione nell’ articolo « Amma¬ 
larsi d'agosto ccnvlcne », pub 
bucato domenica, la frase 
« tutti prendono le ferie Ki 
agosto » è stata attnbuita al¬ 
la dottoressa Franciosi del 
l'ospedale Pellegrini; la frase 
va Invece attribuita ad An- 
I gelo Molinari, rappresentan¬ 
te della CGIL neU’ospedale. 


cevette a casa due telefonate. ! 
La prima senza messaggi; la 
seccmda con la frase «stai j 
attento ». E’ per questo che j 
gli inquirenti seguono con | 
estrema attenzione la pista j 
del ■ racket. ■ 

Intanto la ditta ha subito I 
danni gravi, che potranno - 
anclie ripercuotersi sui 20 di • 
pendenti che lavorano nel * 
mobilificio di C^rditello. < 

Lunedi notte, intorno al- . 
ri.30. alcuni passanti sulla 
provinciale Afragola-Fratta- 
m.aggiore hanno risto sprì- , 
gionarsi dalla fabbrica Ikigue j 
di fuoco e grosse nuvole di 
fumo. Hanno inunediatamen- ' 
te a\'\'isato i carabinieri di 
Caivano che sono accorsi sul ! 
pasto insieme ai vigili del • 
fuoco di Napoli con tre au i 
tobotti - da 6000 litri ed una I 
del comune di Napoli. I 

Naturalmente le fiamme 
hanno asiito ^acìle preda nel i 
materiale altamente infiam¬ 
mabile che era contenuta 
nei due capannoni della 
fabbrica: legno innanzitutto. 
L’opera di spegnimento nel- | 
rincendk) è stata dunque dif- | 
ficile e molto lunga, filanto : 
alle 11.30 di ieri matUna i ! 
vigili del fuoco hanno potuto I 
domare l'incendio. Ed anzi j 
fino alla tarda serata di ieri ■ 
hanno dovuto continuare il 
laroro per spegnere alami , 
piccoli focolai. 

Si è salvata soltanto la pa ! 
lazzina a due piani nella qua 
le il Di Palo teneva il prodot 
to finito, che utilizzava cioè 
come deposito per i mobili 
già costruiti. 1 



1 I vigili dei fuoco olio proso col colosioie incendio di Cordilo 


AL VOMERO 

Minacce a 
«Renzo e Lucia» 
arrestati tre 
taglieggiatori 

Tre taglieggiatori ' sono 
stati arrestati in seguito a 
ordini di cattura emessi per 
tentata estorsione nei con¬ 
fronti dei titolari di alcuni 
esercizi commerciali del Vo¬ 
mero. Si tratta dì Antonio 
Agnino di 30 anni, abitante 
in via Cappella al Petraio 21; 
Giuseppe Sermone di 24 anni, 
via Cacciottoli 18; Alessandro 
Dario di 21 anni, senza fìssa 
dimora. I primi due erano { 
in stato di semilibertà per I 
cui quando ieri mattina si 
apprestavano a lasciare il 
carcere di Pt^gioreale è stato 
loro comunicato che non po¬ 
tevano più farlo. Il terzo è 
stato invece arrestato In casa 
di alcuni parenti. 

Questi tre avevano minac¬ 
ciato Armando Pitone, tito¬ 
lare del noto ristorante ! 
« Renzo e Lucia ». nonché al- ! 
tri commercianti di via Scar¬ 
latti e via Aniello Falcone. 
Chiedevano somme di danaro 
per poter a.ssicurare la difesa 
di loro amici che erano in 
carcere. Il titolare di «Ren¬ 
zo e Lucia » denunciava il 
tentativo di estorsione ai ca¬ 
rabinieri e forniva il numero 
di targa dell’Atfetta a bordo 
della quale erano giunti 1 
tre. E" stata questa traccia 
a condurre alla identificazio¬ 
ne dei tre e al loro arresto. 


E’ successo tutto Ieri mat¬ 
tina In un drammatico bat¬ 
tibaleno. Luigi Genovese, 
un giovane di appena 19 an¬ 
ni, di Pozzuoli si è abbattu¬ 
to pesantemente a terra nel¬ 
la stanzetta della sua abita¬ 
zione, a via Pernio 6, un vl- 
coletto laterale di via Na¬ 
poli: I sintomi chiari del col¬ 
lasso cardiaco. Ma è la dro 
ga che lo ha ammazzato. 
Foi'se ua dose eccessiva di 
eroina che 11 ragazzo doveva 
essersi Iniettato qualche mi¬ 
nuto prima. 

« Glglno stava bene, ve lo 
giuro. Ieri sera ha pure 
mangiato con piacere ». E’ la 
madre Maria Ferrante che 
racconta Inebetita gli ultimi 
momenti delal vita di suo fi 
gllo. «Pure stamattina sem 
brava perfettamente norma¬ 
le — aggiunge Angelino, il 
patire. Figuratevi che alle 
sette mi ha svegliato dal son¬ 
no: papà, mi ha detto, dam¬ 
mi una sigaretta. Perchè lui 
fumava, ai. ma non quella 
roba lì ». 

Poi Luigi si rinchiude nel¬ 
la sua stanza. E tutto con 
tinua tranquillo per un’altra 
ora e mezza. Il padre e 1 
fratelli del giovane escono 
di casa come ogni giorno, 
per cercarsi un lavoro. 

Alle 8,30, la tragedia. Nel¬ 
la stanza di Gigino si sen¬ 
te un forte tonfo. Se ne ac¬ 
corge Immediatamente il co¬ 
gnato del ragazzo Raffaele 
Barile, rientrato in casa qual¬ 
che istante prima, in compa¬ 
gnia della moglie. 

« Mio marito — racconta 
la sorella del ragazzo, Anto¬ 
nietta — ha dato una spal¬ 
lata alla porta e si è preci¬ 
pitato nella stanza. Ma Gi- 
glno era già steso a terra: 
una scena terrìbile ». 

II tonfo si spiega. Il gio¬ 
vane dev’essersl alzato dal 
letto prima di cadere. O al¬ 
meno ha tentato di farlo. 
Poi si è accasciato al suolo 
battendo forte con la testa 
sul davanzale della finestra. 
Qualche istante dopo la trac 
eia inconfondibile: tra le len¬ 
zuola 1 familiari scovano una 

P iccola siringa spezzata, con 
ago tutto sporco di sangue: 
droga, stabiliranno più tardi 
gli inquirenti, forse eroina. 

E’ una volante del 113 la 
prima ad accorrere sul posto, 
attirata dal trambusto scop¬ 
piato improvviso In tutto il 
rione alle urla della madre 
del giovane. Poi il medico 
condotto, Vincenzo De Luca. 
Ma i»r il ragazzo non c’è 
proprio più nulla da fare. 
Dopo un’inutile corsa all’o- 
spedale civile di Pozzuoli, la 
salva viene trasportata al¬ 
l’obitorio del cimitero, a di- 
spcBizione degli inquirènti, 
per l’autopisia. 

Alle spalle di Luigi Bavare¬ 
se, un calvario che durava 
da terbpo e che accomima 
ormai troppi giovani, anche 
della nostra provincia. Di 
cittadine, insomma, che. co¬ 
me Pozzuoli e in generale 
tutta la zona flegrea, rispet¬ 
to ad altri caotici agglome¬ 
rati urbani della periferìa 
napoletana, mantengono ca¬ 
ratteristiche abbastanza 
tranquille. 

Invece Luì^ si drogava da 
tempo. Proprio a gennaio di 
quest’anno, anzi, era stato 
arrestato insieme a im suo 
amico, Ovidio Mellito di 23 
anni, per spaccio di. droga. 
Era uscito da Poggioreale 
appena 25 giorni fa. Ma evi¬ 
dentemente è subito rientra¬ 
to nel giro degli stupefa¬ 
centi. 

«Eppure — protesta inva¬ 
no la madre — Gigino sem¬ 
brava proprio guarito. Giura¬ 
va che, passato il periodo 
estivo, si sarebbe rimesso in 
cerca del lavoro. Con noi 
era tornato tranquillo. Nella 
sua stanzetta ci restava per 
ore; gli piaceva ascoltare la 
musica, 1 suoi dischi». 

Gigino era disoccupato. A 
scuola non ci era andato più 
dopo la quinta elementare. 
Una famiglia assai disagiata 
la sua: il padre, muratore, 
lavora solo quando capita. E’ 
l’unico reddito a entrare In 
casa. E la casa, si fa per dire, 
è u'i’abitazione quasi invisi¬ 
bile. Tre stanze minuscole in 
cui si affollano ben undici 
persone: la famiglia di Luigi . 
e quella della sorella. «Scri¬ 
vete. scrivete come stiamo ac¬ 
campati in questa specie di 
buco — insi.ste Antonietta — 
poi se la prendono con que¬ 
sti poveri ragazzi. Ma è pos¬ 
sibile tirare avanti in condi¬ 
zioni quasi sub-umane come 
le nostre? Ncn era colpa sua 
se Gigino si drogava. Mio 
fratello non era cattivo: scri¬ 
vete anche di noi. lui è mor¬ 
to. ma noi siamo ancora co¬ 
stretti a campare in questo 
inferno ». 

Gigino ascoltava i suoi di¬ 
schi. E, poi, di sera, per ore. 
fino a notte alta, davanti al 
bar di fronte casa, con gli 
amici. « Quelli del giro — in¬ 
siste qualcuno che lo cono¬ 
sceva — erano tutti della 
zeoa». E di ragazzi condan¬ 
nati e vivere cone Luigi Ge¬ 
novese a via Napoli, che è 
un quartiere popolare da 
sempre, ce ne sono tantL Ma 
qualche altro nega; «no, non 
erano di Pozzuoli, non li co¬ 
noscevamo proprio». 

Luigi Genovese, comunque, 
è la seconda vittima della 
droga nella cittadina flegrea. 
Due anni fa toccò a una ra¬ 
gazza. trovata morta nel 
pre.ssi del rinomato tempio 
di Serapide. E appena l’an¬ 
no passato a Pozzuoli ci fu 
una vera e propria retata. 

Ci restarono dentro una de¬ 
cina di giovani accusati dì 
spacciare la « roba » in una 
boutique di , via Matteotti 

Procoto Mirabella 
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CASERTA - Centinaia di camion affluiscono ai 5 campi Aima 

In fila, carichi di «oro rosso» 
verso i centri della distruzione 


Sono state già schiacciate tonnellate di pomodori - Bisogna raccogliere in fretta, altrimenti il prò- 

dotto, marcito, rovina i campi - Gli industriali continuano a non ritirare secondo gli accordi presi 

, , ’ ' '! . 


SARNO - Alla Valentinia già effettuate 42 ore dì sciopero 

In agitazione da più di un mese 
per l'applicazione de contratto 


SALERNO — Il tal/atiii ificio « Valentinia > 
(il Sarno impiega 84 lavoratori, di cui 40 
donne, e tutti sono in agitazione da divei.se 
«ettimane per ottenere l’applica/.ione del con¬ 
tratto di lavoro. 

Dal 29 giugno ad oggi, già hanno effet¬ 
tuato 42 ore di scioiieio: la lotta è dura, 
duiKiue. ma più dura ancora è la (?ondi 
zione di chi, come questi lavoratori, è co 
stretto da .sempre al lottosalario ed allo 
sfruttamento Sfruttamento non è per questi 
lavoratori una parola astratta, infatti; si 
gnOica, oltre a salari da fame, anche man 
cata regolarizzazione della posizione assicu¬ 
rativa, della previdenza. 

In tutti questi giorni di lotta — come di 
solito succede nell’agro nocerino in questi 
tasi — il padrone è stato latitante. Convo¬ 
cato mille volte dal sindacato, non si è mai 


presentato. Ora la Federazione unitaria ha 
convocato per veneixli alle oie 20 una riu¬ 
nione dei capigruppo dei partiti e dei segre¬ 
tari politici presso il palazzo dcirAmmini 
strazione comunale a Sarno per discutere 
della vicenda. A pronosito di amministra¬ 
zione: nonostante i mille appelli rivolti dal 
sindacato, la giunta de di Sarno Tino ad 
ora ha .sprecato parole, ma di fatti non 
ne ha compiuti, .àdes.so l’obiettivo dei lavo¬ 
ratori è arrivare ad un incontro in prefet¬ 
tura al più presto. 

La situazione della 't Valentinia * è simile 
a quella rii tante altre fabbriche piccole 
ma importanti per i livelli occupazionali nel 
Nocerino: questo i lavoratori lo sanno e 
perciò sono intenzionati a proseguire nella 
battaglia e ad inasprire anche le forme di 
lotta se la situazione non si risolverà 


Vecchietti terribili al « Divino Amore » 


Sfregia il vicino 
che di notte russa 


Rimari à sfregiato al volto in modo perma¬ 
nente un vecchietto ricoverato ai * Divino 
.•\more ». il dormitorio pubblico che è in 
\ia De Diasi 11. Lo ha conciato in questo 
modo un suo coetaneo lanciandogli contro 
acido muriatico al termine di una lite origi¬ 
nata da un banalissimo motivo; il ferito 
russava di notte e gli dava fastidio. 

Erano trascorse da poco le sette quando 
il .sorvegliante del dormitorio. Alfredo Ilardi 
di 89 anni, abitante in via Sant'Anna alle 
Paludi 15. è stato richiamato da alte grida 
provenienti da uno dei cameroni. Intuendo 
che si stava svolgendo una lite, vi si è pre¬ 
cipitato ma ha fatto appena in tempo a 


vedere un vecchietto che lanciava contro 
i’altro l’acido muriatico contenuto in una 
bottiglietta. Soccorreva lo sventurato che 
coprendosi il volto con le mani lanciava 
grida di dolore. Poi telefonava al «113» e 
pochi minuti dopo una « volante » giungeva 
sul posto e le guardie traevano in arresto 
per lesioni volontarie Ciro Marigliano di 
68 anni. Il ferito. Sabato De Angelis di 
67 anni, ha ricevuto le cure del caso all’ospe 
dale Nuovo Loreto II Marigliano. interro¬ 
gato, ha detto di aver compiuto il grave 
gesto perché non riu.sciva più a sopportare 
che il De Angelis la notte russasse: gli ' 
dava troppo fastidio. 


CASERTA — Viaggiamo ver¬ 
so uii centro AIMA, dove in 
una sorta di illuminante e 
sinistra metafora sulla no 
stra società, i bulldozer « sca- 
mezzano ». questa volta, cen¬ 
tinaia e centinaia di mi¬ 
gliaia di quintali di pomodo 
ro. Con noi seno tre conta 
dinl di Lusclano, un cen¬ 
tro dell'hinterland aversano: 
vengcno a verificare se è pos¬ 
sibile dirottare qui. al centro 
Aspo di Villa Liteioo (uno 
del cinque in funzione dal¬ 
l'altro ieri cui si sarebbero 
dovuti aggiungere, ieri, altri 
9 per la sola provincia di 
Caserta) gran parte della 
produzione loro e di altri col¬ 
tivatori dello stes.so comune, 
circa un centinaio. Si tratta 
di pomodori che dovevano 
essere ritirati da una indu¬ 
stria di Pagani per essere 
trasformati in concentrato e 
in pelato. Ora. invece, i con¬ 
tadini debbono mettersi « in 
corsa » con gli altri per di¬ 
struggerli se, oltre alla beffa 
e al danno (la differenza tra 
il prezzo pagato dall'indu¬ 
stria e quello deH’AIMA c 
di 30 lire), non vogliono ve 
dere ingigantito quest’ultimo, 
lasciando il pomodoro a mar¬ 
cire sul campo. Questa indu¬ 
stria. calpestando gli accordi 
sottoscritti — come sta av¬ 
venendo un po’ dappertut¬ 
to — invia le cassette per 
li ritiro con il contagtxxe e 
« siamo fortunati se si pren¬ 
derà una quantità superiore 
al 30 per cento di quanto con- 
(x>rdato ». commenta amara¬ 
mente uno del contadini che 
poi aggiunge; « Ma noi .sia¬ 
mo decisi a percorrere le vie 
legali ». 

Appena si abbandona Aver¬ 
sa e ci si addentra nella 
rete di strade comunali e 
poderali che collegano i mag¬ 
giori centri agricoli dell'Aver- 
sano e del Giuglianese. Io 
scenario dà l’esatta misura 
di quali giorni angosciosi si 
stiano vivendo in queste 
campagne; c’è un via vai fre¬ 
netico di trattori, di camion, 
di «tre ruote»; alcuni, pochi 
per la verità, vanno verso i 
centri di raccolta per l'indu¬ 
stria. mentre altri, la mag¬ 
gioranza, si incolonnano nel¬ 
le lunghe ed estenuanti code 
presso i centri Alma. Ci sono 
poi anche quelli che, con 
ogni mezzo, fanno la spola 
tra gli uni e gli altri centri. 


non volendosi rassegnare al¬ 
la soluzione Aima Sui cam¬ 
pi pullulanti di giovani, di 
donne, di bambini, di chiun¬ 
que, insomma, sia in grado 
di dare una mano nella rac¬ 
colta. si è ingaggiata una 
lotta contro il tempo. Le biz¬ 
ze atmosferiche, cioè il pas¬ 
saggio repentino dall’lnten.sa 
calura estiva a questo scor¬ 
cio di clima autunnale, han¬ 
no lasciato ben pochi margi¬ 
ni: se non si raccoglie, il 
pomodoro marcisce e danneg¬ 
gia gravemente la terra che 
non è più coltivabile per al¬ 
cuni anni. E sta qui il para¬ 
dosso più stridente: ci si af¬ 
fanna a salvare i pomodori, 
a raccoglierli, per poi dlstrug 
gerii Inesorabilmente. 

Eccoci, dunque, al centro 
Alma aperto dall’Aspo (Asso¬ 
ciazione Produttori Ortofrut¬ 
ticoli) dove tra I campi si 
staglia la lunga teoria di 
trattori ed i bulldozer sono 
già in piena attività. Il clima 
che si re.spira tra l contadini 
che attendono è quello di 
rabbia mista ad incredulità 

« Ma come? L’anno passa¬ 
to gli industriali hanno riti¬ 
rato tutto quello che veniva 
prodotto, pari. cioè, per la 
sola nostra regione, a circa 
180 miliardi: quest’anno, in¬ 
vece. rimangiandosi gli ac¬ 
cordi, bisogna vedere se si 
raegiuneerà il 50 per cento 
della produzione»: aggiunge 
uno del ccxttadini mentre at¬ 
tende disciolinatamente 11 
suo turno. E un altro si in¬ 
terroga su un quesito, come 
si dire, di fendo in una .si¬ 
tuazione di tal genere: (t co¬ 
me è mai possibile che a 
distanza di un anno il pro¬ 
dotto trasformato collocabile 
sul mercato si sia ristretto 
in cosi grande misura? ». 

Rabbia comprensìbile, non 
solo rivolta verso gli indu¬ 
striali-sciacalli, verso 11 go¬ 
verno che non fa niente, ver¬ 
so la Regione che balbetta; 
rabb’a soprattutto perché, in 
fondo in fondo, non riescono 
a capire del tutto perché ciò 
succede, certo che è un ro- 
soo difficile da mandare giù: 
si lavora notte e giorno per 
■ sette mesi all’anno e con 
un cura puntigliosa attorno 
derla distrutta. 

Mario Bologna 


A proposito del giovane assassino di Salerno 


Gliela vogliamo togliere quest’aria? 



Il titolo e le foto riprodot¬ 
ti qui di fianco sono apparsi 
ieri su una delle due pagine 
della cronaca salernitana de 
« Il Mattino n. Sotto l'imma¬ 
gine. una breve didascalia dal 
tono allncinante: « Il mostro 
di Salerno. Giuseppe Scangn- 
cella — ri si legge — si tra- 
i a da t enerdì nel braccio di 
isolamento della casa circon¬ 
dariale di Stellino. Contro di 
Ini monta la rabbia degli al¬ 
tri detenuti... Gli ste.ssi agen¬ 
ti del muro di cinta lo sorie- 
gliano con sdegno... anche i 
criminali più incalliti chiedo¬ 
no il suo trasferimento ». 

Titolo, foto c pezzo sembra¬ 
no messi lì npnosta per colpi¬ 
re nel profondo la sensibilità 
del lettore e per suscitare odio 
e reazioni violente nei con- 
Ironli del ragazzo che « Il Mat¬ 
tino ■ definisce — nnnsi com¬ 
piaciuto — m il bruto dì Sa¬ 
lerno ». Si tratta, insamma, di 
una di quelle operazioni gior¬ 
nalistiche che rientrano per- 
fetamente nella lecchia (e pe¬ 
ricolosa) logica dello ■ sbatti 
il mostro in prima pagina ». 


Se operazioni simili appaiono 
già assai discutibili in casi nei 
quali « il mostro » è un vec¬ 
chio ed incallito criminale, so¬ 
no del tutto gratuite, ingiu.sti- 
ficate e detianti quando « il 
mostro n è un ragazzo di appe¬ 
na 18 anni, seppure macchia¬ 
tosi di un co.sì graie delit¬ 
to. Un ragazzo, per di più. 
non nuovo ad episodi di t io- 
lenza (quali quella esercitata 
nei conironti ilella piccola Ste¬ 
fania Muraro) e quindi chia¬ 
ramente affetto da gravi turbe 
psichiche. 

Definirlo « mostro ». « bru¬ 
to n. descrii ere con compia¬ 
cimento il dramma che que¬ 
sto ragazzo sta viiendo ades¬ 
so anche in carcere, non ser- 
I e a nulla ! se non. appunto, 
a far quadrare un titolo ad ef¬ 
fetto) ed è profondamente pe¬ 
ricoloso. quasi un incitamen¬ 
to ad aggiungere liolenza a 
I iolenza. 4 meno che m II Mat¬ 
tino ». « Giuseppe Scangarel- 
la. non t ogiia togliere anche 
l'aria. 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA PRIME VISIONI 


ARLECCHINO (Tel 416.731) 
Chiusura estiva 


Imminente 
a NAPOLI 
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AUCUSTEO (Piazza Duca 4'Ao- 
•la Tal 415.361) 

Chiusura estiva 

ACACIA (Tel. 370.S71) 

Ch usura estiva 

AMIASCIATORI (Via Crispi. 23 
Td. 6«S 12«) 

Chiusura estiva 

ARISTON (Tm 377.352) 

L’insesnantc vianc a casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

CORSO (Corso MenOiooaM - To- 
lafono 339.511) 

Calthri pensieri, con U Tognaz 
zi - SA (VM 14) 

exCELSlOR (Via Milano Telo- 
rono 2M479) 

Chiusura est.va 


EMPIRE (Via P. CiorOani) 

Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C. Poerlo. 46 - 
Teidono 416.966) 

Ch.usura estiva 

FILANCIERI (Via Filansian, 4 • 
Tel. 417.437) 

Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. fracco, 9 • 
Td. 310.463) 

Chiusura estiva 

METROPOLI lAN (Vi* Chiaia - 
TeL 416.660) 

Nel «inno 4d giagoaTO, con J. 
I Wiscraan G 

j ROXT (Td. 343.149) 

I Chiusura estiva 

ODEON (Piazza PieEigretta, 12 • 
TcL 667.360) 

I Ch.usura est.va 


STADIO COMUNALE 

(Viale Manfrede Fanti • Campo di Marte FIRENZE) 

NelFambito del Festival Provinciale dell’Unità 

SABATO 8 SEHEMBRE 

Concerto dì 

PATTI SMITH GROUP 

INGRESSO L 3.000 

PREVENDITA: 

PERUGIA — Radio Peruflia Uno - P.za Dante li 
TERNI — Radio Galileo • Via Barbarasa 31 
ROMA - Radio Blu • Via Palestre Tt 

Agenzia Orbis - P.za Esquiline 12 
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ACANTO (Via Augoste Teldo- 
M 619.923) 

Il haote Odia Cina colpisca an¬ 
cora, con B. Lee A 
ADRIANO (Tel. 313 005) 

Cineoe dita 4i violenza, con 
Wang Ping • A 

AMERICA (Via Tito Aagelim, 2 - 
Tal. 246.962) 

Chiusura estiva , 

ALLE GINESTRE (Piazza $aa Vi¬ 
tale - TeL 616.303) ' 
L'awentoriero 4cgli afeissi, con 
5. Boyd - A 

ARCOBALENO (Via C. Cardi!, 1 • 
TeL 377.563) 

Pomo 4esi4eri 4ì ona st a O e n 
tesa» 

ARCO (Via AieasanOro Pocrro. 4 
TaL 224.764) 

I poroo E es ide n 4i ma stii4aii- 
tcsaa 

CORALLO (Piazza C. B. Vico - 
Td. 444.KN»I 

Una caliere 20 per uno speciali¬ 
sta, con J. Bridges - A (VM 14) ‘ 
BERNINI (Via BcnN*i. 113 Te- 
Id a n a 377.109) 
t* a s se mai let o degli ahissi, con 
S. Boyd • A 

DIANA (Via L. Gioreano • Tal» 
tono 377.527) 

lahmy travolto 4a m inaeiite 
Jaa t iaa. con G. Spezia • 5 
EDEN (Via G. Santcìica Tela¬ 
tasi 322.774) 

Bine movia, con C. Maran - DR 
(VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 - 
TaL 293.423) 

Chiusura estiva 


GLORIA e A > (V. A^amcda, 296 
- TaL 291.309) ' 

M a c fc aa t , i n i a ig a eaNa dtlè, 

' - con J. MifciniTn - A 
GLORIA ■ B > (Td. 291.309) 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Anoaimo ' Diaz - 
TeL 324.993) 

Chiusura «stiva ' 

TITANUS (Corso Novara, 37 - To- 
Idom 26B.122) 

Chiusura estiva 

PLAZA (Via RerOaker. 2 - Tela¬ 
rono 370.519) 

La pantera rosa, con D. Niven • 
SA 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matrecci, 69 • 
Tel. 680.266) 

Chiusura estiva 

A2ALEA (Via Ca io awa. 23 - To- 
Idosso 619.269) 

La notte dei morti viventi, con 
' M. Eastman - DR (VM 18) 

' DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Chiusura «stiva 
ITALNAPOLl (Td. 665.444) 
(16.30. 18. 19,30) 

N. p. 

MODERNISSIMO T«l. 310.962 
A^i ordini dd fBhrer 
PIERROf (Via A.C Oc Mds, 56 
Td. 756.76.02) 

Chiusura «stiva 

POSII.LIPO (Via PMiliipo - Tda- 
tone 709.47.41) 

Chiusura asthra 

OUADRIFOGLIO (Viala Cavallag- 
garl - Td. 616.925) 

Argoa, rnomo invincìMIa 
VITTORIA (Via àlcali!, 16 • 
Td. 377 937) 

Chiusura asiiva 
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Nella suggestiva piazza di Casertavecchia 



Domenici parte 
«Settembre al borgo» 



Settembre al borgo ritor¬ 
na quesl'unno a Ca.serta con 
un « cartellone » compieta- 
mente '•innovato e ricco di 
novità. La manifestazione — 
che SI -.volge come è oniiai 
tradizione nella suggestiva 
piazza inedioevale del duomo 
di Casella vecchia — è orga¬ 
nizzata dairEpl (ente pro¬ 
vinciale turismo) casertano, 
dairammimstrazione comunale 
del cnpoluogo e dalla Pro 
loco. 

Qui di .seguito riportiamo il 
programma completo della 
manifestazione. 

Domenica 26 agosto: ore 
20,30 spettacolo « concerto di 
danza », recital di Luciana 
Savignana, prima ballerina 
etolle del teatro la Scala; An¬ 
tonio Vitale, primo ballerino 
I del teatro S. Carlo e con la 
c'ompagnia del balletto « Mim¬ 
ma Testa » di Roma. 

Lunedi 27: ore 20,30 musica 
folk con la Nuova compagnia 
di canto popolare. 

Giovedì 30: ore 20,30 spet- 
I tacolo di prosa < Varietà, va- 
I rietà... »; il caffè chantant 
‘ primo '900 con Mario e Ma¬ 
rialuisa Santella. Regia di M. 
Santella. 

Venerdì 31 : replica di « Va¬ 
rietà, varietà... ». 

Lunedi 3 settembre: ore 20 
e 30 prosa con «Re Mida » di 
Domenico Rea. con , Paola 
Mannoni. Renzo Palmer. At¬ 
tilio Cucari, Nuccia Fumo. Ge¬ 
rardo Scala, Antonio lavaro¬ 
no ed altri trenta attori. Re¬ 
gia di Guido Mazzella. 

< Martedì 4: Replica di «Re 
Mida ». 

Mercoledì 5: ore 20 nel duo¬ 
mo concerto sinfonico dell’or¬ 
chestra da camera dell’opera 
di stato di Varsavia. 

Giovedì 6: ore 20,30 nella 


piazza del duomo opera in 
piazza <s II geloso schernito», 
commedia musicale in tre par¬ 
ti; musiche di G. B. Pergole- 
si con Krjstjna Kolako\v.ska, 
Jan Wolanski e l’orchestra da 
camera dell’opera di stato di 
Varsavia diretta da .Andrej 


Kisielewski; regia di Itka Sto- 
kalska; e « La serva padro¬ 
na», musiche di Giovanni Pai- 
sielio con Malgorrata Mar- 
tjnska, Bogumil Jaskowski e 
lech VVojciochowski; direttore 
Andrej Kisielewski; regia di 
Lech Wojoiechowski. 


Venerdì 7: ore 20.30 repli¬ 
ca del < Geloso schernito ». 

Sabato 8: ore 20,30 concer¬ 
to di chiusura dell'orchestra 
di ritmi moderni della Rai, di¬ 
retta da Roberto Pregadio con 
la partecipazione di Fausto 
Cigliano e Mario Gang:. 

Il programma di setlembro 
al borgo, inoltre, è arricchito 
da una sene di manifestazio¬ 
ni collaterali che si svolgeran¬ 
no in alcuni centri minori. 

Sommana: martedì 28 ago¬ 
sto. ore 20, chiesa di S. Ma¬ 
ria Assunta, concerto piani¬ 
stico di Maria Teresa (tarpi¬ 
none e del piccolo Enrico Fa- 
gnoni; musiche di Chopin. 
Rossini, Beethoven, Mozart, 
e Cimarosa. 

Mercoledì 29 concerto per 
clavicembalo di Andrea Dar- 
ras; musiche di Birol, Tor- 
kins, Ame, Bach, Zipoli, Chi¬ 
li. Scarlatti. 

Pozzovetere: sabato 1 set¬ 
tembre. ore 20,30, piazza dei 
Colli Tifatini spettacolo di pro¬ 
sa « La Reginella > a cura del 
teatro sperimentale caserta¬ 
no; regia di Paolo Russo c 
Carmine La Porta. 

Domenica 2. ore 20,30, spet¬ 
tacolo folk « Tata Maccarone» 
con il comples.so «I Masaniel¬ 
lo ». a cura della coop. « La 
compagnia di Cucurucù »; re¬ 
gia di Gianni Gargiulo. 

" Casola: domenica 9 settem¬ 
bre. ore 20,30, piazza del Tri¬ 
vio, spettacolo di prosa «La 
fucilazione di Pullecenella > 
di Giacomo Marulli, a cura 
del gruppo teatrale «Le voci 
di dentro *; regia di Dario A- 
vagliano. 

Lunedi 10, or© 20.30. com¬ 
media «Pronto... 6 e 22? » con 
Dolores Palumbo. Giuseppe 
.AnatrelU. Tullio del Matto; 
regia dì Carmine Lenino. 


Per chi resta in città... 


€ domani,.. 


Stasera 

NAPOLI 

Nel cortile di S. Maria 
La Nova la Coop teatrale 
TAulidea in « Samia » di 

NELLA REGIONE 

Caiazzo. Cat di Castel¬ 
lammare in « Salvatore Di 
Giacomo ». Vallo dì Dia¬ 
no. Compagnia teatrale in¬ 
stabile in « La parabola 
del fringuelli ciechi » da 


vado a... 


Menandro. Nel cortile del 
Maschio Angioino, due 
spettacoli dei « Pupi napo¬ 
letani » di Ciro Pema. 


Bruezen. Di Giacomo e Vi- 
viani. Ravello. Duo piani¬ 
stico Santina Vitrioli e Ti¬ 
na Zucchellini. Amalfi. 
Gabriella Coen. Michel 
Bruel in « Pas de Deux ». 
Caiazzo. Ckimpagnìa tea¬ 
tro S. Nazzaro in « Annel- 
la di Porla (Capuana ». 


NAPOLI 

Nel cortile di S. Maria 
La Nova. La Coop teatrale 


NELLA REGIONE 

Lauro, castello Lancel- 
lotti. Concerto di Severi- 


l'Aulidea in « Samia.» di 
Menandro. Nel cortile del 
Maschio Angioino. Grup¬ 
po folcloristico rumeno 
Cununa Carpatilor. 


no Gazzelloni. Castellam¬ 
mare. Ckimpagnìa teatro 
in a Annella di Porta Ca¬ 
puana ». 


Per chi va nelle ìsole... 

Col vaporetto 

2 fADDI 11.05; 12.10; (festivo) 13.30: 15,30. 

d LOritl 16^0; 19,40. 


... e per chi torna 

Col vaporetto 

da CAPRI 7,15; 9,05; 10; 11,10; 14,50; 16; 17; 18,38: 19- 



20.15. 


a C&SAMICCiOU 


6,50 (feriale con scalo a Proclda); 7.05. 
(festivo); 7.50; 10.25; 14,25; 16.40; 18,40 


a PROCIDA 6,50 (feriale): 9.20; 14; 20,25. 
da POZZUOLI per Proclda: 17,55. 


da ISCHIA 


4.15 (feriale): 6,10; 7; 7,20; 8,15; 1(L20; 11; 13,06, 
14,20; 14.45; 16,35; 17; 17,25: 18,35; 18,50; 19,5C 
(festivo). 


da CASAMICCIOLA 6.50; 9; 9,15; 13,30; 15,35; 17,35. 


da PROCIDA PozzuoH l? Caremar; 3,10; 855; 13.10. 
m Lii/n J 7 IQ 20,30 (festivo); (Adria 111 , Salvatore 
Marmo), 


da POZZUOU 
da POZZUOLI 
da POZZUOU 


per Proada-lschia 9,30; 13,30; 16,30; 19.40; i 
22,45. 1 

per (Tasamicciola 7,20; ll.lO (via Proclda). 

per Ischia 6,10; 6,50; 7,30; 8,50; 9,50; 10,50; 12; 
12,35; 13,50; 15.15; 16.10; 16^; 18,10; 19; 20,20; 
(LuN. Lauro); 5,50; 10,30; 14,30; 18,30; 21,20; 
(festivo); (Adna HI, Salvatore Manno). 


... o con Valiscafo " 

a fADDI ' Beverello con la Caremar alle 8,30; 10.50; 

LUrBI 14 ^. ,5. J7 I5. 19 JO, 

da MBLGElilNA ^*1®: ’-s®: 

uo nwvuiinn ,9^. ,2,29. ,3^. jg. 

13,50; 16,30; 17,10; 17,50; 18,20; 18,50; 19,30 
(si effettua fino al 25 agosto). 

« irruiA Beverello con la Cku^emar alle me 8; 

10.40; 16,50; 18,50; o con rAlllauro da Mergeilina 
alle me 7.10; 740; 9; 10,10; 11,10; 1240; 1340; 
1440; 1540; 1640; 1740; 18.10; 19; 19.40; 20; 2040- 


o con Valiscafo 


da Mergeilina con l’Alilauro alle 8,40; 
1140; 13; 1740; 1940, 


1 CASAMKCIOU 

a mio con rAIilauro da Mergeilina alle ore 13; 1940. 

a DDOflDA Ckire.mar dal molo Beverello alle 7.43;: 

d nCVLIUA IO; ,5^10; 17^. J9 05 j 


da ISCHIA 


da CAPRI X “ CSiTm 

alle 7, 940 . 13.4a. I 6 .I 0 . I 8 .I 0 ; con amvo a Me: 
gellina con la SNAV alle ore 8; 845; 945; 1040 
1U5; 1245 . 1340; 14; 13.10; 1540; 16.40; 174J 
18,0p; 19,15; 19.40; 20^ 

con la C^aremar fino al molo Beverello alle 7.1J 
340; 13.45. 1540. 1740; con rAliIauro fino a Ma 
gellina alle 7; 8; 9; 10; 11.10; 1240; 1340; 1440 
;540; 1640; 1740; 18.10; 19; 2a 

da CASAMICCIOLA ip"** Mergenma con rAlllauro Rii 

UN vaunniVEiVLA 7 ^. 9 ^. , 2 ^, 9 . 

fino a Mergellma con l'Alilauro alle 740; 19^10 


da FURIO 


i4r PROCIDA Beverello con la Caremar alle 

UN rRWIMH 9^ 9. „ ,9. jg J9. jg^ 


* seguenti: CAREMAR: vaporetti per Capri 
loOO Residenti e pendolari pagano da oggi 650 lire per Caor 
e Capri 3600; per Precida 3000. Pendolan e residenti pagarx 


N.B. — I prezzi del vaporetti e degli aliscafi dal molo di 
Ischia e Casamicciola 1800 (corsa semplice); per Proclda 
e Ischia e 450 lire per Procida. Aliscafi CAREMAR: per Ischia 
da oggi 1450 lire per Ischia e Capri; 850 lire per Procida. 

Per acquistare i biglietti CAREMAR è Indispensabile pre 
minuti prima della partena di ogni corsa. Da oggi I prezzi 
ficatl: per Capri e Ischia lire 2000 (corsa semplice) e lire 
prezzi: 2.000 lire (andata e ritomo) e 1.100 (corsa semplice). 

Per gli alisafi privati (ALILAURO) l prezzi per CaprL Ischia e Casamicciola sono di 4.000 lire (coma semnlie» 
per Sorrento 2.500 lire (corsa semplice). acMiiiucr 


sentarsi al botteghino del molo Beverello da un'ora e unarant 
^ vaporetti dei privati (LAURO e L.N GOLFO) 9 ()to mod 
3 500 (andata e ritorno). Per 1 residenti 1 privati hanno quasi 





feuci 
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La città preda di un progressivo (e colpevole) impoverimento idrico 

Kon risparmia proprio nessuno 
la «grande sete» di Messina 

Senz’acqua le case popolari e quelle di lusso, il centro e la periferia - In¬ 
terminabili file per riempire la bottiglia - Gravi responsabilità della DC 


Esasperazione in Sordegno e in Sicilia tra le migliaia di persone in attesa di partire 


Da tre giorni sulle banchine 
sperando di lasciare l’isola 


A Cagliari e Oibia monta ia protesta di emigranti e turisti • A Porto Torres 
le navi partono regoiarmente: solo 10 marittimi aderiscono allo sciopero 


Riunione straordinaria delia segreteria regionale 
PCI • Condanna per i’inerzia dei governo sardo 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Lassù, allo 
* scoppo>. sotto le grandi ar¬ 
cate della <t tangenziale», la 
coda degli assetati non ces¬ 
sa: a tutte le ore con pa¬ 
zienza centinaia di messine¬ 
si sono in fila in attesa di 
riempire bidoni e bottiglie. 
Dì acqua nelle tre famose 
fontane dello € scoppo ». ri¬ 
spetto al passato, ne esce pe¬ 
rò molto meno, c Un brutto 
segnale — dice Giovanna 
Missini, una anziana donna 
che abita qui —- se allo 
< scoppo » acqua non esce, 
vuol dire che non ce n’è in 
nessun’aura parte ». La gron¬ 
da sete di Messina non ri¬ 
sparmia nessuno. Case po¬ 
polari e abitazioni di lusso, 
periferia e centro, E intanto 
cresce l’esasperazione: ma¬ 
nifestazioni spontanee nasco¬ 
no dappertutto. C’è lanche 
chi sì appella alla magistra¬ 
tura: 22 cittadini hanno chie¬ 
sto un’indagine al pretóre. 

Gravi responsabilità su chi, 
come la DÒ, ha amministra¬ 
to Messina per decenni non 
ponendo per tempo le basi 
per sopperire all’impoveri¬ 
mento progressivo del fiume 
Alcantara, serbatoio princi¬ 
pale della città. A tali colpe 
sì accoppiano quelle di chi 
ha alimentato — e continua a 
farlo — la speranza di una 
soluzàone definitiva della 
questione « acqua », impo¬ 
stando addirittura tutta la 
propria campagna elettorale 
sul soddisfacimento della se¬ 
te dei messinesi, come ha fat¬ 
to il senatore de. ex fascista. 


Dal nostro inviato 

TARANTO — Gli industria¬ 
li conservieri stanno per 
assumersi grosse responsa¬ 
bilità qualora continuasse¬ 
ro a violare raccordo in- 
terprofessionale di cessione 
del pomodoro per la tra¬ 
sformazione. Sarà colpa lo¬ 
ro, cioè, se non poche mi¬ 
gliaia di quintali di prodot¬ 
to andranno alla distruzio¬ 
ne. Questa la denuncia fat¬ 
ta con forza dal movimen¬ 
to cooperativo, dalle asso¬ 
ciazioni dei produttori di 
Puglia e Basilicata, dalla 
Confcoltìvatori, dalla CGIL 
e Pederbraccianti regionali 
pugliesi che a Taranto si 
sono incontrati per im esa¬ 
me della situazione che sì 
fa sempre piu difficile, ed 
hanno chiesto con forza il 
rispetto del contratto in- 
teiprofessionale realizzato 
nella primavera scorsa. 

All’origine infatti della 
difficile situazione delia 
collocazione del prodotto — 
per cui è in atto in Puglia 
e Basilicata ima forte pro¬ 


Nino Calarco, direttore della 
"Gazzetta del Sud”, che a- 
veva annunciato 11 due giu¬ 
gno l’acqua in arrivo. 

E invece, nonostante - tali 
promesse, l’acqua non c’è. 
Cosa è successo? Semplice: 
le tanto propagandate sor¬ 
genti del Bufardo-Torre Ros¬ 
se si sono rivelate un bluff. 
E’, stata solo sfortuna? .Ci 
troviamo, in realtà, di fron¬ 
te ad una spesa di qualcosa 
come Ire miliardi. E’ una ve¬ 
ra e propria truffa ai danni 
dei messinesi. Si è scoperto, 
infatti, che il Bufardo • non 
può offrire che una minima 
parte dei litri previsti dalla 
convenzione stipulata con ‘ il 
comune di Messina dalla so¬ 
cietà concessionaria delle sor¬ 
genti. 

Facciamo un salto indie¬ 
tro. E’ il 1973: il comune ri¬ 
ceve dalla Cassa del mezzo¬ 
giorno un firtanziamento di 
due miliardi per ricerche 


Manifestazione 
di protesta 
a Sanfratello 

MESSINA — Una nuova ma¬ 
nifestazione di protesta, ieri 
mattina, a Sanfratello, il 
paesino assetato sui monti 
Nebrodi dove nelle scorse 
settimane l’esasperazione de¬ 
gli abitanti era sfociata in 
forme clamorose di mobili¬ 
tazione popolare. 

La protesta ieri ha coinci¬ 
so con l’arrivo in paese di 
un funzionario inviato dalla 
Regione per indagare sulle 
cause della siccità. 


modori mentre invece gli 
industriali hanno contratti 
per solo 300 mila quintali. 

La violazione dell’accordo 
si manifesta in vario modo 
ma soprattutto con il man¬ 
cato invio delle cassette do¬ 
ve raccogliere il prodotto, 
cassette che invece vengono 
fatte avere ai produttori 
scoperti dal contratto. In 
tutti i comuni della pro¬ 
vincia di Brindisi ieri man- 
caiTino le cassette. Per la 
Puglia quello della trasfor¬ 
matone del pomodoro è un 
vero e proprio dramma, per¬ 
ché la capacità di trasfor¬ 
mazione nella regione è di 
appena il lO^:. Di qui la 
critica deU'associazione dei 
produttori alla R^one Pu¬ 
glia che non ha avuto la 
capacità di coordinare a li¬ 
vello politico con la Cam¬ 
pania la collocazione di una 
parte della produzione. 

Ad aggravare la situazio¬ 
ne sono intervenuti altri 
elementi negativi: prima il 


nella zona di fiume Freddo' 
in armonia con quelle che 
il comune di Catania ha già . 
iniziato. Si tratta di costruì-1 
re un acquedotto che do¬ 
vrebbe servire a tutte e due 
le città. E il lavoro viene, 
ripartito in due: i catanesi 
sono intenti alla caplaziont: • 
delle acque, 1 messinesi alla. 
adduzione dal punto di rin¬ 
venimento fino alla città del¬ 
lo Stretto. Ma l’unità di in¬ 
tenti dura ben poco: i tec¬ 
nici messinesi preferiscono 
indirizzare la loro ricerca 
ad una soluzione temporanea. 

Essa si rivelerà ben pre¬ 
sto una soluzione fallace: 
viene proposta infatti la co¬ 
struzione dei pozzi a valle 
di una galleria che — una 
volta costruita secondo le in¬ 
tuizioni dei tornici catanesi — 
porterà’airessicamento di tut¬ 
ti i pozzi della zona. La Cas¬ 
sa del mezzogiorno respinge 
il progetto. In compenso la 
Casmez concede 130 milioni 
al comune di Messina per 
ricerche nel fiume Freddo. 
Ma anch'esse vanno a rilen¬ 
to. Passano quattro anni. E’ 
il 1977, l’anno della c gran¬ 
de sete ». Una campagna di 
stampa gestita dalla "Gaz¬ 
zetta del Sud" propone l’u- 
tilizzazione delle sorgenti del 
Bufardo-Torre Rosse, in con¬ 
cessione ad una società pri¬ 
vata che utilizza l’acqua per 
l’irrigazione. Costi quel che 
costi: dicono i sostenitori di 
tale ipotesi. E a sostegno di 
questa soluzione vantano una 
presunta disponibilità d’ac¬ 
qua — si dice — per 1400 li¬ 


caldo, che ha anticipato la 
maturazione del prodotto, 
ed in questi ultimi giorni 
la plog^a. che nel Balenio 
ha distrutto una quantità 
di produutone che viene va¬ 
lutata intorno ai 100 mila 
quintali. 

La riunione di ieri mat¬ 
tina alla Regione Puglia 
fra 1 rappresentanti delle 
associazioni dei produttori 
e quelle del movimento 
cooperativo e sindacale e 
le autorità regionali è sta¬ 
ta praticamente inutile 
per la grave assenza del 
presidente della Giunta e 
dello stesso assessore re 
gicciale aU’agricoltura. n 
che ha sollevato la protesta 
di tutti ed in particolare 
delle delegazioni di pro¬ 
duttori giunte apposita¬ 
mente da Foggia. 

Rintracciato telefonica¬ 
mente l’assessore aH’agri- 
coltura, si è deciso di ripe¬ 
tere la riunione oggi alle 
ore 11 presso la prefettura 


tri al secondo 620 utilizzati: 
il resto — affermano — fi¬ 
nisce a mare. 

Cosi si decide alla fine, 
malgrado le perplessità dei 
comunisti, di operare per il 
prelievo dell’acqua dal Bu¬ 
fando e la sua immissione 
nella condotta dell’Alcantara. 

Sorgono subito i primi in¬ 
ghippi. Quest’acqua può in 
realtà soltanto integrare in 
parte quella dell’Alcantara 
nei periodi di magra. La ro¬ 
te idrica della città, nel frat¬ 
tempo. è letteralmente a 
brandelli, con perdite del 
45%. Di acqua, a casa dei 
messinesi, ne arriva dunque 
ben poca. Non riescono a 
risolvere il problema della 
siccità neanche i 330 milioni 
che il comune ha versato co¬ 
me anticipo nei giorni scorsi 
alla società concessionaria 
delle sorgenti, la quale ades¬ 
so, si proporrebbe addirittu¬ 
ra di acquistare acqua da al¬ 
tre società private della zo¬ 
na. La famosa eccedenza di 
800 litri al secondo, tanto 
propagandata, non è mai esi¬ 
stita. 

Tempo penso e denari della 
Cassa del mezzogiorno butta¬ 
ti al vento, dunque. Mentre 
si preannuncia un settembre 
particolarmente duro: insie¬ 
me al tradizionale calo della 
portata dell’Alcantara, tor¬ 
neranno migliaia e migliaia 
di messinesi dalle loro resi¬ 
denze estive. E allora si ri¬ 
schierà un altro anno nero, 
come il 1977. 

Enzo Raffaele 


di Taranto. 

Questo per Timmediato. 
Per le prospettive rimane 
il problema di fondo che 
è quello di affrontare in 
modo concreto il problema 
della programmazione della 
produrtene in im giusto rap¬ 
porto tra questa e i neces¬ 
sari impianti di trasforma¬ 
zione. Quest’anno in Puglia 
si prevede ima produzione 
di 7 milioni di quintali dì 
pomodoro rispetto ai 4 del¬ 
l’anno scorso coltivati su 
IG mila ettari, in prevalen¬ 
za nelle province di Brin¬ 
disi e di Foggia. Aumentare 
la capacità di trasformazio¬ 
ne è un problema ' essen¬ 
ziale che va visto in una 
dimensione diversa, cioè nel¬ 
la previsione di una gam¬ 
ma più ampia di prodotti 
ortofrutticoli da lavorare, 
in modo che gli impianti 
lavorino più prodotti in un 
tempo più lungo. 

Italo Palasciano 


CAGLIARI — Martedì mat¬ 
tina. A Cagliari non è ar¬ 
rivata neatiche uoa nave. 
Quindi, non si parte. Cosi 
anche domani. I traghetti 
sono bloccati a Civitavecchia. 
Le prenotazioni non valgo¬ 
no. « La biglietteria è chiu¬ 
sa », avverte un agente. 
« Tornate a casa;- o andate 
nei ricoveri disposti dalla 
Provincia e dalla prefettura». 

Ore 8: Io via Campidano, 
adiacente al porto, di fron¬ 
te alla biglietteria della Tir- 
tenia, decine e decine di 
persone accampate non si 
arrendono. Dicono che gli 
sportelli devono essere ria¬ 
perti. che la biglietteria de¬ 
ve funzionare, e la nave de¬ 
ve partire. Se non è quella 
della Tirrenla, che cl pensi 
il governo a far arrivare un 
mezzo militare per portarli 
via. Ma gli sportelli resta¬ 
no chiusi. 

Ore 9,30: gli agenti già da 
un pò cercano di calmare la 
folla, che ormai assomma a 
centinaia di persone. « An¬ 
datevene, andatevene, le na- 
. vi non arrivano. La Tirre- 
nia non apre, niente bigliet¬ 
ti per nessuno », avvertono 
ancora gentilmente, gli agen¬ 
ti. Qualcuno degli accampa¬ 
ti è esasperato. Uria più de¬ 
gli altri, ma come ripren¬ 
derlo? Non ha forse ragio¬ 
ne? Però non c’è nulla da 
fare. E’ meglio andarsene, 
per il momento. Chi si al¬ 
lontana? Nessuno. Sono an¬ 
cora fermi dentro le auto 
dalle tante targhe italiane 
e straniere, sdraiati sui mar¬ 
ciapiedi. accosciati sui Bac¬ 
chi a pelo. Sudano e parlano. 

Ore 10: un impiegato del¬ 
la compagnia di navigazio¬ 
ne solleva la saracinesca, 
.per richiudersela subito die¬ 
tro le spalle. Lo assalgcmo. 
‘ « Niente, niente, oggi non si 
viaggia », dice, cercando di 
allontanare la carica. Sta an¬ 
dando a prendere un caffè. 
E’ stanco, non sa cosa dire, 
come giustificarsi. « Non è 
colpa nostra... Lo sciopero se 
dipendesse da noi...». 

Un ragazzo gli si è appic¬ 
cicato alla manica. « Senta 
— gli dice — io non ho più 
una lira. Ho soltanto il bi¬ 
glietto della nave, posto 
ponte. Mi dica lei come dia¬ 
volo faccio a fermarmi an¬ 
cora in Sardegna». 

'«Vada ad Olbia, oggi di¬ 
cono che qualche traghetto 
arrivi, oppure a Porto Tor¬ 
res, dove tutto è regolare. 
Un posto in nave fino a Ge¬ 
nova lo trova. Vada, che ce 
la farà », riprende l’impie¬ 
gato. «Ma come faccio ad 
andare ad Olbia o a Porto 
Torres, me li dà lei i soldi? ». 

L’attesa continua e la pro¬ 
testa monta. Da qualche par¬ 
te d'Italia, il ministro della 
marina mercantile on. Evan¬ 
gelisti, ha deciso: riunirà le 
parti dopo Io sciopero. Ar¬ 
rivederci a sabato. Dove, in 
banchina, intrappolati den¬ 
tro le auto, occupati sulla 
strada? 

« • « 

OLBIA — Il sogno delle bre¬ 
vi vacanze si infrange sulle 
banchine del porto di Olbia. 
Quattromila persone, e altre 
duemila a Golfo Aranci, a 
spettano di imbarcarsi per il 
continente. Lo sciopero di u- 
na minoranza di marittimi 
ha bloccato a Civitavecchia 
le navi che dovrebbero por¬ 
tare al lavoro e alle loro ca¬ 
se, dopo aver trascorso le fe¬ 
rie, nell’isola, turisti e migra- 
. ti. Sono molti quelli che bi- 
•vaccano, neH’area del porto 
da tre giorni e tre notti, in 
un caos gigantesco, in cco- 
dizioni di incredibile disa¬ 
gio. Le uniche navi che par¬ 
tono sono i traghetti delle 
Ferrovie dello'Stato a Golfo 
Aranci. Sono al completo, sa¬ 
le chi ha la prenotazione. Chi 
invece tenta ' !'« Imbarco 
clandestino » è costretto a 
tornare indietro. 

La gente è esasperata. So¬ 
prattutto gli emigrati aH'esle- 
ro, ki Germania o in Svizze¬ 
ra o in Belgio, rischiano il po¬ 
sto di lavoro. Un prezzo trop 
po alto per venire a riabbrac¬ 
ciare i propri cari. La storta¬ 
ne marittima è in condizicni 
pietose. Una sola fontanella 
d’acqua, ed un solo gabinetto 
intasato. 

Alcuni servizi di soccorso,' 
predisposti dal prefetto di 
Sassari, risultano del tutto in¬ 
sufficienti. I generi di prima 
necessità e le aule di una 
scuola elementare alleviano 
di poco i disagi dei passeg- 
'geri. Di ora in ora la situa¬ 
zione si va aggravando. Arri¬ 
vano le auto: una fila inter- 
mlnabile. 

♦ ♦ • 

PORTO ’TORRES — Nel por¬ 
to tunitano, dei 450 marittimi 
delle 4 navi che fanno ser- 
vizio per collegare la Sarde¬ 
gna con Genova, solo 10 han¬ 
no aderito allo sciopero degli 
« autonomi ». ’Troppo pochi 
per bloccare il servizio. In¬ 
fatti, le navi partono regiv 
lormente trasportando mi¬ 
gliaia di emigrati che devono 
rientrare ai posti di lavoro, 
nelle fabbriche del nord o 
elTestero, specie in Belgio e 
nella Germania occidentale. 

Ieri sono sorte delle serie 
difficoltà quando la Tirrenla 
ha deciso di dirottare per 
Genova la motonave «Car¬ 
ducci » che doveva effettua¬ 
re una corsa da Porto Torres 
per Civitavecchia con 680 
passeggeri e alcune centinaia 
di auto. Sempre da Porto 
Torres per il porto ligure so¬ 
no regolarmente partite tre 
motonavi, chè hanno traspor¬ 
tato circa 3 mila passeggeri 
e 500 auto. 


testa dei produttori, che 
hanno manifestato ad Aprl- 
cena, nel Foggiano, e con¬ 
tinuano a manifestare m 
tutti i comuni interessati 
a questo tipio di produzio¬ 
ne — c’è il mancato rispet¬ 
to dell’accordo in base al 
quale gli industriali si im¬ 
pegnavano a prendere de¬ 
terminati quantitativi della 
produzione e a pagare de¬ 
terminali prezzi (87 e 110 
lire al kg). Un articolo del¬ 
l’accordo stabilisce che le 
industrie devono dare (Mio- 
rità al rr^iporto con le as¬ 
sociazioni dei produttori. 

E* accaduto invece che 
nel momento stesso in cui 
veniva sottoscritto presso il 
ministero dell’Agricoltura 
questo accordo, non pochi 
industriali conservieri ave¬ 
vano già coperto il loro fab¬ 
bisogno attraverso coopera¬ 
tive di mediatori-produttori 
che, se è vero che sono sta¬ 
te regolarmente costituite, 
hanno però fatto contratti 
con le industrie senza ave¬ 
re in lealtA la produzione. 
B questo perché, scaduto U 
5 giugno il termine per la 
stipula dei contratti, questi 
industriali si creavano le 
oondirtoni per ixxxnirarsi fi 
prodotto a prezzi più bassi 
conferendolo alle industrie 
a mezzo di contratti fasulli 

Una volta denunciata dal¬ 
le assortazioni dei produt¬ 
tori questa manovra specu¬ 
lativa si raggiungeva, sem¬ 
pre pre s so il minìsteio del- 
rAgrlcoltwa. un ulteriate 
accordo in base al quale, 
in linea di masrtma. le in¬ 
dustrie conserviere doveva¬ 
no ritirare tutto il surplus 
della produzione scoperta 
dal contratto ìnterprofessio- 
naie. In realtà anche que¬ 
sta parte deU’accordo non 
è rispettata dagli industria¬ 
li. Dalla Puglia, ad esem 
pio. dovevano essere ritira- 
U 635 mila quintali di po- 



La mobilitazione in 


PO’I’ENZA — Anche in Basilicata i pro¬ 
duttori di pomodoro sono in agitartone. 
Le organizzazioni professionali provincia¬ 
li di Matera della Confcoltivatori e deila 
Coldiretti interpreti delle gravi difficoltà 
che incontrano i produttori lucani di po¬ 
modoro nella collocazione del prodotto, 
hanno chiesto con un telegramma inviato 
all’assessore regionale all’agricoltura un 
incontro urgente. 

Nessuno può ignorare — si afferma in 
una nota della presidenza zonale Meta- 
pontina ddla Confcoltivatori — che al¬ 
cune industrie del settore non ritirano il 
pomodoro per approfittare di questo gra¬ 
ve stato di difficoltà e per non rispettare 
l’apposito accordo nazionale e i relativi 
contratti di presemina. Intanto, insieme 
al pomodoro diverse centinaia di ettari 
di angurie e meloni sono invenduti aggra¬ 
vando il bilancio economico del coltiva¬ 


tori e produttori lucani. Mentre la situa- 
rtone rimane drammatica l’assessorato 
regionale airagricoltura non interviene 
ancora e l’ente di sviluppo continua ad 
essere gestito in modo commissariale co¬ 
me il vecchio ente di riforma per gretti 
e ristretti interessi di parte, come se il 
problema del pomodoro fosse estraneo al 
compito dell’ente. 

La Confcoltivatori nel denunciare all’ 
opinione pubblica la grave situartone ri¬ 
chiama i produttori di pomodoro ed altri 
prodotti pregiati alla mobilitazione di 
massa per sensibilizzare gli organi com¬ 
petenti, regione ed ESAB, perché inter¬ 
vengano con estrema urgenza e per evi¬ 
tare la continua perdita di prodotti me¬ 
diante grosse speculartoni che determi¬ 
nano mortificazioni e scoraggiamenti del 
produttori. 


Pesanti responsabilità per la distruzione del pomodoro 

Quelle dei conservieri 
sono le colpe maggiori 

Gli industriali hanno violato ripetutamente l'accordo interprofesslonale sulla cessio¬ 
ne del prodotto — Migliaia di quintali al macero in varie zone — Incontro a Taranto 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La situazione 
dei collegamenti manttimi 
tra la Sardegna e i! conti¬ 
nente e le intollerabili con¬ 
seguenze che , colpiscono, a 
seguito della ' agitazione in 
atto, migliaia di viaggiatori, 
l'economia dell'isola, la cre¬ 
dibilità del sistema dei tra¬ 
sporti pubblici nazionali so¬ 
no stati esaminati ieri in una 
riunione straordinaria della 
segreteria regionale del PCI 
congiuntamente ai gruppi 
parlamentari nazionale e re¬ 
gionale. 

L’irresponsabile azione dt 
poche decine di marittimi, 
isolati all’interno della loro 
categoria, va, a parere del 
PCI, duramente stigmatizza¬ 
ta, ma non si può ignorare 
che le responsabilità di una 
simile situazione vanno ri¬ 
cercate in primo luogo nella 
madeguata sensibilità con ia 
quale il governo centrale e 
la società Ttrrenia seguono 
le vicende dei collegamenti 
con la Sardegna. 

« L’agitazione che oggi col¬ 
pisce così duramente i colle¬ 
gamenti fondamentali della 
isola — denuncia il nostro 
Partito — era da lungo tem- 
DO preannunciata. Governo e 
società Tirrenia erano a co¬ 
noscenza del motivi che de¬ 
terminano lo sciopero: dove¬ 
vano prevederne le conse¬ 
guenze, dovevano predisporre 
misure adeguate per evitare 
disagi. Ancora una volta gli 
interessi della Sardegna sono 
stati trascurati». 

Il PCI chiede una iniziati¬ 
va delle istituzioni regionali 
perché sia superato questo 
intollerabile stato di cose, e 
vengano ripristinati i collega¬ 


menti e si pongano le pre¬ 
messe — attraverso una pro¬ 
fonda ristrutturazione del si¬ 
stema dei trasporti pubblici 
— per evitare il ripetersi di 
slmili episodi. I comunisti so¬ 
no stati impegnati a diversi 
livelli di responsabilità per 
favorire, sii questa linea, il 
massimo impegno unitario. 

Il PCI ha proposto infine 
una urgente riunione comune 
nella quale forze politiche, 
sindacali e .sociali concordino 
iniziative sul tema dei tra¬ 
sporti, decisivo per gli inte¬ 
ressi della Sardegna. 

Il g'-uppo dei deputati co¬ 
munisti sardi (Giorgio Mac- 
ciotta, Mario Pani, Giovanni 
Berlinguer, Maria Cocco, 
Francesco Macis, Salvatore 
Mannuzzu) ha rivolto sull’ar¬ 
gomento una interpellanza 
urgente al presidente del Con¬ 
siglio dei ministri onorevole 
Francesco Cossiga. 

I deputati comunisti sardi, 
anche in considerazione del 
fatto che il programma di 
questi scioperi era ben noto 
da tempo al governo, chiedo¬ 
no di interpellare il presiden¬ 
te del Consiglio dei ministri 
per sapere: 

t) quali iniziative abbia as¬ 
sunto prima che lo sciopero 
iniziasse onde impedire che 
esso colpisse migliaia di viag¬ 
giatori. fra cui donne e bam¬ 
bini; 

2) quali iniziative intende 
assumere con la dovuta tem¬ 
pestività per evitare che la 
azione di poche decine di ma¬ 
rittimi rechi danni irrepara¬ 
bili ai lavoratori sardi e a 
quelli che in Sardegna tra¬ 
scorrono le ferie, all’econo¬ 
mia dell’isola, alla credibilità 
del sistema dei trasporti pub¬ 
blici nazionali. 


A Lampedusa e Linosa navi e aerei 
militari per il rientro dei turisti 

Si va normalizzando la situazione che ieri l’altro aveva provocato l'occupazione dell’aeropo^ 
to di Lampedusa - Servizio degli Hercules fino a Palermo • Impiegate corvette lanciamissili 


Dal nostro corrispondente 

LAMPEDUSA ~ Con notevole tempesti¬ 
vità il ministero della Difesa ha dispo¬ 
sto l’invio a Lampedusa e Linosa di 
mezzi militari per lo sgombero dei turi¬ 
sti. che ormai da quattro giorni, atten¬ 
dono d; poter far ritorno a casa dtq» 
le ferie, e che sono rimasti bloccati dal¬ 
lo sciopero deciso dai sindacati autono¬ 
mi, cui si appoggiano parte dei dipen¬ 
denti Siremar. Già da ieri è in funzio¬ 
ne. a Lampedusa, un ponte aereo con 
Palermo effettuato da Hercules dell.’a- 
viazione militare, i quali potranno pro¬ 
cedere al trasiMrto in terra ferma di 
qualche centinaio di turisti. Inoltre sono 
attese, sia a Lampedusa che a Linosa, 


due corvette lanciamissili della marina 
che potrebbero evacuare (parola strana 
per turisti ih vacanza) almeno 500 per¬ 
sone ogni vìaggìb.’ ' . ] 

Se anche lo sciopero dovesse, come 
pre\entivato, cessare alle 22 di oggi, la 
Siremar sarebbe in grado, impiegando 
i mezzi a disposizione, di normalizzare 
entro un paio di giorni, la situazione 
che presentava aspetti di notevole gra¬ 
vità. 

Gli avvenimenti di ieri avevano in un 
primo momento fatto prevedere il peg¬ 
gio: a Lampedusa vi erano stati inci¬ 
denti quando la folla, in cerca di posti 
su un piccolo aereo di linea, aveva in¬ 
vaso la pista impedendone l’atterraggio, 
e la forza pubblica aveva dovuto spa¬ 


rare colpi in aria per ristabilire l’ordi¬ 
ne. L’arrivo, poi, nel pomeriggio di ieri, 
di alcuni elicotteri con 45 carabinieri 
dava quasi Timpressione di un piccolo 
stato d'assedio anche perché i proprie¬ 
tari dei negozi quasi sprovvisti di mer¬ 
ce, non intendevano aprire per timore di 
e.«ere presi d’assalto dai numerosi tu¬ 
risti ormai a corto di danaro. 

Gli ultimi avvenimenti hanno dunque 
fatto allenare un po’ la tensione ma è 
opinione diffusa che uno sciopero che 
reca tanti disagi a gente incolpevole 
non possa aiutare a fornire la solida¬ 
rietà generale verso le pur giuste riven- 
dicózioni dei lavoratori marittimi. 

a. b. 

al centro 
autonomi 


Ed ora è Pantelleria 
della «bufera» degli 


( ' 

Gravi disagi per centinaia di turisti rimasti bloccati nell’isola - Gli sforzi 
dei sindacati confederali per far partire da Trapani il traghetto « A. Lauro a 


Dalla nostra redazione 

P.4LERMO — Si è spostato a 
Pantelleria. l’ìsola più gran¬ 
de e più popolosa — 9 mila 
abitanti più 20 mila turisti — 
del Canale di SiciUa Tepicen- 
tro dei disagi per Io sciopero 
degli < auioncHui » sui traghet¬ 
ti. Anche a Pantelleria centi¬ 
naia dì turisti rimangono 
bloccati, per rìmpossibile 
rientro dalle vacanze: sono 
rimasti fermi per lo sciopero 
di 48 ore dei traghetti, infat¬ 
ti. ieri, r« Antonello da Mes¬ 
sina ».' bloccato al porto di 
Trapani e il < Vittore C]!arpac- 
cio ». a Mazara del Vallo, le 
due motonavi della Siremar. 
I sindacati confederali stan¬ 
no facendo di tutto per far 
partire nelle prossime ore, da 
Trapani, almeno il travetto 
< .Agostino Lauro ». Xla tutto 
ciò potrà soltanto in minima 


parte alleviare le difficoltà 
perché quest’anno tale nave 
viene adibita soltanto al tra¬ 
sporto dei camion che portano 
a Pantelleria i generi di pri¬ 
ma necessità e fuori dall’isola 
Io zibibbo e i capperi. 

L’« Antonello da Messina » e 
«Vittore Carpaccio» in que¬ 
sto periodo trasportano una 
media di 400 passeggeri per 
viaggio e 30 macchine. All’a¬ 
genzia Siremar dell’isola tut¬ 
ti i posti risultano prenotati 
ed esauriti fino al 20 settem¬ 
bre. Non sono possibili viag¬ 
gi supplementari, perdié la 
corsa di andata e ritorno du¬ 
ra complessivamente 12 ore ad 
a Pantelleria l’approA) not¬ 
turno è pressoché impossibile. 

Intanto ieri, alle 12,30. allo 
aeroporto palermitano di Pun¬ 
ta Raisi è arrivato il primo 
C-130 Hercules messo a di¬ 
sposizione dalla .Aviazione Mi¬ 


litare per i turisti bloccati nel¬ 
l’altra principale isola del Ca¬ 
nale di Sicilia. 'Lampedusa, 
senza collegamenti con la ter- 
raTerma da quattro giorni. 
Durante la giornata gli avio¬ 
getti dell’Aviazione Jlilitare 
hanno fatto quatro voli, im¬ 
barcando una media di 80 
passeggeri per volta, una goc¬ 
cia nel de^rto, dunque. Per 
far allentare la tensione a 
Lampedusa ed a Linosa — la 
altra isola delle Pelagie. do¬ 
ve sono bloccati oltre 350 tu¬ 
risti — questa mattina all’al¬ 
ba arriveranno due navi mili¬ 
tari, r< Indomito »' e !’« Impa¬ 
vido ». 

L'.Atì. frattanto, effettua dal¬ 
l'isola a Palermo dopo le cla¬ 
morose proteste deU’altro gior¬ 
no all'aeroporto, anche quat¬ 
tro voli straordinari oltre ai 
due regolamentari. Ieri o l’al¬ 
tro a Porto Empedocle, ail’at- 


tracco dei traghetti per Lam¬ 
pedusa 5(X) passeggeri hanno 
effettuato una infuocata ma¬ 
nifestazione di protesta per i 
disservizi determinati dalle a- 
gitazioni sindacali degli «au¬ 
tonomi ». 

Una buona metà dei 3 mila 
turisti bloccati a Palermo dal¬ 
la mancata partenza di nu¬ 
merose corse del « postale » 
per Napoli ha scelto di torna¬ 
re in continente attraverso lo 
Stretto di Messina. C’è stata 
così una vera e propria im¬ 
pennata dei trasbordi. Le Fer¬ 
rovie dello Stato hanno tra 
ghetta to quasi 1.000 macchine 
in più. Una coda di auto 
iTCzzi lunga un chilometro si 
è snodata per il lungomare 
di Messina, formata da auto¬ 
mezzi in attesa di esser cari¬ 
cati dalle sei navi delle .socie¬ 
tà private che si occupano dei 
collegamenti 


Domani riunione del consiglio sardo 

Ancora Poddu candidato de 
alla presidenza della giunta 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La DC ha an¬ 
cora designato ufficialmente 
Mario Puddu quale candida¬ 
to alla presidenza della giun¬ 
ta regionale. Nella serata di 
giovedì il presidente dimissio¬ 
nario. sempre Puddu (rima¬ 
sto in carica per qualche set¬ 
timana prima del ferragosto), 
dovrebbe essere quindi rielet¬ 
to da una minoranza del con¬ 
siglio regionale.-esattamente 
dal gruppo democristiano (32 
consiglieri su 80, anunesso 
che si pronuncino tutti per 
il candidato ufficiale dello 
.scudo crociato, e non sì ve¬ 
rifichi, come Taltra volta, i! 


fenomeno di qualche franco 
tiratore). Proprio ieri la DC 
ha ripreso la sterile cerimo¬ 
nia delle trattative: gli altri 
partiti vengono invitati ad 
esprimersi principalmente sul 
suo veto alla formazione di 
una giunta di unità autono¬ 
mistica, e perciò a pronun¬ 
ciarsi per ima maggioranza 
che arrivi fino ai socialisti 
e senza 1 comunisti. 

Questa avance dei demo- 
cristiani (che non è neppure 
sorretta dalia proposta di un 
concreto programma di go¬ 
verno) viene respinta dai so¬ 
cialisti, che puntano — in 
mancanza di un accordo at- 
toino ad una presidenza lai¬ 


ca — su un monocolore prov- 
visorio dello scudo crociato, 
avendo come sostenitori i li- 
beralL Dal loro canto social- 
donocratici e repubblicani 
replicano che voteranno sol¬ 
tanto per il tripartito, attac¬ 
cando violentemente il PSI. 

Qui si chiude il cerehio. 
Come uscirne? Difficile az¬ 
zardare previsioni. Puddu po¬ 
trà essere rieletto dal parti¬ 
to di maggioranza relativa, 
alla terza votazione, e non 
a pieni ranghL Ma intanto 
la DC potrà ancora puntare 
sul gioco dei rinvìi, nella spe¬ 
ranza di uscire dalfimpasse. 

In questa situazione di e- 
strema incertezza e precarie¬ 
tà, non c’è verso che l’am- 
ministrazlone regionale cer¬ 
chi almeno di scic^iere i no¬ 
di del momento. Per i tra¬ 
sporti l'assessore decaduto 
Are si è fatto vivo con un te¬ 
legramma ad Evangelisti, 
chiedendo la precettazione 
dei marittimi autonomi e lo 
invio di navi militari. Una 
richiesta che viene ritenuta | 


propagandistica e demag(^. 
ca, avanzata da una giunta 
regionale priva di autorevo¬ 
lezza ed ormai senza alcun 
potere. 

n capogruppo comunista 
compagno Andrea Raggio ha 
indirizzato ieri un fonogram¬ 
ma al presidente del consi¬ 
glio regionale, il repubblicano 
Armando Corona. Il compa¬ 
gno Raggio propone una na- 
nlcoe immediata dei presi¬ 
denti dei gruppi al fine di e- 
saminare le possibili inizia¬ 
tive del consi^ìo regionale e 
le procedure da adottare in 
un momento particolarmente 
drammatico caratterizzato 
^lla «gravissima situazione 
determinatasi nei principali 
porti della Sardegna a segui¬ 
to della manifesta incapaci¬ 
tà della società Tirrenia di 
garantire | normali collega¬ 
menti, con la penìsola, ed a 
causa dell’assenza di adegua¬ 
ti Interventi da parte del go¬ 
verno centrale ». 

g. p. 
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La DC gioca la carta della crisi 

Commissario 
«ad acta» ad Assisi 
per fare il bilancio 

Tutti i problemi aperti - Se noi si vuole arrivare 
ad elezioni anticipate, occorre una nuova giunta 


PERUGIA — Fino airiiltimo 
la DC ha giocato la carta 
delia cris.i e naturalmente 
daH’altra mattina al Comune 
di Assisi c'è un commissa¬ 
rio. Il dott. Mario Grazi, 
vice segretario generale del¬ 
la provincia di Perugia, no¬ 
minato dal comitato di con¬ 
trollo sugli atti degli enti 
locali, ade.s.so dovrà redige¬ 
re un bilancio e farlo appro¬ 
vare dal consiglio comunale, 
pena lo scioglimento ed ele¬ 
zioni amministrative antici¬ 
pate. 

E' .scaduto infatti il ter¬ 
mine . ultimo per l’approva¬ 
zione del bilancio comunale 
dopo mesi e mesi che il con¬ 
siglio non ri riuniva per col¬ 
pa della DC. Un ultimo ten¬ 
tativo è stato fatto sabato 
scorso quando il sindaco de 
Enzo Boccacci, aveva t do¬ 
vuto > convocare i trenta con¬ 
siglieri in con.seguen/a della 
pacifica occupazione della sa¬ 
la, fatta dal nostro partito. 
Ma nella .seduta consiliare, 
durata sino a tardissima not¬ 
te. la que.stione del bilancio 
nemmeno era stata sfiorata. 
Né avrebbe potuto essere al- 
trtmenti. Una maggioranza 
infatti non esi.ste più. 

La nomina del commissa¬ 
rio è così divenuta automa¬ 
tica: ma il nodo politico del¬ 
la gestione e del governo di 
.Assisi resta. Non si vede in¬ 
fatti come le forze politiche 
potranno approvare un’ipo¬ 
tesi di bilancio del c-ommis- 
sario (più che altro un do¬ 
cumento « contabile ») che a 
questo punto della crisi am¬ 
ministrativa non terrà certa¬ 
mente conto né di progetti 
di sviluppo né di alcuna pro¬ 
spettiva pasitiva di .spesa. A 
meno che in questo periodo 
non si sblocchi la situazio¬ 


ne di .stallo tra i partiti. 

E' questo il senso di una 
mozione presentata sabato 
scorso in consiglio e appro¬ 
vata da PCI. PSI, PSDl e PRT 
(la DC si è a.stenuta) in cui 
si poneva come prioritaria 
per il prossimo consiglio la 
dimi.ssione del sindaco e del¬ 
la giunta e la rielezione del 
nuovo governo cittadino. 

Ma quale tijKi di giunta? 
Quali forze dovranno for¬ 
marla? Di (iue.sto si discute 
in questi giorni. E' certo co¬ 
munque che il sindaco Boc¬ 
cacci dovrà andar.sene e che 
il di.segno della DC, di pun¬ 
tare sulle elezioni, alla ri¬ 
cerca di una fantomatica 
maggioranza assoluta, dovrà 
c.ssere contem|)oraneamenle 
rifiutato. 

.Se tuttavia non si riuscirà 
a trovare hi strada di un ac¬ 
cordo. sarà inevitabile la 
nomina non più di un com- 
mis.sariu *ad acta », ma pre¬ 
fettizio 

In ogni caso è emblemati¬ 
ca l'immagine che la DC è 
riuscita ad accreditare di sé 
ad .Assisi. Le forze laiche in¬ 
termedie che si rifiutano di 
collaborare con lei. visto « 1’ 
arroganza e il malgoverno*, 
il PSI che chiede inutilmente 
un mutamento di uomini in 
giunta mentre l’acuirsi dei 
problemi sociali di Assisi co¬ 
stringe il nostro partito ad 
accupare il Comune. Ma la 
DC con 1-1 con.siglieri su tren¬ 
ta in que.sta situazione di i- 
solamento politico punta dav¬ 
vero alle elezioni? 

Un fatto è certo: la DC 
assisana si è mostrata inde¬ 
gna fino ad ora di governare 
una città che per la sua sto¬ 
ria e le sue possibilità avreb¬ 
be bisogno di ben altro. 

m. m. 


«Tre valli 
in festa » 
giunta 
alla 

6 ’ edizione 


Con lo scopo di pro¬ 
muovere e sviluppare 11 
turismo, l’artlgianato e la 
produzione agricola attra¬ 
verso Il confronto e lo 
scambio di esperienze fra 
Regioni, ogni anno otto 
Comuni di tre valli (Esl- 
no, NLsa e Nevola) della 
provinola di Ancona or¬ 
ganizzano un Incontro In¬ 
terregionale di enogastro- 
nomla, artigianato e tu¬ 
rismo denominato « Tre- 
valllnfesta ». 

La manifestazione è 
giunta alla sua sesta edl- 
zlrne e, dopo aver ospi¬ 
tato le regimi Abruzzo, 
Piemonte. Emilia Roma¬ 
gna. Sicilia e Lombardia, 
aup.st’anno vede la nre- 
senza della Regione Um¬ 
bria. 

« Trevallinfe.sta » si ar¬ 
ticola in una .serie di in¬ 
contri-dibattito, conferen¬ 
ze e mo.stre di prodotti 
deira'tlgianato e deil'a- 
vricoltura delle Regictil 
Marche ed Umbria, e 
comprende inoltre inter¬ 
venti a carattere cultura¬ 
le e folcloristico. La ma- 
nlfestaz.lc»ìe è stata inau¬ 
gurata .sabato 18 agosto a 
Serra dei Conti e si con¬ 
cluderà 11 26 agosto. 

La delegazione umbra 
era guidata dalfon Lodo- 
vico Maschiella. presiden¬ 
te deH'Esau (l’ente che 
assieme all’assessorato al 
l’urlsmo della Regione 
umbra ha coordinato la 
nostra presenza alla ma¬ 
nifestazione). 

« Abbiamo partecipato a 
questa iniziativa — ha di¬ 
chiarato Maschiella — 
non solo perché ci era 
stato richiesto dalla Re¬ 
gione Umbria, ma perché 
riteniamo che sia neces¬ 
sario far penetrare ed e- 
spandere la conoscenza 
della nostra produzione 
su più e diversi mercati. 


Ieri sì attendevano grossi sviluppi 


Per il rapimento del piccolo 
Guido Freddi nulla di nuovo 

Dichiarazione del sostituto procuratore della Repubblica 
De Nunzio - L’avvenimento ha scosso Topinione pubblica 


Per tutta la giornata di ieri 
si attendevano altre grosse 
novità sulla dranunatica vi¬ 
cenda del « kidnapping » di 
Guido Freddi, avvenuto tra 
sabato e domenica a Badia 
Val di Rasina. nei pressi 


della strada che conduce a 
Gualdo Tadino. Si era par¬ 
lato infatti con insistenza di 
un contatto che si sarebbe 
stabilito, attraverso un inter¬ 
mediario, tra i rapinatori e 
la famiglia per trattare del 


Presso Spoleto 


Clinicamente morto l'uomo 
colpito do un cacciatore 

E’ « clinicamente » morto Renato Castellani, il cinquan- 
taduetine operaio di Gualdo Cattaneo, ferito gravemente Tal- 
tro Ieri dal nipote durante la prima giornata di caccia nell 
incidente che invece è già costata la vita a Prospera Cct- 
quiglini. I fatti seno noti: erano circa le 7,30 di sabato 
quando Giuliano Castellani, un giovane di 27 anni di Po- 
monte. una frazione del Comune di Gualdo Cattaneo, ha 
creduto di essere vicino a qualche capo di selvaggina, ad 
una volpe praticamente, che si muoveva dietro ad un ce¬ 
spuglio. 

Il Castellani ncn ha perso un attimo ed ha premuto 11 
grilletto. Ma dalle grida subito venute, la tragica verità: 
Non si trattava di selvaggina ma di tm uomo e di una donna. 
Renato Castellani (tra l’altro zio dello sparatore) e di Pro¬ 
spera Cerquiglini colpita a morte. 

Mentre per la donna, i cui funerali si sono svolti Ieri 
pomeriggio, non c’è stato appunto niente da fare, un tene¬ 
rissimo filo di speranza si era ancora nutrito per Renato 
Castellani ma ormai pare proprio che non ci sia più niente 
da fare. 

Frattanto il giovane Giuliano Castellani è ancora nn- 
chiu.so nel carcere di Spoleto. Per ora si parla di omicidio 
colposo anche se nessuno si sente di escludere che l’in¬ 
chiesta possa portare ad altri approdi. 


A Sirolo 

Rapina di trenta milioni 
allo Cassa di Risparmio 

ANCONA — Ha fruttato trenta milioni di lire la rapina messa 
a segno ieri mattxia da due rapinatori ai danni della filiale 
della Cassa di Risparmio anconetana di Sirolo. piccolo centro 
turistico della riviera del Conero. Era da poco passato mez¬ 
zogiorno, quando due giovani a volto scoperto sono entrati 
nel piccolo ufficio dell’isUtuto di credito in pieno centro cit¬ 
tadino (in Via Italia 44). 

Scambiati per normali clienti hanno chiesto tranquilla¬ 
mente del direttore. Poi, di colpo, hacmo spianato le armi 
intimando agli impiegati ed all’unico cliente presente di non 
muoversi. Sono entrati neirufficio del direttore dov e é p osta 
la cassaforte e l'hanno svuotata, riponendo le mazzette di 
banconote m due grosse sacche. 

Sono usciti allaitanandosi a piedi. Nella via. infatti, è 
in vigore un divieto di transito e quindi con <^1 probabi¬ 
lità i due rapinatori hanno raggiunto un complioe che li 
attendeva in una strada vic^ia a bordo di un’aula Dopo l’al¬ 
larme è scatuto il dispositivo dei carabinieri di Numam e 
della compagtiia di Osimo che hanno predisposto oontndli 
stradali. Dallaeroporto di Falconara si è levato in volo, per 
collaborare alle ricerche, anche un elicottero. Ma deU’auto 
nessuna traccia. 

E’ li secondo colpo messo a segno nel giro di 48 ore da 
rapinatori nelle Marche. Lunedi alle 13.30, era stata presa 
di mira la filiale di Gabicce della Cassa di Risparmio di 
Pesaro Tre banditi sotto la minaccia delle pistole si erano 
fatti con p n.ire tutti 1 soldi (38 milioni) ed erano quindi 
scappati a bordo di una Fiat 124. 


riscatto. Sia in questura che 
alia Procura ueita repuboli 
ca, ovviamente, la circostan¬ 
za del conuiio fino a laraa 
sera non è siaia cenfermata. 

Si aspettavano anche altre 
« novità ». Ma non si è sa¬ 
puto nulla, in una diciilara- 
zione rilasciata ieri il sosti¬ 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica, il dott. Vlaoimiro 
De Nunzio che dirige le in¬ 
dagini. ha affermato che le 
battute e le perlustrazioni ef¬ 
fettuate in tutta l’Umbria 
anche ieri mattina nc«i han¬ 
no dato alcun esito positivo. 
Questo però, ha aggiunto, 
fornisce già elementi certi, 
poiché, andando per esclusio¬ 
ne. le piste si restringono. 
Di qui ripotesi deU’aliarga- 
mento ormai già avvenuto 
delle indagini anche sul ver¬ 
sante toscano, una pista, ve¬ 
nuta a galla l’altro ieri dopo 
il ritrovamento deH'auto ser¬ 
vita ai banditi per U rapi¬ 
mento sulla strada che da 
Montecastelli nell’alta Valle 
del Tevere conduce a Cor¬ 
tona. 

A questo proposito ha tro 
vate una certa consistenza la 
te^ del « codice ■> tra Guido 
e il padre. E’ probabile in¬ 
fatti che il ragazzino possa 
in qualche maniera aver la¬ 
sciato qualche segno, qual¬ 
che traccia magari al modo 
dei boyseout, ai quali Guido 
Freddi appartiene. Le inda¬ 
gini dunque continuano con 
una parte investigativa che 
è diretta dalla questura di 
Perugia e con una parte mi 
Htare. ^ è proceduto aH'tn- 
teiTOgatorio di alcune per¬ 
sone delle quali non viene ri¬ 
velato il norre che. secondo 
la questura, potrebbero es¬ 
sere utili ai fini dell’inchie¬ 
sta. 

Il fkammatico rapimento 
del piccolo Guido ha scosso 
naturalmente l’opinione pub¬ 
blica non solo per il fatto 
in sé ma anche perchè si 
tratta, come è stato sottoli¬ 
neato da tutta la stampa, 
del primo rapimento avvenu¬ 
to in Umbria. Ciò ha fatto 
riaprire un dibattito presu¬ 
mibilmente destinato ad al¬ 
largarsi attorno alla dimen¬ 
sione umana innegabilmente 
fin qui mantenuta dalla no¬ 
stra regione. 

Su questo tema c’è stata 
una dichiaraalone di Lucia¬ 
no Lama segretario genera¬ 
le della CGIL che in questi 
^oml si trova In Umbria 
per un breve periodo di va¬ 
canza in cui sottolinea il do¬ 
lore e la sorpresa per 11 de¬ 
littuoso avvenimento affer¬ 
mando che questo « caso » 
non altera Timmaglne un’ 
Umbria civile e tranquilla. 
Le dichiarazioni di Lama so¬ 
no state fatte nel corso di 
un’intervista ccncessa all’ 
emitenle Umbria TV. 


Anche se sono ripresi i rifornimenti di bietole nelle industrie marchigiane 

Non si «addolcisce» 

lo situazione 
negli zuccherifici 

Cessato alle 6 di martedì il blocco delle consegne decìso 
da trasportatori e coltivatori > Intervento degli enti locali 
Indetta una riunione all’assessorato per venerdì prossimo 


ANCONA — E’ ripreso 
normalmente ieri matU- 
na 11 trasporto delle bie¬ 
tole del tre zuccherifici 
marchigiani di Jesi. Per 
mo e Fano. Alle sei di 
martedì è Infatti ce.s.sato 
Il blocco delle consegne 
deciso dal trasportatori e 
dal bieticoltori, per spie¬ 
gare l'atteggiamento In¬ 
transigente degli Indu¬ 
striali e piegare il governo 
alle proprie responsabilità. 

La decisione di riprende¬ 
re a rifornire gli zuccheri¬ 
fici è stala presa lunedi 
pomeriggio nel corso di as¬ 
semblee tenutesi sui plaz 
zall antistanti i tre stabi¬ 
limenti. alle quali sono In¬ 
tervenuti l produttori, au- 
totrasportatorl. con espo¬ 
nenti delle rispettive asso¬ 
ciazioni e rappre.sentantl 
dei consigli di fabbrica. 

C’era in tutti preoccu¬ 
pazione e rabbia per il 
comportamento degli indu¬ 
striali e del gruppi mono¬ 
polistici che controllano il 
settore. Questi, infatti, pur 
riconoscendo, ad esemplo, 
che le richieste degli au- 
totrasportatorl erano con¬ 
tenute. hanno ugualmen¬ 
te risposto negativamente. 

Ancora più critica appa¬ 
re la situazione dei bieti¬ 
coltori. costretti a tenere 
11 loro prodotto nei cam¬ 
pi, con conseguente calo 
della qualità, avendo or¬ 
mai le bietole terminato il 
loro ciclo di maturazione, 
o a consegnarle agli sta¬ 
bilimenti senza sapere an¬ 
cora quando e quanto sa¬ 
ranno pagate. 

In presenza di tale sta¬ 
to di precarietà si Inseri¬ 
sce Il tentativo, sempre da 
parte del gruppi monopo 
listici, di dividere i tra¬ 
sportatori dal produttori, 
dal lavoratori degli stabi¬ 
limenti. Un tentativo, pe¬ 
rò. che finora, almeno nel¬ 
le Marche, è andato a vuo¬ 
to. La volontà di condur¬ 
re unitariamente la lotta 
è stata riconfermata da 
tutte le categorie anche 
nelle ultime assemblee di 
lunedi scorso. 

Il consiglio di fabbrica 
della SADAM di Jesi ed 
il con.siglio di zona CGIL- 
CISTrUTL Valleslna hanno 
espresso una ferma con¬ 
danna nel confronti degli 
industriali per Tlnterruzlo- 
ne delle trattative e per il 
loro preannunclato Irrigi¬ 
dimento nei confronti di 
una rapida e positiva chiu¬ 
sura della complessa ver¬ 
tenza. Il con.slello di fab¬ 
brica dello stabilimento le¬ 
sino ha inoltre as.sicurato 
tutto l'appoggio delle mae¬ 
stranze qualora la lotta 
del bieticoltori e del tra¬ 
sportatori dovesse, nell’lm- 
mediato futuro, riprende¬ 
re ad Inasprirsi. 

Anche gli enti locali so¬ 
no stati interessati alla so- 
luzicme della vertenza: do¬ 
po le assemblee, delegazio¬ 
ni dì produttori e traspor¬ 
tatori si sono incontrati 
con sìndaci ed amministra¬ 
tori dei Comuni nel cui 
territori sono presenti gli 
stabilimenti. Nel corso del¬ 
le riunioni è stato deciso 
di Inviare telegrammi al 
ministero deH'Agricoltura 
e alla Regione, nonché dì 
fissare Incontri con le di¬ 
rezioni degli zuccherifici 
marchigiani. 

Anche se la SADAM ad 
esempio con i soli stabili- 
menti di Jesi e Fermo con¬ 
ta relativamente rispetto 
al grosso monopollo e più 
che accordarsi alle sue de¬ 
cisioni le subisce, una 
pressione anche all’inter¬ 
no degli industriali potreb¬ 
be pur sempre dare qual¬ 
che frutto. La società, con 
un ulteriore fermo del tra- 
.sportatori potrebbe subire 
conseguenze più gravi. 

Una pressione dovrà es¬ 


sere fatta anche nei coii 
fronti deU‘as.soclazlone na¬ 
zionale bieticoltori che 
conta un numero notevo- 
ll.sslmo di Kscrlttl che ha 
partecipato finora molto 
tiepidamente alla lotta 
unitaria. Anche Taltrolerl. 
infatti. que.st’as.soclazione 
è risultata a.s.sente in tut¬ 
te le tre a.ssemblee. 

Intanto, rispondendo al¬ 
le numero.se .sollecitazioni 
ra.s-se.ssorato regionale al¬ 
l’agricoltura ha Indetto per 
venerdì pro.s.slmo. alle 9,30 
una apposita riunione. Vi 
.sono stati Invitati, oltre 
alle associazioni dei bieti¬ 
coltori e del trasportatori, 
anche gli Industriali. SI 
tratta di un ulteriore ten¬ 
tativo per sbloccare la ver¬ 
tenza, anche se appare 
chiaro che questa va risol¬ 


ta. visti gli Intere.ssl In 
gioco, a livello nazionale. 

Tenuto conto comunque 
che raccordo Interprofe.s- 
sionale non è stato anco¬ 
ra raggiunto, altre Inizia¬ 
tive a livello locale po¬ 
trebbero e.ssere prese nel¬ 
le pro.ssime ore. Òli Indu¬ 
striali marchigiani, ' ad 
esemplo, potrebbero paga¬ 
re fin da ora un acconto 
delle bietole sulla base 
degli accordi CEE. 

L’attenzione maggiore è 
comunque sempre rivolta a 
Roma. Se durante gli In¬ 
contri di questo fine set¬ 
timana 0 deH’inizio della 
pro.ssÌma non sarà stato 
raggiunto un accordo c’è 
il serio rischio che si va¬ 
da ad un blocco totale ad 
oltranza degli zuccherifici. 

I. f. 



Lo zuccherificio Sadam di Jesi 


L'apparato produttivo ternano ancora « in vacanza » 

A settembre molti problemi sul tappeto 

Alla « Terni » solo una pìccola percentuale dì operai è tornata al lavoro - Per molte fabbriche i 
prossimi mesi saranno decisivi • Minacciata la cassa integrazione per ì lavoratori della Polimer 


TERNI — Per molti dei ter¬ 
nani le ferie non sono ancora 
terminate. L’apparato produt¬ 
tivo non si è ancora rimesso a 
marciare a pieno ritmo. Per 
questo bisognerà ormai atten¬ 
dere la fine del mese. Anche 
alla « Terni » soltanto una 
piccola percentuale di operai 
è rientrata in fabbrica, quel¬ 
li del « treno a freddo ». Gli 
addetti al «treno caldo» ri¬ 
prenderanno il lavoro il primo 
settembre, mentre airinizio 
della .settimana prossima rien¬ 
trano i lavoratori del Martin. 
Di conseguenza è ferma anche 
l’attività sindacale, che ri¬ 
prenderà anch’essa la setti¬ 
mana prossima- C’è in agen¬ 
da una riunione deli’esecutìvo 
del consiglio di fabbrica per 
fissare il calendario delle at¬ 
tività. 

L’autunno -*>arà da questo 
punto di vista sicuramente 
intenso, visto che sul tappeto 
sono tuttora aperte tutte le 


questioni di fondamentale im¬ 
portanza per il futuro della 
« Terni ». Ci sono poi proble¬ 
mi più immediati, come quel¬ 
li relativi ad alcuni aspetti 
deU’applicazione del contrat¬ 
to. elle devono essere ancora 
affrontati. Per le industrie 
chimiche, che, costituiscono 
l’altro pilastro deH’industria 
ternana, si è avuto uno sca¬ 
glionamento delle ferie e la 
produzione non ne ha risen¬ 
tito. 

Per alcune fabbriche, come 
la Merak. i prossimi mesi 
saranno decisivi. Già è sta¬ 
ta minacciata la cassa inte¬ 
grazione per 150 dipendenti 
dello stabilimento di quartiere 
Polimer, creando in fabbrica 
una comprensibile apprensio¬ 
ne. Dopo rincontro nella sede 
della giunta regionale, il con¬ 
fronto tra le controparti do¬ 
vrebbe riprendere nei pros¬ 
simi giorni, con una certa ur¬ 


genza. Molti ternani sono 
quindi ancora in ferie e^ l’at- 
mosfera estiva non si è an¬ 
cora dileguata, nonostante il 
tempo incerto e gli acquaz¬ 
zoni. Tanto più che pér que¬ 
sti due ultimi fine settimana, 
che segnano la fine delle fe¬ 
rie e la ripresa produttiva, 
sono .state organizzate nume¬ 
rose feste. Demani inizia la 
Festa deirUnilò di quartiere 
Polimer con giochi per i bam¬ 
bini e attrazioni popolari. La 
serata sarà conclusa da una 
esibizione del grupix) « Lu 
Riacciu > che eseguirà bal¬ 
letti argentini. Inizia invece 
domani la Festa dell’Unifà or¬ 
ganizzata dalle sezioni di Bor¬ 
go Rivo, (^ampitelli, Gabellet- 
ta. (?apomaggiore e (?esi. 

Le altre feste che si con¬ 
cluderanno domenica sono 
quelle di Torre Orsina. Calvi. 
Ficulle, Ciconia. Giove e La 
Quercia. Quest’anno sono an¬ 


che numerose le feste del- 
l'UrìHó che si svolgono nel 
quartieri di Terni. Per que¬ 
sto fine settimana ce ' n’è ' 
una in programma a Pri- 
sciano. Tra le iniziative da se¬ 
gnalare una gara podistica, 
che si svolgerà domenica con 
inizio alle ore 9. di 7 chilome¬ 
tri alla quale tutti, anche i 
bambini, possono partecipare. 

A Amelia inizia oggi la quar¬ 
ta edizione del Festival della 
cooperazione e dell’associazio¬ 
nismo. 

• Per il primo giorno sono 
previste gare per ragazzi. Do¬ 
mani, alle ore 21. sarà proiet¬ 
tato Un interessante filmato 
realizzato dalla Lega per Io 
.ambiete Arci di Amelia. La 
pellicola prende il via dalla 
festa di Viparello e mostra 
Io scempio si è fatto di 
alcuni dei boschi deirAmeri- 
no: « Alle \’ecchie proprietà 
— viene detto nel commento 1 


al filmato •— in qualche mo¬ 
do interessate allo sfrutta¬ 
mento produttivo del terri¬ 
torio è seguita in molti casi 
la proprietà della borghesia 
e degli alti burocrati, soprat¬ 
tutto romani, che. quando non 
hanno trasformato in ville le 
modeste case coloniche, han¬ 
no realizzato riserve • recin¬ 
tato inutilmente i terreni una 
volta fertili e ormai imprati¬ 
cabili per i iWT e la vegeta¬ 
zione spontanea ». 

Viene illustrato il caso del 
podere Lucchetto di Macchie, 
una frazione del Cranune di 
.Amelia, dove un tempo passa- 
\’ano alcune strade vicinali 
assai transitate. L« strade 
sono state chiuse ed al loro 
posto è comparso il filo spi¬ 
nato. Le feste, come si vede, 
diventano degli importanti 
momenti di riflessione sul 
territorio e sull’opera di sal¬ 
vaguardia e di difesa di cui 
ha bisogno. 


Con Taliscafo 
inaugurata la lìnea 
Ancona - Zara 



ANCONA — Ieri mattina è attraccato in 
perfetto orario alle ore 9, alla banchina 
del porto dorico: l’aliscafo Zverinac, della 
compagnia di navigazione jugoslava J.T.P.. 
Ila cosi inaugurato la linee Ancona-Zara, 
servita dal potente e veloce mezzo di na- 
vigazi<me. A bordo, per questa prima tra¬ 
versata delle 80 miglia che separano la 
costa slava da quella nuurchlgiana, ave¬ 
vano trovato posto 60 turisti (un po’ di 
tutte le nazionalità, ceoosIovecchL tede¬ 
schi, francesi), che hanno i^profittato 
dell’occasione per visitare Ancona e il suo 
circondario, mentre trascorrevano le loro 
vacanze in Dalmaria. 

E. in effetti, la principale caratteristica 
del servizio sta nella straordinaria velo¬ 
cità di percorrenza (meno di tre ore) 
che permette di avvicinare anccna di più 
le due sponde adriatiche. Arrivando la 
mattina si ha in effetti la possibilità di 
girare per il capcriuogo marchigiano e, se 
si vuole, di compiere attraverso viaggi or¬ 
ganizzati due itinerari (a Recanati, Lo¬ 
reto o alle grotte di Piasasà) per poi 
ripartire alla sera ed essere tranquilla¬ 
mente a cena in terra jugoslava. 

L’imità, lunga 35 metri e che può svi¬ 
luppare una velocità sin oltre i 33 nodi, 
era partita alle cinque (ore 6 italiane) 
dal porto di Zara e ripeterà questo viag¬ 
gio due volte alla settimana. Il martedì 
mattina partenza dalla Jugoslavia e rien¬ 
tro alla sera (si lascia la banchina di 
Ancona alle 17.30). Un'altra « andata e 
ritrxno » è Fissata anche per il giorno di 
sabato. 

«Slamo ancora in una fase sperimen¬ 
tale — cl diceva ieri il comandante del- 
rallscafo. Ante Babajko. in un italiano 
stentato, ma comprenribile — <Ae durerà 
sino alla prima settimana d’ottobre. Poi 
speriamo, se tutto andrà bene, dì ripe¬ 
tere l’esperienza il prossimo cmno ccn 
collegamenti addirittura giornalieri ». Le 
premesse perché il nuovo servizio abbia 
comi^eCo successo ci sono tutte: di ca¬ 


rattere generale, dati gli ottimi rapporti, 
sia a livello politico che economico, esi¬ 
stenti tra la nostra Regione (Ancona); 
2 di carattere contingente, per le straor- 
linarie funzionalità e comfort dei mezzi 
impiegati. E* la prima volta — va preci¬ 
sato — che gli aliscafi « Zman » e « Zve- 
rìnac » (di fabbricazione sovieUca. varati 
nel 1968), vengono impiegati per la tra¬ 
versata completa deirAdrietico. Per anni 
avevano svolto navigazione di collega¬ 
mento tra le isole dell’arcipelago slavo e 
la terra ferma e facendo la spola ira i 
centri turisti deH’Istrìa e Venezia. 

« Ma non d sono difficoltà tecniche, di 
nessun genere — rassicurava 1 presenti, 
l'ufficiale Babajko. ai cui ordini c’è un 
equipaggio di 5S persone più una hostess 
— il mezzo può navigare anche con mare 
ondoso. E* chiaro che per le sue carat¬ 
teristiche può sfruttare al mas^mo la 
potenza del due motori di mille cavalli, 
quando le condizioni sono più favorevoli ». 
E per quanto riguarda il biglietto? An¬ 
che per la questione economica — voce 
non secondaria — esiste rispetto ai mezzi 
tradizionali una convenzione. 11 viaggio 
di sola andata costa infatti 20 mila lire. 
Quindi, tutto compreso, si va e si toma 
con 40 mila lire (potranno comimque 
essere praticati sconti «u gruppi é comi¬ 
tive). 

Una formula — anche se si è solo ai 
primi passi — indovinata e che sicura¬ 
mente ridurrà ancor di- più le distanze e 
aiuterà a gettare quel ponte tra i due 
paesi vicini le cui basi da anni sono state 
realizzate con scambi culturali, economici 
e frequenti contatti, in un clima di cor¬ 
diale amicizia. 

E. certo, si potrà aggiungere, senza cam¬ 
panilismi o presunàone che Ancona, e. 
più in generale le Marche, hanno giocato 
per lo sviluppo di questi rapporti un ruolo 
sicuramente non secondario. 

ma. ma. 


In giro per Fermo e per la sua « cultura » 


FERMO — Ogni sera, un 
pullman passa per 1 camping 
del litorale a raccogliere quel 
turisti che intendano passa¬ 
re la serata al centro della 
città. In bancherelle appron¬ 
tate daH’amministrazione co¬ 
munale si possono, dlfatti, 
trovare panini con cui fare 
cena, oggetti di artigianato 
locale da prendere come sou¬ 
venir; ci si può sedere sul ta¬ 
voli del bar di piazza ascol¬ 
tando rorchestrina ingaggia¬ 
ta daH’aaooclatione commer¬ 
cianti e, soprattutto, cl al può 
dedicare alla visita delle nu¬ 
merose mostre che sono ospi¬ 


tate nella sede municipale e 
presso l’ex collegio Pontevec¬ 
chia. 

Nel palazzo comunale, ac¬ 
canto al capolavori di Ru- 
beirs. Lanfranco. Crivelli, la- 
cobello del Fiore, Giovanni 
da Bologna, si possono ammi¬ 
rare le stampe che compon¬ 
gono la mostra « arte e natu 
ra », tratta dalle incisioni 
della biblioteca comunale. II 
vecchio palazzo di studi fer¬ 
mano. infatti, conserva una 
ricchissima raccolta di dise¬ 
gni, stampe ed incisioni che 
risalgono fino al 1500 e che 
mal fino ad ora erano state 


valorizzate. Lo scorso anno 
si cominciò con una serie di 
opere di un artista locale, e 
quest’anno si è preferito la 
mostra a tema, che racco¬ 
glie lavori di scuola fiam¬ 
minga, tedesca ed italiana 
dal 1500 al 1700. 

Daini agosto, nella sala 
dei ritratti, i maggiori fila¬ 
telici della regione espongo¬ 
no. inoltre, le loro collezio¬ 
ni più pregiate, mentre nel 
collegio Fonteveochla agli 
occhi del visitatore sono ri¬ 
servate le mostre fotografi¬ 
che su Pernio vecchia e nuo¬ 
va e resposizione su «natu¬ 


ra ed ecologia ». con una in¬ 
teressante coilnione di uc- 
celIL fossili e minerali della 
zona fermana fino alle vici¬ 
ne montagne. 

Ma Tintera placa del Po¬ 
polo è traaformata in luogo 
di ritrovo, di confronto e di 
discussione: quest’anno ospi¬ 
ta una mostra di pittori lo¬ 
cali, la cui presenza diretta 
è stimolo per i visitatori a 
discutere e criticare, mentre 
singolare appare rinizistiva 
chiamata « poesia al muro ». 
con mostre di poesie e let¬ 
ture operate dagli stessi au¬ 
tori. 


STADIO COMUNALE 

(Vi.1, ManfC. Fami ■ Campa « Maria - FIRENZE) 

Neirambito del Festival Provinciale dellllniti 
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